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Stamane nuova seduta al Parlamento per l’elezione 

/ 

, \ * 

del Capo dello Stato dopo le prime «lue votazioni nulle 






La prima 
liornata 


Il candidato della DC ha raccolto prima 319 poi solo 304 
dei 399 voti di cui dispone la DC - Fanfani ottiene 53 voti 
nella seconda votazione - Gli altri partiti del centro-sinistra 
fermi su Saragat - 251 voti al compagno Terracini 


F 


ECNICAMENTE nulle, 
com’era previsto, le 
rime due votazioni per la 
lezione del Capo dello Sta- 
sono state invece politica- 
ente significative. 

Per una ragione, prima di 
tto: che l’on. Leone, can¬ 
idato ufficiale della DC o 
eglio del gruppo dirigente 
doroteo », non è riuscito 
emmeno a ottenere i voti 
el suo partito ed è ulte- 
iormente calato nella sc¬ 
ada votazione. Già in par- 
enza, dunque, la candidata¬ 
ti perde quota per la sua 
tessa inconsistenza, e circa 
in centinaio di democristia- 
i si orientano diversamen- 
b, o verso l’on. Fanfani o 
enendosi in riserva Rache¬ 
le bianche), o disperdendo- [ 
f. E" una sconfitta anche di 
restigio per il gruppo « do- 
ateo », e neppure un’opera- 
ione di soccorso da parte 
i tutte le destre potrebbe 
tenuarla, tanto il nome 
Il*on. Leone è Iontono da 
a maggioranza anche 
plice. E' perciò una scon¬ 
ta che altre ne p reannun- 
e prepara. 

A CANDIDATURA del- 
l’on. Saragat ha ottenu- 
t voti previsti, ma anche 
pi c’è un fatto non del tut- 
scontato e politicamente 

f nificativo: l’on. Saragat 
n è riuscito, neppure nel- 
seconda notazione, ad at- 
irre su di sé almeno ten- 
ìzialmente i voti delle si- 
ptre democristiane, 
ja candidatura del leader 
paidemocratico conserva, 
lè, solo un valore di con- 
Vpposizione nei confronti 
pie pretese « dorotee », ma 
nza uscire dagli schemi 
itisi del centro-sinistra e 
iza assumere finora il va- 
fe di un possibile punto 
icontro di diverse forze 
locratiche. Nella seconda 
jtazione, a un iniziale con¬ 
io di voti cattolici di si- 
ira non ha corrisposto un 
forzamento di Saragat ma 
una sua stasi. 

_ VOTO di sinistra sul 
tome di Terracini, infine, 
ha neppur esso solo un 
ire scontato e simbolico 
un significato che le ct- 
mettono subito in luce: 
50 roti comunisti si con- 
jp ongono allo schiera- 
ito democristiano uffìcia- 

I come una forza di pari 
l ndezza, e si staccano da 
ti gli altri schieramenti, 

Ì fermandosi determinan- 
Saldati alle sinistre lai- 
, come alle sinistre cotto- 
fé che vanno prendendo 
j, essi indicano qual è 
taggioranza che può na- 
ìlmente formarsi e pre¬ 
ire, in quale ambito e in 
kle arco di forze sono da 


Oggi in TV 
Il terzo scrutinio 
alle ore 12 

Il programma nazionale 
ilevlslvo si collegllerà con 
lontedtorlo oggi alle ore 
1 circa per trasmettere la 
decronaca diretta della se¬ 
nta del Parlamento a Ca¬ 
lere congiunte, per lo scru- 
nlo della terza rotazione 
er l’elezione del Capo del- 
I Stato. 


ricercare le confluenze ca¬ 
paci di portare, dopo la ter¬ 
za votazione ancora neces¬ 
sariamente preliminare, a 
un risultato positivo e a 
una conclusione democratica 
della battaglia. 

C GRTO, Io schieramento 
parlamentare è estrema- 
mente articolato, molte ma¬ 
novre possono ancora esse¬ 
re poste in atto sia dal 
gruppo «d oroteo» della DC 
sia da altre parti, e molte 
sono le divisioni che sussi¬ 
stono aliinterno delle va¬ 
rie formazioni, salvo che al¬ 
l’estrema sinistra, soprat¬ 
tutto a causa dell’influenza 
che esercitano gli interessi 
governativi e dell’ostacolo 
che ne viene a una larga e 
limpida intesa democratica. 

Per questo, è al paese che 
bisogna guardare, nel sen¬ 
so che dal paese — dal suo 
voto del 28 aprile e del 22 
novembre — viene senza 
equivoci la sollecitazione a 
uno schieramento e a una 
scelta schiettamente demo¬ 
cratici c perciò necessaria¬ 
mente imperniati su una lar¬ 
ga confluenza di tutte le 
sinistre. 


I. pi. 



II compagno Terracini 


Le prime due votazioni per l’elezione del Capo 
dello Stato sono andate a vuoto. La terza, per la quale 
è ancora prescritta la maggioranza dei due terzi 
degli aventi diritto al voto (642), si svolgerà stamane 
a partire dalle 10,30. 

Se, com’è pressoché certo, anche questa andrà a 
vuoto, è possibile che già nel pomeriggio abbia inizio 
la serie delle votazioni per cui è sufficiente la mag¬ 
gioranza assoluta (482). 

Ecco i risultati delle due prime votazioni: 

Prima Seconda 

ISCRITTI 963 963 

Presenti 941 944 

Astenuti 8 6 

Votanti 933 938 

LEONE (DC) 319 304 

TERRACINI (PCI) 250 251 

SARAGAT (PSDI) 140 -- ' 138 

MARTINO (PLI) - 55 • 56 

DE MARSANICH (MSI) ■ 38 36 

MALAGUGINI (PSIUP) 34 36 

FANFANI (DC) 18 53 

TAVIANI (DC) 11 8 

SCELBA (DC) 6 6 

Disperse 19 14 

Bianche 39 34 

Nulle 4 2 


Oggi seconda giornata di voto per il Capo dello Stato 

I dor otei insistono 

nonostante 
l’insuccesso iniziale 


NEI CORRIDOI DI MONTECITORIO 

Giornata di gala 
nel Transatlantico 

Voci e manovre - Il voto a Ungaretti - Battute 
di Fanfani e Sceiba • Una curiosa lettera di Gava 
e Zaccagnini - La presenza comunista 


«Napoli contro tutti»: 
è stata questa la battuta 
più popolare, ieri, nel Tran¬ 
satlantico di Montecitorio. 
Una battuta che si riferi¬ 
sce naturalmente a Leone 
e alle sue fortune calanti: 
319 voti nel primo scruti¬ 
nio. 304 nel secondo. 95 vo¬ 
ti di scarto rispetto al 
« plenum » di deputati, se¬ 
natori e delegati regionali 
d.c. Eppure i parlamentari 
democristiani si erano im¬ 
pegnati a votare secondo 
la « disciplina di gruppo » 
per il candidato (Leone) 
che aveva ottenuto la mag¬ 
gioranza ieri l’altro notte 
dai gruppi stessi. Un depu¬ 
tato d c. commentava ieri: 
« Certo, votiamo seguendo 
la disciplina di gruppo: 
cioè votiamo ciascuno co¬ 
me abbiamo votato nel 
gruppo ». 

Il « crescendo » dei voti 
fanfanianì dal primo al se¬ 
condo scrutinio, ha in ef¬ 
fetti confermato quell'im¬ 
pressione: i d c. sono divi¬ 
si. I nomi che si fanno, ne 
parliamo in altra parte del 
giornale, sono quelli di 
Fanfani e di Pastore. Que¬ 
st’ultimo, comunque, nel¬ 
l’elenco dei votati non è 
comparso che con un voto 
in ambedue gli scrutini. 
Una questione — evidente¬ 
mente — di tattica. 

Un voto ciascuno lo han¬ 
no avuto ieri il poeta Un¬ 
garetti (votato evidente¬ 
mente da qualche amante 
delle arti e delle lettere), 
Elisabetta Conci, C.A. Je- 
molo, e anche Segni. Fan¬ 
fani, commentando con 


) 


Tapini, che ha avuto due 
voti. le votazioni, gli ha 
detto: « Ma non sei con¬ 
tento? Hai raddoppiato i 
voti di un grande poeta, 
di ' un grande‘giurista e. 
cosa più difficile, persino 
di Elisabetta Conci ». Eli¬ 
sabetta Conci, come seve¬ 
ro e spesso petulante se¬ 
gretario del gruppo demo- 
cristiano, è il vero terrore 
dei deputati d.c E Fanfa¬ 
ni continuava a dire a Tu- 
’pini: < Dillo, dillo che la 
maggiore soddisfazione la 
hai avuta per il voto in più 
rispetto alla Conci ». 

Incontrando Roseo nei 
corridoi, ieri mattina, Pic- 
'cioni gli ha chiesto: «E 
Fanfani che dice? ». « Che 
non si può dire nulla pri- 
' ma del terzo scrutinio ». è 
stata la risposta. Lo stesso 
Fanfani si era fermato, do¬ 
po il primo voto, con alcu¬ 
ni giornalisti per raccon¬ 
tare che aveva fatto lezio¬ 
ne. alle otto, all’universi¬ 
tà: « Ho spiegato come si 
fa una buona tesi di lau¬ 
rea: si scrive e quando ci 
si sente stanchi, dovunque 
si sia arrivati, ci si ferma 
e ci si riposa ». « Un’allu¬ 
sione alle sue vicende? ». 
ha chiesto qualcuno. « No. 
no. Comunque, ho spiega¬ 
to. dopo essersi riposato 
bene si riprende e con 
energia maggiore ». 

Si sa che i dirigenti mo- 
ro-dorotei erano furibondi 
per la votazione nel grup¬ 
po d.c. ieri l’altro notte. 
Con una nuova iniziativa 
— voluta da Rumor per 
sottolineare la « compattez¬ 


za » della DC intorno al 
candidato ufficiale Leone 
— Gava e Zaccagnini han¬ 
no scritto a tutti i capi- 
gruppo una lettera che, do¬ 
po avere informato sulla 
designazione ufficiale, con¬ 
clude: « Abbiamo desidera¬ 
to . farvi questa comunica¬ 
zione in spirito di colle¬ 
ganza parlamentare e per 
la comune responsabilità 
nella scelta del Capo dello 
Stato » 

La compattezza e serietà 
del voto comunista, il ri¬ 
fiuto di entrare in piccoli 
giochi di corridoio e la 
costante conferma di un 
punto di riferimento poli¬ 
tico generale in questa scel¬ 
ta di così grande impor¬ 
tanza. fanno dei gruppi del 
PCI il perno — più che 
m ogni precedente occa¬ 
sione — di queste vota¬ 
zioni presidenziali Mai co¬ 
me tn queste ore si è visto, 
concretamente, quanto ri¬ 
dicola, assurda e falsa sia 
la tesi dei comunisti « esclu¬ 
si dai gioco parlamentare * 
Nessun deputato d c., in 1 
questi momenti, oserebbe 
ripetere la paradossale af¬ 
fermazione fatta tante vol¬ 
te (quando ha ben diver¬ 
so peso politico) nelle 
piazze 

Nel Transatlantico domi¬ 
na il blu. Anche i gior¬ 
nalisti sono stati invitati da 
un apposito cartello affis¬ 
so nella sala stampa a ve¬ 
stirsi di blu: « Anche per 
noi si richiede un colore 

u. b. 

(Segue in ultima pagina) 


Le prime due votazioni si 
sono svolte, la mattina alle 
ore 10 e il pomeriggio alle 
17, in una atmosfera meno 
solenne del consueto ma for¬ 
se più inquieta e confusa. Era 
del tutto scontato, natural¬ 
mente, che i due scrutini di 
ieri non avrebbero portato 
alla elezione del Presidente, 
ma il loro risultato è staio 
più interlocutorio del previ¬ 
sto. Si è avuta l’impressione 
di essere ancora nella fase 
in cui ognuno, saggiando più 
che le proprie forze le inten¬ 
zioni degli altri, tende a non 
scoprire veramente le sue 
carte. Le previsioni delta vi¬ 
gilia sono state fondamental¬ 
mente rispettate nel senso 
che il maggior numero di 
suffragi è andato a Leone, 
candidato ufficiale della DC, 
a Terracini, candidato del 
PCI, a Saragat candidato del 
gruppo PSI, PSDI, PR1. 

Ma il gioco interno delle 
correnti e dei gruppi si è ri¬ 
velato ancora cauto. Attorno 
a Fanfani si sono raccolti nel 
primo scrutinio diciotto voti 
che sono però saliti - a 53 
nel secondo. Contemporanea¬ 
mente i voti di Leone sono 
scesi da 319 a 304. 

Ieri mattina, fin dalle 9 il 
Transatlantico era affollato 
di senatori e deputati: l’indi¬ 
cazione data ai parlamentari 
ed ai giornalisti di adottare, 
per l’occasione, l’abito scuro 
era stata generalmente ac¬ 
colta. In grigio ferro erano i 
due presidenti: Fon. Buccia- 
relli Ducei e il sen. Zelioli 
Lanzini. Nessuno dei due 
aveva ritenuto però opportu¬ 
no adottare il mezzo tight 
con il quale il sen Merza- 
gora parteqpava a queste 
sedute. 

Erano passate da pochi mi¬ 
nuti le dieci quando il presi¬ 
dente del Parlamento. Buc- 
ciarelli Ducei ha dato il via. 
con le parole rituali, alla vo¬ 
tazione « segreta per sche¬ 
de * II segretario Franzo, de. 
ha iniziato l'appello chia¬ 
mando per primo a votare il 
compagno senatore Adamoli 
Dietro ì presidenti, hanno 
preso posto i vice presiden¬ 
ti e i questori. Pian piano, 
dalle dieci alle undici e qua-i 
cantacinque sono sfilati nel 
corridoio tra il tavolo del go¬ 
verno e quello della presi¬ 
denza, tutti i parlamentari 
italiani (e in mezzo, tra i se¬ 
natori e ì deputati, anche i 13 
delegati delle cinque Regio¬ 
ni, tutti presenti), per de- 

fSegue in ultima pagina)' 



Sdegno a Milano per gli attentati 


Un'ondata di sincera e po¬ 
polare indignazione ha ac¬ 
colto a Milano la notizia 
dei due nuovi attentati criminali e fascisti che — dopo quello tentato all’Unità — sono 
stati perpetrati contro la sede del consolato jugoslavo e contro la sezione del nostro par¬ 
tito, la - Julian Grimau ». Ordini del giorno e note di protesta, telegrafate e inviate al 
ministro Taviani, sono state sottoscritte dai lavoratori di decine di fabbriche e cantieri, 
dalle organizzazioni del partiti democratici, che hanno risposto all’appello lanciato nella 
notte stessa dalla Federazione milanese del PCI. Per ora la polizia ha operato solo al¬ 
cuni fermi. Nella foto: l'ingresso della sezione « Julian Grimau » subito dopo il criminale 
attentato. Per puro caso qui, come davanti ai consolato jugoslavo, non si sono verificate 
vittime. (A pag. 3 le informazioni). 

(A pag. 3 le informazioni) 


Ieri in tutta Italia 


Grandi manifestazioni 
di mezzadri e braccianti 


Decine di migliaia di mez¬ 
zadri hanno partecipato ieri 
alle manifestazioni per gli ac¬ 
cordi applicativi della legge 
sui patti agrari. Nel corso dei 
comizi è stata risollevata la 
urgenza di interventi legisla¬ 
tivi adeguati per la creazio¬ 
ne degli enti di sviluppo in 
ogni regione. la trasforma¬ 
zione della legge sui mutui 
quarantennali in uno stru¬ 
mento di riforma delle strut¬ 
ture agrarie e il migliora¬ 
mento dei trattamenti previ¬ 
denziali. 

Cortei hanno avuto luogo 
a Pistoia (con 1500 mezza¬ 
dri). Forlì. Ravenna (deve 
il segretario della categoria. 
Francisconi, ha parlato ad 
oltre duemila contadini). Co¬ 
mizi a Pesaro. Pistoia. Em¬ 
poli, Reggio E., Narni, S. Se¬ 
polcro e Ortona. A questa 


giornata nazionale di lotta 
seguiranno iniziative a li¬ 
vello di azienda, di zona e 
provinciali per costringere ìa 
proprietà temerà a scendere 
sul terreno della trattativa 
che deve dare efficacia alle 
nuove norme sui riparti (au¬ 
mento del 5 r ó in ogni caso e 
spese a metà), sulla condire¬ 
zione aziendale e sull’auto¬ 
nomia del mezzadro nella 
vendita della propria quota 
parte. 

Ieri hanno scioperato anche 
i 40 mila braccianti, i coloni 
e i mezzadri delia provincia 
di Foggia. Al centro delle 
numerose manifestazioni, so¬ 
no stati, fra l’altro, la richie¬ 
sta di piani comunali per ga¬ 
rantire la occupazione nei 
prossimi mesi, il rinnovo dei 
contratti bracciantili e un ac¬ 
cordo extra legem per i trat¬ 


tamenti previdenziali. Brac¬ 
cianti e coloni hanno sciope¬ 
rato anche in altre zone del¬ 
la Puglia, e in particolare 
nelle province di Brindisi, 
Taranto e Bari. Oltre ai con¬ 
tratti e le richieste legisla¬ 
tive. nei comizi è stato chie¬ 
sto che il governo sblocchi gli 
80 miliardi per i quali è ina¬ 
dempiente verso il -Piano 
case ai braccianti 
Quindicimila addetti ai la¬ 
vori forestali hanno sciope¬ 
rato nelle tre province della 
Calabria, con manifestazioni 
nei comuni in cui essi sono 
più numerosi: essi chiedono 
possibilità di occupazione pa¬ 
ri agii anni passati e un con¬ 
tratto di lavoro da stipulare 
direttamente con la Cassa e i 
ministeri del Lavoro e del- 
l’Agricoltura. 


L’analisi dei voti de sui 
nomi di Leone e Fanfa¬ 
ni - Immutate le posi¬ 
zioni degli altri partiti 


Le prime due sedute del 
Parlamento in seduta comune 
per la elezione del Presidente 
della Repubblica hanno re 
gistrato, com’era previsto, una 
immediata manifestazione del¬ 
la fiacchezza del candidato in¬ 
ficiale democristiano Leone, 
una votazione puramente 
« laica » (PSI, PSDI e FRI) 
attorno a Saragat e una lenta 
qualificazione di Fanfani, che 
dalla prima alla seconda vo¬ 
tazione ha triplicato i suoi vo¬ 
ti iniziali. 

Questo, in sintesi, il succo 
della giornata di ieri, che ha 
veduto spostamenti solo al¬ 
l'interno della DC, mentre tut¬ 
ti gli altri gruppi, sia in pri¬ 
ma che in seconda votazione, 
mantenevano inalterate le lo¬ 
ro posizioni tenendo fermi i 
loro candidati: Saragat, per i 
tre « laici *, Terracini per il 
PCI, Martino per il PLI, Ma- 
lagugini per il PSIUP, De 
Marsanich per il MSI. 

Le uniche considerazioni po¬ 
litiche valide, sul significato 
delle due votazioni, sono pos¬ 
sibili nei confronti degli spo¬ 
stamenti interni del gruppo 
democristiano, dai quali si ri¬ 
cava la esistenza accanto alla 
candidatura ufficiale, perlome¬ 
no di un’altra posizione di for¬ 
za, quella di Fanfani. Come si 
ricorderà il nome di Fanfani 
apparve in alternativa al no¬ 
me di Leone già nella vota¬ 
zione interna del gruppo de¬ 
mocristiano. In quella sede, 
i calcoli fatti condussero a ri¬ 
tenere che attorno al nome 
di Fanfani si erano schierati 
oltre cento deputati d.c. Ieri 
sera, al termine della seconda 
votazione, Fanfani era passa¬ 
to dai. 18 voti ricevuti nella 
prima a 53 voti, guadagnan¬ 
done 35. Secondo i calcoli i 
trentacinque voti di elettori 
fanfanianì in più sarebbero il 
frutto di spostamenti organiz¬ 
zati che avrebbero ricompo¬ 
sto una parte dei voti « fan- 
faniani » che, in prima vota¬ 
zione, erano stati ad arte di¬ 
spersi su vari nomi e tra le 
schede bianche e nulle e gli 
assenti, per mascherare le po¬ 
sizioni. I 35 voti guadagnati 
da Fanfani nella seconda vo¬ 
tazione avrebbero la seguente 
provenienza: 15 dai voti di 
Leone (passato da 319 a 304. 
con meno quindici). 3 dai vo¬ 
ti di Taviani (passato da II 
a 8. con meno tre), 5 dai voti 
« dispersi » (calati da 19 a 14, 
meno 5), 5 dalle schede « bian¬ 
che » (passate da 39 a 34. con 
meno 5) e 2 dalle schede 
nulle » (passate da 4 a 2, 
con meno 2). Si aggiungano a 
questi almeno tre dei voti dei 
5 assenti che nella seconda 
votazione hanno votato, e si 
vedrà che la somma di tutti 
i voti in meno riportati da 
Leone, Taviani, schede bian¬ 
che, nulle, disperse e assenti 
dà una cifra (33) che si av¬ 
vicina assai ai voti che Fan¬ 
fani ha guadagnato dalla pri¬ 
ma alla seconda votazione. 

La sostanza politica di que¬ 
sta ridistribuzione di voti al¬ 
l'interno del gruppo democri- 

m. f. 

(Sepie in ultima paginm) 
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~l La lotta si sviluppa nelle aziende 


I 


Incontri con i 
le donne per i 
le 10 giornate i 


. *- , -• - 

Migliaia di vertenze 
aperte dai mezzadri 


Assemblee e riunioni in tutta Italia con la parte 


i 


cipazione delle comuniste elette il 22 novembre I 

I 


E* in pieno svolgimento. 
In tutta l'Italia, la campagna 
delle «IO giornate» del tes¬ 
seramento e del reclutamen¬ 
to femminile al Partito. Il 
voto del 22 novembre ha 
confermato che In larghe 
zone del Paese esistono le 
condizioni per estendere tra 
le donne la forza del Partito 
e il suo carattere di massa; 
le Federazioni e le organiz¬ 
zazioni locali hanno, in ge¬ 
nerale, valutato appieno tut¬ 
te le possibilità esistenti e 
l'Importanza di portare forze 
nuove femminili nel Partito, 
e stanno impegnando ne] la¬ 
voro in direzione delle donne 
in primo luogo le compagne 
ma anche tutti i dirigenti 
e gli elementi attivi. 

La cnmpagna, che si sta 
avviando alla conclusione 
(dovrebbe aver termine do¬ 
menica 20, ma molte Fede¬ 
razioni hanno modificato il 
calendario, adattandolo alle 
proprie particolari esigenze) 
si è articolata soprattutto 
In incontri tra gruppi con¬ 
siliari recentemente eletti e 
le donne, in « serate » cen¬ 
trate sulla proiezione di do¬ 
cumentari cinematografici, 
in visite di gruppi, in as¬ 
semblee. Diamo qui notizia 
di alcune iniziative già rea¬ 
lizzate o In corso di realiz¬ 
zazione in numerose città. 


parazionc di assemblee, sono 
stati tenuti a RAVENNA; . 
riunioni di donne sono state { 
indette a LIVORNO, PISA » 
e a VICENZA, dove sarà in i 
più occasioni proiettato il I 
cortometraggio « Essere don¬ 
ne ». Assemblee di compa¬ 
gne In tutte le zone citta¬ 
dine sono in corso di svol¬ 
gimento a MILANO e a 
GENOVA; a ROMA esse 
avranno luogo in un secondo 
momento, 

A CREMA, CREMONA, 


Francisconi a Ravenna: non si tratta solo di « in¬ 
terpretare » la legge ma di andare oltre • Il go¬ 
verno deve includere l’obbligo di vendita nella 
legge sui mutui quarantennali 


1 


riunioni tra le compagne 
elette e, in particolare, le 
lavoratrici delle fabbriche 
più importanti. I temi al 
centro di queste manifesta- 


RAVENNA, 16. 
Duemila contadini, in gran 
parte mezzadri, hanno sfilato 

I oggi per le vie del centro. 
Lo sciopero dei mezzadri ha 
avuto completo successo e 

I sarà seguito, venerdì 18, dallo 
sciopero provinciale dei brac- 
oo I cianti. L’ofTensiva della gran- 

BRESCIA, MASSA, ANCO- I de proprietà terriera, che cer- 
NA e in numerosi centri ■ CQ mor tifìcare i lavoratori 
operai sono state indette su j pj ano contrattuale per far 

I passare più agevolmente la 
sua politica, viene cosi eflìca- 

I cernente contrastata. 

Nel corso della manifesta¬ 
zioni riguardano l'attacco al I zi° ne di oggi ha parlato il se- 
livelli di occupazione fem- «retarlo generale della Feder- 

mezzadri. Doro Francisconi. 
L’atteggiamento degli agrari, 
egli ha detto, è apertamente 

I provocatorio perchè nega l'au¬ 
mento del 5 % su tutti l rac¬ 
colti e la divisione di tutte 

I le spese n metà. Inoltre s'im- 
punta su quella parte essen- 
• zialc della legge che dispone 
| la disponibilità dei prodotti, 

' in modo che i nuovi contratti 

I con le industrie di trasforma¬ 
zione i mezzadri vogliono farli 

zazione m numerose citta. h*»»•■■«•■« _ ■ a proprio nome e piacimento. 

A BIELLA ha avuto luogo Catanzaro sono indette riu- I dì qu [ R dilagare del contrasto 

11 15 dicembre un Incontro nioni^ per oggi^a Nicastro e * j n tutte le aziende. 

L'insorgere di queste ver- 

Rinviato l'accordo 
italo-svizzero 


minile; l'azione di tessera¬ 
mento e reclutamento si 
svolge, infatti, nel quadro 
di una campagna di protesta 
contro i licenziamenti. Af¬ 
follate riunioni si sono svol¬ 
te negli ultimi giorni in pro¬ 
vincia di GROSSETO. 

Un particolare impegno è 
stato messo nella prepara¬ 
zione di assemblee femmi¬ 
nili dalle Federazioni di 
CATANZARO. TERAMO e 
FOGGIA. In provincia di 


tra le compagne elette e le 
donne; annloghe manifesta¬ 
zioni sono in corso di svol¬ 
gimento nei comuni di Vi¬ 
gliano, Tollogno, Strona, 
Mongrando e Pral Biellese. 

A LECCO sono in pro¬ 
gramma dieci assemblee nel¬ 
le sezioni più importanti: 
cinque proiezioni del corto¬ 
metraggio realizzato dal 
PCI, « Essere donne », a Ro¬ 
gano, Merate, Acquate, Der- 
vlo e Rancio; assemblee di 
operale delle fabbriche Tu¬ 
bettificio Ligure, Fiocchi e 
File. La Federazione lecche- 
se ha già ritesserato 350 
compagne su 743; le reclu¬ 
tate sono 38. 

Attivi femminili, In pre- 


per domani u Sellia; in C‘a- i 
pitanata, per oggi n Ceri- | 
gnola, San Ferdinando, Tri- 
nitapoli, per domani a San | 
Nicandro e Cagnano e per I 
sabato a Torremaggiore, A- • 
pricena e San Severo: in I 
provincia di Teramo, oggi a ' 
Villapozzoni e Viìlnmontel- I 
lo. domani n Colleranesco e | 
a Case Trento, sabato a Pog- 
giomarello, Sant’Omero e 
Martinsicuro; domenica - a 
Ternmo avrà luogo una ta 


• Una debole protesta è stata 

I diramata Ieri dal ministero de¬ 
gli Esteri per la comunicazio¬ 
ne ormai ufficiale del rinvio, 
Ternmo avra luogo una ta- , » te dpl governo svizzero . 

Z ifJinUn questione | dell P lccordo R dl emigrazione 

remmfnile. italo - elvetico, che interessava 

| 470 mila nostri connazionali e 
n * cho doveva entrare in vigore 

!'!' n ,. *il n|'nf r ”I il L novembre. Fino alla fine 

Cozzato di Biella e a Sesto | di febbraio u Consiglio nazio- 

• naie elvetico non riprenderà 
J l’esame dell’accordo. 


Imolese. 


tenze — e sono già migliaia 
in tutto il Paese —• rende pos¬ 
sibile e necessaria la tratta¬ 
tiva sindacale ma essa non 
dovrà svolgersi soltanto su te¬ 
mi interpretativi. Non inten¬ 
diamo rimettere in discussio¬ 
ne conquiste già acquisite, ha 
detto Francisconi, e la trat¬ 
tativa dovrà affrontare anche 
le questioni, in sospeso non 
risolte dalla legge. 

Sottolineata l'esigenza che 
sia avviata nel Paese una po¬ 
litica di riforma agraria in 
stretto collegamento con la 
programmazione, la cui esi¬ 
genza è drammaticamente pò- 
sta anche dalle negative con¬ 
seguenze del MEC, l'oratore 
ha riconfermato le critiche 
dell'organizzazione unitaria ai 
progetti legge governativi e 
ne ha chiesta la riformula¬ 
zione sulle linee del progetto 
legge della CGIL. In partico¬ 
lare, sui provvedimenti stral¬ 
cio per lo sviluppo della pro¬ 
prietà contadina, il compagno 
Francisconi ha chiesto che la 
Camera accolga gli emenda¬ 
menti presentali dal sindacato 
e particolarmente quello che 
chiede la fissazione dell'ob- 
bligo di vendita quando i la¬ 
voratori si impegnano di at¬ 
tuare un piano di trasforma¬ 
zione riconosciuto valido dal¬ 
l’Ispettorato agrario. In man¬ 
canza di tale possibilità i soldi 
dello Stato passerebbero per 
le mani dei lavoratori ma am 
drebbero in effetti agli agrari 
per aiutarli a liberarsi delle 
terre peggiori, disponendo cosi 
di finanziamenti per le loro 
operazioni speculative. 

Nell'ultima parte del suo di¬ 
scorso, il compagno Franci¬ 
sconi ha illustrato le rivendi¬ 
cazioni della categoria per 
quanto concerne la riforma 
del pensionamento (per il qua¬ 
le si chiede il ritorno dei mez¬ 
zadri nella gestione generale) 
e l'estensione degli assegni 
familiari. 


La lotta mezzadrile in Emilia 

Vogliono il 58% 
anche sui foraggi 

Gli agrari tentano di eludere la legge nel ri¬ 
parto dei prodotti consumati nell’allevamento 
del bestiame 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 16 
I mezzadri emiliani non vo 
gliono una interpretazione «ca¬ 
salinga » della nuova legge. So¬ 
no intransigenti; non intendo¬ 
no fare nessuna concessione al¬ 
ia proprietà. La legge varata 
nel settembre scorso è una con¬ 
quista che deve trovare imme 
diata e completa applicazione, 
senza alcuna interessata restri 
zione. Per questo oggi sono sce¬ 
si in lotta con scioperi e mani 
festazioni. Il riparto al 58 per 
cento deve essere applicato a 
tutti i prodotti, compresi quelli 
che sono venuti a maturazione 


Occupata 
dagli studenti 
l'Università 
di Pescara 

Gli studenti hanno occupato 
ieri mattina la sede della Li¬ 
bera Università di Pescara, per 
protestare contro il mancato 
riconoscimento, da parte del 
Consiglio superiore della Pub¬ 
blica Istruzione, dei corsi di 
lingue; attualmente è ricono¬ 
sciuta dalie autorità scolastiche 
soltanto la facoltà di Economia 
e Commercio. 
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Le trattative per la ffornrazioiié lelle Giunte comunali 
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Perugia 

■ . v 

Continuano 
le trattative 

PCI-PSI 

PERUGIA. 16. 

Dopo rincontro di questa 
mattina, le Segreterie delle 
federazioni del PCI e del PSI 
di Perugia hanno deciso di 
proseguire 1 colloqui per un 
esame più approfondito del¬ 
le possibilità che esistono di 
dar vita ad una giunta di 
sinistra per l’amministrazio¬ 
ne provinciale e in una serie 
di comuni (Spoleto. Gubbio. 
Magione, Todi) dove sono 
possibili soltanto maggio¬ 
ranze popolari. Al termine 
della riunione è stato reso 
noto un comunicato congiun¬ 
to in cui si afferma che il 
prossimo incontro tra i diri¬ 
genti delle due federazioni 
si terrà mercoledì prossimo. 

Frattanto numerosi sono i 
consigli comunali in tutta la 
provincia di Perugia che han¬ 
no eletto sindaci comunisti e 
giunte unitarie. Nei comuni 
sotto i 5 mila abitanti, cin¬ 
que dei quali sono stati strap¬ 
pati alla DC, sono state elet¬ 
te finora 9 giunte popolari 
a Costacciaro, Tuoro. Collaz¬ 
ione (sindaco Beniamino 
Carlonl). Frattatodina (Co- 
stanzi). Montone (Rino Ber¬ 
ta). Fossato di Vico (Giam¬ 
battista Megni). Citerna (Flo¬ 
ra Volpini), Cannare (Pier 
Renato Pctri), Monte Santa 
Maria Tiberina (Fancelli). A 
Torgiano e Spello, due co¬ 
muni sopra I 5 mila abitan¬ 
ti. sono state rielette giunte 
popolari Nei due consigli co¬ 
munali i comunisti dispon¬ 
gono della maggioranza as¬ 
soluta dei seggi (12 su 20). 
A Spello gli eletti del PSI 
(2) hanno risposto negativa- 
mente all'invito comunista di 
entrare a far parte della nuo¬ 
va Giunta. 

Giunte di sinistra 
in provincia 
di Potenza 

POTENZA. 16 

In provincia di Potenza 
sono stati eletti sindaci co¬ 
munisti nel seguenti comuni; 
Banzi. Atella, Sarconi, Mon- 
temurra MissaneUo, Brien- 
za, Vietri di Potenza. Castel- 
luccio Inferiore. Ruoti, Anzi. 

Inoltre sono • state elette 
giunte di sinistra nei seguen¬ 
ti comuni: Lauronzana (PSDL 
PCI. PSI); Fardella (PCI, 
PSDL PSI): Forenza (PCI, 
PSI, indipendenti): Ruvo del 
Monte (PCI, PSI); Grumento 
Nova (PSI, PCI, ìndipenden. 
ti). Trattative per costituire 
giunte unitarie di sinistra 
sono in corso anche per i co¬ 
muni oltre i 5000 abitanti 
dove la DC ha perduto la 
maggioranza. 


Difficoltà per il centro-sinistra 


Altri accòrdi unitari 
realizzati in Sicilia 

Le sezioni del PSI respingono quasi ovunque l'invito a spezzare 
l'unità popolare - Già costituite 24 giunte di sinistra 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 16 

Alle dieci giunte unitarie 
costituitesi nei giorni «corsi 
in Sicilia, se ne sono aggiun¬ 
te, nelle ultime ore, altre 14. 
Inoltre, in altri quattro im¬ 
portanti centri, sono stati si- 
plafi accordi definitivi fra le 
forze di sinistra in base ai 
quali, nei prossimi giorni, si 
formeranno nuove ammini¬ 
strazioni democratiche. Que¬ 
sti primi risultati, largamen¬ 
te positivi, (in Sicilia, malgra¬ 
do la flessione registrata dal 
PCI, le elezioni di novembre 
hanno meato le condizioni per 
assicurare alle forze popolari 
l’amministrazione di ben 80 
comuni) sono caratterizzati da 
alcuni elementi assai impor¬ 
tanti: 1) quasi dovunque, le 
sezioni comunali socialiste re¬ 
spingono gli inviti, anche as¬ 
sai pressanti, delle federazio¬ 
ni provinciali e della Segre¬ 
teria regionale, a spezzare la 
unità popolare per « omoge¬ 
neizzare• la formula di cen¬ 
tro-sinistra; 2) la forte spinta 
unitaria che si avverte ovun¬ 
que nell’Isola, provoca seri 
contrasti e lacerazioni anche 
nei gruppi socialisti delle 
grandi città come testimonia¬ 
no. ad esempio, i casi di Ca¬ 
tania e di Palermo. L’altra 
sera, infatti, in occasione del¬ 
le elezioni del sindaco del ca¬ 
poluogo etneo, due dei consi¬ 
glieri del PSI hanno respinto 
l’invito a rotare per il candi¬ 
dato della DC ed ora hanno 
dichiarato di voler portare 
acanti l’iniziativa unitaria. 

A Palermo, le trattative del 
PSI col gruppo di potere de 
compromesso in scandali di 
ogni genere, si trascinano per 
le lunghe a causa della evi¬ 
dente perplessità di larghi set¬ 
tori socialisti sulla prospetti¬ 
va di un accordo che restitui¬ 
sca potere e verginità politica 
ad uomini oramai screditati: 
3) socialdemocratici e re pub¬ 
blicani, sensibili alle esigenze 
di rinnovamento e di rottura 
della pregiudiziale anticomu¬ 
nista che vengono dalla base 
contadina ed operaia, aderi¬ 
scono in alcuni centri (sono 
già sei, soprattutto nel Sira¬ 
cusano). agli schieramenti di 
sinistra; 4) la DC, pur di ac¬ 
caparrarsi alcuni centri doce 
è in minoranza, non esita ad 
allearsi nuovamente con la 
destra. 

Ma i contrasti nei gruppi de 
sono tali che. per esempio, a 
Cammarata (Agrigento) il vi¬ 


ce segretario regionale della 
DC, on. Rubino, pur avendo 
il suo partito conquistato la 
maggioranza assoluta dei seg¬ 
gi nel Consiglio, non è riu¬ 
scito ieri sera a farsi eleggere 
sindaco. 

Ed ecco una panoramica 
delle nuove Amministrazioni 
comunali: 

PROVINCIA DI CALTA- 
NISSETTA — A Marianopali 
è stata eletta una Giunta PCI- 
PSI: sindaco, il socialista Di 
Marco: vice sindaco il comu¬ 
nista Interra. A Rlesi. il co¬ 
munista Paterna è stato elet¬ 
to sindaco dai consiglieri del 
PCI e del PSIUP. Inoltre, so¬ 


no sfati siglati gli accordi PCI- 
PSI per la Giunta di Santa 
Caterina, e PCI-PSI-PSIUP 
per il comune di Mazzarino 
dove si intensificano le ma¬ 
novre corruttrici della DC e 
le pressioni della segreteria 
regionale del PSI per spezza¬ 
re l’unità delle forze di si¬ 
nistra. 

PROVINCIA DI AGRIGEN¬ 
TO — Comunisti e socialisti 
hanno eletto sindaco di Ca- 
lamonaci il compagno Spataro 
(PCI): a Villafranca il PCI, 
che ha la maggioranza asso¬ 
luta, ha eletto sindaco il com¬ 
pagno Quartana. 

PROVINCIA DI SIRACU- 


Lecce 


Appello del PCI per 
la Giunta comunale 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 16. 

Giunte di centro-sinistra, 
ove vi sia la possibilità e 
la convenienza; non disde¬ 
gnare tuttavia l’appoggio del¬ 
la destra pur di detenere il 
potere e al fine di assicurare 
amministrazioni «efficienti»; 
questa, in sostanza, la con¬ 
clusione di una riunione del 
Comitato provinciale della 
DC a proposito della forma¬ 
zione delle Giunte. Nella 
sede provinciale della DC è 
stato tenuto un incontro fra 
rappresentanti delle Fede¬ 
razioni de, PSI, PSDl e PRI, 
per esaminare appunto l’op¬ 
portunità di formare giunte 
di centro-sinistra nei comuni 
ove si presenti questa pos- 
sioiiità, compresa la Pro¬ 
vincia. 

Per ciò che riguarda Lec¬ 
ce, invece, nulla è dato an- j 
cora di sapere; si susseguo¬ 
no i contatti fra I vari grup- 

J »i, ma la soluzione è ancora 
ontana. In base all’attribu¬ 
zione dei seggi, una giunta 
di centro-sinistra è impossi¬ 


bile. Il PSDl, dal canto suo, 
non sembra essere disponi¬ 
bile per una maggioranza di 
centro con la partecipazione 
liberale; anche una giunta 
di destra non raggiungereb¬ 
be la maggioranza. Ci tro¬ 
viamo di fronte, dunque, ad 
una delle cosiddette « giunte 
difficili ». Il Comitato citta¬ 
dino del PCI ha diffuso un 
manifesto in cui è detto fra 
l’altro: « Mentre nelle altre 
città capoluogo della Puglia 
il voto popolare ha raffor¬ 
zato il PCI, sconfitta la DC 
e sbaragliata la destra mo¬ 
narchica. offrendo a quelle 
popolazioni grandi prospet¬ 
tive di progresso economico 
e sociale, la nostra città è 
rimasta tagliata fuori ed è 
destinata ad esaurirsi len¬ 
tamente nell’intrigo e nella 
corruzione clientelare se la 
sinistra e tutte le forze de¬ 
mocratiche non interverran¬ 
no unitariamente per cam¬ 
biare le cose e liberare la 
città dall’eauivoco della de¬ 
stra monarchica». 

Eugenio Manca 


SA — Con l’astensione del 
PSDl (che è stato invitato al¬ 
le trattative per la formazio¬ 
ne della Giunta) è stato eletto 
«indaco di Carlentini il com¬ 
pagno Guercio, del gruppo co¬ 
munista che ha la maggioran¬ 
za assoluta dei seggi. A Sor- 
tino. PCI. PSI, PSIUP e indi- 
pendenti hanno rieletto sinda¬ 
co il compagno comunista Pa¬ 
pa; a Buccheri il socialista 
Atanasio sindaco con i voti 
dello schieramento PCI-PSI- 
indipendenti. A Buscemi. un 
indipendente di sinistra è sta¬ 
to eletto sindaco con i voti 
dei comunisti . dei socialisti e 
di alcuni indipendenti. Accor¬ 
di per giunte di sinistra sono 
stati sottoscritti a Fioridia da 
PCI, PSIUP e PSDl e a Pa¬ 
chino da PCI, PSI, PSIUP, 
PSDl e PRI. 

PROVINCIA DI PALERMO 
— Il comunista Barrancotto 
è stato eletto sindaco di Po- 
lizzi Generosa con i roti del 
PCI e del PSI che hanno la 
maggioranza assoluta (la DC 
è sfata invitata alte trattati¬ 
ve per la formazione della 
Giunta). A Campo/elice Roc- 
cella, il socialdemocratico Cor¬ 
setto è sindaco con i voti dei 
consiglieri del PCI (assesso¬ 
re il compagno Filippone) 
PSI, PSDl e DC. 

PROVINCIA DI ENNA — 
Il socialista unitario Fiore è 
sindaco, ed il comunista Scor- 
ciapiana vice-sindaco della 
nuova amministrazione popo¬ 
lare di Troina. A Leonforte è 
sindaco, con i roti del PCI 
e del PSIUP. il comunista Ru¬ 
bino. 

La Federazione del PCI di 
Erma ha rivolto una formale 
critica al gruppo consiliare 
comunista di Assoro che, pur 
col solo scopo di impedire la 
elezione di una giunta di cen¬ 
tro-sinistra. ha fatto conflui¬ 
re i propri voti su un can¬ 
didato del MSI. provocandone 
reiezione. 

PROVINCIA DI RAGU¬ 
SA — Con l’astensione dei so¬ 
cialisti e dei de, i nato rie¬ 
letto sindaco di Comiso il com¬ 
pagno Cagne*, del PCI. 

PROVINCIA DI CATANIA 
A Grammichele. una piunta 
unitaria è stata eletta con i 
roti di uno schieramento che 
comprende PCI. PSIUP. PSÌ. 
PSDl e de dissidenti. Ne è 
sindaco il cattolico Morello, 
vice-sindaco il socialista Faii- 
la, assessori comunisti i com¬ 
pagni Piccolo e Di Stefano. 


prima del varo definitivo della 
legge. Quindi anche al grano. 
In molte aziende, però, per la 
decisa posizione assunta dai 
mezzadri, questo è già avve¬ 
nuto. 

Bisogna, dunque, che i pro¬ 
prietari reintegrino i mezza¬ 
dri della somma che si sono ar¬ 
bitrariamente trattenuti. Ma. a 
parte il grano, è in atto un ten¬ 
tativo degli organi emiliani di 
svuotare di contenuto la legge. 
La stalla rappresenta uno dei 
pilastri dell'azienda mezzadri¬ 
le in Emilia. La mezzadria in¬ 
fatti, dispone, nella regione, del 
41 per cento delle foraggere, 
del 45 per cento del numero to 
tale dei capi di bestiame e del 
39 per cento delle vacche da lat¬ 
te. Un patrimonio considerevo¬ 
le. L'applicazione integrale del¬ 
la legge, in questo campo, dun¬ 
que, diventa essenziale per il 
mezzadro. La proprietà cerca, 
invece, continue scappatoie. Non 
rifiuta, in generale la divisione 
dei prodotti della stalla al 58 
per cento. Non lo potrebbe. Ri¬ 
fiuta, invece, di corrispondere 
il 58 per cento delle spese nel¬ 
l’acquisto dei prodotti per la 
stalla. 

Il rifiuto non è espresso in 
termini brutali. Non si respin¬ 
ge, cioè, l'applicazione formale 
della legge. La si elude con un 
giochetto di prestigio, che consi¬ 
ste nel far sparire nello sto¬ 
maco di vitelloni, vacche e man¬ 
zi quel 42 per cento di forag¬ 
gio che viene prodotto nelle 
aziende mezzadrili. 

Ci spieghiamo: per l’aUeva- 
mento del bestiame è necessa 
rio un cerio quantitativo di fo 
raggio e di paglia. Una parte 
— secondo la capacità del fon¬ 
do — viene prodotta sull’azien¬ 
da del mezzadro. Si dovrebbe, 
come per qualsiasi prodotto, di¬ 
videre al 58 per cento. La divi¬ 
sione sull’aia non avviene per¬ 
chè sia il foraggio che la paglia 
vengono utilizzati per il bestia¬ 
me. Ma ciò non significa che il 
contributo alia stalla, per que¬ 
sti prodotti, è diverso: per il 
mezzadro è appunto del 58 per 
cento, per il proprietario, inve¬ 
ce, solo del 42 per cento. Per 
questo i mezzadri, attraverso il 
sindacato, chiedono il-pagamen¬ 
to della differenza dell’8 per 
cento, sulla base di quanto sta¬ 
bilisce la nuova legge a pro¬ 
posito della divisione delle spe¬ 
se. I proprietari rifiutano di 
pagare questa differenza soste¬ 
nendo che foraggio e paglia de¬ 
vono essere considerati al pun¬ 
to terminale della produzione: 
vale a dire trasformali in carne 
e latte. In altre parole, il 58 
per cento comincia ad acquista¬ 
re valore dopo essere passato 
□elio stomaco degli animali. 

Un giochetto di prestigio da 
fiera di paese. I mezzadri lo 
hanno scoperto facilmente chie¬ 
dendo di vendere il foraggio e 
in paglia prodotti sul fondo, con 
la divisione quindi al 58 per 
cento e di acquistare poi, con 
la divisione al 50 per cento, i 
prodotti necessari alla stalla. 

In questo modo i conti torne¬ 
rebbero perfettamente. Ma sono 
proprio questi conti che non si 
vogliono far tornare nella mez¬ 
zadria emiliana. La proprietà 
si oppone con tutti i mezzi alla 
legge. Non vuole rinnovare pro¬ 
prio nulla aH’intemo dell'istitu¬ 
to mezzadrile. Avverte che la 
□uova legge rappresenta nelle 
mani dei mezzadri un altro stru¬ 
mento per scardinare la mez¬ 
zadria e modificare profonda¬ 
mente l'assetto proprietario. Si 
Teme cne il movimento conta¬ 
dino, particolarmente vigoroso 
in questa regione, acceleri quel 
processo di rinnovamento del¬ 
l'agricoltura italiana che da tan¬ 
te parti — ed anche nel go¬ 
verno — si cerca in tutti i mo¬ 
di di ostacolare. Si teme, so¬ 
prattutto. che la liquidazione 
della mezzadria trovi, finalmen¬ 
te, un coraggioso approdo, al 
di là dell’attuale legge, sotto la 
spinta delle lotte mezzadrili. 

- Il Giornale di Agricoltura ». 
molto vicino a BonomL si è 
fatto interprete esplicito di que¬ 
sti timori con un violento at¬ 
tacco alia legge sulla mezza¬ 
dria. Esso lamenta, nel suo ul¬ 
timo numero, addirittura che la 
politica governativa si propon¬ 
ga - un’azione sempre più espli¬ 
cita. con interventi nei settori 
contrattv-ili, fiscale e fondiario, 
per indurre le categorie pura¬ 
mente reddituarie e quelle che 
solo surrettiziamente si presen¬ 
tano come imprenditive. a la¬ 
sciare la proprietà della terra». 

In verità la politica governa¬ 
tiva a questo proposito appare 
inadeguata non solo in rappor¬ 
to alle richieste dei mezzadri 
ma alle esigenze del Paese. La 
liquidazione della mezzadria, 
infatti, non viene postulata dal¬ 
la nuova legge nei termini che 
sarebbero necessari attraverso 
cioè il trasferimento obbliga¬ 
torio della terra al mezzadro 
Ed oggi non c’è tempo da per¬ 
dere. Non sono solo i mezzadri 
che hanno, giustamente, fretta 
E il Paese che ha bisogno di 
una agricoltura moderna, capa¬ 
ce di soddisfare le nuove esi¬ 
genze del mercato, di andare 
incontro ad un consumatore 
che chiede non solo di più ma 
di meglio. 


Giorgio Frasca Poltra | Orazio Poligoni 


Chiusure a catena 
nell'industria che lavora per l'auto 


1800 . 000 lavoratori 
minacciati dalla FI A T 


L'Autobianchì rifiu¬ 
ta di pagare il pre¬ 
mio di produzione 
nei termini stabiliti 
dall'accordo appe¬ 
na firmato 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 

Un episodio permette di 
mettere nella giusta luce il 
carattere dell « offensiva di 
Natale > scatenata — sulla 
scia della FIAT — dalla Bor- 
letti, dalla Magneti Morelli 
e dall’Autobianchi. Pochi 
giorni or sono, fra i sindaca¬ 
ti e Ut direzione dell’Auto, 
bianchi — al termine di lun¬ 
ghe trattative e di altrettan¬ 
to lunghe lotte — venne rag¬ 
giunto l’accordo per il pre¬ 
mio di produzione. Il testo 
dell’accordo, sottoscritto dai 
rappresentanti dell’azienda, 
stabiliva anche che entro il 
17 dicembre, e cioè entro do¬ 
mani, sarebbe stato pagato 
a tutti i lavoratori il « pre¬ 
mio > per l’anno che sta per 
finire. Stamattina però, rice¬ 
vendo la commissione inter¬ 
na, la direzione ha comuni¬ 
cato di non essere in grado 
di mantenere gli impegni. La 
gravità della decisione pa. 
dronale appare evidente se 
si pensa che l’Autobianchi 
rimarrà chiusa, come è no¬ 
to, per ben 20 giorni, dal 18, 
e che l'impegno viene quin¬ 
di dilazionato di altrettanto. 

La FIOM ha pertanto in¬ 
viato un fonogramma di pro¬ 
testa all’Assolombarda, chie¬ 
dendo che l’Autobianchi pa¬ 
ghi regolarmente il < pre¬ 
mio » prima della fine del 
mese. Anche a Milano, come 
a Torino, i provvedimenti di 
chiusura temporanea delle 
fabbriche sono motivati dalle 
varie direzioni con € ragioni 
tecniche »: il fatto che, sem¬ 
pre per « ragioni tecniche * 
si cerchi anche di procrasti¬ 
nare il pagamento del « pre. 
mio di produzione », dice che 
si vuole far pagare adesso 
ai lavoratori (che hanno già 
subito, per quanto riguarda 
i metalmeccanici di Milano, 
una perdita di salario valuta¬ 
bile in 400 milioni alla setti¬ 
mana per i fagli dell’orario 
di lavoro) anche le nuove dif¬ 
ficoltà che la chiusura della 
FIAT determina a catena in 
tutte le aziende comunque 
collegate al settore automo¬ 
bilistico. 

Grave è, in questo momen¬ 
to, il silenzio assoluto del go¬ 
verno che si muove come se 
l’offensiva della FIAT non 
fosse anche una sfida allo 
€ ottimismo » a oltranza del 
centro-sinistra che ha impo¬ 
stato la campagna elettorale, 
come si ricorderà, vantando 
la € ripresa » in ■ atto. Dopo 
aver ricevuto dal governo il 
regalo dell'eliminazione della 
tassa sulla immatricolazione 
delle auto, la FIAT dice ora 
chiaramente di non essere 
soddisfatta, e impiega ora 
tutte le sue forze economiche 
per affrettare l’operazione 
che deve permetterle di ri¬ 
costituire su nuove posizioni 
tutto il suo potere sull’eco, 
nomia italiana. Lasciar fare 
alla FIAT, in questa situa¬ 
zione, significa decidere ades¬ 
so che le linee dello svilup¬ 
po economico del paese, e 
quindi anche della program¬ 
mazione dell’economia, siano 
quelle stesse volute dalla 
FIAT. Significa anche aggra¬ 
vare la crisi che investe fon¬ 
damentali settori dell’econo¬ 
mia italiana e che minaccia 
il lavoro e il salario di centi¬ 
naia di migliaia di lavora¬ 
tori. 

Da qui l’esigenza per il 
movimento operaio e demo, 
erotico di superare i ritardi 
registrati nella preparazione 
di una risposta a tutta la li¬ 
nea del padronato, collegan¬ 
do meglio la battaglia per la 
difesa del posto di lavoro e 
per le rivendicazioni sinda¬ 
cali a quella per la program¬ 
mazione democratica. Ciò che 
sta avvenendo a Milano — 
a poche ore dalla decisione 
della FIAT — dice che la 
lotta per rivedere il ruolo 
del monopolio torinese, per 
imporre il controllo pubbli¬ 
co sui piani di produzione 
e di investimento di Vailet¬ 
ta, non è e non può essere, 
una lotta soltanto dei lavo¬ 
ratori della FIAT. Le scelte 
di Valletta, diventano anche, 
inevitabilmente, le scelte di 
Borletti. della Autobianchi, 
della Magneti Marelli, di tut¬ 
te le fabbriche ove lavora¬ 
no circa 1.800.000 lavoratori 
comunque interessati alla 
motorizzazione. Prendere co. 
scienza di questa realtà — e 
anche delle dimensioni euro¬ 
pee nelle quali si svolge oggi 
la « guerra delle auto * — è 
condizione per a//ronlare, 
con la normale ripresa dei 
lavoro e il ritorno degli ope¬ 
rai nelle fabbriche, lo scon¬ 
tro di classe davvero decisi¬ 
vo che si prepara. 


Con decreto del ministro Bo 

Golzio nominato 
direttore dell'IRI 

Proviene dai quadri dirigenti 
del grande complesso statale 


Il professor Silvio Golzio è 
stato nominato — con decreto 
del ministro Bo — direttore ge¬ 
nerale dellTRI. il complesso che 
riunisce grande parte delle in¬ 
dustrie a partecipazione statale. 
La carica si era resa vacante in 
seguito alla recente scomparsa 
di Salvino Sernesi che resse la 
direzione dell’IRI per lungo 
tempo. Con la nomina di Silvio 
Golzio la direzione generale del- 


Occupata 
la Pertusola 

IGLESIAS, 16 
La Pertusola — il noto mo¬ 
nopolio minerario belga — ha 
comunicato oggi il licenzia¬ 
mento a 36 operai della minie¬ 
ra di Ingurtosu. I lavoratori 
hanno immediatamente occupa¬ 
to i pozzi. In un primo tempo 
erano stati chiesti 120 licenzia¬ 
menti. poi la minaccia di una 
lotta massiccia ha costretto la 
azienda a ridurre il numero. 


TIRI viene affidata ad un uomo 
che proviene dall'interno stesso 
del gruppo avendo per molti 
anni ricoperto funzioni di mas¬ 
sima direzione in aziende che, 
appunto, fanno parto dell'IRI. 
Nello stesso temjK) la scelta è 
caduta su un uomo di fiducia 
della D.C. 

Silvio Golzio è nato a Torino 
nel 1909; è laureato in giurispru¬ 
denza e in scienze politico-am¬ 
ministrative. Libero docente in 
statistica economica nel 1933, fu 
poi incaricato di statistica delle 
aziende e degli affari a Firenze. 
Fu deportato in Germania dai 
nazisti; tornalo in patria ha fat¬ 
to parte della Giunta del CLN 
di Torino. Dal 1947 al 1950 è 
stato capo del servizio studi del 
comitato interministeriale per 
In ricostruzione (CIR). Dal 
1954 è entrato nel quadro diri¬ 
gente di aziende IRI nel settore 
telefonico: è stalo presidente o 
consigliere delegato della STET 
e poi per cinque anni alla testa 
del gruppo SIP. anch’esso del 
settore telefonico. Il professor 
Golzio è stato uno degli uditori 
laici nella recente sessione del 
Concilio ecumenico. 


Pagata ieri 


Maestri e pensionati: 
13“ senza integrazione 


I medici 

degli ospedali per 
l'adeguamento 
degli organici 


L'Associazione aiuti ed assi¬ 
stenti ospedalieri (ANAAO) si 
è dichiarata ieri soddisfatta 
dell’accordo, che ora ha pra¬ 
ticamente l’adesione della 
FNOM. sulla ripartizione dei 
compensi lissi ospedalieri fis¬ 
sata nelle proporzioni di 4-2-1 
fra primari, aiuti ed assisten¬ 
ti. L’ANAAO rileva che ora 
obiettivo preminente diventa 
l’adeguamento degli organici 
degli ospedali e la riforma 
ospedaliera, nel cui quadro 
Venga codificata una nuova 
normativa giuridica, funziona¬ 
le ed economica del medico. 
L’ANAAÙ ricorda, inoltre, la 
necessità che venga approvata 
la legge presentata in Parla¬ 
mento per risolvere il proble¬ 
ma dei medici ospedalieri in¬ 
terni e straordinari. 


Gli insegnanti elementari 
delia maggior parte delle prò. 
vince italiane — compresa Ro¬ 
ma — hanno riscosso ieri la 
tredicesima nella - vecchia mi¬ 
sura », mentre tutti 1 loro col¬ 
leghi statali l'hanno avuta in¬ 
tegrala degli assegni tempora¬ 
neo e integrativo. Questo in¬ 
giustificato ritardo — che ha 
suscitato penosa impressione 
nella categoria — è donato al¬ 
la lentezza burocratica con la 
quale il ministro della Pubbli¬ 
ca Istruzione ha diramato le 
disposizioni e 1 Provveditorati 
agli studi hanno provveduto al¬ 
le operazioni contabili. 

Proprio nel tentativo di evi. 
tare questo ritardo vi erano 
siati un intervento del SNASE 
(sindacato nazionale autonomo 
della scuola elementare) e una 
interrogazione dei deputati 
Bronzuto e Illuminati perchè 
fosse provveduto in tempo. Ma, 
evidentemente, il ministro era 
impegnato in ben altre faccen¬ 
de, a suo giudizio, più impor¬ 
tanti. Anche numerosi pensio¬ 
nati — ci sono giunte decina 
di telefonate in redazione — 
hanno riscosso le pensioni *en- 
za le integrazioni. 


Per il contratto 


Abbigliamento: scioperi 
a Bologna e Firenze 

Serrata al calzificio Bemos 


Ancora una illegale serrata 
nel settore deH'abbigliamento. 
Dopo i padroni del Calzificio 
del Mezzogiorno (Latina) han¬ 
no chiuso i battenti anche quel¬ 
li del calzificio Bemos di Fu¬ 
cecchio. in provincia di Firen¬ 
ze, le cui maestranze avevano 
deciso uno sciopero articolato 
di tre giorni in appoggio alla 
decisione dei sindacati di pre¬ 
sentare un protocollo aziendale. 

Le operaie del Bemos han. a 
vivacemente reagito alia prepo¬ 
tenza padronale, non solo riba¬ 
dendo l'impegno di portare 
avanti la lotta contrattuale, ma 
decidendo anche di inoltrare 
una circostanziata denuncia al¬ 
la Procura della Repubblica. 

Nella provincia di Firenze, in¬ 
tanto, oltre allo sciopero procla¬ 
mato nel maglifici Angora, Fra- 
mo. Vitali e nel calzificio Don¬ 
nina, scenderanno in lotta oggi 
per 4 ore anche i dipendenti 
delle aziende di confezioni Ma- 
bi. Vittadello, Londini, Novelli. 
Ricami di Firenze e Imperia. 
Alla Rangoni è stato creato un 
comitato di agitazione che de¬ 
cide. giorno per giorno, gli svi¬ 
luppi della battaglia. 

Ieri lo sciopero ha investito 
18 aziende di confezioni nella 
provincia di Bologna. Le per¬ 
centuali di astensione vanno dal 


lOCc del CVL. della Dalma* e, 
della Nicoletti, all'88 della Caa-y 
dini. Una folta assemblea di 
voratrici ha decisa nel corso,] 
dello sciopero, di render* più, 
incisiva la lotta. 


Proclamato 
un nuovo sciopero 
dei giornalisti 

I-a Federazione nazionale! 
della Stampa italiana comuni¬ 
ca: - li Consiglio direttivo della 
Federazione nazionale delle 
Stampa italiana, riunito in se¬ 
duta straordinaria, avendo de l 
liberato alla unanimità di ri 
prendere la propria libertà d 
azione dopo il tentativo di me¬ 
diazione in sede ministeriale, h{* 
deciso, con deliberazione anche! 
essa unanime, la ripresa dell* 1 ] 
sciopero nazionale della cate- 
goria. 

-Il Consiglio direttivo fedeH 
rale, che siede In permanenza’’ 
farà successivamente conoscere^ 
alle associazioni regionali ó* 
stampa l’inizio e le modalità di 
attuazione dello adopero». 
















l'Unità / giovedì 17 dicembre 1964 


Sono d'arcnrdn con ciò die ha scritto 
•ulr Unità de! M diccmlirc Rossana liuv 
•arida, nel suo corsivo l.n logico dei /{,/. 
tori, in vivace polemica con la nota elio 
alcuni giorni fa la « Conferenza perma¬ 
nente dei rettori delle università italiane» 
anzi, per l’esattezza, la sua presidenza) 
ha diramato a fiera rampogna delle re¬ 
centi agitazioni studentesche contro il 
cosiilctto « piano (ini ». IVnso però che 
molti lettori si domanderanno die cosa 
sia tuie organismo, che si presenta con 
una denominazione cosi episcopalmente 
•olrnnc. Ora, non vi è dubbio che si trat¬ 
ta di una raccolta di persone molto auto¬ 
revoli, per la carica che ognuna di esse 
singolarmente ricopre, ma è altrettanto 
vero die, in «pianto organismo, «letta 
a Conferenza permanente» istituzional¬ 
mente non esiste, ossia non ha alcuna 
base giuridica nel nostro ordinamento 
universitario. K di «picslu è bene che la 
opinione pubblica sia informala. Si trat¬ 
ta chic «li iiiiu meta associazione di fatto 
Nuli» da eccepire, in generale, circa il 
costituirsi «li consociazioni del genere 
(per esempio, limitandosi al solo campo 
universitario, la « Consulta pedagogica » 
o «piclla « filosofica »), le «piali possono 
di venire articolazioni utili in «pianto li¬ 
bere «li una vita civile democratica. Un 
esempio impanante, su altro lerieno, è 
quello delle associazioni «li Knti locali. 
Creilo tuttavia die proprio nel caso «lei 
Magnifici Kcttori ci sia «pialeosa sii cui, 
riflettere. 1 Hcttori sono eletti da un cor¬ 
po costituito dui professori «li ruolo, ci«>è 
da una base mollo ristretta rispetto nll’in- 
aieme delle forze vivo dell’Università, do¬ 
centi e studenti. CiimuiKpio sono eletti 
e«l hanno il compito «li governare la 
propria Università per mi periodo «leter- 
niiuato, secondo la legge c certe consue¬ 
tudini. In essi cioè si esprime un tuo. 
mento non secondario «Iella cosiddetta 
autonomia universitaria, clic in verità è 
assai augusta e, secondo il parere «li mol¬ 
ti, anello parecchio invecchiata nel suo 
contenuto, il quale ha aspetti piuttosto 
feudali dio non moderni (e, ad ogni mo¬ 
do, è molto lontana dal realizzare il pre¬ 
cetto costituzionale là «Ime esso recita: 
a /.e istituzioni di alta cultura. Università 
e Accadentic, hanno il diritto di darsi 
ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti 
dalle legni dello Stato n). Masti pensare 
che il Kellorc, una volta eletto, non è 
tenuto a rendere mai conto dei propri 
atti di governo c direzione a nessuno, e 
tanto meno alla sua. base elettorale, cioè 
è sottratto alla efficacia di nn fondamen¬ 
tale principio «Icmocraliro. Di fatto, ciò 
lo fa particolarmente esposto alle pres¬ 
sioni dall’nllò (delTcserulhro e «lell’appa- ’ 
rato burocratico), die-la limitatezza ■ del- 
ruiilonomia universitaria e l'insieme dei 
meccanismi amministrativi, rendono all¬ 
eile oggettivamente assai potenti. (’.iò, in¬ 
dipendentemente da tutte le gravi que¬ 
stioni di costume universitario, ben note, 
elio un siffatto ordinamento rosi scarsa¬ 
mente democratico non aiuta certo a ri¬ 
solvere. 

Naturalmente, «IcH’opcrato di ogni sin¬ 
golo Hettorc, buono o cattivo die sia. si 
devo ritenere responsabile anche quella 
maggioranza (o totalità) dei professori 
di ruolo elio gli ha dato il volo; ma si 
: tratta di una responsabilità clic rimane ' 

| puramente morale, il che significa che 
I nei fatti, 6lamln le cose come stanno, pe¬ 
sa meno clic nulla. Meno nncora di quel¬ 
la del Hcltore, clic almeno può essere 
non rieletto. Riassumendo sì può «lire 
dio il modo come attualmente si esprime 
la cosidrtta autonomia universitaria è una 
catena «li reciproche irresponsabilità, sal¬ 
vo «{negli aspetti amministrativi die sono 
dominali e controllali dall'alto, cioè clic 
contraddicono l'autonomia stessa, o la 
condizionano. 

In questo quadro, dim«{uc, die ho cer¬ 
calo brevemente di illustrare a edifica- 
aione del pubblico, si «levono giudicare 
l’esistenza e gli atti «Iella « Conferenza 
permanente «lei Rettori ». La «piale può 
essere di qualche utilità in «inalilo riesca 
a far sentire ai poteri pubblici c alla 
opinione pubblica esigenze, bisogni, aspi¬ 
razioni di vita e sviluppo «Ielle siog«dc 
Università rappresentale e «lei loro insie¬ 
me; ma cade altrimenti nel grottesco c 
nel riilicolo (n«*n fosse altro come ogni 
abuso di autorità clic non sìa accompa- 


itro il « piano Gui » 

Successo della 
protesta 
nelle università 


ri mattina è iniziato, in tutti gli Ate- 
d'Italia, lo sciopero dei professori uni- 
litari incaricati, indetto, come è noto, 
protestare contro il piano Gui per la 
ila e rivendicare in particolare che la 
:ettata ristrutturazione delle Universi- 
enga conto di una serie di misure 
tuzione obbligatoria dei dipartimenti, 
ocratizzazione degli organi di gover- 
dell’università. pieno impiego, effet- 
diritto allo studio dei più meritevoli 
i elaborate dalle organizzazioni na- 
ali dei docenti e degli studenti uni¬ 
pari, dei ricercatori scientifici, ecc. 
l totale adesione allo sciopero (che 
inua anche nella giornata di oggi) 
mania la adesione dei docenti uni- 
itari alla lunga lotta di tutto il mon- 
Jella scuola per un effettivo rinnova- 
ito delle .istituzioni scolastiche e con- 
le linee del « piano Gui » che quel- 
pegno di rinnovamento tradiscono. 
Dine è noto domani, concluso lo scio- 
>, una delegazione composta da rap- 
tentanti della associazione dei profes- 
incaricati (/\NPUl). degli assistenti 
IAU) e degli studenti universitari 
IUR1) sarà ricevuta dal ministro del- 
tubblica istruzione il quale in questa 
tsione dovrà dare una precisa risposta 
richieste delle categorie. 


PAG. 3 7 attualità 


A proposito della risoluzione 
della conferenza dei Rettori 
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Ancora un documento 

. * * , , , * 

sul Congo: 
il più atroce 


gnato «la tuia corrispondente forza reale, 
se non da legittimo potere) quando sì 
arroghi di emettere giudizi come quello, 
appunto, recentemente diramato rimiro le 
organizzazioni rappresentative studentesche 
e le agitazioni da esse piomosse. Ma per- 
cl»«\ [ini, soltanto contro gli studenti e non 
anche contro «pici professori di ruolo e 
non di ruolo, assistenti, ecc., e magari Ma¬ 
gnifici Rettoli (perche almeno uno ve ne 
è stato, secondo le informazioni della stam¬ 
pa, e di una grande Università) che con 
(picllo manifestazioni hanno solidarizzato? 
O squisito pudore della <« Conferenza per- 
iiinuenle «lei Rettori », anzi del suo ufficio 
di presidenza! (Di come esso sia compo¬ 
sto nessuno di noi, elettori di quei Rettori, 
ha mai avuto comimieazioite, come del re¬ 
sto neppure, a suo tempo, del costituirsi 
di quella « pciiiiancnle Conferenza »). 

Si può a «picslo punto aggiungere l’os- 
servaz-ione che, se <|uell’uHirio di presiilcn- 
za (perchè è ad es-o che noi, almeno per 
or.i. ritengo si debba limitale la respon¬ 
sabilità deiriticffahile nota) non ha osato 
«•-.tendere la rampogna a quella parte «lei 
corpo insegnante o di Rettori che è in di¬ 
ritto di rivendicarne almeno una porzione 
(per esempio, il sottoscritto), ben altrimen¬ 
ti aulito fuso si è mostrato nel censurare 
il Rai lamento della Repubblica, non per 
«pialeosa clic esso non abbia fatto, ma al 
contrario per una legge che impegnava il 
governo a fare, o per lo meno a propone, 
' e di ciò segnava i tempi (che non furono 
osservali)- Ardimento «lei tutto (■«inseguen¬ 
te con quel «pialunqiiismn politico, o di¬ 
sprezzo per la politica, la sua vita, le sue 
organizzazioni c i suoi istillili (natural¬ 
mente per la politica democratica, clic ha 
il difetto di comportare nuche delle « agi¬ 
tazioni ») che sembra essere il retaggio 
culturale più rilevante dei cervelli che com¬ 
pongono della presiileuza. 

K’ logico clic, muovendo da siffatte pre¬ 
messo ideali, la rettoriale presidenza abbia 
ritenuto di dovere, in «picstn momento, 
fare quadrato intorno al signor ministro, 
costi «itiello che costi, (’.ioè a prezzo di 
ulteriore discredito, anche intellettuale, di 
«picsla nostra povera Università. Di fronte 
agli errori macroscopici e non colabili del 
« piano Cui » si è credulo così di sragio¬ 
narne l’autore per addossare la responsa¬ 
bilità ili essi al Parlamento nazionale, he 
il ministro della P.l. nella sua Relazione 
dclfotlohrc l%l ha partorito gattini cie¬ 
chi, la colpa è «Ielle Carneo-, che gli han¬ 
no messo troppa fretta nel luglio 1962! 
Dopo tanti anni trascorsi in attesa di un 
inizio di rinnovamento, la scuola e l’Uni¬ 
versità italiane sono servile. Ciò che im¬ 
porta soprattutto c di andare adagio, dico 
quell’ufficio di presidenza. • I.a Alia sag¬ 
gezza batte «li molte hinghezz** quella «lei 
gran cancelliere Antonio Correr. 

Una storia, dunque, Imin «In ridere, seni- 
tirerebbe. Sopra la «piale, ili definitiva, 
neppure metterebbe conto fermarsi troppo. 
Se per l’appunto in questa presa di posi¬ 
zione rettoriale non facesse con tutta evi- 
«lenza capolino una tendenza a risolvere 
altrove, fuori e al «li sopra dell’Università, 
in organi illegittimi, il potere sulla mede¬ 
sima; e a ritrasformare in qualche modo 
la figurn «lei Rettore, mettendola diretta¬ 
mente al servizio del governo. In rio si 
rivela «piel medesimo spirito autoritario c 
paternalistico che. ni di là delle singole 
proposte, rarallerizza c pervade da cima 
a fonilo il « piano Cui ». clic va esattamen¬ 
te nella direzione opposta a quella di «ma 
riforma elle sia anche una drmocrati/za- 
zione profonda, secondo le indicazioni e«v- 
stiliizionali e le esigenze del paese, «li 
tutta la scuola italiana. Anche le bastonate 
poliziesche piovute sulla lesta «logli stu¬ 
denti di Napoli, e non punto ufficialmente 
«leplorate, sono una manifestazione, ecco¬ 
me tangìbile, di quello stesso spirito. 

Pare che ci sia anche in qualche set¬ 
tore dì vertìre «lei mondo della scuola, 
chi finta nell’aria una qualche possibilità 
di regime, sia esso «li rcntro-sinislra — se 
«piesfullimo «lovesse resistere alla crisi che 
attualmente Io scuote — o meno. E’ neces¬ 
sario che le forze demorralirhc tronchino 
«ubilo, sul nascere, tali illusioni, ovuiujiie 
si presentino. Nell'Università c fuori di 
c'«a. 

Cesare Luporini 

Ordinario di Filosofia Morale 

nell'Università di Firenze. 


Contro l'aumento degli oneri 

Anche domani 
sciopero 
nell'Ateneo r 
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Duecento soldati congolesi, trentasei mercenari 
e tre cineasti italiani alla conquista di Boende 

UNA GUERRA 
PRIVATA 


r di CA RLO TiREGORETTj W 

L EOPOLDVILLE. Era un sabato, l'alba di sabato 24 ot- J 
tobre 1964. La cinquantaquattresima colonna dell’Ar-1 
mée Nationale Gongolasse, composta di duecento soldati 1 
katanghesi, trentasei mercenari, tre jeeps, due càmions, un I 
mortaio, due bazooka, qualche fusto di carburante, un I 
pappagallo e due scimmie (oltre a tre cineasti italiani, 
Gualtiero Jacopetti, Stanislao Nievo e Antonio Climati), 
s*era appena mossa dalle rive del fiume Tshuapa, diretta!, 
a Boende, quando tre ragazzi mulelistì spuntarono lonta¬ 
no sulla strada; una strada lunga e dritta, fatta di terra i 
color ruggine, aperta in mezzo ad alberi pieni, di foglie gi- " 
gantesche rosa e verdi. Avranno avuto dieci anni, forse 
dodici, e marciavano incontro ai nemici completamente 
disarmati, cantando in coro il ”Maj mulele”, agitando in¬ 
sieme la mano destra davanti, al corpo seminudo, bran¬ 
dendo un ramo con la sinistra per pulirsi il terreno in¬ 
nanzi ai piedi. 

‘Sulla jeep di testa, quella che con uno schiocco di dita; il moto- 
apriva la colonna, il mercenario su- re dell’Arriflex andò in moto in- , 
dafricano-Ben Louw strinse le ma- sieme al meccanismo della mitra- 
nopole della mitragliatrice e pog- gliatrice. E i tre ragazzi mulelistì 
gio il pollice sul bottone. Poi, in- si abbatterono uno sull’aUro nel- 
vece di sparare, si voltò indietro, -la terra color ruggine. , 

verso il primo camion che lo se- j 

guìva a meno dì due metri di di- XI J _ 1 

stanza: vide l’operatore Climati, Al (Ll?£llYlJlLEL ■ 

chino dietro la macchina da pre- - 

sa, l’occhio alla loupe, le mani sui _• _ ««« 

diaframmi e sui fuochi; vide Nìe- piVL cl>SS 

vo e Jacopetti ai suoi fianchi, tut- : 

te due con lelmo sulla testo, ap- Tra un anno forse meno molti 


te due con 1 elmo sulla testo, ap- Tra un anno, forse meno, molti j 
poggiati al treppiede per bloccar- | di noi andranno al cinema € si i 

°n 1 j P, lu sodamente possibile. troveranno* di fronte alla morte m 

«•Ready. », chiese. Macche, non de j tre ra g azz [ mulelistì avvenuta 4 

erano pronti. I ragazzi erano all’alba del 24 ottobre 19G4 sulla ' 

spuntati all improvviso, lontani strada di Boende. Sarà una scena 

sulla strada.^ Ed erano ancora vera, agghiacciante, brevissima, 

troppo lontani per poterli npren- una de jj e cento scene, quasi tutte 

dere senza cambiare obiettivo. Ci vere e agghiaccianti, di un grosso « 

voleva il nulle o per io meno il documentario in cinemascope e f 

"trecento . E bisognava far pre- technicolor che avrà per titolo I 

sto perché Louw aveva fretta. "Africa addio" e recherà le firme " 


sto perché Louw aveva fretta. 
Louw si voltò indietro una se¬ 


di Franco Prosperi e Gualtiero 


_ W *° d P 1U saldamente possibile; troveranno* di fronte alla morte 

m «•Ready. », chiese. Macche, non de j tre ra g azz [ mulelistì avvenuta 
A. m erano pronti. I ragazzi erano all’alba del 24 ottobre 19G4 sulla 

AH mm M M spuntati all improvviso. lontani strada di Boende. Sarà una scena 

^B jSp W sulla strada. ^ Ed erano ancora agghiacciante, brevissima, 

^B ■ troppo lontani per poterli npren- una de lle cento scene, quasi tutte 

dere senza cambiare obiettivo. Ci vere e agghiaccianti, di un grosso 
voleva il mille o per lo meno il documentario in cinemascope e 
B "trecento . E bisognava far pre- technicolor che avrà per titolo 
^ B sto perché Louw aveva fretta. "Africa addio" e recherà le firme 

MB ^B mmm B Louw si voltò indietro una se- d j Franco Prosperi e Gualtiero 

. W conda volta; alla terza, bestem- Jacopetti (registi), Stanislao Nie- 

H H miando, disse che avrebbe spara- V o (collaboratore regia), An- 

H H B to lo stesso, ma in quel momento toni» Climati (operatore). Un film 

Bi Hi IB HI ^BBB Bi la mano d^limatigli diede il via interament^àedic^^MMH||^tf 

« 

e il mercenario sparò 


conda volta; alla terza, bestem- Jacopetti (registi), Stanislao Nie- 
miando, disse che avrebbe spara- V o (collaboratore alla regia), An¬ 
to lo stesso, ma in quel momento tonìo Climati (operatore). Un film 
la mano di Climati gli diede il via interamente _dedic^j^MH—M éB 


L’Espresso riferisce come Jacopetti, Nievo e Cli¬ 
mati, inviati nel Congo per girare un documentario, 
abbiano dato i! segnale per un autentico eccidio 
di tre ragazzi negri 




,•>,’ •'.* f- ’^.y rf"v A » S:< *'v* ■ 


'itili IL' 


L’Associazione Romana Assistenti Uni¬ 
versitari (ARAU), la sezione romana del 
Sindacato Unitario Nazionale Personale 
Universitario c i Consigli Studenteschi di 
Facoltà dell'ORUR hanno deliberato di ef¬ 
fettuare una astensione da ogni attività 
dalle ore 8 alle ore 12 di domani venerdì. 
I*a decisione è stata presa in seguito a! 
fatto che le autorità accademiche dell'Ate¬ 
neo romano si sono rifiutate di prendere 
in considerazione la proposta di costituire 
una commissione mista che studi una solu¬ 
zione per i seguenti urgenti problemi 

1) il pesante onere finanziario imposto 
agli studenti dalla decisione del Consiglio 
Accademico di Facoltà che ha elevato del 
60 T- delle tasse globali il contributo di 
laboratorio per i corsi di laurea della Fa¬ 
coltà dì Scienze Matematiche. Fisiche e 
Naturali c da 500 a 2000 lire i contributi 
per riscaldamento:. 

2) la necessità della partecipazione dei 
professori incaricati e dei rappresentanti 
dei liberi docenti ai Consigli di Facoltà: 

3) la non più differibile istituzione di 
nuovi criteri per la destinazione dei pro¬ 
venti d'ufficio 

Qualora le Autorità accademiche persi¬ 
stano neU'attcggiamento di un autoritario 
ed immotivato rifiuto di voler affrontare 
c discutere insieme la soluzione di questi 
problemi l’ARAU. i Consigli Studenteschi 
dell’ORUR e il SUNPU (CGIL) si ripro¬ 
pongono — secondo un comunicato reso 
noto ieri — di portare avanti. 


Credevamo di avere più let¬ 
to abbastanza, a documenta¬ 
zione dei crimini, delle be¬ 
stialità e delle vergogne con¬ 
sumati nel Congo dal colo¬ 
niali smo, sotto la bandiera 
della ' < civiltà » occidentale. 
Ma il brano che qui riprodu¬ 
ciamo dalle colonne del setti¬ 
manale L’Espresso, oltrepas¬ 
sa ogni limite. 

Ecco ancora un delitto, uno 
dei tanti, e, probabilmente — 
per quanto riguarda la tecni¬ 
ca dello assassinio — non dei 
più atroci. In più. però, vi 
qualcosa di agghiacciante: il 
massacro a sangue freddo di 
tre ragazzi ira i dieci e i do¬ 
dici anni, vagamente definiti 
€ mulelisti », viene compiuto 
in risposta al semplice 
€ schiocco di dita » di un ita¬ 
liano che viene definito —• 
con termine per lo meno im¬ 
proprio — un cineasta, al so¬ 
lo scopo di regalare un brivi¬ 
do agli spettatori 

Ci saranno la strage degli 
animali nel Mozambico, i Wa- 
tussi, c — perché no? — que¬ 
sto gesto di suprema viltà, i 
cui autori, se fossero caduti 
come altri < bianchi », sotto 
i colpi dei congolesi, la no¬ 
stra stampa bempensante og¬ 
gi piangerebbe come « vit¬ 
time innocenti della barbarie 
africana >. 

Che cosa si può aggiungere 
al resoconto, eloquente nella 
sua freddezza, fatto dal Gre- 
gorctti? I nomi dei tre ita¬ 
liani che — buoni ultimi do¬ 
po i mercennn. il pappagal¬ 
lo e le due scimmie — han¬ 
no partecipato alla spedizio¬ 
ne. meritano certo di essere 
ricordati. Li ripetiamo qui: 
oltre a quell’Antonio Clima¬ 
ti. al cui schioccar di dita so¬ 
no stati falciati i ragazzini 
congolesi. Gualtiero Jacopet¬ 
ti. t regista *. e Stanislao Nie¬ 
vo. < collaboratore alla re¬ 
gia ». Domani ci diranno for¬ 
se che il loro non fu un ve¬ 
ro c proprio delitto, per¬ 
ché il macellaio sudafricano 
avrebbe voluto in ogni caso 
le sue vittime. Ma crediamo 
che Tessersi associati a quel 
gesto, l'aver seguito la colon¬ 
na dei mercenari, l'aver be¬ 
vuto con loro e concordato 
con loro i piani della guerra 
* in cinemascope ». Parerli 
incoraggiati a < combattere 
meglio ». secondo le parole 
del loro ufficiale, non sia in¬ 
famia da poco. 

Meriterebbe una citazione 
più ampia il racconto che il 
Gregoretti fa delle gesta del¬ 
la colonna: di come, sempre 
per esigenze cinematografi¬ 
che. i mercenari distruggono 
a colpi di bazooka c di bom¬ 
be a mano una missione cat¬ 
tolica. salvo a * chiarire lo 
equivoco » con i missionari r 
con le suore che vi si na¬ 
scondevano e a suggellare il 
tutto con * abbracci e con 
lagrime >; della « corsa di un 
paio di mercenari attraverso 
le stanze della missione alla 
ricerca della cassa forte che 
andrà sfondata e ripulita pri¬ 
ma che se ne accorgano i mis¬ 
sionari *; del saccheggio dì 
Boende, conquistata in per¬ 
fetta armonia con le esigen¬ 
ze cinematografiche fi mer¬ 
cenari * puntano alle ban¬ 
che. agli uffici postali, alle 
casseforti »; i soldati ciombi * 


sti, più modesti, rubano < sec¬ 
chi di plastica, caschi colo¬ 
niali, un gabinetto») 

E, infine, c’è L’Espresso 
che pubblica tutto ciò senza 
batter ciglio: in tutto Farti-, 
colo, neppure l’ombra di un 
giudizio morale e civile, se 
si esclude un generico accen¬ 
no ai t risvolti bestiali ed as¬ 
surdi * della guerra congole¬ 
se. Ci si dirà che, in altra pa¬ 
gina del settimanale, un giu¬ 
dizio c’è, e che esso va, dopo 
molti * se » e < ma », nella 
direzione giusta. Ecco un al¬ 
tro aspetto della * civiltà » 
occidentale: a pagina cinque, 
democratici illuminati, a pa¬ 
gina sei, razzisti. 


Viva 

indignazione 
a Milano 
per gli 
attentati 
dinamitardi 
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MILANO — L’ingresso della sezione a Griniau » del PCI danneggiata dall’esplosione 


Ferma reazione unitaria 
contro i crimini fascisti 

O.d.g. votati dalle Commissioni interne di tutte le maggiori fabbriche e dalle Associazioni partigiane 
Stasera manifestazione alla sezione «Grimau» devastata dalla dinamite-Alcuni fermi effettuati dalla PS 


MILANO. 16. 

La notizia dei due nuo¬ 
vi attentati fascisti com¬ 
piuti ieri notte a Milano 
contro la sede del consola¬ 
lo jugoslavo e contro la se¬ 
zione comunista «Julian 
Grimau » ha riproposto con 
urgenza il problema della 
lotta contro le organizza¬ 
zioni fasciste. In ambedue 
i casi, infatti — come era 
già avvenuto por il fallito 
attentato * all’* Unità » — 

solo una serie di fortuna¬ 
te circostanze hanno impe¬ 
dito che si avessero vitti¬ 
me: al consolato jugoslavo 
non si sono verificate per¬ 
dite umane perchè la stra¬ 
da era In quel momento 
deserta: alla sezione « Gn- 
mau » solo perchè i com¬ 
pagni che vi avevano te¬ 
nuto una riunione, sono 
usciti neppure due minu¬ 
ti prima che la dinamite 
esp!od«?sse: se la riunione 
si fosse protratta per qual¬ 
che minuto ancora. le con¬ 
seguenze avrebbero potuto 
essere gravissime, conside- 


Nota di 
protesta 
jugoslava 

BELGRADO, 16 
L’ambasciata jugoslava a Ro¬ 
ma ha presentato una protesta 
al ministero degli Esteri italia¬ 
no per l’attentato dinamitardo 
al Consolato jugoslavo di Mi¬ 
lano. 

La nota è stata consegnata 
dall’incaricato d’affari Nicola 
Mandic. Dice un'agenzia uffi¬ 
ciale di notizie jugoslava che 
-.1 Ministero degli Esteri ita¬ 
liano ha espresso il proprio 
rammarico per l’incidente ed 
ha assicurato che si farà tutto 
il possibile per perseguire ì 
colpevoli. 


rati i danni che l’esplosio¬ 
ne ha causato ai locali. 

Nella stessa notte di ie¬ 
ri. la Federazione comuni¬ 
sta milanese ha diffuso un 
appello « a tutti i lavora¬ 
tori. a tutti i partiti demo¬ 
cratici. a tutte le organiz,- 
zaz.ioni perchè si unisca¬ 
no nella protesta e nel mo¬ 
nito teso a stroncare i ri¬ 
gurgiti fascisti si da difen¬ 
dere e sviluppare la «le- 
mocrazia » Un analogo ap¬ 
pello ha diffuso oggi il co¬ 
mitato cittadino del PCI di 
Sesto. solidarietà anti¬ 
fascista. d’altra parte, ha 
già trovato espressione sta 
attraverso un messaggio 
della Camera del lavoro di 
Milano, sia attraverso or¬ 
dini del giorno, telegram¬ 
mi. iniziative unitarie che 
vengono segnalate un po’ 
dovunque. 

Tra questi messaggi van¬ 
no rilevati quelli inviati 
dai compagni della sezio¬ 
ne Battaglia del PCI e dai 
compagni delle sezioni del 
PSl c del PSIUP che si 
trovano nella stessa zona: 
gli ordini del giorno invia¬ 
ti al ministro deHTntemo 
dalle commissioni interne 
degli stabilimenti Borlotti. 
Beliavita. Ferrotubi. Ber- 
gomi. Osram; i messaeei 
unitari dei lavoratori della 
Galileo, della Siemens, del¬ 
la CGE c dell’Alfa. Le As¬ 
sociazioni partigiane mila¬ 
nesi <ANPL FLAP, FIVL) 
hanno dal canto loro tenu- 
to una riunione al termine 
della quale hanno concor¬ 
demente deliberato di de¬ 
nunciare all’opinione pub¬ 
blica < il fatto gravissimo 
di questa serie di attentati», 
invitando le autorità com¬ 
petenti « ad esplicare con 
convinzione ogni azione a 
loro disposizione al fine di 
assicurare alla giustizia 
questi comuni malviventi 


quanto mai pericolosi > Le 
tre Associazioni, infine, 
hanno dichiarato di < non 
essere disposte a tollerare 
che tali azioni vengano per¬ 
petrate con sicumera tale 
da far pensare a gente che 
operi nella presunzione del¬ 
la propria impunita ». Inol¬ 
tre una manifesta/ione an¬ 
tifascista v stata annuncia¬ 
ta per domani sera alle 21 
alla sezione < Grimau ». 

Nei messaggi, negli ordi¬ 
ni del giorno, si invita in 
modo particolare il mini¬ 
stero dellTnterno ad agire 
con la massima sollecitu¬ 
dine ed il massimo rigore 
contro questi rigurgiti fa¬ 
scisti. dimostrando, nello 
stroncare queste manife¬ 
stazioni criminali, almeno 
lo stesso coraggio e la stes¬ 
sa fermezza dimostrati nel 
far bastonare a Napoli dei 
ragazzini di quattordici o 
quindici anni 

Le manife-tazioni unita¬ 
rie in corso hanno anche un 
altro significato: vogliono 
dire che i democratici, e 
prima di tutto i comuni¬ 
sti. non hanno nessuna in¬ 
tenzione di restare a lungo 
passivi di fronte a questi 
gesti criminali. 

I democratici milanesi, 
e prima di tutti 1 comuni¬ 
sti. credono nella democra¬ 
zia e nella legge: credono 
in esse e le rispettano Ma 
proprio jier questo sono 
prontissimi a difenderle, a 
imporne il rispetto anche 
ai fascisti. 

Per il momento la poli¬ 
zia sta svolgendo le sue 
indagini, dalle quali è ri¬ 
sultato che anche i due 
pacchi di esplosivo (ognu¬ 
no. sembra, di circa 300 
grammi), erano composti 
da candelotti di dinamite; 
risulterebbe anche che la 
miccia usata sarebbe dello 


stesso tipo di quella rinve¬ 
nuta nel pacco lanciato 
contro la redazione del- 
i'« L'nità »: due elementi 
che. seppure ve ne fosse bi¬ 
sogno, indicano che si trat¬ 
ta di gesti compiuti da una 
stessa organizzazione. Un 
altro elemento indicativo 
sta nel fatto che uno degli 
attentati e stato compiuto 
contro il consolato jugosla¬ 
vo: ed e nota la presenza 
a Milano di alcuni fascisti 
istriani, conosciuti per le 


loro bravate. La squadra 
politica nel corso di que¬ 
ste indagini, ha effettuato 
oggi due fermi e altri pre¬ 
vede di effettuarne in sera¬ 
ta. Si tratta, naturalmen¬ 
te. di « elementi di estrema 
destra * riuniti in una 
« piccola banda » di auten¬ 
tici criminali: l’esplosione 
all"* Unità ». hanno detto 
i funzionari della polizia, 
se si fosse verificata avreb¬ 
be avuto conseguenze mor¬ 
tali. 
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Domenica all'EUR 


Convegno 
degli eletti 
comunisti 


Al terzo giorno 
di occupazione 


Sul tema *• Le assemblee 
elettive del La/io nella lotta 
per la programmazione in 
una nuova unità democrati¬ 
ca-, si svolgerà-domenica ni 
palazzo dei Congressi del- 
l'EUIt 11 primo convegno 
dei consiglieri provinciali e 
comunali del "Lazio. Terrà la 
relazione introduttiva il 
compagno Enzo Modica, se¬ 
gretario del Comitato regio¬ 
nale del Lazio e consigliere 
comunale a Roma. Conclu¬ 
derà i lavori - il compagno 


Abdon Alinovi, responsabile 
della sezione enti locali del 
. Comitato Centrale. 

I lavóri del convegno ini¬ 
zieranno alle 9 nella sala’ 
n. 31 del palazzo del con¬ 
gressi e termineranno alle 
13. per riprendere nel po¬ 
meriggio alle 15.30 e con¬ 
cludersi alle li» circa. Sono 
stati invitati a partecipare 
alla importante assemblea 
tutti i consiglieri provinciali 
comunisti del Lazio e i con¬ 
siglieri comunali comunisti 
eletti il 22 novembre. 
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Un solo posto ogni cento lavoratrici madri! 


Operai e studenti solidali 


con i 600 della Fiorentini 


Numerose delegazioni ieri nella fabbrica sulla 
Tiburtina — Tra le altre, i giovani della FGC e la 
C./. della Coca Cola — Manifesto della C.d. L 


Si allarga la solidarietà per 
1 seicento lavoratori della Fio. 
reatini che : hanno occupato 
tre giorni fa lo stabilimento 
sulla Tiburtina in difesa del 
posto di lavoro. Ieri si sono 
succedute delegazioni di gio¬ 
vani, di studenti, di operai e 


di cittadini: oggi e domani si 
svolgeranno a Pietralata e a 
Tiburtino III assemblee orga¬ 
nizzate rispettivamente dal 
PSIUP e dal PCI per decider»' 
concrete forme di solidarietà 
con i lavoratori in lotta. 

La Camera del Lavoro, che 


Sciopero all'ufficio postale 


Fiumicino: fermi 


sei nula pacchi 


Migliaia di pacchi e tonnel¬ 
late di corrispondenza prove¬ 
nienti o in partenza per l'e¬ 
stero sono bloccati all'aero¬ 
porto di Fiumicino, in conse¬ 
guenza ' dello sciopero degli 
addetti all'ufficio postale. I 
pacchi in giacenza e che non 
vengono smistati sono circa 
6.000. Lo sciopero si è conclu¬ 
so l’altra sera, ma i lavoratori 
sono passati ad un’altra for¬ 
ma di lotta: l’applicazione del 
regolamento. Da venerdì, se 
un incontro con la direzione 


provinciale non sortirà risul¬ 
tato. le tre organizzazioni sin¬ 
dacali proclameranno uno 
sciopero di 48 ore. Sciopere¬ 
ranno con loro., nuovamente,- 
anche gli addetti ai centri 
radio, facendo mancare i col- 
legamenti con le navi in ma¬ 
re. La protesta è motivata 
dalla decisione del ministero 
di revocare una indennità di 
missione che comporterebbe 
una riduzione dello stipendio 
di 30 mila lire mensili. 


aPcezso 

ieg,aJ&L utLèi, 

t 'ócampoéC 

Confezioni 


VALENTI NI 

VIA FRATTINA. HI 

LIQUIDAZIONE 

A FRIZZI RIDOTTISSIMI 


di tutte le confezioni 
uomo, donna e tessuti 


TELEVISORI .100 Lire L ORA 


CON CONTATORE • PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535846-5*5647 


ha convocato per sabato le 
segreterie dei sindacati della 
KIÒM, degli edili, fornaciai, 
legno, cemento, vetro rd 
estrattivi »* per lunedi ancora 
le segreterie di tutti i sinda¬ 
cati dell'industria, ha redatto 
ieri un manifesto indirizzato 
alla cittadinanza perche soli¬ 
darizzi con gli operai licenzia¬ 
ti e sospesi dal presidente del¬ 
l'Unione industriali, ing. Fio¬ 
rentini. 

Ieri mattina primi a recarsi 
nello stabilimento occupate- 
sulla Tiburtina sono stati i 
compagni della segreteria del¬ 
la Camera del Lavoro: Mor¬ 
da. Giunti e Pochetti. I gio¬ 
vani della Federazione giova, 
nile comunista romana, in¬ 
sieme al loro segretario Pio 
Marconi, hanno recato agli 
operai dei libri, perchè pos¬ 
sano leggerli negli intervalli 
tra un turno e l'altro, dei 
viveri ed un grande striscio¬ 
ne sul quale è scritto « Con¬ 
tro i licenziamenti — Fab¬ 
brica occupata in difesa del 
posto di lavoro - che i lavo¬ 
ratori hanno appeso all'ultimo 
piano della 'palazzina degli 
uffici. Sono giunti anche alcu¬ 
ni consiglieri comunali e i 
lavoratori della Commissione 
interna della Coca-Cola. 

Numerosi cittadini e auto¬ 
mobilisti che sono transitati 
per la Tiburtina dinanzi allo 
stabilimento si sono fermali, 
si sono interessati ai proble¬ 
mi e alle cause che hanno de. 
ciso gli operai all'occupazione, 
ed hanno chiesto agli operai 
in che modo potevano aiutar¬ 
li. Molti hanno iniziato una 
Sottoscrizione. altri hanno 
portato viveri, sigarette, be¬ 
vande. 

La giornata per i lavoratori 
è ieri iniziata con una assem¬ 
blea generale e con una riu¬ 
nione del comitato di agita¬ 
zione. Si è stabilito che ogni 
giorno, al mattino, avtà luogo 
un'assemblea per stabilire il 
programma della giornata e le 
iniziative dà prendere; poi 
potranno aver luogo altre as¬ 
semblee se vi snranno comu¬ 
nicazioni da dare ai lavorato¬ 
ri. Il comitàto di agitazione 
ha iniziato a stabilire alcune 
iniziative: nei prossimi gior¬ 
ni formeranno dei corte, o 
delle carovane di auto che 
attraverseranno la città. Ieri 
due delegazioni di operai si 
sono recate in prefettura e 
in Campidoglio per incontrare 
il sindaco. 

I lavoratori intanto si stan¬ 
no sempre meglio organiz¬ 
zando, per quanto è possibi¬ 
le, all’occupazione: vasti dor¬ 
mitori arrangiati (la maggior 
parte degli operai dormono in 
terra avvolti in coperte) sono 
stati allestiti nelle stanze piu 
o meno grandi della palazzina 
degli uffici dello stabilimento. 
Tutti con grande responsabi¬ 
lità si avvicendano, secondo i 
turni stabiliti dal comitato d. 
agitazione, ai vari servizi 


NEGOZI 
DI VENDITA 


Via dei Prefetti, 28 

Tel. 670.503 - 610.258 


P.za P. Del Vaga 13 

Tel. 306 268 


Via leene IV. 107 

Tel. 351 620 



NELLE SALE 
PER 

RINFRESCHI 


GRANDE ESPOSIZIONE 
al Gran Caffè Esperia 


lungelev. Meliini, 1 

Tel. 355.182 - 380.427 


Preferite il PANETTONE della CAPITALE 

CHIEDETELO NEI MIGLIORI NEGOZI 

PANETTONI — TORRONI — PANFORTI — PANPEPATI 
MOSTACCILI — PANGIALLI — RICCIARELLI 
PASTARELLE — FRUTTINI — MARRONS GLACEE 
SPUMARTI - LIQUORI E VINI DELLE MIGLIORI MARCHE 
IL VERO PACCO ROMANO TRADIZIONALE 
NELLE MIGLIORI CONFEZIONI 


In dieci anni le lavoratrici sono passate 
da 160.mila a 240 mila, nonostante.la 
lieve diminuzione rispetto allo scorso 
anno causata dalle « difficoltà congiun¬ 
turali ». Le donne che lavorano sono 
24 mila nell'agricoltura, 44 mila nell'in¬ 
dustria e 172 mila nelle altre attività 
(alberghi, pubblici esercizi, commercio, 
. impiego pubblico e privato ecc.). Alcu¬ 
ni dei problemi connessi all'immissione 
di un così forte numero di donne nel 
mondo del lavoro, come la tutela delle 
lavoratrici madri e : l'istituzione di una 
rete adeguata di asili nido, saranno di¬ 
scussi oggi nel convegno indetto dalla 
Camera del Lavoro. 







AGRICOLTURA 

INDUSTRIA 

ALTRE 

ATTIVITÀ' 

1954 

16.000 

- 27.000 

117.000 

1959 

22.000 

39.000 

136.000 

1961 

25.000 

44.000 

152.000 

1963 

28.000 

47.000 

174.000 

1264 

24.000 

44.000 

172.000 


Totale 

160.000 

197.000 


221.000 

i i 

249.000 

240.000 


Quasi un terno al lotto 


il figlio all ’asilo - nido 


Solo dopo due anni 


Incendiari 


in galera 


Rubarono e appiccarono il fuoco 
nella sezione del PCI a Ostia 


In galera, finalmente, i tep¬ 
pisti fascisti elle, quasi duo 
anni ursone. incendiarono e 
devastarono la sezione del PCI 
di Ostia I tre sono i fratelli 
Attilio e Cataldo Strippoli. 
due studenti universitari che 
hanno rispettivamente 23 e 21 
anni ed abitano in un lussuoso 
appartamento di via Archime¬ 
de 171. e Guglielmo Quaglia- 
rotti. 21 anni, via Rosa Rai¬ 
mondi Garibaldi: la polizia 
era riuscita ad identificarli 
a suo tempo ma si era guarda¬ 
ta bene dal trascinarli a Re¬ 
gina Coeli. K* stato il magi¬ 
strato ad ordinare l'arresto, 
per incendio doloso e furto 
aggravato, dei tre squallidi 
individui: Attilio Strippoli e 
il Quagliarotti sono stati am¬ 
manettati nelle loro abitazio¬ 
ni mentre Cataldo Strippoli, 
degente da tempo alla Neuro, 
è stato trasferito all’ospedale 
psichiatrico di Santa Maria 
tlella Pietà dove ora è pian¬ 
tonato dai carabinieri. 

Il banditesco attentato av- 
venne il 17 febbraio del 1963: 


i teppisti penetrarono, tra le 
21,30 e le 22.30. nella sezione 
del nostro partito in piazza 
della Stazione vecchia, co¬ 
sparsero i mobili con la ben¬ 
zina. appiccarono il fuoco 
a fuggirono dopo aver rubato 
del materiale. Le fiamme pro¬ 
vocarono danni ingenti, in¬ 
cenerendo — oltre ai mobili 
— bandiere, tessere, documen¬ 
ti. volantini, l’attrezzatura del 
bar ed una macchina da scri¬ 
vere. 

Nonostante tutto, i poliziot¬ 
ti furono capaci di pensare, 
in un primo momento, ad un 
incendio casuale: quando si 
convinsero di trovarsi di fron¬ 
te ad un attentato, non dovet¬ 
tero faticare per individuare 
i teppisti, setacciando i loschi 
ambienti neofascisti. Si limi¬ 
tarono. però, a denunciare 
solo a piede libero i fratelli 
Strippoli e il Quagliarotti: e. 
grazie a loro, i tre teppisti 
hanno potuto continuare, in 
tutti questi mesi, nelle loro 
.squallide imprese. 


-j 


| Il giorno I piccola 


l 


Ogni, giovedì 17 di¬ 
cembre (353*14). Ono- | 
mastico: I.azzaro. M 
sole surRt alle 7,59 e I 
tramonta alle 16.19. | 

l.ima piena il 19. 


cronaca 


Cifre della città 


Oggi sono nati 52 maschi e 
42 femmine. Sono morti 33 ma¬ 
schi e 26 femmine, «lei quali 6 
minori di sette anni. Matrimo¬ 
ni celebrati 79. Le temperatu¬ 
re: minima IO. massima J3. Per 
oggi i meteorologi preve»lon»i 
nuvolosità eoo rovesci. 


Binetti dimissionario 


Il dimissionario Ruggero Bi¬ 
netti è stato sostituito alla pre¬ 
sidenza dcll'ACER dal costrut¬ 
tore Augusto D'Arcangeli. L'as- 
srmhlea dei costruttori ha an¬ 
che eletto due vice-presidenti: 
Aldo Buzzetti e Marcello Santo¬ 
boni. 


Lutto 


E’ morto aU'ctà di 66 anni. 
Amedeo Ronconi, il padre della 
compagna Teresa che per tanti 
anni ha lavorato nel nostro gior¬ 
nale. 1 funerali avranno luogo 
(lontani, alle 10. partendo dalla 
chiesa (li Santa Croce, in via 
Guido Reni. Alla cara Teresa, 
alla mamma. Bianca c al fratel¬ 
lo Clemente, le piu sentite con¬ 
doglianze dcllT'nità. 


il partito 


Convocazioni 


TIBURTINA. ore 30. attivo 
straordinario della zona tiburtl- 
na su: • l-'azlone dei comunisti 
in difesa dei livelli di occupa¬ 
zione e la lotta della Fioren¬ 
tini»: I.VDOVISI, ore 3». Comi¬ 
tato di zona allargato alle se¬ 
greterie delle sezioni della Zona 
Salarla con l.uciano Gruppi: 
GF.N7.ANt>. ore 1*. segreteria 
gruppo consiliare con Verdini - 
Ccsaronl; TOR SAN LOREN¬ 
ZO, ore 18, C.D. con Cochl; 
ARDUA, ore 19, C.D. con Ren¬ 
na; F.SQVII.INO, ore 18, assem¬ 
blea ferrovieri comunisti sulla 
riforma dell'aziènda e la pro¬ 
grammazione con Cannilo e 
Clofl; PANETTIERI, ore 17, In 
Federazione con Fellzlanl; Tl- 
VOI.I, ore 1848, Comitato di¬ 
rettivo con Mammucari; CAM- 
POI.IMPIDO, ore 19, C.D. con 
O. Mancini; domani alle 28, Al.- 
BERONE. comitato tona Appla: 
domani alle 1948, set. TRIOS- 
FAI.E. C. tona Roma Nord al¬ 
largato al segretari di serlone. 


FGC 


MARRANI.I.I.A, ore 28, segre¬ 
tari del ctreoll della rona Ca- 
slllna - Prcnestlna «Santarelli»; 
I.L'DOVISI. ore 18 (Russai; ZO¬ 
NA NORD, comitato (Letti • 
Cari amante). 


Mostra 


Una « personale » del pittore 
Giuseppe Tardi è aperta fino 
al fi gennaio, nella sede della 
s CARRAS », Salita S. . Nicola 
da Tolentino 7. 


Concerto 


Trenta asili 0NMI e sette aziendali - Le¬ 
gislazione superata - Un disegno di leg¬ 
ge deirUDI e le proposte dei sindacati 


.Un concerto dcll'orrhestra da 
camera dell’Accademia Musica¬ 
le Napoletana, oggi alle IH. 
nella sala del British Council. 
in via Quattro Fontane 20. L'or¬ 
chestra sarà diretta dal mae¬ 
stro Piero Guarino. Parteciperà 
il mezzo-soprano Maigaret Lcn- 
skv Simoncini. 


Un ' bambino ogni cento 
donne clic luvorano trova po¬ 
sto negli asili nido della città 
e della provincia! In lalc sta¬ 
to di arretratezza è .ancora 
oggi l'assistenza alle lavora¬ 
trici e all'infanzia. L’ONMI, 
alla quale lo Stalo fornisce 
ogni anno ingenti contributi, 
gestisce trenta asili nido: set¬ 
te in provincia e ventitré in 
città. Trenta asili-nido per 
oltre tre milioni di cittadini 
dei quali 250 mila sono don¬ 
ne die lavorano. Perchè un 
bambino vi sia accolto è ne¬ 
cessario. come minimo, che 
suo padre abbia abbandonato 
sua madre, o che. nella fa¬ 
miglia si siano create condi¬ 
zioni altrettanto gravi. No¬ 
nostante i contributi dello 
Stato, da quest'anno, è stata 
chiesta — sembra una beffa, 
ma è realtà — una retta, per 
ogni bambino, di 500 lire al 
giorno. I principi costitutivi 
dell'ente sono stati così com¬ 
pletamente svuotati di ogni 
contenuto. Nelle aziende, inol¬ 
tre. l’obbligo dell'istituzione 
degli asili nido viene costan¬ 
temente violato. 11 proprie¬ 
tario, la ditta o l’ente aggira 
l’ostacolo legale,, stipulan¬ 
do convenzióni-fantasma con 
l'ONMI. la quale, come si è 
visto, non è assolutamente in 
grado di accogliere i figli 
delle donne che lavorano e 
elle non rientrino nei canoni 
stabiliti dalI'ONMI. 

E’ un giro vizioso che ha. 
per solo risultato, quello di 
bambini di pochi mesi o nei 
primi anni di vita affidati, nei 
casi più fortunati, ai nonni o 
solo alle sorelline di poco 
più grandi. E’ uno spettacolo 
facile ad incontrarsi non solo 
nei paesi della provincia, ma 
anche nei quartieri popolari 
della città. Agli asili del- 
l’ONMI si aggiungono, a Ro¬ 
ma. sette asili aziendali, isti¬ 
tuiti presso grossi complessi 
come la FATME. la Manifat¬ 
tura tabacchi della Garba¬ 
teli. il Policlinico, il Poli¬ 
grafico dello Stato di piazza 
Verdi. Un •• nido •• esiste an¬ 
che alla Palmolive. ma non 
funziona per... mancanza di 
bambini. La manodopera fem¬ 
minile non supera, infatti, 
mai. per il continuo avvicen¬ 
damento del personale, i ven¬ 
ti anni. 

Per venire incontro alle 
donne che lavorano è più che 
mai necessaria, a questo*r>wn- 
to. una radicale modifica del¬ 
la legislazione vigente. Ed è 
proprio per dibattere questi 
argomenti che la Camera del 
Lavoro ha indetto per oggi 
un convegno -sugli orien¬ 
tamenti e le proposte del mo¬ 
vimento sindacale per solu¬ 
zioni più avanzate dei pro¬ 
blemi della tutela delle la¬ 
voratrici madri e per la isti¬ 
tuzione di una rete adeguata 
di asili-nido*. 

. Sono due problemi, come 


Altri gioielli 
sotto il mattone 


Antiquari c cn!Iczioni5ti molto noti erano i mandanti dì Appio 
Marcella, il giovane * aerea t ano che. tra l’altro, ha rubato un 
crocifisso de! valore di oltre 60 milioni nel convento di Gcnar* 
7 ano Lo hanno fatto capire ieri i carabinieri: dunque, a giorni, 
il « caso » dovrebbe avere sviluppi clamorosi. Intanto, nella cella 
dove dormiva il giovanotto, i militari hanno trovato, nascosti 
sotto un mattone, gioielli per oltre cinque milioni. Il Marcella 
li aveva x strappati » da altri crocifissi ed ex Loto 


« Ho mangiato il topicida... » 


- Aiutatemi, ho Ingerito il topicida e venti compresse di bar- 
hiturici.. Mi sento male, sto pei moine». Cosi, ieri pomeriggio, 
ha delio un uomo stravolto al poliziotto di piantor- ai commi»*.»- 
r ìa»o y,rfn? n svenendo subito dopo. Lo hanno portato a. 

sari Giovanni dove C staio ricoverato in osservazione^ si chiama 
Antonio Sciacca, ha .V» anni e ahita in via Monte Lasciano »»v. 


Bimbo grave per le pillole 

i - ■ 2 — 4 . 11 . . 


l’n bambino di poco piu di un anno ha ingerito delle pillole 
contenute in un tubetto di medicinali. Il piecoto. Stefano Muc- 
ciaralli che abita con i genitori in via Camillo Napio 3. tra¬ 
sportato al Bambin Gesù. (• stato ricoverato in osservazione. 


Arrestato un « pirata » 


Un fotografo americano. William Sfessert. è stato arrestato ieri 
sera perchè si era dato alla fuga dopo aver Investito un passante. 
L’incidente si è verificato in piazzale Romolo e Remo Ieri sera 
alle 20.40. L'americano, a bordo della sua Votkswager.. ha tra¬ 
volto il trentaduenne Ippazto Negro ferendolo gravemente. Il 
« pirata della strada » è stato inseguito e raggiunto da un’amo 
sulla quale si trovavano il lenente dei carabinieri Antonio Espo¬ 
sito e il carabiniere Lo renzo Liberato. 


Era un geometra l'annegato 


Era un anziano geometra l’uomo ripescato l’altra sera dal 
vigili del fuoco al ponte dell’Industria La sua domestica Elisa 
Di Cesare ha proceduto ieri al riconoscimento ufficiale: l’anne¬ 
gato si chiamava Pompilio Pompili, aveva 62 anni ed abitava in 
via Salaria 237. L’uomo era scomparso dalla sua abitazione — 
dove viveva con la mogli# 


ognuno può vedere, legati 
strettamente l'uno nll'nltro. 
La donna che lavora è oggi 
ancora fortemente condizio¬ 
nata dui fatto di diventare 
madre. Le due leggi sulla tu¬ 
tela della maternità, la leg¬ 
ge 860 e quella sul divieto 
dei licenziamenti per matri¬ 
monio. risultato di una dura 
lotta, sono oggi inadeguate. 

La prima, infatti, mentre 
tutela solo una parte delle la¬ 
voratrici, quelle cioè dipen¬ 
denti da terzi e per di più 
con gravi sperequazioni tra i 
vari settori, escludendo mol¬ 
lissime altre donne, si pro¬ 
pone esclusivamente lo scopo, 
per altro essenziale, di stabi¬ 
lire la durata delle assenze, 
obbligatorie e facoltative dal 
lavoro, il periodo di lavoro 
a orario ridotto per l’allatta¬ 
mento. la definizione del trat¬ 
tamento economico e via di 
seguito. La legge prevede 
inoltre l’obbligo della istitu¬ 
zione di camere di allatta¬ 
mento presso le aziende e co¬ 
munque del versamento di un 
contributo del datore di la¬ 
voro per la partecipazipne al¬ 
la costruzione di asili nido 
nelle zone rurali. L'ultra leg¬ 
ge. quella che vieta, cioè, il 
licenziamento in caso di ma¬ 
trimonio riguarda l’obbligo, 
per il datore di lavoro, di 
. non licenziare la lavoratrice, 
dal momento in cui risulti il 
suo stato di maternità, sino 
ad un anno dopo il parto. Si 
tratta praticamente ->olo di 
un « rinvio •• del licenziamen¬ 
to. perchè la donna che si 
sposa e ha un bambino è 
praticamente molto spesso co¬ 
stretta dalla mancanza di asi¬ 
li nido ad abbandonare il la¬ 
voro. Ed ecco sorgere quindi, 
accanto alla necessità di nuo¬ 
ve e migliori norme di assi¬ 
stenza alla madre che presta 
la sua attività in una fab¬ 
brica o in un ufficio, l'asso¬ 
luta urgenza di istituire una 
rete adeguata e moderna di 
asili nido. E’ di questi giorni 
la presentazione in un disegno 
di legge di iniziativa popo¬ 
lare al Parlamento da parte 
dell'UDI: il convegno di og¬ 
gi ci dirà, comunque quali 
sono intanto le proposte im¬ 
mediate dei sindacati g dei 
lavoratori su questo pressan¬ 
te problema. 


MaHìmM 


OGGI 




Via Balbo, 39 


CON UN MILIONE 


mi. a. 


potete divenire proprietari di un appartamento pa¬ 
gando la rimanenza in piccole rate mensili o con 
il ricavo dell'affitto. 

Vendita diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA TEATRO VAILE N. 53/B 
Tel. 565.050 - 6.568.350 - 657.400 



IL REGALO PIU UTILE 
E GRADITO SCEGLIETELO 
Rtvdij&uittarUM. 


da 


i 


°4 

J„l 


SCONTI" 



25 50 


TELEVISORI • AUTORADIO 
COMPLESSI ALTA FEDELTÀ’ 
REGISTRATORI 
RADIOFONOTELEVISORI 


LAVATRICI - LAVASTOVIGLIE 
FONOVALIGIE ecc. 



VENDITA RATEALE 


adioirittorici 


VIA LUISA DI SAVOIA,I 2 ’«'b (BleFlamini») - Tel. 351.573 
VIA ALESSANDRI A. 220 B^Ang. Via Nwara) • Tel. 853.967 

Filiale Parioli VIA STOPPANI, 12 1416 f PUitjhenal .. 303.834 
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La notizia appresa dai parenti a sepoltura avvenuta 




ore in manicomio 


« <• 

aove era Ancora « suspense » dei periti al processo Nigrisoli 

. . * i « \ • ~ ■ — — ■ ■■ — ■ ■ — —...■■■ . ■■■ - 

da 4 mesi Vale la gascromatografia? 
all’ insaputa La risposta verrà domani 

Jpi -£«-|iyiiII nUna notte insonne di esperimenti e discussioni -'L'improvvisa partenza di uno 

-A. liti J- A nariti liti Inffn rinvinro mmlcinci rlirltinrnvinno . Ci nrnrarla n hiiauo nrnua 


ARRESTATO IIH FINANZ IERE 

Ragazza uccisa 

i , » , 1 4 • " ì » ^ 

in un'azione 

antkontrabbando 


dei periti ha (atto rinviare qualsiasi dichiarazione - Si procede a nuove prove 


Era un giovane napoletano, venditore 
ambulante di gioielli fantasia 


nota giuridica 


I 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 16. ' 
Per oltre quattro mesi un gio- 
ane à stato rinchiuso net mnnt- 
omio provinciale di Aver. 1 a 
enza che j familiari ne sapcsso- 
o nulla: essi dicono di averlo 
pp reso solo alcuni piar ni fa. ni- 
rchè un vigile urbano ha co- 
imicato toro, con tre piorni di 
tardo, la morte del loro con¬ 
vinto. la cui scomparsa essi 
vevano denunziato alla polizia 
ri settembre scorso. Una ol¬ 
endo sconcertante e prainssi- 
la che ripropone in termini 
rammatlcl la revisione delle 
orme che redolano l'intema- 
ento e la degenza negli ospe- 
ali psichiatrici. Il piovane 
ompurso si chiamava Frun- 
esco Cirillo ed aveva 21ì 
tini. Fra un venditore ambit¬ 
ole di coìtane, orecchini, cin- 
rini per oroioni Nel Inolio 
orso, esattamente la mattina 
el 7. indos-ato un abito uriina 
una camicia azzurra, ai pie- 
i un paio di scarpe nuove di 
1 ore marrone, e reppendo sot¬ 
ti braccio la valipetta in cui 
a la sua merce, si allontanava 
ll’abitazione dei genitori in 
a San Gìorpio a Cremano, 
•r non farvi più ritorno. 

Tl suo mestiere ripetutamente 
aveva tenuto lontano da ca¬ 
per periodi di tempo piutto- 
o lunphi e tale consuetudine 
n aveva ■ fatto sorpere alcu- 
.preoccupazione nei .familia- 
■nonostante fossero trascor- 
numerosi plorni dalla sua 
rtenza. Dopo due mesi — e 
ungiamo cosi a metà settem- 
re — la madre cominciava plà 
essere in ansia, non riuscen- 
o a spiegarsi una cosi lunga 
ssenza. 

Jn famiglia si cominciò a te- 
ere che a Francesco fosse ac- 
duto qualche cosa di grave e 
padre. Vincenzo Cirillo, ne 
enunziava la scomparsa alla 
llzla. svolgendo inoltre per 
nto proprio altre ricerche, ri¬ 
fatesi infrutttiose. I giorni 
ascorrevano ma dalla polizia 
m giunaeva alcuna notizia 
sslcurante. Tutto era avvolto 
l più fitto mistero Che fine 
eva fatto Francesco Cirillo? 
ssuno lo saoeva Sembrala 
se stato inghiottito nel nulla, 
n aveva lasciato nessuna 
jccia. " 

Poi alcuni giorni fa un vìgile 
bona si è presentato alla fa- 
alia Cirillo ed ha svelato il 
stero: - Vostro figlio è morto 
giorni fa al manicomio p ro¬ 
date di Aversa 
eco dove era finito Francc- 
Ciriìlo: in manicomio ce lo 
vano tenuto per quattro tne- 
senza che la famiglia ne sa- 
se niente. 

econdo quanto riferiscono 
ti ufficiali , il 9 luglio un ca- 
ìnierr si era recato a casa 
ilio per comunicare che il 
idltorc ambulante era stato 
onerato all’ospedale psichiu- 
o - Bianchi » di Napoli, noti- 
ndo anche un’intimazione di 
amento di un biglietto fer¬ 
iario che Francesco Cirillo 
aveva pagato: ma il padre 
sarebbe rifiuterò di ndrm- 
rvi. aggiui t do di essere 
ranco alle azioni del figlio. 
oi il giovane era stato ‘.ra¬ 
rità — ma non risulta che 
sia stato comunicato ai ta¬ 
lari . — al manicomio di 
ersa. 

pp rendendo, ora. la notizia 
la morte i familiari non han- 
saputo come reagire. Si so- 
recati ad A versa, dove però 
attendeva un’altra sorpresa, 
mcesco Cirillo era stato gii 
otto. E’ stato consegnato al 
re un fagotto in cui erano 
indumenti del figlio: abiti 
citi e scarpe rotte: ma 
erano quelli del fiplio. 
:enzo Cirillo ha chiesto di 
tare con il direttore ed è 
o ricevuto. E~ venuta cosi a 
a la straordinaria, alluci- 
re vicenda di Francesco Ci- 
o. durata quattro mesi e con- 
asi In una tomba 
o stesso giorno in cui s’era 
ntanato da casa, nel pome- 
io. era stato fermato da 
ni agenti in un bar nei pres¬ 
ella stazione ferroviaria per- 
dava evidenti segni di squi- 
io mentale. Fu trasportato 
ospedale « Morrillo - e dopo 
giorni di osservazione fu 
ferito all'ospedale psichia- 
j » Leonardo Bianchi -. do¬ 
rimele ricoverato fino al 25 
sto, giorno in cui fu tra- 
ito al manicomio provinciale 
Aversa, concludendo il suo 
cinante calcario ira un 
dale e l’altro, privato del 
fono dei familiari ai quali 
era stato comunicato lo 
o in cui si trovava il loro 
tanfo e neanche il posto 
'era ormai rinchiuso, 
oi è morto. Si dice che 
a ‘ carta d'identità rinre- 
jli addosso fosse segnato 
indirizzo direrso da quello 
e abitano i familiari,- ma è 
vero che nonostante ciò la 
zia della sua morte è stata 
unfeata al padre. 
i tratta di una vicenda che 
i brividi: e che è ancora 
grave se si considera che 
dei tristi precedenti proprio 
apoli Valga per tutti quello 
Stefano Surace. un giovane 
hiuso in manicomi o per un 
pur essendo pcr/ettamen- 
dt mente. E si potrebbe 


ricordare il caso di quell'uomo 
che qualche mese fa, colto 
da malore in strada e ricove¬ 
rato all'ospedale degli • Incu¬ 
rabili -, vi mori il giorno suc¬ 
cessivo Ma i familiari — che 
io avevano • cercato affannosa¬ 
mente con * l'aiuto - della poli¬ 
zia — ne furono informati solo 
quando si trattò di recapitar 
loro (a bolletta di pagamento 
delle spese di degenza. Vi sono 
precise c pesanti responsabilità 
che vanno individuine e punite. 


I 


Sergio Gallo 




/ ministri 
promettono 
milioni 

Il processo per Io scandalo 
dell’Edi/tnare (l'ente sorto per 
costruire case per i pescatori) 
prosegue fra continui colpi di 
scena. Ieri uno degli imputati, 
l'ex consigliere delegato della 
Edilmare, dottor Giuseppe Ros¬ 
si, ha dichiarato che l’ente ave¬ 
va avuto promesse di sovven¬ 
zioni da numerosi ministri. 

- Nei documenti dell'Edi/mare 

— ha aggiunto l'imputato — 
esiste anche . una lettera del¬ 
l’ex ministro dei Lavori Pub¬ 
blici Togni. il quale ci promise 
trecento milioni » 

II principale imputato del 
processo, l'ex presidente del- 
l'Edilmare, Costante Prosperi 
(detenuto) ha confermato: « E’ 
vero. La lettera esiste e può es¬ 
sere facilmente rintracciata. 
Non è l'unico caso: nell’archivio 
dell'ente vi sono altri documen¬ 
ti del genere... ». 

Costante Prosperi, con altre 
13 persone, è accusato di essere 
stato la causa del dissesto fi¬ 
nanziario dell’Edilmare. Anche 
su questo punto l'imputato Ros¬ 
si ha avuto qualcosa da dire: 
-Fra il 1952 e il 1957 l’Edil mare 
fu diretto in modo disastroso. 
La responsabilità dell’attuale 
dissesto va fatta risalire in gran 
parte a quel periodo. Era presi¬ 
dente il senatore (democristia¬ 
no' Gaspare Pignntelli-. 

Tl presidente del Tribunale 
ha ordinato che siano presenta¬ 
ti tutti i carteggi fra VEdilmare 
e i vari ministri. Il processo ri¬ 
prende oggi. 


Giustizia 

anacronistica 

Crediamo che il processo 
in corso a carico del medico 
bolognese Nigrisoli cosiiltii- 
sea un esempio chiaro di 
come il sìslemn processuale 
che ci novenni mostri la cor¬ 
da dei propri anacronismi e 
«Iella propria ottusità. 

Non può essere definito 
diversamente, infatti, un si¬ 
stema processuale che. come 
il nostro, lascia che un lungo 
o. a volte, lunghissimo pe¬ 
riodo di tempo trascorra ira 
la fase istruttoria e quella di¬ 
battimentale, creando, cosi, 
ostacoli notevoli nll’nmTlu- 
mento della verità e situazioni 
di imbarazzo estremo per i 
giudici, per l’accusato mede¬ 
simo e per ogni altra persona 
che sia impegnata nel proces¬ 
so direttamente od indiretta¬ 
mente. 

La fase dibattimentale, 
quella, cioè, in cui l'accusalo 
è portalo davanti al proprio 
gìuiiìre, e nella quale si os¬ 
serva. finalmente, il principio 
del contraddittorio, quello 
della pubblicità e l'altro della 
oralità, risponderebbe — a 
detta dei teorici — all’esi¬ 
genza di rivedere e control¬ 
lare il modo come la giusti¬ 
zia è stata amministrata du¬ 
rante la fase precedente, do¬ 
minata dalla segretezza e 
dalla assenza di contraddit- 
1 torio. • ’ 

La fase dibattimentale, in 
altri e più ciliari termini, co¬ 
stituirebbe una garanzia per 
le parti e per l’amministra- 
zione stessa della giustizia, 
poiché porrebbe in essere un 
mezzo diretto ad esercitare 
un controllo sull’operato del 
• giudice, dei periti, dei testi¬ 
moni durante la fase prece¬ 
dente o fase istruttoria. 

A parie i rilievi elle si pos¬ 
sono fare relativamente alla 
efficacia di questa garanzia 
sia perché accusa e "difesa 
sono tenute su posizioni di 
disparità con prevalenza nel¬ 
la di quella dell’accusa, sia 
perché la fase istruttoria coi 
suo sviluppo eccessivo e con 


il suo carattere di segretezza 
compromette e soffoca l'ora¬ 
lità del dibattimento, vi è da 
osservare clic il lungo tempo 
elle trascorre tra l'ima e l'al¬ 
tra fase non di rado deteriora 
disperile o distrugge le tracce 
del reato ed impedisce che, 
avvertitane la necessità, una 
nuova inchiesta possa svol¬ 
gersi ed il colpevole indivi¬ 
duato o l'innocente assolto. 

Tipico esempio di questa 
nostra considerazione è, come 
dicevamo all'inizio, il proces¬ 
so in corso di svolgimento a 
Bologna. 

I giudici del dibattimento, 
infatti, hanno avvertito ia ne¬ 
cessità clic accertamenti ulte¬ 
riori di perizia si svolgessero 
per eliminare ogni dubbio re¬ 
lativo alla esattezza delle 
conclusioni cui si pervenne 
durante la fase istruttoria, 
dalle quali le sorti dell'accu¬ 
sato dipendono in buona 
parte. 

Ebbene, indipendentemente 
dal merito delle questioni 
insorte e dal giudizio che su 
queste sarà espresso, è certo 
die un elemento nuovo si è 
inserito nel dibattilo tra le 
tesi opposte, dovute al pro¬ 
cedere lentissimo della istrut¬ 
toria, l’elemento, cioè, della 
w corruzione » n meno delie 
urine sulle quali si discute, 
che rischia di tenere gli espe¬ 
rimenti nuovi per lo meno in 
sospetto. 

Lasciamo considerare ai let¬ 
tori quanto ciò possa pesare 
non diciamo suircsatlezza del 
giudizio conclusivo ma sulla 
coscienza di coloro che que¬ 
sto giudizio dovranno pro¬ 
nunciare. 

. Un sistema processuale il 
quale consenta che fatti di 
questo genere e di queste 
gravità si verifichino è — di¬ 
ciamolo francamente — un 
sistema che sarebbe ' stato 
spazzato via inesorabilmente 
se non ci governasse una 
riasse dirigente per la quale 
l'ultima delle preoccupazioni 
è quella di salvaguardare il 
prestigio deH'amministrazin- 
ne della giustizia e In libertà 
e l'onore dei cittadini. 

Giuseppe Berlingieri 


Dal nostro inviato 

■ FIRENZE. 1G 

La gascromatografiu è appli¬ 
cabile nel caso Nigrisoli? Potrà 
essa dare risultati certi? 

La risposta a questi interro¬ 
gativi posti dalla Corte di assi¬ 
se ai sette super-periti, verrà 
resa nota solo venerdì prossi¬ 
mo. Cosi hanno deciso gli stessi 
scienziati, dopo una notte in¬ 
sonne di esperimenti e di di¬ 
scussioni 

- Ma ce l’avevate annunciata 


Palermo 

Principino 
sequestrato 
in casa ili 
una ragazza 

Dall-, nostra redazione 

PALERMO. 16 

I robusti parenti di una pio¬ 
vane le hanno suonate al ram¬ 
pollo di una famosa casuta 
principesca, che, a sentir loro, 
non avrebbe mantenuto l'im¬ 
pegno — * d'onore - — di con¬ 
solare a giuste nozze con la 
ragazza. Il malcapitato è il 
trentaduenne Giuseppe Lanca 
di Scalea, primogenito del 
principe Francesco. 

Ieri notte, dunque, il patri¬ 
zio palermitano stava facendo 
la ronda intorno alla casa del¬ 
la ventiduenne Emma Cornel¬ 
ia. a bordo della sua scattante 
*2300 », quando si è visto sbar¬ 
rare la strada da una ben più 
modesta utilitaria. Da que¬ 
st’auto sono sbucati fuori uno 
zio e un cugino della Cornelia, 
che si sono messi a picchiare 
a sangue l'incauto corteggia¬ 
tore. Ma non è finita lì: Giu¬ 
seppe Lonza di Scalea è stato 
trasportato nell’abitazione del¬ 
la ragazza, dove il principe, 
proprio sotto pii occhi della 
sua bella, è stato nuovamen¬ 
te pestato e quindi minaccia¬ 
to di morte: * O sposi questa 
donna — gli hanno detto i pa¬ 
renti della ragazza — o ti am¬ 
mazziamo ». Tra i due mali, il 
patrizio, dopo qualche tenten¬ 
namento. ha scelto il minore e, 
li per li. ha fatto la promessa 
liberatoria. Cosi, dopo tre ore 
di sequestro. Giuseppe Lonza 
di Scalea ha potuto precipi¬ 
tarsi prima dai carabinieri e 
poi in ospedale per farsi me¬ 
dicare. Naturalmente il prin¬ 
cipino si è rimangiato subito 
la promessa di matrimonio. 

9- f- P- 
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Finito il sopralluogo, restano due giudici a continuare le indagini 

Negli archivi di Auschwitz 

nuove prove 

t ' ' ( , 

contro i 22 




E' stata visitata la farmacia — Reperite 
preziose documentazioni 


■ *%■ - * 



OSWIECIM -— lino degli avvocati difensori, che è con 
altri due avvocati, solleva il coperchio di una botola sul 
tetto di una camera a gas del campo di sterminio. Nel¬ 
l’edifìcio sullo sfondo è la Corte, per controllare se da 
quel punto fosse possibile ai prigionieri riconoscere le 
persone a tale distanza. • (Telefoto) 


. Nostro servizio 

OSWIECIM (Polonia), 16 

Per quanto alle 11,40 di 
questa mattina si sia uffi¬ 
cialmente conclusa la visita 
della corte di Francoforte al 
campo di sterminio di Ausch¬ 
witz due procuratori reste¬ 
ranno in Polonia per cerca¬ 
re altre prove di colpevo¬ 
lezza dei 22 imputati negli ar¬ 
chivi del famigerato campo. 

Questa decisione è stata 
presa dopo che sono emerse, 
da un primo esame dei do¬ 
cumenti. con estrema chia¬ 
rezza le prove di responsa¬ 
bilità di Robert Mulka, ex 
vice comandante di Ausch¬ 
witz che, al processo, aveva 
dichiarato di non essere mai 
stato implicato in eccidi e di 
aver agito sempre per ordine 
dei diretti superiori 

Nella prima parie del so¬ 
pralluogo odierno è stata vi¬ 
sitala la farmacia dove le 
SS prelevavano le fiale di 
acido carbonico che cenira- 
no iniettate nel cuore dei pri¬ 
gionieri per ucciderli e I bi¬ 
doni di Cyclon B, il gas delle 
camere di sterminio. 

Nel corso della visita, e in 
seguito al reperimento di pre¬ 
cisi documenti. sono state 
provate le accuse verso l'in¬ 
fermiere Josef Klehr e i suoi 
aiutanti Herbert Scherpe c 
Emil Hantal. Responsabile 
della farmacia era, ai tempi 
in cui il campo funzionava, 
l'attuale imputato Victor Ca- 


petius. Ad Auschwitz (dove 
morirono > complessivamente 
da due milioni e mezzo a 
quattro milioni di persone) 
furono inceneriti, nel primo 
crematorio, oltre scttantamila 
detenuti. In questo locale la 
Corte ha sostato in silenzio. 

Un altro accertamento è 
stato portato a termine nel 
blocco 15: si è potuto accer¬ 
tare che rispondeva a realtà 
quanto affermato da alcuni te¬ 
stimoni. e che cioè esiste an . 
cora una fossa alta sufficien¬ 
temente per far affogare una 
persona. 

L'imputato Starle ri avreb¬ 
be ucciso oltre venti prigio¬ 
nieri. e avrebbe costretto un 
giovane di cui si conosce solo 
il nome, Isacco, ad affogare :l 
padre Poi Stark accusò il 
plorane di parricidio e lo 
fece giustiziare. * 

Da ultimo è stato visitato 
il blocco della morte n. I. 
Nel sottosuolo del blocco esi- 
■ stono ancora quattro celle 
della dimensione di cm. 90x90. 
alle quali si accede da una 
porta di ferro alte 60 centi¬ 
metri. in ognuna di queste 
celle penicano rinchiuse fino 
a quattro persone contempo¬ 
raneamente. 

Dalle indagini che, nono¬ 
stante la partenza della Corte, 
continueranno negl» archivi 
di Auschwitz, si ritiene 
di ricavare precise prove an¬ 
che contro l'imputato Karl 
Hoecker. 

e. k. 


per oggi ». obietteranno I, let¬ 
tori -, 

Esatto, ma, resi cauti da pre¬ 
cedenti esperienze avevamo ag¬ 
giunto -salvo imprevisti». E 
gli imprevisti si sono verificati. 

Certo, il processo può sem¬ 
brare a momenti quasi kafkia¬ 
no: l’imputato non c’è più, re¬ 
moto come un ricordo nel suo 
carcere di Bologna; gli scien¬ 
ziati. chiusi ncH'antru d’alchi¬ 
mista deH'Istitiito farmacologico, 
continuano a compiere o ad as¬ 
sistere a prove complicatissime, 
disputando fra loro apparente¬ 
mente di cose loro, in un lin¬ 
guaggio incomprensibile: i giu¬ 
dici presenziano muti, come as¬ 
senti: di quando in quando gli 
avvocati avversari lanciano gri¬ 
da di trionfo che si eludono a 
vicenda: le decisioni vengono 
prese, mutate, rinviate di ora 
in ora. di giorno in giorno, di 
settimana in settimana; e anche 
a noi. lasciati in attesa tn un 
andito oscuro, pare talvolta di 
essere divenuti gji assurdi cro¬ 
nisti di una vicenda senza senso 

Ma non è cosi. Bisogna ricor¬ 
dare die la scienza è relativa 
e molto assoluta; che questa è 
la seconda ricerca effettuata in 
Italia sul curaro: che la prima, 
compiuta in istruttoria del prò- 
cedimento dal prof. Niecolini. 
occupò ben sei mesi per giun¬ 
gere a risultati ora discussi e 
che infine, soprattutto, è in gio¬ 
co la vita di un uomo e che 
ogni sforzo per accertare nella 
misura del possibile la verità, 
è doveroso e apprezzabile. Si 
può deplorare che ciò avvenga 
per il ricco Carlo Nigrisoli e 
non anche in altri casi, dove 
sono imputati del poveracci: ma 
sarebbe sciocco e volgare qua¬ 
lunquismo gettare il ridicolo su¬ 
gli scienziati e sui giudici, co¬ 
stretti ad agire nel quadro an¬ 
gusto e arretrato dal nostro si¬ 
stema giudiziario. 

Meglio ancora una giustizia 
lenta che una giustizia somma¬ 
ria, l’esperienza a occidente co¬ 
me ad oriente l’ha ampiamente 
dimostrato. 

Ma veniamo alla cronaca. Già 
quando la mattina arriviamo al¬ 
l’Istituto, l’accoglienza fa so¬ 
spettare il peggio: ci fanno ac¬ 
comodare nel solito corridoio e 
non nell'aula dove si dovrebbe 
dar lettura del responso dei su¬ 
perperiti. E i giudici rimangono 
nei sotterranei. Finalmente ar¬ 
riva la notizia ufficiale. I pro¬ 
fessori, raccolti all'Istituto di 
gei ontologia, dopo avere speri¬ 
mentato e discusso sino alle tre 
di notte, sono riusciti a concor¬ 
dare una dichiarazione. Disgra¬ 
ziatamente. però, al momento 
di metterla, per cosi dire, nella 
copia, uno di essi, il Marini Bet¬ 
tole è dovuto partire per Roma 
dove, come dirigente dell'Isti¬ 
tuto superiore di Sanità, testi¬ 
monierà al processo per jl rela¬ 
tivo scandalo. A questo punto 
un altro superperito il proressor 
Ferrari di Cagliari, avverte che 
non potrà tornare a Firenze pri¬ 
ma del pomeriggio di venerdì 
prossimo. Cosi si rinvia a quel 
giorno: addio gascromatografia 
almeno per la settimana in 
corso! 

Quasi per consolarsi 1 giudici 
ord.nano di procedere alle re¬ 
sidue prove cromatografica e 
biologica, fallite ieri. Ma sareb¬ 
be troppo bello se lutto andas¬ 
se liscio. Il professor Trabucchi, 
d'accordo sul primo esperimen¬ 
to. avanza riserve sul secondo: 
- Qu» si consumano allegramen¬ 
te le già scarsissime urine di 
Ombretta Galeffi. Ora siamo ri-, 
dotti a un solo centimetro cu-| 
bico. Se andiamo avanti cosl.j 
come potremo eseguire la ga-l 
scromatografia? O allora diteci] 
chiaro che questa prova noni 
volete farla'». Occorre aggiun-! 
gerc che il prof. Niecolini è di 
parere contrario, ritenendo le 
urine più che sufficienti. La 
Coite comunque decide di tira¬ 
re diritto e di procedere con le 
due prove. 

Nel pomeriggio si attacca con 
la cromatografia che stavolta ha 
funzione di controprova: si vuo¬ 
le infatti accertare quanta della 
cosiddetta - sostanza tossica » è 
andata smora dispersa nel cor¬ 
so degli esperimenti chimici. Le 
ore passano interminabili, fi¬ 
nalmente a tarda sera fiesperi- 
rimcnto si conclude. La prova 
biologica è invece rinviata a 
venerdì mattina. 

Pierluigi Gandini 


Morti due 
bambini 
nel crollo j 
di un 

capannone 

CERINOLA (Foggia), 16 

Alcuni bambini sono stati 
travolti dall'Improvviso crollo 
di an capannone In via Salnitro, 
alla periferia di Cerignola Due! 
sono morti: il piccolo France-' 
sco Sorrcnti di 6 anni e Alfre¬ 
do D'Alessandro, di 5. 

Il capannone crollato non era 
recintato ed era sul lato di 
una strada, nella quale sembra 
che I ragazzi stessero giocando. 


Dal nostro inviato 

' ,, - TIRANO, 16. 

U corpo di Irma Rinaldi è stato consegnato alla famiglia 
questa sera verso le 17,30. Un'autoambulanza l'ha trasportato 
^ Baruffini. in piccola .frazione di Tirano dove la ragazza 
abitava. Domani, come annunc.ano i manifesti, si svolgeranno 
ì funerali della giovane •« tragicamente mancata ». ma a due 
giorni dalla morte di Irma ancora non si sa con precisione 
come la spollona sia stata uccisa. 11 pretore di Tirano, dottor 
Di Biase, ha disposto tuttavia il fermo di cinque guardie di 
finanza: quattro delle quali sono state successivamente rila¬ 
sciate. E’ rimasto in stato di fermo il giovane Gonario Pinna, 
per il quale, anzi, è stato disposto successivamente l’arresto 
preventivo. . . 

Questi, infatti, ha ammesso di aver sparato tre colpi di 
pistola durante un'operazione anticontrabbandieri: sostiene, tut¬ 
tavia, di aver sparato in aria. 

La tragedia di Baruffini. da quanto si è saputo, si sarebbe 
dunque svolta in due tempi che ricostruiamo con molta appros¬ 
simazione. 

Primo tempo: una pattuglia di guardie di Finanza, sembra 
comandata da un brigadiere, aveva sequestrato a Roncaiola, 
altra frazione di Tirano, un camioncino di merce di contrab¬ 
bando Con la m^rce sequestrata i finanzieri si sono spostati 
a Baruffimi. Qui la pattuglia delle guardie si è divisa. Il bri¬ 
gadiere è tornato, con la merce, alla caserma A Baruffini si 
sono fermate quattro guardie che si sono dirette verso Piazzo, 
dove poi è scoppiata la tragedia. 

Secondo tempo: un gruppo di spalloni, uomini e donne, sta 
scendendo verso Baruffini. quando nota il passaggio del ca¬ 
mioncino Messo in allarme il gruppo si sparpaglia. Qualcuno 
fa rumore e attira l'aUenz.ione delle guardie Alcuni contrab¬ 
bandieri. al sopraggiungere delle guardie, buttano i succhi e 
scappano. Irma Rinaldi, invece, non butta via il sacco, ma a 
quanto pare, lo nasconde. Il corpo del reato, infatti, non figura 
tra il materiale sequestrato dalla guardia di Finanza. La 
Rinaldi, quindi, riprende la marcia. Forse pensa che, anche 
se si imbatte nelle guardie, non potranno farle niente, perché 
lei non ha nulla in spalle. Invece proprio lei dovrà pagare 
con la vita* i finanzieri scorgono queR'ombra che sì muove e 
sparano Irma si abbatte con un grido 

Quando i militari si sono avvicinati alla ragazza. Irma 
era ancora v.va" Forse si. fatto è che le guardie devono 
averla sollevata da terra: l'hanno abbandonata (piando si sono 
accorti che era spirata? Non è dato di saperlo: ma le respon¬ 
sabilità delle guardie si farebbeio ancora più gravi se si 
accertasse che hanno abbandonato il cadavere. 

Ed è certo che gli abitanti pensano al peggio, se è vero 
che ieri Iranno partecipato tutti ad una manifestazione di 
protesta per la tragedia. 

Tl corpo di Irma, del resto, è stato trovato soltanto dopo 
parecchie ore dalla madre, che. preoccupata per la sua assenza, 
si era rivolta, con i familiari, alla Guardia di finanza dove, 
però, le avevano risposto di non saper niente della figlia. 
Abbandonando la ragazza vicino al cespuglio, dove è poi stata 
trovata, dopo ore di ricerche, i finanzieri speravano di evi¬ 
tare che si scoprissero le loro responsabilità o. almeno, di 
guadagnare tempo? . v 

E' quanto dovrà accertare l'inchiesta in corso. 

Fernando Strambaci 


Le indagini dell'Istituto di Sanità 

Indiscrezioni sulla 
morte dei paracadutisti 

Forse non si solleverà tanto presto 11 velo sul segreto 
della morte del tre giovani paracadutisti di Pisa e del loro 
collega di Livorno: sembra Infatti che la Magistratura ri¬ 
chiederà la relazione dell'Istituto superiore di Sanità prima 
che essa venga pubblicata. Secondo alcune Indiscrezioni, le 
indagini tossicologiche e riguardanti eventuali malattie bat¬ 
teriche o virali avrebbero dato esito negativo. 

Più fondatezza dunque assumerebbero le Ipotesi di choc 
da iniezione o di malformazioni congenite. Quest’ultima Ipo¬ 
tesi come, d’altra parte, quella più grave, di super-affatica¬ 
mento delle reclute, riaprirebbe II discorso sulla serietà del 
selezionamento e dell'addestramento dei militari. 

Tutto l'incartamento, comunque, ' è già stato trasmesso 
dzllTstituto superiore a! ministero della Sanità. 
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Irma Rinaldi 
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Zsa Zsa: niente 
indennizzo 

| LOS ANGELES — Il 
Consiglio di Los Angeles ha 
I negato a Zsa Zsa Gubor un 
I indemi^o di 100.000 dollari. 

L'attrice l'aveva chiesto qua- 
I le risarcimento, perché una 
I squadra alle dipendenze del 
- Comune aveva demolito la 
| sua villa colpita da un in- 
1 cendio, sfigurando il paesag- 
| gìo, rovinando la piscina e 
I abbattendo un caminetto. 

I Si sposa 

I o no Fori ? 

I DETROIT — Henry Ford 
I II si è rifiutato di commen- 
. tare la notizia secondo la 
I quale egli starebbe per spo- 
1 sare l’italiana Christine Au- 

■ stin. « Sono affari personali 
I — ha dichiarato il magnate 

dell'automobile — Posso so- 
I lo dirvi che il prossimo attuo 
I negli Stati Uniti saranno 
. vendute 8.700.000 automobili 
I e che la nostra società ef- 
1 fettuerà investimenti doppi 

■ rispetto all'anno in corso *. 


I La 17‘ 

I moglie 

1 LOS ANGELES — Glynn 

I Wolfe, di SI anni, sta per 
sposare per la 17.a volta. Ha 

I scelto una ragazza di 19 anni 
e trascorrerà con lei la luna 
di miele a Disneyland. Glynn 

I aveva già sposato la ragazza 
alcuni anni fa (era stata la 
sua 15 a moglie) ma poi ave- 

I va divorziato. * Allora era 
troppo giovane — ha detto 
— spero che adesso sin più 
I matura ». 


CENTOMILA 
ABBONAMENTI 
PER IL 1965 


CASERTA RINNOVERÀ’ 

GLI ABBONAMENTI ELETTORALI 

L'invito a rinnovare, per tre mesi, gli 
abbonamenti elettorali è stato raccolto 
con entusiasmo dalla Federazione di Ca¬ 
serta (una delle Federazioni del Mezzo¬ 
giorno all’avanguardia nel lavoro della 
diffusione), che si impegna a rinnovar¬ 
li al 1000. 

E' un esempio, che indichiamo alle 
altre Federazioni, in modo particolare a 
quelle del Sud, del Veneto e, in generale, 
per I piccoli centri dove sono stati rag¬ 
giunti particolari successi nella raccolta 
di questo tipo di abbonamenti. 


LE INIZIATIVE 
DI REGGIO EMILIA 


Nel quadro della gara nazionale di 
emulazione, i compagni di Reggio Emi¬ 
lia lanciano una gara locale per la rac¬ 
colta degli abbonamenti. Le sezioni della 
provincia saranno suddivise in tre cate¬ 
gorie, a secondo delle loro possibilità, e 
per ogni categoria sono previsti grossi 
premi. 

Nell’azione di raccolta degli abbona¬ 
menti • compagni di Reggio punteranno 
in modo particolare sui grossi comuni, 
sulle località di montagna, sulle ■ zone 
scoperte » e svolgeranno una particolare 
azione fra i lavoratori occupati nelle 
aziende cooperative. 

L’AZIONE DI TORINO 

PER IL RECAPITO A DOMICILIO 

A Torino si sta predisponendo il lavoro 
per migliorare, oltre che in città, il re¬ 
capito a domicilio anche in alcuni grossi 
centri della provincia. Anche a Torino 
si darà vita ad una gara provinciale. La 
azione per la raccolta verrà svolta in 
modo particolare negli undici settori 
della città (in ognuno dei quali un com¬ 
pagno ai occuperà in modo particolare 
degli abbonamenti) e in cinque-sei im¬ 
portanti comuni della fascia extra-urbana. 


L’IMPEGNATIVO PROGRAMMA 
DELLA FEDERAZIONE DI GENOVA 

La Federazione di Genova, che, nel 
corso della campagna elettorali;, si è par¬ 
ticolarmente distinta nella diffusione 
dell Unità, ha varato un impegnativo pro¬ 
gramma per la Campagna abbonamenti. 

In particolare 1 compagni di Genova 
intendono raccogliere un gran numero 
di abbonamenti nelle Sezioni, fra gli or¬ 
ganismi di massa, locali pubblici, pro¬ 
fessionisti ed esercenti. Inoltre un lavo¬ 
ro particolare sarà svolto fra i lettori 
della domenica. 

RINNOVERÀ’ 

L’ABBONAMENTO ELETTORALE 

'Il lettore Emanuele D’Alconzo, di Ta¬ 
ranto, ci scrive: 

« Cara Unità, ho ricevuto regolarmen¬ 
te l’abbonamento elettorale e ti assicuro 
che provvederò subito a rinnovarlo. Col¬ 
go l’occasione per informarti che questa 
estate sono stato in Urss dove, senza 
spendere un soldo, sono statp operato di 
un fibroma alla gola, operazione che mi 
ha consentito di tornare a parlare nor¬ 
malmente. Ringrazio pubblicamente la 
valente professoressa, che ha eseguito 
l’intervento 

» L’Unità sarà sempre il mio giornale, 
come lo deve essere di tutti I lavoratori, 
che solo nell’organo del Partito comuni¬ 
sta trovano la difesa dei loro interessi ». 

LAVORO DIFFERENZIATO 
. DEI COMPAGNI DI MODENA 

Nel complesso lavoro che I compagni 
di Modena stanno avviando per la cam¬ 
pagna abbonamenti è previsto un piano 
differenziato per l’Unità, Rinascita e Vie 
Nuove in modo da svolgere l’azione di 
raccolta per ciascuna pubblicazione nei 
settori maggiormente interessati. 
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Oggi primo incontro tra Marini ed il;presidente della Federcalcio 
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r Unità / giovedì 17 dicembre 1P64 

Burruni - Torres per il titolo 
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I A Marini saranno fatté dèlie pro|x>ste pér-lasciare ad altr*i la re-- 
1 spcnsabilità di portare in porto,la naufragante navicella giallo- 
I rossa, ma si'tratta di offerte così poco consistenti (200 milioni 
I in contanti e, rilevamento di impegni bancari per. 450 milioni) , 
che potrebbero pon essere accettate con gravi conseguenze per 
I • la Roma che in quest'ultimo caso rischierebbe di essere posta 
I in « liquidazione »... ‘ 

I Raddoppiato l’aiuto 
ideila Lega (40 milioni) 


? Ultimatum scaduto 

' mm 

ic per Pone Kiagpetch 


Il presidente 
della Fiorentina 
MINO I NOTTI 
Kll hanno nffer 
to di andarsene 
perdendo 20 
milioni ma ha 
risposto « pic¬ 
che ». 


Le proposte dei soci al commissario viola 

Longinotti invitato 
a lasciare la tanta 
perdendo 200 milioni 


r \/' 
3^1 y. » • ■**n*r 


Dalla nostra redazione 


FIRENZE, lfl 


I,a crisi giallorossa è entrata t . 

nella fase decisiva: ieri 1 fun- 
ziònarl designati dalla Lega 

(il rag. Nicolinl e l’avv. Stac- » - 

chi) hanno avuto un primo * ■ 

colloquio esplorativo con li se. * ' * ' ’ Hg » ' < 

gretario giallorosso Valentin! ' ‘ ^ 

nella sede della Federcalcio > • < . - Eni „ .Y ffiB at 

alla presenza di Bertoldi e , < wi - 

Marini. Durante la riunione! ' - 4 ,_A Mf( 'V 

sono state messe a verbale .. v , . - n,’. ' ? t* v Tmf \g t , 

le pendenze più urgenti che , - ‘ E - | * fln 

risultano chiaramente della so- ' * \ / W Ah 

eletti e al termine è stato ver- . \ i < L. !•) JlR 

primo acconto^ di y 1 

doppiare contributo. Però ■ 

è stato deciso anche di blocco- ’ * 

re Incessi ^ di ^om|i-^uve^ ^ , \ i 

Questo incontro dovrebbe ri- < // • 

sultare di grande importanza: Hm * ,< /%f 

addirittura potrebbe^ segnare ' '*vjS " ' ' 

Roma In quanto Marini Detti- '/ <, / 

na potrebbe riportare il con- - t j ** / 

vincimento che ormai non gli ' ì * ^HftS i " u ' 

resta altro da fare che andar- ; £ •. -, , • *' VVV ' 

sene cercando di limitare 11 ^ , ( P ' ■ " .* *• ’lw / 

danno più che gli è possibile, umh -f '// - f 

In verità nelle dichiarazioni -h 

rilasciate nelle ultime ore a C, - I^^HE , ' z 

qualche giornale Marini non _ ,,/ì 

sembra mostrare di rendersi \ 

conto della gravità della situa- 7 LjH 

zione: afferma per esempio che j 'ó &Sr i 

è dovere della Federcalcio e È 

della Lega di tutelare le so- ♦ % * J' "■ . SF 

cietà ad essa affiliate, aggiunge , „ . , .. , , 

di aver richiesto lui stesso lo FASQl’ALF. forse punterà oggi 11 dito accusatore contro Marini 
aiuto della Lega, conclude di- Dettino. na ciò non toglie che |I presidente della FIGO e I 
cendo che nulla cambierà per- suol amici della Lega siano in un certo senso corresponsabili 
che gli Enti calcistici provve della grave situazione della Soma per aver creato l’attuale 


,/J 


A 


La pioggia che cade con Insistenza da un paio di giorni ha suggerito a Unappella di far | che gl ^n ^ cairnsuci P™sse aItuai ,* ne de , ca , cIo iUUano e per £, sersl dls , nt eressati fino 
seguire gli a lenamenti ai suoi at eli a Coverciano. Cosi nella mattinata i titolari viola, deranno a saldare le penuenze , de|le vlcende dell * socletà gi.norossa quando tutti 

domenica si incontreranno con i nerazzurri dell’Inter, hanno raggiunto il «Centro- P°r -? 0 .?, tutti Come se ros- sapevano che correva verso il fallimento. 

inoro! allo nnlocfrn T Tn tiro ri I lntmrrt inlntKr) r-rtncl itend rnn una nnrlitplln a ratinili rtrlnlii 11 □ìPtUUcIlU ILZl U- V^UIIlc ot 


proseguire gli allenamenti ai suol atleti a uoverciano. uosi nella mattinata i titolari viola. ° jaiuu Y ‘j- 1 f: 

che domenica si incontreranno con i nerazzurri deil’Inter, hanno raggiunto il «Centro- P p r 1 n à t°?ii r banC ** r 

allenarsi alla palestra. Un'ora di lavoro intenso, conclusosi con una partitella a ranghi ridotti 1 1 dipendenti tutti, come se i 

alla quale ha partecipato anche Maschio che sabato scorso, giocando nelle file della squadra I Se ancora 1U1 a fl e l ‘ a re legge, 
che partecipa al torneo De Martino, è apparso in leggero miglioramento. Alla fine della- seduta. I Non pare Insomma aver co 
Chlappella nel rompere le rlghel . '_" preso che la Lega prtyrio i 


ha ricordato che domani la Ho- f , uomini TÌtrovino ìa carica 

rentina giocherà una partita di , vervc chc dimostrarono di 

allenamento a Massa contro la possed ere contro la Juventus 
squadra locale, capolista del pr j ma e contro II Bologna poi. 
proprio girone di promozione p i ocaJJ ero sullo stesso mc- 
reglonale. tro dl Vicenza, le nostre pos- 

La partita è stata fissata per sibiliti di successo sarebbero 
le 14,30 e la comitiva viola la- ridotte al minimo. L’inter non 
scerà Firenze nella mattinata, ò il Cagliari e tanto meno il 
A conclusione deU’lncontro, 1 Lanerossi. Im squadra di fier- 
viola raggiungeranno il « romi- rcra è una compagine di ran- 
taggio- di Montecatini e solo go, una di quelle che punta 
domenica mattina si trasferirai diritto allo scudetto, che non 
no allo stadio del Campo di va tanto per il sottile, una 
Marte. Chlappella ha deciso di ^uadn capace di maneggilare. 
, , ... ,, senza alcuna difficolta, il po¬ 

tar giocare la partita di alle- re|£o e l(t sciabo la -. ' 


Bonlieu 
vince a 
Val d'Isère 


VAL D’ISERE. 16. 

Il francese Francois Bonllm, 
campione olimpionico dl slalom 


I Non pare insomma aver com- fatto è che avendo Marini mi- la netta distinzione di cui ha 
1 preso che la Lega proprio per sc hìato i suoi affari con quelli già parlato tra le situazioni dei- 
tutelare gli interessi « c “ a so- delia Roma non si riusciua a la Roma e del suo massimo di- 
cietà e del campionato ha deciso cop |re più niente. Perchè alia rigente. Ora poiché la situa- 
di scavalcarlo provvedendo a R 0tna ne sono venuti tanti di zione della Roma risulta se non 
consegnare tramite persone di so jdi in questu stagione.: cam- rosea, certo non preoccupante, 
sua fiducia (con ciò stesso for- pnpna acquisti e vendite in at- (l’esposizione verso le banche 
nendo una dimostrazione impll- tlvo per pia delle molle cessio- come afferma Marini stesso è 
cita di sfiducia verso Marini) circa 240 milioni per gli ab- stata ridotta a circa 450 mi- 
le spettanze arretrate ai Rio- bonamenti, infine gli incassi. Ma lioni, mentre verso la Lega In 
catorl: e ancora non ha capito q ues to denaro tutto amministra- società è in attivo dl circa 70 
c^e intendimento degli organi t0 dall'ex presidente ora com- milioni) Pasquale concluderà 
, federali è di separare netta- m fssario straordinario non en- chiedendo a Marini perchè ha 
mente la situazione della Roma f raI , 0 nella gestione della socie, dovuto Linciare l'S O.S. agli En- 
da quella personale dl Marini ( t -„ bensì veniva prelevato per ti calcistici. Da questo momento 
Dettinn stesso. sanare le esposizioni dello stes- si prevede che su per giù il 

Su questo punto è stato espli- so Marini Pettina che come è colloquio si svolgerà così, 
cito Pasquale affermando che noto sono elevatissime -. Marini dovrà spiegare che è 

la Lega è intervenuta per aiu- C'è poi da aggiungere che la sua * situazione personale a 


' Il termine fissato per il cam¬ 
pione mondiale del «mosca», il : 
tailandese Pone Kingpetch, dal 
World Boxing Council per af¬ 
frontare lo sfidante italiano Sal¬ 
vatore Burruni oppure perdere 
il titolo è scaduto ieri. 

Negli ambienti pugilistici 1 
mondiali s i at tende ora di sa¬ 
pere se il WBC darà effettiva, 
niente seguito alla sua minaccia 
o se invece concederà una pro¬ 
roga alla fine dell'anno o an¬ 
cora più lunga al tailandese 
In quest'ultimo caso, però, gio¬ 
va sottolinearlo il WBC non 
farebbe altro che ammettere la 
propria debolezza per non dire 
la propria impotenza davanti al 
protettori di Kingpetch e ugli 
atfaristi che circondano il cam¬ 
pione. Non solo, rischln anche 
di suscitare Tenerglca reazione 
dell'EBU che dovrà pur deci¬ 
dersi a difendere seriamente 
i diritti di Burruni. 

Il manager di Pone, Hlram 
Sidokbuab, ha intanto dichia¬ 
rato di non aver nulla da ag¬ 
giungere in questo momento 
alle precedenti preposte tra¬ 
smesse a Burruni per l'etlettua. 
-/ione deli'incontro per il titolo 
Tali offerte, come noto, sono una 
borsa di 10 mila dollari per 
andare a battersi in Bangkok 
e una giuria composta da un 
arbitro » gradito » a Kingpetch, 
un giudice tailandese e un giu¬ 
dice italiano. 

Da parte di Burruni non si 
sono avute reazioni ufficiali. Si 
sa tuttavia che Branchini ò fa¬ 
vorevole alla destituzione del 
campione e a una finale per il 
titolo tra Burruni e Torres con 
l’obbligo per 11 vincitore dl di¬ 
fendere la corona contro 11 giap¬ 
ponese Hebihara. Intanto in vi¬ 
sta della possibile destituzione 
d'utlicio dello sfuggente Pone 
Kingpetch la GBC ha intavola¬ 
to trattative con George Par- 
nassus. influente personaggio 
del boxing internazionale e no¬ 
to impresario pugilistico protet¬ 
tore dl Torres ed Hebihara per 
organizzare in società o Los An. 
geles o in Italia il - mondiale » 
Burruul-Torres o Burrunl-He- 
bihara ed evitare cosi l’assurdo 
torneo a quattro fra Burruni, 
Hebihara, Torres e l’argentino 
Accavallo suggerito dal Consi¬ 
glio mondiale della boxe per 
l'assegnazione / della corona 
mondiale. 

* • m 

Domani al Palazzo dello Sport 
di Bologna debutterà come pro¬ 
fessionista il peso massimo 
Dante Canè che dopo una otti¬ 
ma carriera dilettantistica in¬ 
contrerà lo spagnolo Josè Lan- 
dro. L’avversarlo di Canè è un 
ex lottatore di oltre cento chi. 
logrammi che ha esordito nel 
pugilato cedendo di misura al 
campione iberico Benito Canal 
Rodriguez. Non dovrebbe esse¬ 
re difficile per il gigante ita¬ 
liano aggiudicarsi il match con¬ 
siderando anche che combat¬ 
terà tra il pubblico amico. Il 
programma della riunione pre¬ 
vede anche altri debutti nei 
professionisti e cioè quelli dei 
pesi leggeri Sabrl e Biscotti 
che incontreranno rispettiva¬ 
mente Declitte e Lacirignoia. 
Il clou della serata vedrà di 
fronte i « medi » Santini e Bet- 
tini interessante sarà anche lo 
incontro tra i welters Parmeg- 
giani e Ferrando. 

• • • 

La SIS sabato al Palazzo 
dello Sport di Milano presen. 
terà il polemico carteUone im¬ 
perniato su Benvenuti e Duran. 
Il contorno è indubbiamente 
buono: Bossi-Cipriano: Lopo- 


polo-Pentcado; Saraudi-Menno; 
Scarponl-Lucinl. valido per il 
titolo italiano del gallo. A pro¬ 
posito di Bossi, sappiamo che 
gli organizzatori del « Grand 
Price » vorrebbero ingaggiarlo 
per una rivincita con Gallana, 
essendo quasi.fallite le trattati¬ 
ve con l’europeo Manca, il qua. 
le pretende (1 milioni di borsa 
contro i 4 offerti dagli Impre¬ 
sari di Barcellona. 

Ma anche Bossi ha puntato 
l piedi: « Per battermi nuova¬ 
mente con Gallami voglio due 
milioni «*. 

Per questo è possibile che gli 
spagnoli, i quali vogliono por¬ 
tare nuovamente a galla l'uni¬ 
ca loro gallina dallo uova d’oro, 
si orientino verso il messicano 
Gnspnre Ortegn. . 


Moschino 
squalificato 
per una giornata 


MILANO, 16 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale caldo ha squalificato 
per due giornate di Mura Bale¬ 
strieri (Pro Patria) «per aver 
colpito con particolare violenta 
un avversarlo dal quale aveva 
subito un Intervento falloso In 
nztone dl gioco ». Ila Inoltre squa¬ 
lificato per una giornata Moschi¬ 
no (Torino) « per comportamen¬ 
to Irriguardoso net confronti del¬ 
l’arbitro, dopo 11 provvedimento 
dl espulsione ». 


PER NATAIE REGALATEVI 
UN NUOVO SALOTTO 

Approfittate delle 

VENDITE DI REALIZZO 

PER NECESSITA’ DI IMMEDIATI CONTANTI 
AFFIDATE ALLA 


ROMA - Via San Sllverlo, 4$ 
Tel. C30 300 

LATINA - Plnzza San Marco, T 
Tel. 40.6G0 

CIVITAVECCHIA - Via Gu¬ 
glielmotti. 18-22 - Tel. 46.2* 


ESPOSIZIONE E VENDITA: dalle ore 9 alle 13 e 

dalle ore 15,30 alle 19.30 



CASA 
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LA LAVATRICE 
DA KG. 5,5 
MENO 

INGOMBRANTE 

•• cm. di largii m«* 

doppia vaschetta 
per immissione 
detersivo 



LAVATRICE 

SUPERAUTOIHIATICA 




con ruote rientranti 
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namento contro la Massose per — Visto che a Vicenza e an- gigante, ha vinto oggi lo slalom 1 tare la Roma: e lui stesso lnter.|non si sa per ora di preciso non es s ere più florida: ed 

due ragioni: 1) nelle rituali par- c h e contro il Cagliari i maggio- gigante del criterium della pr|- I verrà allo stesso scopo e per quanto ha fruttato I 3 sottoscri- gj un g er à che ha bisogno di 100 

titelle del giovedì disputate ri «mali» si sono notati sul c i| C ’J? 1 P rr : I a Rf v °l a r e uaa soluzione interna zione tra i soci lanciata nella m jn 0 ni prima di Natale per far 

contro I -giovani» viola, nu- centrocampo, non ritieni op- SlTflsIlJelte i « "fella cr f 1 |. , ® I, °jP ss “ ult,ma as5en ? b , 1 . ea . e n ° n ,. S ‘ fronto « rìei Pimenti impro- 

mcrosl titolari non riescono a portuno schierare nuovamente 1 ^ classifica: l) Bonlieu (Fr.»- 1 ? ha , F lbad . ,ta come sono stati impiegati quei r0i , a biii (e di altri 100 milioni 

• fAnriA- , Maschio? ’ ' In I’2g ”81; 2) KUty (Fr.) I*2r’93:1aercalcio ne la Lega vogliono denari. • prima (iella fine dell'anno), 

impegnarsi a fondo, 2) la Mas- . r da tahalo che ci penso. 3) Kaeten <Sv.) i*3l’’2S: 4) Favrc I assumersi la gestione diretta Come si vede anche questi uuest0 Dunto p lS auale eli 
sese è quadra veloce, grintosa, onesta mattina mi sono con- (Svi.) l’3*”5S; 5) Arpin <Fr.» | della Roma). Ma ciò provia una elementi in aggiunta a quelli “ P an jl? 1 s ‘! 

eh. riesco a sviluppare un «io- d? u“X ™r Vcoud» «?:!«! » <»«•> * "cita distinzione delle situazioni s ià noti concorrono a contar- SimM-ni non ^pSet Là 

co dl buon livello tecnico, con- giocare Maschio correrei irop- 1^. ^.’ £ ,4s»«v de ì ,a società e del commissario mare la previsione che Pasqua- ^ d? sostenere il neso della 

tro la quale I gigliati, per non pi rischi. E mi spiego: Maschio ,> Luduig Leiiner (Ocr.t r35”st; | Sull argomento è intervenuta le prima di tutto vorrà avere della Rom/ (ci sono 

fare una nuova brutta figura, apparememente guarito, però IO) Gardner (It.) i’35’ 5%. Perii-1 duramente anche la - Gazzetta una esposizione minuziosa e fe- » cìrt , n H0 mi | ioni ran . 

dovranno impegnarsi a fondo nessuno è certo della sua può- Ut (Fr.) è stato .q«*!inc*«o. Ideilo Sport» che scrive: '...Il de!e delia situazione operando ^ interessi passivi, oltre a 

E ail'allenatore interessa prò- s l °‘ ' - ^00 milioni circa di spese di 

i„ Flnrnntlna domani pocftl niinuii Maschio fosse co »—^— --- - ■ —— « gestione che vengono a malape- 

prm che la FiorenHna domani stretto a fermarsi la squadre na coper te dagli incassi). Ov- 

s impegni al massimo poiché, andrebbe incontro a una «con- , , . . viamente Pasquale farà capire 

come abbiamo già accennato, fitta sicura. Allora è meglio la- Ug QClftUtO ClOlìlGlllCCI lfl KnOTT <» Marini che in caso di dimis- 

fra tre giorni dovrà ospitare sciare tutto come sta e tentare sioni potrà contare sui suo aiuto: 

Flnter. la compagine campio- {{ recupero di Maschio contro - j Q a j u ( er ^ a trovare un fido 


ne del mondo, che pur essen- u M ‘’ 5s,n l a chc suHa - c "r*“ 1è ^, n 
... avversario meno pericoloso dei¬ 

rlo reduce da una stiracchiata u n f Cr . 

vittoria, è pur sempre una del- Maschio, fra l’altro, ha fatto 
le squadre più temibili del chiaramente intendere di sen- 
campiónato. tirsi ancora un po’ imprepa- 

A tal proposito, Chlappella ra *° P er un . a j? ara cosl i m P® r * 
nell'annunciare che anche do- tante, e. quindi, nessuno potrà 
monica manderà in campo la muovere degli appunti all ai- 
formazione che ha schierato a lenatore. 

Vicenza, parlando di questa Per quanto riguarda il recu- 
gara, che si presenta Impor- pero delia partita con il 
tntissima e molto difficile, ha l*anerossi. sembra quasi sicuro 
dichiarato: (se il dottor _ Franchi sarà 

• Spero cht per l'occasione i d’accordo) che il 

tro si giocherà il 6 gennaio o5 
La squadra vicentina, avrebbe 

, —- — inviato già una richiesta in tal 

senso, e questo lo avrebbe fat- 
»■ • ■ • to anche la Fiorentina 

Tiberio domani Altre notizie dal -clan» vio¬ 
la ritardano il lavoro della 
■ a _ | commissione elettorale e la po- 

flllO Foloore sizìone del commissario straor- 

® dinario IxingmottL Da quanto 

La « Ignis-Silvio » programmo- Abbiamo appreso, la commis- 
rà domani venerdì alla Folgoro sione elettorale avrebbe incon- 
con inizio alle 21 una manifesta- trato l.onginotti. facendogli 

zione pugilistica a carattere «11- queste tre poposte: 1) che txm- 

lenanustico e a scopo benefico ginotti sia disposto a far parte 

V* d » un nuovo consiglio in qua- 

« Ignis-Silvio » tutte le spese del- .... j, . _ r, t .~ 

la manifestazione) sarà devoluto d * scrnp..c co..S.gl.e»e. 

In favore di ICO bimbi poveri di mantenendo i suol impegni fl- 
Centocelle al quali sarà offerto nanziari (si parla di 200 mi¬ 
mi «cenone» dl Natale In uno lioni); 2) che Longinotti si rt- 
del migliori ristoranti del quar- tiri in disparte lasciando i 

ticre - 200 milioni; 3) che Longinotti 

Alta manifestazione ha simpa- s j assuma l’impegno di dare 

meni co Tiberio. U quale a titolo potrebbe essere presidente. 


Tiberio domani 
alla Folgore 


L’Onestà di Rico Garbati è la » nuova - squa¬ 
dra del torneo: e un punto sul quale non ci 
possono più esser dubbi. La formazione mila¬ 
nese aveva compiuto il rue esordio in campio¬ 
nato con un càiafo successo sulla Goriziana; 
aveva chiuso, contro i campioni d’Italia del - 
llgrus, a Varese, con uno scarto passivo di 
H punti chc avevamo però senza esitazione 
giudicato eccessivi alla stregua della gara che 
te due squadre avevano disputato, e domenica, 
infine, con una prova orgogliosa, ha tagliato la 
strada alla Knorr. facendola capitolare per la 
seconda volta. E' un successo di elidente p rt- 
. stigio che conferma il credilo che alla squadra 
era stato in parienra concesso e che induce a 
sperare in un torneo meno avaro di sorprese 
che in altre edizioni 

Il problema sarebbe ora di vedere te alla 
squadra di Garbosi si possa dare senz'altro il 
titolo di - quarta grande - del campionato o se 
• il suo ruolo non debba essere circoscritto a 
quello di importante comprimaria: se in altre 
parole sia l'Onestà di già tanfo forte o se non 
S 7 sia, almeno per ora. abbassato il l/rello detta 
Knorr. Francamente è piuttosto per questa se¬ 
conda ipotesi che propendiamo. 

L’Onestà, intanto. — ed è lecito del resto 
' sia cosi — non ri esprime ancora in sicuri col- 


delio Sport» che scrive: ~...fedele d&Ia situazione operando 

' . 300 milioni circa di spese di 

— ■ ■ ■ - — ■ ■ gestione chc vengono a malape¬ 

na coperte dagli incassi). Óv- 
• ■ mm vomente Pasquale farà capire 

eruca lo Knorr <> Marini che in caso di dimis- 

w sioni potrà contare sui suo aiuto: 

----— lo aiuterà a trovare un fido 

immediato di 100 milioni presso 
' . una banca, e cercherà un grup- 

L tt H O I po che sia disposto a sostituirlo 

™ ÌE Ol'fTigi’- ‘■w^ B ^ rilevando ie sue esposizioni. 

UllGSICI # niuIrlCOIO dinTn- 

ti della Roma effettivamente ce 
■ r.e sono - il problema è che non 

_^ ■ ■ ■ hanno i soldi, o almeno vogliono 

^^RO ■ H ■ _ ■■ sborsarne il meno possibile. Da 

^■1 gruppi 

CB S ■■EMil —IfR ilii mMB*!. . (atto sapore che a po- 

lll RiaErVW ■91II9I1VV Irebbero dare 200 milioni in 

contanti (cento dei quali do¬ 
vrebbero essere restituiti a Pa- 

nuova - squa- sacrificarsi a • francobollare - Lombardi, ciò che squale) e rilevare le esposizion: 

quote non ci per un altro cerio t tanto più significativo in bancarie per 1 450 milioni noti. 

mozione mila- un giocatore che è sempre risultato irruento Significa insomma chc la Ro 

La m divenire. 1 JSTS 5" a ' SU ” a ' 

f d’Italia del- atte una Knorr senza valere qualcosa. * base di bOO O *00 milioni, e che 

to t>assivo di La Knorr, d’altro canto, che con la sconfitta Marini dovrebbe perdere nella 

ara esitazione di domenica ha sicuramente compromesso in operazione c:rca un miliardo e 

Iella gara che modo grave, se non irrimediabile, le sue por* mezzo ( Il deficit reale della Ro- 

». e domenica. titillila di affermazione, — è il secondo insuc- __ ci-, c„ n eriore ai due 

ha tagliato la cesso «n tre giornate - non ò sicuramente per p j£ e . S ì a 

ufolnre per la ora la squadra delle cento ritfone. Le rpieqa- miliardi 1. Le condizioni come 

cadente pre- cloni non mancano, a quel che pare. Tre delie si vede sono pesantissime, per 


mtijiiuMi u -/iut«,uuuuutr e LUitUturui, trio * . , ... ... . .. 

per un altro cerio t tanto più significativo in bancarie per 1 450 milioni noti, 
un giocatore che è sempre risultata irruento Significa insomma che la Ro. 

iZmFV'afmJnò ma verrebbe prelevata . sulla 

gema e almeno in divenire. Del resto non si . ,. . 

alte una Knorr senza calere qualcosa. * base di bOO o *00 milioni: e che 

La Knorr, d'altro canto, che con la sconfitta Marini dovrebbe perdere nella 
dì domenica ha sicuramente compromesso in operazione c:rca un miliardo e 
modo grave, se non irrimediabile, le sue pos - mezzo. ( Il deficit reale della Ro- 
sibdità di affermazione, — è il secondo ma pare sia superiore ai due 

cv.tio m tre giornate — non C sicuramente per _ T 

ora la «quadra delle cento vittorie. Le spiega - miliardi). Le condizioni come 
cloni non mancano, a quel che pare. Tre delie ri vede sono pesantissime, per 
sue pedine chiave. Pedonerà. Giorno e Zuccheri, cui è probabile che Marmi si 


timo militari e la squadra ha difficoltà ad alle¬ 
narsi al completo 

E gli effetti, difatti. non visibili• f duetti dei 
primi due. che un tempo davano respiro a tutto 


.mpunterà. chiedendo almeno 
mezzo miliardo liquido, oltre ai 
rilevamento di esposizioni per 


I azueme, oppi tono ineutfenff E ridotto appare un altro miliardo (Cioè un3 Cifra 
anche tl rendimento di Zuccheri, il altri mo- pari al defic.t denunziato in 

• menti una rcra freccia al fianco degli auver- Lega). 

san. Calebotla d'altronde i affievolito. Rossi que sto punto si dovrebbe 

miglioralo ma ancora impersonale. Bonetto non v< » r iflp, re una specie di cara a 

risolutivo, il giuoco finisce per accentrarsi an- 'roncare una specie ai gara a 

ch« più che non in pattato sul solfto Lombardi, braccio di ferro di non breve 


compieiarncnie gratuito Al prò- longinotti avrebbe chiesto lepameiiM. in nn fi”*^***™*?** * “J 

dorrà in una interesunnte esibì- tempo per poter conoscere an- omeme. Quando la 

• inn. Affrontando f.lacomu i*uttL V vuyos cere an ■ «janfe. f a colte anche renza questa 

Angelo Neroni* e Fabir^'crccanìl } °P> n,ona do 8» «nsi- d 'faccia sentire in modo tanto assillante la 

cLeri che. come è noto, sono squadra tende ad • allentarsi » ad affidarsi 
Questo programma ancora impegnati con le ban- più alla soluzione e bravura individuali che 

Pe*t gallo Cerullo (Camp U Ita- c »,p rer numerosi milioni Ma non alla manovra coliettfra Sé ci sembra pot¬ 
ila novizi) contro Al'onci, wcl- chiar0 fin d . ora - h , «icdo per ora un regista di sicuro talento, che 

ter*. Narrilo centro Val^. ,-c. rt r ®T* CllC ,e allo squadro colpa appunto a dare vera ossa- 

rone centro Scitembr^l Minou. Prim^ 'P 0 ^' 1 ,or, b da scar- tura . ritmo fn enfrofa per ora ha due uomini 
contro Caro*i. Flam ni sonno tarsi Quindi <i muove ora In Calti e Volpato, che posVedono misura e buon 
Originali leggeri Farina contro direzione della terza proposta tocco di palla. Il terzo, Vcccaro, che pure do- 

Avigllana. Franceschi contro Clc- che pare però di difficile rea- memea ha acuto un molo’ Importante ni fini 

cloni; gallo Blancu contro D Aga- Lzzaziono. del risultato finale ed i complessivamente in 

pilo; Ligia contro Compagnoni. proprcsto, non è ancora al meglio delle sue 


: Seminari contro Abbati- 


eoi rantappi. ma soprattutto gli inconvenienti, durata: perchè pare che nessuno 
che tutto ciò comporta. sìa disposto a rilevare la Roma 

) L’tgnls, contro la Stella Azzurra a Roma, ha a queste condizioni. ■ Allora o 
forse risentilo della vittoriosa trasferta in Ma- Marini cede o la I eaa dovrà no- 
rocco per la Coppa dei campioni ed ha chiuso ‘' iann » ceae, o ia Lega aovra no 
, — sorpresa anche datraggressività e dal giuoco minare un commissario Iiquida- 
continuo e sostenuto dei romani — con limitato tore che provveda a far terrni- 
' margine mentre un punteggio estremamente se- nare il campionato alla Roma c 
rero ho inflitto il Simmenfhal at Petrarca-pa- che poi venda tutto ter far 

srjjsx tsss r ir m " re “" rini » 

di tegola la meta. Una coìta poi che Frtgeria conclusa cioè a giugno lURllo 
ha bloccato Cosmelti, ispiratore delle manovre ce la farà Marini ad atten¬ 

de! toscani. Il guoco e risultato anche più dere fino a qu.'Ila data? E’ que- 
templice Biella e Fides hanno inoltre battuto sto l'interrogativo di fondo dal 
Gofitiuiid e Rej/er. non senza, peraltro, che tra nuale dinendr tutto comoreso 
bolognesi e cenez ani si dote«e arricare ai sup- ?.“ aie ? com P reso 

plemcnfart.' 106 a 102 per la Fides al termine. * avvenire della Roma. 

Roberto Frasi 


Inrit poiubilitd e non segna quindi quando potrebbe. 

^ neppure Toth, che pure domenica ha dovuto 


Alberto Vignole 
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PIANETI SULL'ARIDO tl Presidente della Federazione terrestre invia Gorin e la dottoressa Hilda presso I capi del vari pianeti per Invitarli a far 

■ cessare 11 conflitto che sconvolge il sistema solare. I capi di Marte. Saturno. Plutone. Venere, Mercurio, presso I quali 

Hilda e Gorin Si sono recati, accettano la proposta di far cessare ogni conflitto e distruggere gli armamenti. Ma II generale Langen, deciso ad imporre 11 dominio 

delta Terra su tutto 11 sistema solare, si ribella agli ordini, e, benché destituito dai Presidente, parte con l’astronave ammiraglia _ 

{segue da pag. 1J 


Poco dopo so 


NOI AVffEM - 
MO DOVUTO 
CAPISLO/ 


Queu MA- 
uè P ET TO 
LANC3£IN«». 


noi potcemmq essEpe 
IL SUO pfflMO O00ieTTiVO v 
ma non abbiamo / 

ASMI, NEANCHE FE« / 
DIFENPESCl». ^ 1 




p«eeo, 
Mevi us, 
le com Mie- 

3IONI DI CON 
TSOULO... 


NON OOSSO NON 
CCeDEOe alla moo 

LA DI A0BAMOV/MADA 
QUESTO MOMENTO E* 

MCOLIO CMS NON VI 
CACCIATE veDEttE lN 
0 iqo:amcwe io non so 
NO SeSPONSABlLC 
DELLE ANIONI AlTPUL 


iVJ’Wf/U 


HECMA/ 

- VI DO* LA MIA 
PaBOLA D’ONOBE 
... ERAVAMO 
ALL'OSCUBO... 


CJATe IMMEDIATA¬ 
MENTE UAL LA Cvl e 
A TUTTA LA PO¬ 
POLAZIONE / 


Su vENEse e su MAcre, i pianeti 

PIU'VICINI ALLAT£CCA ... 


UNA FLOTTA 
A.S-TC20N ALTPCA 

TEBBESTBE. 

PERICOLO MOSTAie 

... MAISJTENEBE ■. 

la calma-.. 
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Indirizzare le lettere a: .L’AMICO DEL GIOVEDÌ’. 
Pioniere dell’Unità - Via del Taurini 19 - Roma 


POSTA 


'sJ' u Ò/ 


• ABBASSO 
CIOMBE1 - 

’ Caro Amico del 
giovedì, nei Sfiorai 
scorsi. quando 
Ciombe è venuto 

• Roma, ed è stato 
persino ricevuto dal 
Papa, i miei fra¬ 
telli sono andati 
alle dimostrazioni 
contro Ciombe. ma 
non mi ci hanno 
voluto portare, con 
la scusa che sono 
ancora troppo pic¬ 
colo per certe co¬ 
se. Allora, non po¬ 
tendo fare altro, ho 
scritto tante volte 
sui muri - Abbas¬ 
so " Ciombe-. Ma 
mentre lo scrivevo 
un signore mi si è 
avvicinato e mi ha 
detto che ero uno 
stupido e che non 
dovevo farlo. Io ho 
aspettato che se ne 
andasse e ho rico¬ 
minciato. Tu cosa 
ne pensi? Silvio 
Adelmi. Tonno. 

Caro Silvio, io 
penso con amarez¬ 
za e con sdegno che 
solo i fascisti han¬ 
no osato applaudi¬ 
re Za venuta a Ro¬ 
ma di un criminale 


come Ciombe. met¬ 
tendosi perciò sul¬ 
lo stesso suo piano. 
Evidentemente quel 
signore era uno di 
loro Tutti i demo¬ 
cratici. gli antico¬ 
lonialisti, cioè gli 
uomini liberi c one¬ 
sti. si sono sentiti 
profondamente in¬ 
dignati che sia sta¬ 
ta permessa la ve¬ 
nuta a Roma di 
Ciombe. e hanno 
legittimamente ma¬ 
nifestato su’le piaz¬ 
ze d’Italia tale in¬ 
dignatone. Tutti 
sanno, infatti, che 
oli sparenfosi mas¬ 
sacri di migliaia di 
patrioti e partigia¬ 
ni congolesi e di 
decine di bianchi 
sono la conseguen¬ 
za della vergognosa 
opera d: società 
belphe e america¬ 
ne che intendono 
continuare a sfrut¬ 
tare le miniere e 
le ricchezze del 
Congo L’indipen¬ 
denza del Conpo si 
è ridotta a una tra¬ 
gica farsa: un pu¬ 
gno di colonialisti 
e sfruttatori bian¬ 
chi muore infatti i 
fili del traditore 


Ciombe e finanzia 
le sue truppe mer¬ 
cenarie. perche ven¬ 
ga barbaramente 
repressa la lotta che 
i patrioti congolesi 
conducono per es¬ 
sere realmente in¬ 
dipendenti e liberi 
dallo sfruttamento 
di pochi capitalisti 
bianchi Ciombe e 
stato bollato come 
traditore non solo 
dal suo popolo e dai 
democratici di tutto 
li • mondo, ma da 
tutti i paesi africa¬ 
ni e asiatici, i cu. 
porernanti si sono 
sdegnosamente ri¬ 
fiutati di avere 1 1 
minimo contatto 
con lui Tutto ciò 
tl popolo italiano Io 
sa (meno i fascisti 
e chi la pensa come 
loro)’ per questo 
ha manifestato le¬ 
gittimamente con¬ 
tro Ciombe Ma la 
polizia, come sa¬ 
prai. e intervenuta 
violentemente con¬ 
tro i dimostranti 
Perciò se i tuoi 
fratelli, data la tua 
età. non ti hanno 
portato con loro, 
hanno fatto bene 
Ma era comprensi¬ 
bile che tu rolesst 
sfogare il tuo giu¬ 
sto disprezzo per 
Ciombe. e lo hai 
fatto nell'unico mo¬ 
do che potevi: scri¬ 
vendo sui muri In 
verttà non è bene 
scrivere sui muri: 
ma se nessuno «t 
scandalizza se un 
ragazzo ci scrive: 


- Vira la Juve • o 

- A bbasso l’inter -, 
neppure si può ri¬ 
provare chi ci seri- 
ite cose molto più 
sene, sgorgate dal 
suo animo di ragaz¬ 
zo onesto e civile 

QUANTO COSTA 
IL PIONIERE? 

Alcuni lettori, mi 
scrivono che sareb¬ 
be più facile per 
loro diffondere il 
Pioniere dell'Unità 
se non fosse inseri¬ 


to in un quotidiano, 
e mi chiedono si 
può vendere il Pio¬ 
niere da solo? E 
quanto costa? 

La domanda mi 
fa venire in mente 
una vecchia barzel¬ 
letta. Un signore 
entra in un bar e 
chiede : « Quanto 

costa un caffè” ■■ 

« Cinquanta lire. - 
risponde il came¬ 
riere - E lo zuc¬ 
chero” •• - Lo zuc¬ 
chero non costa 
niente» «Bene, al¬ 


lora mi dia due 
chili di zucchero» 
Mi pare che la sto¬ 
rteli ma calzi per¬ 
fettamente al no¬ 
stro caso Quanto 
costa il Pioniere? 
Il Pioniere non co¬ 
sta nulla E’ un re¬ 
galo che l'Unità of¬ 
fre ogni giovedì ai 
ragazzi italiani, e 
non è possibile se¬ 
pararlo dal resto 
del giornale (come 
non si può chie¬ 
dere lo zucchero 
separato dal caffè) 


La Befana dell’Unità dei « pionieri » napoletani 




*■ 







Giovedì scorso nel 
salone della nuova 
sede del PCI. In via 
del Fiorentini, oltre 
cento pionieri napo¬ 
letani si sono riuniti 
per discutere l’orga¬ 
nizzazione della «Be¬ 
fana dell'Unita ». Il 
Comitato Amici del¬ 
l’Unita li ha infatti 
convocati per senti¬ 
re il loro parere sul 
carattere da dare a 


onesta tradizionale 
Iniziativa. ? Pionieri 
hanno deciso che il 
6 gennaio, oltre clic 
con la consueta di¬ 
stribuzione di pac¬ 
chi-regalo. si festeggi 
con una larga par¬ 
tecipazione di ragaz¬ 
zi a gare, concorsi 
di canzoni, quiz, ecc„ 
con ricchi premi in 
palio. L'assembiea ha 
eletto un Comitato 


di Pionieri che orga¬ 
nizzerà il program¬ 
ma. procedendo an¬ 
che alla raccolta dei 
fondi. Con questa 
iniziativa 1 Pionieri 
di Napoli offrono un 
utile e simpatico 
esempio ai loro ami¬ 
ci e al Circoli di Pio¬ 
nieri di tutta l’Ita¬ 
lia. (Nella foto: un 
particolare della sa¬ 
la durante la riu¬ 
nione). 


perchè viene slam 
paio dalla stessa 
rotativa. Questo re¬ 
galo de l’Unità 
comporta però un 
notevole sforzo fi¬ 
nanziario al nostro 
giornale: ma è pro¬ 
prio abbonandosi a 
l’Unità del giove¬ 
dì, o diffondendo¬ 
la, che i lettori 
contraccambiano il 
regalo, aiutandoci 
a sostenere questa 
spesa non indiffe¬ 
rente Inoltre fa¬ 
cendo conoscere il 
Pioniere al mag¬ 
gior numero di ra¬ 
gazzi, si fanno an¬ 
che conoscere le 
sue parote di ve¬ 
rità. stimolando l’a¬ 
more per la giusti¬ 
zia e per il pro¬ 
gresso Vorrei an¬ 
che ricordare che 
l'Unità de! giovedì 
è un giornale ver i- 
mente completo, 
perchè soddisfa 
tutta la famiglia’ i 
ragazzi che vi tro¬ 
vano il Pioniere e 
ì genitori c gli n- 
duiti che vi tro\ i- 
no tutto ciò che 
può informarli su¬ 
gli avvenimenti ita¬ 
liani e stranieri 

CANTI 

SOCIALISTI 

Vorrei sapere se 
ti è possibile pub¬ 
blicare sul Pionie¬ 
re ì testi di - Ban¬ 
diera rossa - e dcl- 
1’- Internazionale •• 
Se ciò non è possi¬ 
bile, ti prego di 
dirmi come potrei 
fare ad averli e 
dove è possibile 
trovare i dischi 
(Massimo Forgio- 
ne, Roma). 

Non è possibile 
per ragtom di spa¬ 
zio. pubblicare t 


testi dei canti dU 
ti interessano, tra 
disco che compresa 
de » Bandiera rod» 
sa -, !’«• Internasi^ 
naie » e altri funi 
socialisti, è stato 
pubblicato dalle |E» 
dirioni Avanti! 
<DS 3 L. 121&L 
Lo potrai trovano 
m ogni buon ndt 
porto di dischi f 
pre.uo la Libreria 
- Rinascita - in via 
delle Botteghe £L 
scure. 

runico 

del giovedì 

L'ANNO NUOVO 
COI PIOMBE 

ABBONATEVI Ak» 
L’ UNITA' D B \ 
GIOVEDÌ’: RL 
S P A R MI E R ETB 
L. 600. 

Con sole 2000 lire 
potrete ricevere per 
tutto il 1965 l’Unità 
ilei giovedì col Pio¬ 
niere. Questo abbo¬ 
namento a prezzo ri¬ 
dottissimo è un r*- 
gaio dell'Unità a tat¬ 
ti I sudi piccoli ami¬ 
ci del glovedL In¬ 
tatti 1 52 numeri del¬ 
l'Unità del giovedì 
del 1965, a L. «0 
ognuno, costano ZA- 
re 2.600: abbonando¬ 
vi risparmierete co¬ 
si 600 lire. 

Con 2000 lire rico¬ 
rrete per an anno 
li giornale a caca, 
senza tema di per¬ 
derne qualche ma¬ 
niero: terrete U Pio» 
Mere per voi, e po¬ 
trete offrire il resta 
dell’Unità al vostri 
genitori. 

Per abbonarsi. Ina¬ 
sta rivolgerli al più 
vicino Ufficio Postale 
e compilare un mo¬ 
dulo di Conto Ca»> 
reato, intestato ai 

SOCIETÀ’ EDITRI¬ 
CE L’UNITA’, VIA 
r>F.I TAURINI 1», 
ROMA. C/C POSTA¬ 
LE N. 1/21795. 
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Due idee per due regali 

Mancano soltanto pochi giorni alle feste di fine d'anno, ed è 
tuo, in questa occasione, scambiarsi del regali. Ma come fare 
quando II portamonete è vuoto o il dispone soltanto di poche 
lire? Qualche minuto di divertente lavoro, un po’ di partenza e 
di attenzione, ed ecco pronti due graziosi ed utili regali: uno 
per It papà e uno per la mamma, una borsa portagiornali per 
lui e un cestino da lavoro per lei. LI presenterete adornati con 
qualche rametto di agrifoglio e, se ne avete la possibilità, riempi¬ 
teli con qualche pacchettino che contrnga oggetti anche di poro 
valore (un canovaccio da cucina con un disegno spiritoso, un 
flaconcino di sciampo in confezione elegante, un pettinino da bor¬ 
setto, un piumino per la cipria, un'agendlna, un borsellino per 
monete, un libro delle edizioni RUR, due presine per la cucina, 
una penna biro, tee.). 


La borsa portagiornali IfSSS? 

dei tessuto fantasia (potrete anche utilizzare un avanzo 
di stoffa), foderatelo in tinta unita. Un grosso cordone 
farà da manico. 


•►VI 
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■•«•mi itili 


H poetino Ho lounrn VI occorrerà una acatota con 
ucbimu ua lavoro [ coperchi laterali. Per rico¬ 
prirla usate ritagli di stoffe diverse, unite fra loro, in 
modo da creare una originale composizione. 1 manici 
saranno in tinta unita del colore della fodera. 


Is» * J 


Che cosa mi metto? 


camicetta 


collo 



BOLERO 
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• META' HETff 

- DAVANTI METRO 


Alla vigilia delle feste nasce spesse 
il problema del vestito 'da indossare, 
qualcosa di nuovo, un po' elegante, che 
vi faccia far bella figura nelle festic¬ 
ciole in famiglia o con gli amici. Se va¬ 
lete prepararvi un abitino nuovo per 
i'occu.sione, eccovi un'Idea (vedi di¬ 
segno in alto) per un completino ele¬ 
gante cltc potrete realizzare In velluto 
blu notte, Lo schema In alto a destra vi 
mostra le varie parti del completo. Ia 
gonna è svasata e Impunturata sul da¬ 
tanti; il corto giacchino ha due ampi 
risvolti, anch’cssl, Impunturatl e fìs¬ 
sati in alto. La camicetta. In picchè 
bianco, ha un collcttone triangolare 
che si apre di lato. 

Se non avete la possibilità di farvi un 
vestito nuovo, eccovi (a destra) del 
semplici accessori che daranno un'aria 
di « festa « anche al più semplice degli 
abitini: una facile borsetta (il manico 
è una catena dorata che potrete acqui¬ 
stare In un negozio di ferramenta), db 
flocco sulle « ballerine » e una da¬ 
tura, eseguiti tutt’e tre In velluto • 
nella stessa tinta. Le più pazienti pos¬ 
sono decorare la borsetta a sacchetto, 
sempre In velluto, con anellini di me¬ 
tallo. 
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MONTATA 
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OKI '/./.ONTA LI- I) Parie dell’orrhto. 5> D’estate si pren¬ 
de nuella di ralle con panna; II) Hta In mezzo al viso; 121 
Tre per dieci; 15) Trr ledere in comparsa; H) Puro, schiet¬ 
to; 15) Pesaro; lt>) Due rerl; 17) basso; IS> Tre nel preflssl| 
IR) Fa srendere le lacrime; 20) liumore di cosa che si apac- 
rii; 21 ) Nllrn/losn, 23) lai moglie di Mrnclik; 24) Buono a 
niente, 25) I.‘egiziano piu III vista; 26) Arnese del legnatolo; 
27) Un Frank, noto attore e cantante americano; 2S) C’e an» 
rhe quello al piccione; 29) herve alla sarta; 30) Bel nel pre¬ 
fissi, 71) Traspira dal pori; 32) A te, 33) Un rifiuto; 34) Quan¬ 
tità determinata; 35) Giovamento; 36) Andare senza mela; 
17) li iiiiiue di Valjran; IS) Trepidante, 39) HI nutrono di 
lana. 

VI IH ICAI.I* I) Mancanza di consistenza. 2) Parte dell'al¬ 
tiero. S) Nome pioprlo femminile, 4) Nota musicale; 5) Me¬ 
schine, ristrette; 6) Dietro; 71 l-o sportello dell’armadio; B) 
l»i line di renio; B) AITeriinzIoiie straniera; 10) HI fa anchu 
sulla vita; 12) Provincia della Venezia Tridentina; 14) CI 
sono anrhe quelle da frulla; 13) Il parco di Vienna; 17) No¬ 
tile duomo, IS) Mesto, avvilito; 19) Avvolge 1 polmoni; 20) 
Casolare; 22) Taglialo reciso; 23) Il fiume di Alessandria; 
25) Nitidezza, splendore; 27) Bielle in Ialino; 20) Due roman¬ 
zieri. padre e tiglio, di nome Alessandro: 31) HI spreme dal¬ 
le arance; 32) Lo sostituisce II filobus: 34) Tre lettere di De¬ 
lude; 33) Attraverso; 36) Vaso senza vocali; 37) Dne lettere 
di James 

LA SOLUZIONE Al.’PROSSIMO NUMERO. 


Inferriata 


OIII/./.ONTAI.I: 4) Or- 
dire al telalo; I) Il nome 
della Ceganl; 0) Disteso col 
ferro caldo. 

VERTICALI- I) Argilla. 
2) Capo musulmano. 3) Ri¬ 
conoscente; 3) Per volare; 
6) Una rasa senza... tetto. 


li DIFFERENZE 


Questi due disegni hanno g particolari diversi. 

SOM’/.IONE: Nel secondo disegno- I) C’e un’alga 
di piu; 2) Un'lncrespaturu In piu nell'acqua; 3) Il eo. 
perdilo del semaforo C nero; 4) Il pesce di destra ha 
la coda nera; 3) C'e un pesce In piu. 6) Manca una 
pinna al pesce In basso a destra; 7) Un monllcello In 
piu; B> Il peace In basso a destra Ita la coda nera. - 


fe- 
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Aiutate quello taglialegna a raggiungere l'abete, 
evitando gli orsi. 
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la fiorentina ! 
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più bel primato dei viola: 33 partite utili consecutive 

QUEL «coso» — Ano. la sezione calcio zittii utili: 33 (1953-5(3); il secondo posto della cl 
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C ON QUEL « coso » — 
che poi altro non eru 
che una sfera di cuoio 
contenente una cameni 
d’aria gonfiata — s’inco- 
minclnva a giocare dap¬ 
pertutto. verso la line del- 
1*800. Da Cenova e da 
Torino arrivavano le pri¬ 
me, confuse, notizie della 
nascita di clubs calcisti¬ 
ci. I giovani di buona fa¬ 
miglia marinavano la 
scuola per incontrarsi in 
periferia, sul prati allo- 1 
ra numerosi, in buffi mu- 
tondoni lunghi una span¬ 
na sotto il ginocchio per 
dar calci al «coso». La 
malattia era giunta anche 
a Firenze. Se ne discu¬ 
teva accesamente nel cuf- 
1ò e, nelle dolci sere del¬ 
la primavera fiorentina, 
lungo l’Arno, sotto la tor¬ 
re del Palazzo della Si¬ 
gnoria e 1 portici degli 
« Uffizi ». 

Firenze, anche a quel 
tempi, ospitava uria nu¬ 
merosa colonia di Inglesi. 
E furono essi u fondare 
la prima squadra di cal¬ 
cio della città. Mancava¬ 
no due anni alla fine del 
secolo, si era nel 1898, 
quando nacque 11 Floren¬ 
ce Foci-bali Club. Imrna- 

? '(natevi se 1 buoni e po- 
cmlci fiorentini potevano 
accettare di rimanere alla 
finestra. • di limitarsi a 
prendere atto ch'ern nato 
un nuovo sport. E cosi 
quattro anni dopo, nel 
1902. per iniziativa di un 
certo Italo Capanni la 
gioventù locale fece na¬ 
scere la seconda società 
di loot-ball della città. 
17 tot io. 

Poi venne, nel 1908 per 
iniziativa dei cav. Oreste 
Celli, 11 Firenze Foot¬ 
ball, poi 11 Club Sportivo 
Firenze che partecipò al 
campionato 1912-13. e. m- 


lìno, la sezione calcio 
della P.C. Liberta* che 
scese in campo nel torneo 
del 1913-14 con 1 colori 
biancorossl. 

Dalla fusione di questi 
clubs nacque l’attuulu 
A.C. Fiorentina. Sul suo 
certificato di nascita la 
simpatica società porta la 
dutu del 29 agosto 1920. 
Cominciò dalla B avendo 
perso li campionato di as¬ 
sestamento del 1928-29. 
vestendo 1 suol giocatori 
della divlsu che portano 
ancoru oggi: maglia viola 
con giglio fiorentino e 
. calzoncini bianchi. Un 
* anno solo di « purgato¬ 
rio». porcile nel torneo 
del 1930-31 la Fiorentina 
entrava In A. I «viola» 
conobbero ancora l’amaro 
della retrocessione nel 
1938-39. quando finirono 
di nuovo In U. per rien¬ 
trare In A l’anno se¬ 
guente. 

• • • 

CJ11 amici e I seguaci 
della simpatica squadru 
toscana sono molti In tut¬ 
ta Italia. La Fiorentina 
ha ammiratori In tutta la 
penisola per il suo gioco 
brillante, svelto, tecnica- 
mente pregevole e amico 
dello spettacolo. Sono 
molti 1 trofei che la so¬ 
cietà conquistò, facendo¬ 
si nmmlruro anche aire- 
stero. Intanto c’è Il titolo 
di Campione d'IInlin vin¬ 
to nella stagione 1955-50, 
poi la Coppa llalia. vinta, 
duo volte: 1939-10 o 19(10- 
■ 1901 e In Coppa delle 
' Coppe del 1901. 

Nel campionato Italiano 
nessuna squadra è stata 
nncorn capace di far me¬ 
glio della Fiorentina per 
quanto riguarda la se¬ 
quenza di partite utili: 33 
(torneo 1955-50); la mi¬ 
glior serie di partite ini¬ 


ziali utili: 33 (1955-5(3); 11 
maggior vantaggio sulla 
seconda classificata; 12 
punti sul Mìlan (1955-50; 
il minor numero di scon¬ 
fitte complessive o in tra¬ 
sferta: 1 (1955-56); U pri¬ 
mato di goal* all'attivo: 
95 (1958-59); 11 minor nu¬ 
mero di pool.* subiti in 
casa; 6 (1955-58). VI di¬ 
rò ancora che la Fioren¬ 
tina In quattro campio¬ 
nati consecutivi: 1950-57, 
1957-58. 1958-59 e 1959- 
1900 si ò clussiflcata al 


secondo posto della clas¬ 
sifica generale. 

L’attuale allenatore del¬ 
la squadra è Giuseppe 
Chiimpolla. Gli effettivi 
della società sono: Por¬ 
tieri: Albertosi e Paolic- 
chl — Difensori: Robotti. 
Castelletti. Marchesi, Gon- 
fiantlqi, Brizl, Pirovano e 
Gunrnucci — Attaccanti: 
Hamrin, Maschio, Orlan¬ 
do, Benaglin, Berlini. Bnl- 
simelli, lirugncru. 

Geck 



fattimi. 


Enrico Alberto*! è nato a Pontremoli (Malia) Il 2 no¬ 
vembre 1939; cresciuto nello Spezia e nella Fio¬ 
rentina dal *58. E’ alto 1,82 e pesa kg. 76. 


I-1 

I I regali per chi ha raccolto | 
I i bollini dei 1964 I 


A TUTTI 


Tutti coloro che entro 11 31 dicembre 1964 invieranno 
la seconda parte del tagliando completata dai bollini, rice¬ 
veranno a domicilio 1 seguenti doni: 

• Un'agenda a colori per 11 1963 

• Un fascicolo di storia 

• I.a copertina per rilegare la collezione del 
Pioniere 


A SORTEGGIO 


Tutti coloro che avranno inviato il tagliando del 1964 
parteciperanno aU’eslrazlone del seguenti premi: 


3 biciclette ba (3 volumi In ele- 

1 giradischi gante cofanetto) 

2 macchine fotografiche 10 copie del bellissimo II- 

2 orologi PoIJot bro di Gianni Rodar! 

10 album contenenti ognu- aJriWni 

' # mal 1 C (Edltor 1 Kit?," 1 ' 
la Resistenza 20 matl1a8chei , e orinali 

2 Enciclopedie della Fia- bambolettc russe. 


la Resistenza 

3 Enciclopedie della Fia¬ 


li sorteggio «vrà luogo 11 6 gennaio 1965, 1 nomi del vin¬ 
citori verranno pubblicati sul n. 1 del Pioniere che esce in 
data 7 gennaio 1965. 

Inviare i tagliandi, entro 11 31 dicembre, a: 

PIONIERE DELL’UNITA', Via dei Taurini, 1», Roma 

Come si diventa amico del 
Pioniere per ii 1965 

Le modalità per ricevere le nuove tessere 


# Chi alla fine dell'unno f Chi non ha mal rlchlc- I 

invierà 11 tagliando del sto la tessera del 1964 

1964 regolarmente rlrm- e vuole Iscriversi per la 

pilo, oltre al regali sin- prima volta all'Associa- 

bllltl, riceverà automa- zinne degli Amici del 

ti carne ntc anche la nuo- Pioniere dcll'tlnità, do¬ 
va tessera e il nuovo vrà richiedere la nuova 

lugllando per 11 1965. tessera con una cartoll- 

• Citi e giù In possesso na postate scrivendo 

«Iella lesserà del 1964, chiaramente 11 suo no¬ 
nna non invierà 11 la- me, cognome, indirizzo 

aliando alla fine del- ed età, aggiungendo la 

l'anno, dovrà richiede- dicitura NUOVO 

re la nuova tessera eli ISCRITTO, Riceverà 

nuovo tagliando con subito ,a domicilio, gra- 

cartolin» postale, seri- tuttamente, la tesserina 

vendo chiaramente il e 11 tagliando per il 1963 

suo nome, cognome, In- e il distintivo di Amico 

dirizzo ed età. del Pioniere dell'Unità. 

PER I CIRCOLI 

f responsabili dei Circoli possono spedire cuinuiativa- 
mentr*.- 1 tagliandi del 1964. corredati di nome, cognome e 
indirizzo, compilati dal soci del Circolo. Aggiungeranno 
un elenco del soci che non hanno compilato il tagliando 
e elle desiderano ricevere la tessertna del 1965 e 1 nomina¬ 
tivi del ragazzi che richiedono per, la prima volta, attra¬ 
verso Il Clreolo. la tessera di Amico del Pioniere. Tessere, 
tagliandi e distintivi verranno inviati al responsabile del 
Circolo nei primi giorni del nuovo anno. 

Indirizzare le richieste e i tagliandi ir 
PIONIERE DELL'UNITA’. Via del Taurini, 19. Roma 
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errori» 


di Gianni Rodari 


L ì ULTIMO libro di Gian¬ 
ni Rodari, « Il libro da¬ 
gli orrori • (illustrato da 
Bruno Munarl, Editore Ei¬ 
naudi, pag, 157, L, 2000) è 
rivolto a tutti I ragazzi, ma 
proprio tutti: chi infatti non 
ha commesso qualche erro¬ 
re di ortografia e non sol¬ 
tanto di ortografia? L* pa¬ 
gina del quaderni di scuo¬ 
la abbondano di « errori In 
rosso • a di « errori In blu ■ 
— a quatti sono I titoli di 
due ■ capitoli del libro di 
Rodari, un'allegra scorri¬ 
banda fra virgole e accenti 
fuori posto e parola sgram¬ 
maticate. 

Ma nat libro non al parla 
solo di errori di ortografia, 
cl sono altri errori che al 
commettono o si vedono 
nella vita. Ed è alla «co¬ 
perta di questi errori che 
l’autore guida I lettori: ogni 
errore compreso è una pic¬ 
cola verità conquietata, tan¬ 
te verità che tutte Insieme 
Insegnano una grande co¬ 
sa: a non fuggire gli errori 
propri ed altrui, ma a cor¬ 
reggerli. 

« Il libro degli errori », 
del quale pubblichiamo un 
piccolissimo saggio, con¬ 
tiene 90 racconti In versi e 
prosa arguti, moderni, di¬ 
vertentissimi, adatti al ra¬ 
gazzi dagli 8-9 anni In su 
e anohs agli adulti. - 
Resterebbe ora da par¬ 
lare dell'autore, ma chi 
non conosce Gianni Rodari? 
Tra l'altro 11 Pioniere ha 
appena pubblicato un suo 
romanzo breve • Viva la Sa- 
ponla I ». e, soprattutto, I 
suol tanti libri dal ■ Roman, 
zo di Cipollino • a • Gip nel 
televisore ■ lo hanno affer¬ 
mate coma II nostro miglior 
scrittore per ragazzi, I cui 
libri seno diffusi e apprez¬ 
zati In tutto 11 monde. 
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PER COLPA 
DI UN ACCENTO 

Per colpa di un acconto 
un tale di Sonthià 
erodeva d’essere alla meta 
ed era appena a metà. 

Per analogo errore 
un contadino a Rito 
tentava invano di cogliere 
le pere da un però. 

Non parliamo del dolore 
di un signore di Curiti 
quando, senza più accento, 
il suo cucu non cantò più. 



CHI COMANDA? 


Ho domandato a una bam¬ 
bina: — Chi comanda 
in casa? 

Sta zitta e mi guarda. 

— Su. chi comanda da voi: 
il babbo o la mamma? 

La bambina mi guarda e 
non risponde. 

— Dunque, me lo dici? 
Dimmi ehi è il padrone. 

Di nuovo mi guarda, per¬ 
plessa. 

— Non sai cosa ‘vuol dire 
comandare? 


L’ARBITRO 

GIUSTINO 



Sì die io sa. 

— Non sai cosa vuol dire 
padione? 

Sì che lo sa. 

— K allora? 

Mi guarda e tace. Mi debbo 
arrabbiare? O forse è 
muta, la poverina. Ora 
poi scappa addirittura, 
di corsa, fino in cima al 
prato. E di lassù si volta 
a mostrarmi la lingua e 
mi grida, ridendo:— Non 
comanda nessuno, perché 
ci vogliamo bene. 



PROVERBI 

Dice un proverbio dei tempi andati: 

« Meglio soli che male accompagnati >. 
Io ne so uno più bello assai: 

< In compagnia lontano vai ». 

Dice un proverbio, chissà perché: 

« Chi fa da se fa per tre ». 

Da quest'orecchio io non ci sento: 

« Chi ha cento amici fa per cento ». 

Dice un proverbio con la muffa; 

« Chi sta solo non fa baruffa ». 

Questa, io dico, è una bugia: 

< Se siamo in tanti, si fa allegria ». 


L’arbitro Giustino è Inappellabile, 
come tutti gli arbitri. Anche quando 
ebaglia. bisogna rispettarlo e ubbi¬ 
dirgli prontamente. 

Che tremenda responsabilità. 

Oggi egli non 4 In buona giornata. 
Il euo fischietto trilla a casaccio, fa¬ 
cendo Impazzire 1 giocatori e la folla. 
In questo momento, Invece che un 

• calcio .d'angolo », il fischietto del¬ 
l'arbitro Giustino ha fischiato un 

• calcio d'angelo ». 

— E com# facciamo a tirarlo? — 
domandano I nostri avversari. 

— Arrangiatevi — dice l'arbitro. 

Un calciatore è costretto ad attac¬ 
carsi un palo d'ali alla maglia per 


calciare II pallone. Lo tocca appena 
col piede e II pallone vola al disopra 
dette tribune, si perde in cielo, biso¬ 
gna metterne In campo un altro. 

Il gioco riprende e per qualche mi¬ 
nuto tutto va liccio. Poi II terribile 
fischietto del signor Giustino fischia 
un ■ rlcore ». 

Purtroppo, stavolta, a nostro danno. 

— Vorrà dire un rigore, con la 
• g »? — domandano disperati I no¬ 
stri giocatori. 

— Quel che ho detto ho detto — 
risponde Giustino. — lo sono inap¬ 
pellabile. 

Il • rlcors », con la • c », 4 un ca¬ 
stigo spaventoso, perch4 4 composto 


di tre calci di rigore uno dopo l’altro. 

I giocatori si Inginocchiano al pitdl 
dell’arbitro, gli baciano la giacca di 
seta nera, gli lucidano II fischietto. 

— Per favore, ci cambi la conso¬ 
nante! 

II pubblico grida: — Venduto! Pren¬ 
diti la tua • c » e vattene. 

Il pubblico, al sa, non ragiona. AL 
lo stadio non cl va per ragionare ma 
per gridare. Ma l’arbitro non si toc¬ 
ca. La folla piange in coro, * I* la¬ 
grime acendono a ruscelli dalle gra¬ 
dinate, allagando II campo... 

Non c'4 niente da fare... il « rlcore » 
cl costa tra gol. Addio partita, addio 
acudetto. Certi errori al pagano cari, 
specialmente se sono errori altrui. 








CIRCOLI 
DI AMICI 


AMICI DI SANREMO, 
ATTENZIONE! 

BRUNA GIORDANO, via 
G. Pascoli. 72, San Remo, 
vorrebbe conoscere gli Ami¬ 
si che abitano nella sua cit¬ 
tì per formare un Circolo. 
Invitiamo gli Amici di San 
Remo a mettersi in contatto 
eon Bruna. 

Ripetiamo ai ietfori che 
desiderano conoscere altri 
Amici della loro città, di 
inaiare, olire al loro indi¬ 
rizzo, anche il numero telefo¬ 
nico. quando lo hanno. In 
questo modo sarà più Tapida 
là presa di contatto fra gli 
interessati. 

AMICI DI ALESSANDRIA 
ATTENZIONE ! 

Vincenzo Piazza (via Maz¬ 
zini 20, Alessandria) ha in¬ 
tenzione di fondare un Cir¬ 
colo. Gli amici di Alessan¬ 
dria sono invitati a metter¬ 
si in contatto con lui. 


IL TOGLIATTI 
DI ROMA 

Sto formando un 
Pionieri da! nome 
Togliatti »: per ora 
bini ne vogliono fa 
prego di spedire al 
tessere e distintivi 
inoltre, se puoi, d 
on altro distintivo 
l*ho perduto. (Ma 
▼. P. Durantini. 86- 





LAVl/EKTUROSfl STORIA DELL’UOMO 


GALILEO GALILEI E LA FISICA MODERNA 



Galileo Galilei ' (1564-1642) diede un 
contributo decisivo al trionfo della rivo¬ 
luzione dell’astronomia cominciata - da 
Copernico e condotta avanti da Keplero. 
Copernico aveva avuto la genialità « 
l'ardimento di affermare che la Terra non 
era il centro dell'Universo, Keplero ave¬ 
va dimostrato che bastava ammettere 
che i pianeti si muovono attorno al Soie 
su orbite ellittiche perchè ) calcoli astro¬ 
nomici si semplificassero enormemente; 


Galileo puntando II cannocchiale verse II 
cielo scopri fatti che erano In contrasto 
con le antiche idee. Ma non fu solo que¬ 
sto il contributo di Galileo al nuovo modo 
di concepire l’Universo e le sue leggi; 
per avere un'idea di quella che a ragione 
i stata chiamata la « rivoluzione gali¬ 
leiana » nella scienza, occorra fermare 
l’attenzione su tutta l’opera scientifica di 
Galileo, e in modo particolare sui suoi 
studi di meccanica. 


(Il 



Circolo di 
•• Pai miro 
nove bam- 
r parte. TI 
più presto 
Ti prego 
i inviarmi 
. dato che 
reo Ferri. 
•A. Roma). 


Come molti uomini colti del suo tempo, 
Galileo ebbe conoscenze assai varie. Av¬ 
viato dal padre agli studi di medicina, pre¬ 
ferì dedicarsi alla matematica e alla fisica 
pur non trascurando la filosofia, la lette¬ 
ratura e la poesia. Dal padre, valente musi¬ 
cista, ricevette una buona educazione musi¬ 
cale e fu eccellente suonatore di liuto. 
Pronto alla battuta di spirito, amava man¬ 
giare e bere in allegra compagnia 


Ti abbiamo già spedito tes¬ 
ter e e distintivi per i com¬ 
ponenti del Circolo e un di¬ 
stintivo per te. Mandaci lo 
elenco dei sori c notizie sulle 
vostre attività. i’n caro 
saluto. 

LA SOCIETÀ’ » DEI » 
SPERIMENTATORI 

Io con altri dieci compagni, 
abbiamo deciso di fondare il 
Circolo « La società dei spe¬ 
rimentatori ». Metà delle no¬ 
stre attività saranno le ri¬ 
cerche scientifiche. (Carlo Di 
Franco, via Pindemonte 37, 
Palermo). 

A parte il fatto che si dice 

• degli sperimentatori » e non 

• dei sperimentatori » (ve la 
ricordate la regola delTcsse 
Impura?), avremmo piacere 
di sapere in che cosa con¬ 
sistono le vostre ricerche 
scientifiche e anche l'altra 
metà delle vostre attività. 
Cari saluti. 

IL CIRCOLO PIF 
NEI GUAI 

La casetta dì legno che 
avevamo costruito è stata di¬ 
strutta. perchè in quel punto 
doveva sorgere una casa. Sei 
eomponenti del nostro Circo¬ 
lo se ne sono andati via sco¬ 
reggiati; quattro sono rima¬ 
sti. Ora però ci stiamo ri¬ 
facendo, ma siccome frequen¬ 
tiamo le scuole medie abbia¬ 
mo delle difficoltà. (Gaeta- 
nlno Esposito, Acerra). 

Coraggio. Gaetaninaf Non 
sai che uno dei motti dei 
Pionieri c - Sempre avanti! »? 
In quattro, potete benissimo 
ricostituire il Circolo e pro¬ 
prio approfittando del perio¬ 
do delle scuole, dargli un 
carattere scolastico. Cioè riu¬ 
nirvi, magari a turno in casa 
di uno di voi, per studiare 
insieme, aiutarvi nei compi¬ 
ti, nel ripasso delle lezioni, 
ecc. Sia i rostri genitori che 
I vostri insepnanti non po¬ 
tranno avere niente a ridire, 
anzi dovrebbero esserne lieti. 
I Pionieri, in/atti, debbono 
essere primi in tutto, anche 
negli studi. 


Due bollini! 

Col bollino in più, 
in omaggio, potrete 
rimpiazzarne uno che 
vi manca. 

Attenzione! 

Con la prossima 
settimana termina la 
pubblicazione dei Boi- 
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Fondamentali furono gli studi di 
Galileo sulla caduta dei gravi. Poi¬ 
ché non disponeva di metodi adatti 
a misurare con precisione I tempi 
impiegati dai corpi a raggiungere 
H suolo, Galileo fece rotolare delle 
palline su piani variamente incli¬ 
nati (vedi figura a sinsitra e sopra), 
misurando con l’acqua * versata i 
tempi che impiegavano. . 




IL 





Nel corso de! suoi esperimenti Galileo osservò che piò i piani erano 
Inclinati e maggiore era lo spazio percorso dalla pallina in uno stesso 
tempo, e potè calcolare quale sarebbe stato lo spazio percorso in un certo 
tempo da un corpo lasciato cadere verticalmente. Basandosi sulle sue misure 
e sul suol calcoli, Galileo stabilì che la velocità di caduta dei corpi 2 prò» 
porzionale al tempo trascorso e che, per conseguenza, lo spazio percorso 
in un dato tempo è proporzionale al quadrato del tempo stesso (Il quadrato 
dì un numero, è il numero moltiplicato per se stesso). Inoltre, egli stabili 
che se si trascura la "esistenza dell'aria, tutti 1 corpi lasciati cadere contem» 
poraneamente dalla stessa altezza giungono al suolo nello stesso istante. 
Oltre a quelle sulla caduta del gravi, Galileo compì altre importantissimo 
osservazioni sul moto dei corpi. Facendo rotolare sfere su pavimenti ben 
levigati, Galileo osservò che quanto più erano levigati sfera e pavimento 
(cioè quanto minore l’attrito) tanto più a lungo seguitava a muoversi la sfera, 
pur essendo lanciata ccn la stessa velocità. Ragionando su questo fatto, Galileo 
immaginò un «esperimento Ideale» (in realtà non è possibile abolire del 
tutto l’attrito fra sfera e pavimento), cioè che in assenza d’attrito la sfera 
avrebbe continuato a muoversi indefinitamente. 



i<E 




Celebri sono le ricerche compiute sulle oscillazioni del pendolo da 
Galileo quando era ancora studente. Si racconta che osservando te oscil¬ 
lazioni di una lampada del duomo di Pisa, e servendosi del battito del 
proprio polso come orologio, Galileo giunse alla scoperta che le piccole 
oscillazioni del pendolo hanno la stessa durata. Dotato di vivo spirito 
pratico, Galileo si rese conto del vantaggio che si sarebbe ottenuto 
applicando 11 pendolo agli orologi (vedi « Pioniere » n. 21). Fra le molte 
altre ricerche galileiane si possono ricordare l’invenzione del termobaro¬ 
scopio, un apparecchio per misurare !a temperatura (riscaldando la sfera A 
l'aria in essa contenuta si dilata e il liquido nel tubo scende di B a C, 
mentre raffreddando la sfera A si ha l’effetto opposto; l’altezza del liquido 
nel tubo permette di confrontare le temperature) e gli studi sulla resi¬ 
stenza dei materiali, condotti con grande accuratezza. In questo com¬ 
plesso di ricerche e di studi che fanno di Galileo il fondatore della scienza 
moderna, si collocano le ricerche astronomiche alle quali i in gran parte 
dovuta la fama di questo grandissimo scienziato. 

(10, nuova serie, continua) - 
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La bracciante Angelina Mauro, di 24 
anni, ferita mortalmente a Melissa 


30 OTTOBRI 1949 
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L'« occupazione » delle terre — Eccidi, arresti e condanne dei contadini che chiedono l'applicazione delle leggi — Una vita di sofferenza e di sfrutta¬ 
mento che durano ancora — Non più isolati, i lavoratori della terra sono oggi una grande forza nella lotta per il rinnovamento di tutto il Paese 







N on E’ ANCORA l'alba. Una 
prima luce fa appena in¬ 
travedere il disegno delle 
case e le ombre scure che 
gi muovono. Il paese è tutto fuori, 
nelle strade: ci sono gli uomini, che 
preparano il pasto per le loro be¬ 
stie, e le donne con i volti chiusi 
negli scialli, e i ragazzi che corro¬ 
no avanti e indietro ad aiutare. 
Davanti alle sedi del Partito Co¬ 
munista e del Partito Socialista 
(delle ' piccole case dall’intonaco 
scrostato, con la targa di legno pit¬ 
turata da una mano incerta) ci 
- sono gruppi di giovani contadini 
con le zappe e le vanghe, qualcu¬ 
no tiene alte la bandiera rossa e la 
bandiera tricolore. 

" Anche la chiesa è sveglia già, il 
parroco sta sulla porta e guarda, 
forse si prepara ad andare anche 
lui. E c’è anche un altro posto dove 
si i già svegli: la caserma, da dove 
già si telefona al capoluogo lan¬ 
ciando l'allarme. 

' 'Cosa succede? I contadini a un 
tratto s'avviano in colonna lungo 
la strada, una voce limpida si met¬ 
te a cantare, s’aggiunge un’altra 
voce, un’altra... Quando la colonna 
„ passa davanti al municipio nessuno 
si ferma, nè ci si ferma davanti agli 
antichi palazzi degli agrari, solo 
qualcuno lancia un grido, e il canto 
si fa più alto. ' ' 

Tutto il paese s’avvia verso la 
campagna, verso il latifondo non 
coltivato, le bandiere sventolano 
nella fresca aria della mattina. Dopo 
aver camminato a lungo nelle stra¬ 
de di campagna, a frotte i contadini 
scavalcano i muretti di sassi che 
delimitano le proprietà dei vari 
baroni e duchi meridionali, entrano 
nella « proprietà privata >, pren¬ 
dono le zappe e le vanghe, si di¬ 
spongono in file ordinate e si met- 
< tono a lavorare; legate agli alberi 
o piantate su una collinetta le ban¬ 
diere sventolano, un ragazzo viene 
messo di guardia per spiare l’arri¬ 
vo della polizia e dare l’allarme. 

* Si, perchè, questi contadini con 
le loro donne e i loro ragazzi stan¬ 
no facendo qualcosa che la legge 
proibisce, qualcosa che li può por¬ 
tare in carcere e che per qualcuno 
di loro può significare — ed essi 
lo sanno — la morte, la morte 
violenta. 

Così si combatte ora nelle cam¬ 
pagne d’Italia. 

■ ** » 
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Non siamo più negli anni della 
disperata guerra dei briganti, nè 
negli anni degli assalti ai municipi; 
sono passati decenni di lotte, di ’ 
sconfitte, di sanguinose esperienze, 
sono passate due guerre terribili e 
la seconda ha visto eserciti nemici 
scontrarsi nelle nostre campagne, 
e ha tristo i più coraggiosi conta - ~ 
din* prendere le armi e buttarsi nel 
conflitto e pagare, pagare col san¬ 


gue. la sconfitta del fascismo e del 
nazismo. ' 

Tutto questo però ha significato 
qualcosa: ha significato la vittoria 
della Repubblica e la promulgazio¬ 
ne della Costituzione che stabilisce 
che in Italia si deve fare la rifor¬ 
ma agraria genercle, che la terra 
deve essere data ai contadini. Non 
solo, ma nell'immediato dopoguer¬ 
ra un ministro comunista, Gullo, 
ha fatto le leggi per la distribuzio¬ 
ne del latifondo e la coltivazione 
delle terre incolte degli agrari. 

E allora? Passano gli anni, i co¬ 
munisti e i socialisti non sono più 
al governo, la terra resta ai pa¬ 
droni. Allora i contadini continua¬ 
no la loro lotta: siamo nel ’49, nel 
’50. appena quindici anni fa. 

I contadini « occupano le terre » 
e si mettono a lavorarle anche te 
il governo non fa applicare le leg¬ 
gi Gullo e la Costituzione. 

Ed ecco, tutto questo ancora vie¬ 
ne pagato col sangue. 

A Melissa, in Calabria, il 30 ot¬ 
tóbre del ’49, i contadini occupano 
la terra del barone Berlingieri, in 
contrada Fragalà. A un tratto arri¬ 
va sulla strada un reparto < celere » 


v - 


della polizia armato di fucili, mitra, 
bombe a mano. I contadini stanno 
strappando le erbacce del barone 
e anche queste erbacce sono < pro¬ 
prietà privata » secondo la legge 
dei padroni, sarebbe, dunque, come 
se stessero rubando quelle erbac¬ 
ce dalle tasche del barone. 


f.ry 
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Stanno dunqu-c rubando? Ma no! 
Del resto non si va con i mitra e 
con le bombe contro dei... ladrun¬ 
coli di erbacce. La verità è che i 
contadini stanno affermando il loro 
diritto alla terra e questo — negli 
anni del dopoguerra, mentre i capi¬ 
talisti e gli agrari incominciano a 
riprendere fiato e a ricostruire, con 
l'aiuto dei governi democristiani, 
le loro fortune e il loro predo¬ 
minio — è il peggiore dei reati. 

Contro i contadini di Melissa e 
le loro donne che gridano i loro di¬ 
ritti (qualcuno aggiunge: < viva la 
polizia del popolo >) si risponde 
con un ordine secco: « sgomberate 


o facciamo fuoco ». Nello stesso 
momento alcuni poliziotti lanciano 
delle bombe sul campo. 

Le bombe esplodono con frago¬ 
re, le schegge colpiscono i contadini 
inermi. Cadono morti due giovani 
braccianti. Giovanni Zito e Fran¬ 
cesco Negro. Una donna, Angelina 
Mauro, gravemente ferita, morirà 
dopo pochi giorni. Altre tredici 
persone — uomini, donne, ragazzi 
— sono gravemente ferite. 

Ma i contadini non sono soli ora, 
come lo erano i loro nonni e i loro 
padri: appena i giornali riportano 
la notizia, lo sciopero generale fer¬ 
ma tutta l'Italia, le fabbriche, i 
treni, l transatlantici; migliata di 
comizi comunisti e socialisti de¬ 
nunziano l’aggressione. 

Ma non è finita. La polizia con¬ 
tinua a difendere il diritto degli 
agrari ai loro sterpi, alle loro te¬ 
nute di caccia. 

A Torremaggiore, in Puglia, dopo 
poche settimane, la polizia intervie¬ 
ne per interrompere un comizio 
contadino che prepara la occupa¬ 
zione delle terre. Il bracciante An¬ 
tonio La Vacca, padre di 4 figli. 
viene ucciso a colpi di pistola. Un 
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NELLE FOTO: con (o bandiere roteo • tricolori, I contadini occupano lo terrò Incolto 


altro bracciante, Giuseppe La Mo¬ 
dica, muore falciato dai mitra. Poi 
viene invasa la Camera del Lavoro, 
ii paese viene messo in stato di 
assedio, decine di persone vengo¬ 
no arrestate; una sarta, Giuseppina 
Faenza, muore per lo spavento. 

L’Italia risponde con un nuovo 
sciopero generale, al Parlamento la 
opposizione attacca duramente il 
ministro degli interni, il siciliano 
Sceiba. 

E ancora sangue deve essere 
versato. * ; 

Pochi giorni dopo, il 14 dicem¬ 
bre, due piccoli comuni lucani, 
Bernaìda e Montescaglioso, vengo¬ 
no circondati dalla polizia c posti 
in stato d’assedio: di porta in por¬ 
ta si cercano i contadini denunziati 
per la occupazione delle terre; nel 
corso dell’operazione tre contadini 
vengono gravemente feriti; uno di 
questi morirà poco dopo: il brac¬ 
ciante Giuseppe Novello, di Mon¬ 
tescaglioso. 

E non basta ancora. 

Nessuno che abbia oggi almeno 
30 anni può dimenticare le pagine 
dei giornali che pubblicano il volto 
giovane e magro dt Maria Mar¬ 
gotti e quello tondo c sorridente 
di Giuseppina Levato. L'una, Ma¬ 
ria Margotti, mondina di Moliriclla, 
fu uccisa durante uno sciopero su-l 
bordo di una risaia, l'altra, Giusep¬ 
pina Levato, sul bordo di una stra¬ 
da, fra i campi incolti del suo paese, 
in Calabria. 

E — come alla fine del secolo 
scorso — alle repressioni nelle 
campagne corrispondevano le re¬ 
pressioni nelle città, contro le mas¬ 
se dei disoccupati e degli operai 
che manifestavano. 






Gli anni ’49, ’50, ’51, ’52 (fino alla 
sconfitta della < legge-truffa » nel 
’53) furono anni di dura lotta. Lo 
testimoniano gli episodi sanguinosi 
ma non solo quelli; lo testimoniano 
anche gli anni di carcere scontati 
dai lavoratori. 

Ecco per esempio: nella sola pro¬ 
vincia di Bari dal 1. marzo ’50 al 
30 novembre *54 furono celebrati 
633 processi per motivi politico- 
. sindacali, 7.463 lavoratori ( quasi 
tutti in stato d’arresto) furono sot¬ 
toposti a giudizio, 4.223 condannati. 
Senza contare quelli che — dopo 
aver trascorso mesi ed anni in car¬ 
cere — furono assolti al processo. 

La contadina Maria Paparusso, 
per esempio, fu assolta dopo aver 
scontato quattro anni di carcere; 
Antonietta De Palma, che aveva 
axmto un figlio ucciso durante uno 
sciopero bracciantile nel '47, fu ar¬ 
restata nel ’52 e assolta dopo quat¬ 
tro mesi di detenzione. 

Ed ecco un episodio della storia 
di Gravina in provincia di Bari: la 
contadina Doro tea Iacovella fu ar¬ 
restata insieme al marito Nicola 


Renzo; aveva tino bimba piccolo 
e fu costretta a furiarla con se in 
carcere. Qui, nella cella, le nacque 
un'altra bambina. E dopo più di 
un anno di carcere Dorotca lacovel- 
la fu assolta. 

A cosa si arrivò con tanti sacri¬ 
fici, con tanta tenacia? 

Il governo non fece — come era 
stabilito dalla Costituzione — la 
riforma agraria generale, però fu 
costretto ad avvhre uno < stralcio » 
di riforma colpendo i latifondisti: 
700.000 ettari circa di terra incolta 
furono assegnati ai contadini delle 
varie zone. 

Questo indubbiamerift’ permise di 
migliorare la situazione dell'agri¬ 
coltura c segnò una prima vittoria 
di quel grande movimento opera io¬ 
contadino che si batteva ormai uni¬ 
to per il rinnovamento del Paese, 
così come aveva previsto quaran¬ 
ta anni fa Antonio Gramsci. 

Certo 700.000 ettari non sono 
neanche un decimo della terra col¬ 
tivata e coltivabile nel Paese; del 
resto non basta dare un piccolo fon¬ 
do al contadino per risolvere i suoi 
problemi e quelli dell’agricoltura, 
bisognava anche liberarlo dall’op¬ 
pressione dei padroni dei concimi c 
di quelli che si accaparrano il pro¬ 
dotto, c questo non fu fatto, anzi. 

Non ostante tutto però si tratto 
della prima vittoria contadina, una 
vittoria dovuta soprattutto alla nuo¬ 
va coscienza r alla nuova situazione 
determinata da un movimento de¬ 
mocratico e unitario avanzato del 
quale milioni di contadini fanno 
parte. 

Oggi la situazione è ancora grave 
nelle campagne: negli ultimi dicci 
anni milioni di contadini sono stati 
costretti ad abbandonare la terra 
per cercare una fonte di guadagno 
sufficiente a vivere nelle città indu¬ 
striali del nord d’Italia e di altri 
paesi d’Europa. 

Ancora la vita del contadino è 
vita di sofferenza e di sfruttamento, 
l'agricoltura è in crisi, i proprietari 
di terra vogliono ancora la loro 
parte. Ma molto è cambiato dal se¬ 
colo scorso e anche dai primi anni 
del dopoguerra: soprattutto il con¬ 
tadino non è isolato, sa quali sono 
i suoi amici e quali i suoi nemici, 
è una grande forza attiva nella lot¬ 
ta per il rinnovamento di tutto il 
Paese, per la riforma agraria ge¬ 
nerale c per il socialismo. 

Aldo De Jaco 


I due precedenti capitoli del 
oervlzlo ■ Pagine di storia del¬ 
l'Italia meridionale » sono ap¬ 
parsi sul numeri 48 e 49: 

0 BRIGANTI 0 EMIGRANTI 

La guerra del briganti, al¬ 
l’Indomani dell’Unità d’Italia. 

I . FASCI • SICILIANI 
DEL 1894 

Insorge II popolo nell'Isola. 
La prime scintille del socia¬ 
lismo. 
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Le allegre decorazion 
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CON UN PO' DI FANTASIA POTRETE DARE UN TONO FESTOSO 


ALLA VOSTRA CASA PER IL NATALE E IL CAPODANNO 
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Eccovi due Idee per decorare la casa 
nei giorni di festa ormai prossimi: il 
vostro gusto o la vostra fantasia vi 
aiuteranno a creare, sulla base di 
queste Indicazioni, un’Infinità di va¬ 
riazioni. La prima, a sinistra, con- 


Festoni e alberelli multicolori 

•loto in un lungo nastro sul quale 
Incollerete disegni spiritosi o Into¬ 
nati allo feste natalizie che avrete 
ritagliato au carte metalliche di vari 
colorL In fondo al nastro appuntato 
un ca'rtoncino con una scritta augu¬ 


rale. A deatra, nel disegno, una aarla 
di estrosi alberelli multicolori rea¬ 
lizzati con strisce di carta Intagliata 
a arrotolate su se steste. Un qua¬ 
dratino di cartone Incollato torva 4m 
base. 







Ufi 3bete tutto d oro J. (Jn templlce boccale di ceramica potrà 
essere trasformato In un originala albero di Natale. Disponete nel reci¬ 
piente del rametti di abete, appendetevi pigne cecche dipinte In ora 
eon la porporina, a eoli a atalta (vedi echema) eseguiti In carta metal¬ 
lica d’oro. Sa volete rondarlo ancora più ballo, aggiungala qualche gatta 
di vatra dorata. d 
























l'Unità / giovedì 17 dicembre 1964 

A Roma 
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Sopruso 

poliziesco 

contro il 
Canzoniere 


Un commissariato « consiglia » al Tea¬ 
tro Goldoni di disdire il contratto con 
il gruppo di «Bella ciao» 


IL ’65 PROMETTE BENE PER IL CINEMA SOVIETICO 
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Un incredibile sopruso poli- 
iesco è stato compiuto ieri 
ontro Bella ciao, ossia contro 
1 gruppo del Nuovo canzoniie- 
e italiano che in questi giorni 
i esibisce nei circoli culturali 
ella capitale e, alternativa¬ 
lente. al Teatro Goldoni con 
o spettacolo Proposte per un 
t uovo canzoniere. Il commis- 
ariato di S. Eustachio ha in¬ 
atti inviato un funzionario 
cesso ii gestore del locale e 


Senza 
voce 
Bécaud 
a Prato 


i&mmw ' '* % 

... 


lo ha indotto a negare, per lu¬ 
nedì prossimo, il Teatro Gol- 
doni al gruppo del Nuovo can¬ 
zoniere. La giustificazione, gra¬ 
vissima è questa: « I fascisti 
potrebbero provocare delle a 
noie. E meglio non fare lo “ 
spettacolo >*. Naturalmente, la 
gestione del locale ha steso un 
regolare contratto, impegnan¬ 
dosi a concedere per tre se- • 
rate il teatro; e non sarà certo 
una minaccia poliziesca a ren¬ 
derlo nullo. 

Siamo dunque di fronte ad 
un atto compiuto, prima di 
tutto, al di fuori della legge e, 
in secondo luogo, su ispira¬ 
zione fascista. Già II Tempo 
di Roma si era scagliato ieri 
l'altro contro lo spettacolo de¬ 
finendolo una « indecorosa esi¬ 
bizione di cantastorie comuni¬ 
sti - fatta di - insulti al Papa, 
alla Polizia, a Ciombe*. (ma 


« 

Le polemich e per il film 

11 • La «prima» a Torino il 13 genn< 

«no zu anni» « . . , 


di Kutzìev 
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PRATO, 16. 

La tournee italiana di Gii- 
rt Bécaud si è conclusa 
i sera al teatro Metasta- 
di Prato in modo presso- 
è drammatico. Il popolare 
ansonnier francese, dopo 
debutto davanti al pub- 
co italiano con un recital 
8istina di Roma, aveva 
programma un secondo 
ttacolo nella città laniera, 
ha dovuto Interromperlo 
chi è stato colpito da una 
provvisa afonia. 

I folto ed elegantissimo 
bblico che affollava la sa- 
sl era accorto che qual- 
a non andava nel giusto 
so giacché, dopo le pri- 
canzoni facili, la sua 

• andava « rompendosi - 
pre più spesso. Bécaud 

ha voluto risparmiarsi 
al termine di T’es venu 
loin, della quale ha con¬ 
so uno stupendo bis alla 
tea entusiasta, gli squi- 
I nella voce erano molto 
evidenti. Comunque, clr- 
metà del recital era glun- 
In porto e il calar del si¬ 
lo è stato considerato del 
o normale. 

ietro le quinte, intanto, 
dramma. Dramma di un 
o che voleva assoluta- 
nte ritornare in palcosce- 
, ma che non aveva nep- 
e più la voce per farsi ln- 
dere intelligibilmente dal 
dico che gli prestava le 
e del caso. Dopo un'at- 
i lunghissima, Bécaud. 
itto, è ricomparso sul 
scenio accompagnato dal 
dico ed ha annunciato al 
blico imoaziente la im- 
sibllità di continuare a 
tare. * 

* questa la quarta volta 
nella sua lunoa e fortu- 

a carriera. Bécaud deve 
rrompere lo snettacolo 
afonia. Gli soettatorì che 
vano gremito il rinnovato 
tro Metastasio non hanno 
uto ascoltare le sue nuove 
zonl. presentate lunedi 
a al pubblico romano, 
ella foto: Bécaud al suo 
a Roma). 


l'altro contro io spettacolo de- Dalla nostra redazione 

finendolo una « indecorosa esi- 

bizione di cantastorie comuni- MOSCA, 16. 

«Via Polizia 1 a ^Ciombe-. P ( ma Serghiei è tornato dal servizio militare, nel suo po- 

naturalmentè, l’autore fascista polare quartiere moscovita. Dei due amici fedelissimi 
dell’articolo apparso sui gior- (t fa -prima », uno è sposato e padre da pochi mesi, alle 

co responsabile di autentici in- prese con i problemi nuovi che questa condizione com- 
suiti. definendo per esempio la porla soprattutto per un qiovane poco più che ven - 

.I 3 sguaiata gola di Giovanna tenne, ancora incapace di adattarsi alle limitazioni de 
"la trucida"** e Ivan Della matrimonio e alle responso -- 

Mea «uno sciocco pericoloso*.). foutà paterne; l’altro conti-lmeno avesse un padre per con- 

Come si vede, la difesa della nu nd cavolo e fe-lsigiarlo con la sua esperienza. 

polizia (che ha picchiato sei- !*““ ™ P °i° tutte E il padre arriva con una fan- 

vnggiamente 1 dimostranti con- { ,ce * “ bero seguire tuII tastica trasposizione temporale, 

tro Ciombe) e del massacra- le ragazze che gli piacciono, s0 {cfatino del 1941, quando 1 fe¬ 
tore del Congo andava di pa- ma già positivamente orientato deschi sono a i\ c po rtc di Mosca. 
ri passo e bastava a quali- almeno nella scelta professici- p a poco tempo davanti a se 
ficare (se ancora ce ne fosse naie. Adesso tocca a Serghiei. r v i vere All'alba, volontario. 
stato bisogno) il quotidiano ro- A Mosca il lavoro non manca dovrd and are in una missione 
mano. Il commissariato di zona e un posto è presto trovato in d - esp i ora -i 0 ne. dove cadrà in- 
(ma soltanto il commissariato?) una centrale termica. Ma il steme co j suo , compagni di 

non aspettava altro, evidente- problema di Serghiei noti c pattuglia. 

mente. Ma la motivazione con quello di «un posto Il prò- » Quanti anni hai, Serioja?*. 

la quale ha chiesto al Teatro blema c quello - del posto - che , Ventitré» 

Goldoni di disdire l’impegno il nostro eroe dovrà occupare , che cosa ti tormenta?• 

con il Nuovo canzoniere sareb- nella società, del suo inserì- , Non so non ho le idee chia- 

be grottesca se non rivestisse mento completo in essa, quin- re Consigliami tu. Che cosa 
invece un carattere di estre- di della sua accettazione non de ' bb o fare? * 
ma gravità. Infatti, il commis- passiva del mondo e della urna- w Tu hai ' ve ntitré anni, lo so- 
sariato dice di temere le nità che lo circondano. no morto a ve „tuno. Sono più 

«noie*» dei fascisti e che cosa p a queste semplici premesse giovane di te, non posso con¬ 
ia. Non prende le misure ne- ( ma so no poi cosi semplici?) sigliarti. La mia scelta l'ho fat- 
cessarie ad evitare che I distur- porte il film Ho vent’anni di ta Adesso tocca a te. in condl- 
baton possano agire. Impedisce. Marlcn Kutzìev. quel film che z i on i molto più facili -. 

invece, lo spettacolo E non Io co t titolo Bastique Ilic era in- Ch voleva dire ìnsom- 

trebbe C ‘ a evfdentemente n °sènza C ° rS ° d ' ,f ì flnn * J n 'T I ma Ku^fen^ai Jocànl che si 
dar IuÒeo ad un nuovo sonni VFr£ » coll(lanna dl I^rusciov. il pongono seriamente il proble¬ 
so) ma® sottobanco q " n,P l ? u™*™ Giudicato in- ma delIa scd(a di una stTa da 

do'il gestore de^ locaVr^ d f,° no d f" a Gioventù sovietica phlttosto che di un'altra, e che 
E‘ chiaro che insieme con il ° ° qua e era dedlcato per questo si tormentano e ven- 

sonruso scatta ’ la molla della Questo film, dunque, ha due go no giudicati dagli altri come 
ranDresaElia Una canzone di o iniziali di Meresse: uno degli insoddisfatti o degli spo- 

soXcolo stilla visfta d? Ciombe quasi storico P erchè - lo si VO ~ stati? VoIeva dire che oanl 
a Roma d ice eh e* * l ou 1 lodiferi G lia 0 TW - la Personalità e le aerazione ha i suoi problemi e 
de - Vira fascista - della boli- azioni Positive e negative di l e sue crisi, e che non esistono 
rh\> t HiJLn .Krusciou appartengono ormai formule risolutive buone per 

fi . e u Sì^Sfa. (JT5?: aUa s " ,r, “ di «”««« Pa " c: e °<"' i e 

rf.F uno politico-sociale per »1 suo zione. Le esperienze dei padri 
HrammaiL 1 .innondo ne 8 modo onesto, non conformisti- possono essere di stimolo e di 

co - di trattare i problemi che esempio: ma al momento de- 

® °?, B ?i^M e a S n,,ocu, e ri a rn^Jl?Ji a tro PP° spesso abbiamo visto af- cisivo ognuno deve scegliere in 
speciale della questura romana). j ron(a(l - e ri - so m con quello base alle proprie convinzioni, 

^? a s . ai j eb ,sbagliato^ pensare schematismo didascalico che à prendersi le proprie responsa- 
t**» ». s 0 “ an t° di questo. j a C hi at7P preferita di chi non bilità di fronte ad una società 

; *» U d i» s P ettaC0, ° ' c °me fu ama p ensare Q far pensare. che ha bisogno del contributo 
tutta Bella ciao e . n ? n . soltanto Àia le buone intenzioni di un di tutti per progredire. 

lfn 5 = 8 H 4 °nl!f U ai G /oc^LH > J«& r «P isf « ° le sue disavventure Era un discorso onesto che. 
no . ia : naia 8 .* fascisti, dà noia politiche non bastano ancora a purtroppo, interpretato come 

a tutti quelli at quali non piace fare di un film un buon film, , tn a violenta rivendicazione di 
sentire le canzoni contro la perché, se fosse così , i capo- indipendenza e come una critica 
guerra, contro lo sfruttamento, lavori non mancherebbero. Sen- delle carenze della società nei 
contro i massacri nel Congo e za essere un capolavoro, e no- confronti della gioventù, è co- 
contro il razzismo americano. nostante l'insolito metraggio s t ato a i fii m un a ingiusta e 
Appena venuta a conoscenza (due tempi per complessive tre inutile nuarantcnu 
del grave sopruso. l'ARCI (As- ore e mezzo di proiezione), i n ‘ 

sociazione ricreativa culturale rifacimenti, le aggiunte e i due 

italiana) ha elevato una imme- anni trascorsi dalla prima ver- > 1 *»-- >4 _ - rn 

diata protesta, interessando i sione, che lo fanno apparire wfiU IVIOSCa 

parlamentari democratici affin- oggi con qualche ruga di pre- m 

che denuncino immediatamente coce invecchiamento, il film di 111601^0 

il fatto, per ottenere il rispetto Kutzìev è un buon film, con 
della legge (e della Costitu- alcuni momenti cmematopra/ì- 

zione). Il gruppo del Nuovo coniente felici, una sua delicata Questo detto per il contenu- 
canzoniere. d'altra parte, chie- poesia che nasce- dalla minuta to del film e per le sue disat’- 
derà alla direzione del teatro e attenta osservazione dei fatti venture, bisogna aggiungere che 
di tenere fede ad un contratto umili della vita di ogni giorno. Marlen Kutzìev, giunto alla sua 
regolarmente stilato. Serghiei ha il suo posto di [ crz P fatica di regista, non si 

lavoro, studia di sera per mi- è filato a tradurre tn im- 

_ ___ gliorare la propria qualifica, ha rncP 1 "* “J?® ° Ibei7 -? 

una ragazza che potrebbe an- *-' ecch io Mikchail Romm. il pio- 
che diventare sua moglie, ha ?. ane K ^ziev ne ha ereditato 

In nonnniA d " e amici * eri - una madre Chiù- amOTe .* >er °G ni . tnq ™ d ™ tuT °! 

In gennaio sa nel ricordo del marito mor- l ° Recisione nel dirigere gli 


La «prima» a Torino il 13 gennaio 

Presentato al 
pubblico *Festa 
grande d aprile» 


Una Mosca 
inedita 


In gennaio 
le nozze 
Gaber-Colli ? 


i iiviuu ui» mui mi/ usui- .. . .. . « * * _ _j - 

to in guerra appena ventenne: att0T }■ il gusto nell approfondir- 
ma questi rapporti non gli ba- ne . 1 , caral .*? ri attracerso no- 

stano per sentirsi dentro la so- f T a ' ia r nl Tap ! de „ e . ” on ^ erarie 
cietà. Ogni dialogo, ogni incon- -'Fosca di Kutzicu. per «em¬ 
iro. ogni tentativo di inserirsi pI °' (f Q ue * to 0 T <szie anche al 


GROSSETO 16 sembrano spingerlo seppie di contributo di una operatrice co- 
CKOSbETO. 16 . ..r insniidisfai-inru* mc Margherita Pihkina) è una 

Il cantante milanese Giorgio Stesso e degli altri che M° sca insolita, riscoperta nella 

Gaber e la sua fidanzata Om- “* . -J ca d f ®.. fi f ?" 1 a ,. a sua brulicante e anonima pe- 
bretta Colli sembra abbiano in- f.*’*™ * ^o^emanò dette "'cria e per questo più vera 

tenzione di sposarsi a Grosseto < orm ..t_ h r ii- P f fl rrr mn rnnlm e meno risaputa, anche quando 

il 3 gennaio o il giorno dcll Epi- Formule belle e fatte ma voglio- da unQ C0T \ ina di neb % ìa a/ _ 

fanìa. ° P C e a CtS€ ad °Gnt in- f orano j e cuspidi del Cremlino 

Il frate che dovrebbe unirli, terrogativo che senso ha la mia Cojj Ho ven V anni si inaugura 
ha escluso che il matrimonio etto. E quella dei miei amici. p rc jf cani( .ji( P l'annata cinema- 
dei quale ormai tutta Grosseto Lamore e una cosa meravi- t0f}Tafica j 9&5t pcrc hè il film di 

è in attesa abbia a protagonisti Gl io: a. ma il matrimonio, la KuV:ìev apparirà sugli scher- 

Gaber e la Golii, limitandosi coabitatone, i figli, l intimità j proprio per il nuoro anno. 

a dire che probabilmente in ^^«tica non Fo distnipgeran- Ed ^ q^ndi, Ul tto sommato, un 

uno di quei giorni benedirà le no. Che cosa posso dare alla huon inizio ti seguito, a ere- 

nozze dì due noti personaggi società e che cosa ta società deTe aìle amidpc ? joni dei cì . 

dei mondo della canzone Nonjdece darmi. nrasti sovietici, dovrebbe man- 

si tratterà comunque di uni tenersi su un livello artistico 


matrimonio -segreto- (si fa 
per dire) come quello di Ce- 
lentano. celebrato com’è noto 
il 14 luglio scorso dallo stesso 
padre Ugolino. 

Una serie di circostanze fa 
ritenere che la coppia di espo¬ 
nenti della canzone italiana che 


ncasti sovietici, dovrebbe man¬ 
tenersi su un livello artistico 
considerevole: si dice già nn 
UlSCOrSO pran bene del film Cera una 

volta., che Ciukrai ha appena 
terminato di girare nel grande 
DlICàlU Nord, del Presidente del gio- 

jrane Saltgkov. c della prima 
Nei cortili chiassosi di Mo-'parte (quattro ore di spettaco- 
a. su scale piene di echi. in'.lo! di Guerra e pace di Bon -. 


dovrebbe con eìu npersi in ma sca - ™ * cale P lenc di echi ' in lOÌ d ‘ Guerra e pace dl Bon ‘ 
trimonio sia Uiefil di Gio^fò case sconosciute, nei teatri gre- óarciuk Bpndarciuk stesso ci 

Gaber c Ombretti^ Colli Cif-a miti dove i piovani poeti can- ba mostralo, tempo fa. il lun- 

dùe mesi fa. Adriano Celata- tan0 ° pagano Gh stessi in- ^ dl b _ r “ n ® l^menTche^v^a 
no si sarebbe incontrato con tjrrovativi. nella pallida notte rodino rii meno « P 8 »" 
Gaber al quale avrebbe es D res- dl Giugno sulla Moscova o pei dire è che Tolstoi non ha mai 
so la sua soddisfazione P oér strade ghiacciate di febbraio, avuto una versione cmemato- 
avere contratto il TnaXrinu^io Serghiei sviluppa attorno ai puntigliosa e at- 

a Giosseto dimostrandosi tan- «*«» problemi un fitto dialogo tenta al suo testo. - 

to entusiasta non solo del ma- ^on la sua ragazza Tradurre H 19*4 era stato una buona 
trimonio ma anche della cor- questa ricerca angosciosa in annata per la cinematografia 
nice che ne arricchì ogni par- immagini non è facile: tutta- so me lira con I vivi e i morti 
tìcolare. al punto da convince- ria Kutrier. pur cadendo a di Sto!per._ Amleto di Kosmzeu. 

re l'amico cantautore — pure folte in inesplicabili lungag- jS lenzio di Baso tJ. A zonzo per 

luì amico del dinamico padre QìnU riesce a fare del cinema Mosca, di Danella: ce da au- 
Ugolino — a recarsi in Marcm* vivo, quasi documentaristico, ovrnrst c/ie tanno nuovo, dopo 

ma per il rito nuziale. Poi si arriva a darci una immagine Kutzìev. ci riservi qualche ol¬ 

ila che padre Ugolino e Giorgio non banale di Mosca, dipanai»- tra buona sorpresa 
Gaber si sono incontrati gior- do pazientemente il filo dèlia A,.#,...»» 

ni fa. Da ciò a ritenere che nel- sua problematica MUgUlfO r«nv*iai 

rincontro si sarebbe discusso Lo sbocco della storia è la 

ogni particolare della imminen- crisi dei -apporti: Serghiei rom- (Nella foto sopra il titolo: 
te cerimonia non c'è voluto pe con gli amici, rompe con la una inquadratura da Ho ven - 
molto. ragazza e si ritrova solo. Al- t’anni) 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 16 
Nello splendido teatro Muni- 
•ipale è stato presentato que¬ 
sta sera, di fronte ad un pub¬ 
blico fittissimo ed entusiasta, lo 
spettacolo nuovo del teatro Sta¬ 
bile di Bologna Festa grand' 

> ansile d 1 r-'-co 
vincitore del premio Tricolore 
1964 per un'opera sulla Resi¬ 
stenza. 

Dl qui, la compagnia delio 
Stabile si trasferirà a Firenze, 
poi in tutti i grandi e piccoli 
centri dell’Emilia, fino ad ap¬ 
prodare, verso metà gennaio, e 
precisamente il 13* a Torino, 
dove, nei quadro delle mani¬ 
festazioni iniziali dell’anno ce¬ 
lebrativo della Liberazione. Fe¬ 
sta grande di aprile verrà uffi¬ 
cialmente e solennemente pre¬ 
sentata alla stampa nazionale. 
In questo mese che ci separa 


le prime 


Musica 

Oistrach-Argento 

all’Auditorio 

Intenso, prolungato applauso 
per David Oistraeh, appena ap¬ 
parso al pubblico ansioso di 
ascoltare il grande violinista 
nel Concerto op. 77 di Brahms. 
Diversamente dal solito, però, 
Oistraeh prima dell'attacco or¬ 
chestrale, indugia nell'accorda¬ 
tura dello strumento. Le battu¬ 
te dell'orchestra trascorrono 
nell’attesa deli'inizio solistico. 
L’attesa è anche di Oistraeh. 
impassibile, ma internamente 
proteso a quell’inizio. L’archet¬ 
to freme come un’arma pun- 
ì tata, ma scende poi sulle cor- 
! de con straordinaria dolcezza, 
iti un tono pacato e persino di¬ 
messo. Il suono cresce, si ac¬ 
cende di slanci fervidissimi, 
ma sempre inclina ad esclude¬ 
re eroici furori per articolarsi 
in un discorso intimo, sereno, 
addirittura estatico e sognante. 
E come in un sogno, del resto, 
si è svolta, stupenda, anche la 
« cadenza - del primo Allegro, 
virtuosistica proprio nella ri¬ 
nuncia ad ogni virtuosismo. 

Quasi appartato dall’orche¬ 
stra e dal pubblico. Oistraeh 
ha poi rincorso per altissime 
vette il limpido canto dell’A¬ 
dagio, esplorato nelle sue più 
profonde e commosse risonan¬ 
ze umane. Il segno deli’anti- 
croismo ha caratterizzato anche 
l'ultimo movimento, scolpito 
in un mezzo suono convinto dì 
un Brahms affettuoso. 

Avremmo dovuto registrare 
questa interpretazione, anche 
perché, dopo gli applausi stre¬ 
pitosi. Oistraeh. costretto al bis. 
ha replicato il terzo movimento 
del Concerto brahmsiano. Ese¬ 
guendolo come bis, e cioè non 
più come conclusione unitaria 
della composizione, Oistraeh vi 
ha impresso — ci è sembrato — 
una diversa carica espressiva, 
eccitando il ritmo e trascinan¬ 
dosi appresso l’orchestra e il 
maestro Pietro Argento, applau- 
ditissimo anche nella prima 
parte del programma compren¬ 
dente. tra una pagina di Co- 
relli <Concerto grosso op. 6 . 
n. 9) e il Don Giovanni di 
Strauss. una stranezza in prima 
esecuzione nei concerti di Santa 
Cecilia. Cioè una Partita qua¬ 
dripartita. composta da Nuccio 
Fiorda su testi futuristi, invec¬ 
chiati senza rimedio e che tro¬ 
vano nella composizione, peral¬ 
tro recente, la più imprevedi¬ 
bile soluzione alla loro presunta 
- temerità l'amen in chiave 
neoclassica. Una chiave ormai 
consumata, che non apre più 
niente pur «e lascia intravedere, 
chiudendo la porta sulle vel¬ 
leità del futurismo nostrano, 
l'indubbia abilità del musicista 
nel muovere l'annamentario 
orchestrale. 

e. v. 


da quella data, l’edizione dello 
spettacolo verrà via via messa 
a punto, con i necessari inter¬ 
venti per rendere questa Festa 
qualcosa di assolutamente de¬ 
gno del grande tema che essa 
affronta e svolge nei suoi di¬ 
ciannove quadri. 

In quella occasione, dunque, 
sarà opportuno esaminare te¬ 
sto e realizzazione scenica, ve¬ 
derne le grandi linee compo¬ 
sitrici. studiarne i significati, 
aprire il discorso sul rapporto 
teatro-Resìstenza; arte e storia 
ancora palpitante nella nostra 
contemporaneità. Qui — anche 
per accordo stabilito sia con lo 
Stabile bolognese che con la cri¬ 
tica nazionale — ci limiteremo 
ad alcune note di cronaca, e ad 
una presentazione dello spet¬ 
tacolo. 

Abbiamo detto diciannove 
quadri. La rappresentazione si 
articola, infatti, in scene stac¬ 
cate l'una dall'altra, e susse- 
guentisi storicamente. Per cui. 
iniziando con una scena rife- 
rentesi al delitto Matteotti, pas¬ 
sa al processo contro Gramsci, 
denuncia l'assenteismo di mol¬ 
ta piccola borghesia di fronte 
all'avanzarsi del fascismo, de¬ 
ride la facile opposizione di in¬ 
tellettuali. richiama la tragedia 
della guerra di Spagna, e arri¬ 
va, al termine del primo tem¬ 
po. agli scioperi del marzo 
1943. Ci sono personaggi «ve¬ 
ri »• e personaggi di fantasia, ri¬ 
ferimenti diretti ed eventi del 
fascismo in tono di denuncia, e 
allusioni in chiave comica, o 
satirica, con un procedere del¬ 
lo spettacolo sul doppio binario 
della tragedia e del grottesco. 

n secondo tempo si apre con 
il ricordo dell’otto settembre. 
Poi un gruppo di partigiani, in 
una baita di montagna, si trova, 
nell’attesa dell’azione, a canta¬ 
re vecchie canzoni socialiste, 
cui impone parole nuove, di ri¬ 
belli; una specie di lungo in¬ 
termezzo racconta la storia di 
un soldato austriaco disertore, 
a dimostrare la fratellanza che 
si accende tra gli uomini anche 
nel colmo della strage civile. 
Ed eccoci verso la vittoria, 
quando i capitalisti, accorgen¬ 
dosi ormai che le sorti della 
guerra e della lotta partigiana 
volgono decisamente a sfavore 
dei tedeschi e dei fascisti, in¬ 
tendono entrare nel gioco del¬ 
le forze di Liberazione, ponen¬ 
dosi come mediatori, col peso 
delle loro ricchezze. Ma i par¬ 
tigiani vanno avanti per la loro 
strada, e agii attendismi dei 
borghesi oppongono la loro vo¬ 
lontà di battaglia. 

Tra gli ultimi quadri, uno 
ricorda Anna Frank, e con lei 
tutti i deportati in terra ger¬ 
manica, nei campi di concentra¬ 
mento Alla fine, è la Libera¬ 
zione E. dice ora il commenta¬ 
tore dello spettacolo, una spe¬ 
cie di coro-regista, il ricordo 
dei caduti, di tutti i fucilati, 
i torturati, di tutti coloro che 
hanno testimoniato del loro 
amore per la libertà con la 
v.ta. non deve farci pensare 
che essi siano - dietro di noi ■*' 
essi sono - davanti a noi -, e ci 
debbono guidare. 

Maurizio Scapano, regista 
dello spettacolo, ha realizzato 
un fatto visivo assai semplice, 
chiaro, pulito: senza avventu¬ 
rarsi in macchinose complicazio¬ 
ni sceniche, che avrebbero pur 
potuto tentare, in quella suc¬ 
cessione di quadri ed ha gioca¬ 
to tutto sugli elementi popolari 
ed emotivi II risultato è una 
rievocazione degli anni del fa¬ 
scismo e deila Resistenza com¬ 
movente e. in taluni moment:. 
entusiasmante Che in questa 
dimensione emozionale s:ano 
poi annidati alcuni pericoli, 
questo e un discorso che cs tro¬ 
veremo a fare da Torino, in 
gennaio. Ora chiudiamo lassai 
positiva cronaca della serata, 
ricordando la partecipazione de¬ 
gli attori Luigi Montini. Mimmo 
Craig, Enzo Robutti, Andrea 
Matteuzzi. Graziano Giusti. 
Adolfo Milani, Silverio P.su, 
Carlo Demanega. Ruggero Miti. 
Tra le attrici. Franca Tamantm*. 
che canta con irruente energie. 
Tina Lattanzi Ila celebre - vo¬ 
ce - di tanto cinema tra le due 
guerre). Angela Cardile. Ha ria 
Guerrini. Il presentatore è Car¬ 
lo Hinterman. Le scene, assai 
sobrie, d: Roberto Francia; mu¬ 
siche di Liberovici. 

a. I. 
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contro programmi 

canale TV - orima 


Lo spiritoso Verde 

I collegamenti diretti 
con Montecitorio hanno ca¬ 
ratterizzato la giornata di 1 
ieri: milioni di telespetta¬ 
tori hanno potuto assiste¬ 
re agli scrutini come se si 
trovassero, essi stessi, nel¬ 
l’aula. E’ in queste ■ occa¬ 
sioni, lo ripetiamo ancora 
una volta, che la TV può 
darci la misura di tutte 
le sue possibilità. Non si 
può fare a meno di osser. 
vare, però, che la nostra 
TV ha fatto ieri il mini¬ 
mo indispensabile: teleca¬ 
mere piazzate in aula e mi- ‘ 
crofani aperti. Punto e ba¬ 
sta. Sarebbe stato possibi¬ 
le aggiungere a questo una ■ 
serie di altre iniziative: 
scorci sul transatlantico, 
cronache degli incontri a 
margine, interviste — in 
modo da informare il più 
ampiamente possibile il 
pubblico e rendere meglio 
l’atmosfera ■ delle sedute. 
Sarebbe stato possibile, ab¬ 
biamo detto: ma la nostra 
TV, come è noto, non si 
discosta mai dalla più stret¬ 
ta ufficialità e quindi, in 
questa occasione, si è limi¬ 
tata a far la cronaca delle 
votazioni e degli scrutini. 
In compenso, il Telegior¬ 
nale continua a offrirci 
(forse come doni natalizi) 
numerosi servizi di ero. 
naca varia. Il che non rie¬ 
sce però a consolarci del¬ 
le lacune politiche. Pcrchè, 
ad esempio, si tace ostina¬ 
tamente, in questi giorni, 
delle sedute del Consiglio 
di sicurezza ove si discu¬ 
te del Congo? Forse per¬ 
chè non si vuole riferire 
degli interventi dei rap¬ 
presentanti dei Paesi afri¬ 
cani contro l’aggressione 
belgo-americana? E per 
questo che si sono man¬ 
dati in vacanza ben tre 
corrispondenti dagli Stati 
Uniti? 

Pensavamo ieri sera, as¬ 
sistendo all’ultima semifi¬ 
nale di Napoli contro tutti, 
che ci vuole un bel corag¬ 
gio. da parte di Dino Ver¬ 
de. per fare dell’ironia sul¬ 
l’umorismo britannico che 
non farebbe ridere: quasi 
che le battute e le scenette 
del copione di Napoli con¬ 
tro tutti fossero addirittura 
esilaranti. Neanche ieri se¬ 
ra si è usciti dal luogo co¬ 
mune sui vari Paesi con¬ 
correnti: l’unica cosa che si 
possa dire è che, per fortu¬ 
na, non si è caduti, come 
altre volte, al livello della 
volgarità. Non si sono evi¬ 
tati, tuttavia, in questo che 
dovrebbe essere un « super- 
spettacolo » (quanti milio¬ 
ni è costato?), alcuni truc- 
chetti da teatrino di peri¬ 
feria come quelli adottati 
nella scenetta su Mosca: 
quegli spaghetti attaccati al 
filo, quel ballonzolante mi¬ 
crofono erano dannerò pa¬ 
tetici. 

Sul secondo canale, una 
altra commedia: Il notaio 
Guerin di F.mile Augier (la 
terza in tre giorni: il video 
si sta straordinariamente 
affezionando al teatro di 
prosa). Al centro della vi¬ 
cenda. come in altri lavori 
ottocenteschi che abbiamo 
visto sul teleschermo, era il 
denaro, deus ex machina 
della società borghese 
trionfante. Interpretato con 
molta misura da tutti gli 
interpreti, la commedia ha 
ricevuto tuttavia dal regi¬ 
sta Claudio Fino, secondo 
noi, un taglio convenziona¬ 
le che mal si adattava al 
video. 

g. c. 


TV - primo 

8,30 Telescuola _ 

17,00 U tuo domani Rubrica pe 

17.30 La TV dei ragazzi & 2 bNa; 

18.30 Corso _ di Utruzior 

19,00 Telegiornale della sera 

19.15 TV degli agricoltori _ . 

19,50 Alle soglie _ jgf 

20.15 Telegiornale sport _ 

20.30 Telegiornale della sera 


Rubrica per I giovani. 

a) Zaa, Il cammello bian¬ 
co; b) Vangelo vivo 

dl Istruzione popolare. 

della sera (prima edls.) 


della scienza: c La cel¬ 
lula » (HI) 


della sera (seconda edls.) 


21,00 Specchio segreto 

Un programma dl Nanni 
Loy (6) 

21,50 Anteprima 

Settimanale dello spetta¬ 
colo 

22,45 1 Marcellos Ferial 

e le loro canzoni. 

23,00 Telegiornale 

della notte. 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo. 

21,15 L'ospite inatteso 

Racconto sceneggiato. Con 
Fred Astalre. 

22,05 Giovedì sport 

Notte sport 



Fred Astalre: « L'ospite inatteso * (secondo, ore 21,15) 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8 , 
13, 15, 17, 20, 23; ore 6.35: 
Corso di lingua francese; 
8.30: Il nostro buongiorno; 
10,30: L’Antenna; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11,15: 
Aria di casa nostra: 11,30: 
Franz Joseph Haydn; 11.45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12 : 12,20: Arlec¬ 
chino: 12,55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon: 13,25: 
Musica dal palcoscenico; 
13,55-14: Giorno per giorno; 
14-14,55: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15: Taccuino musi¬ 
cale: 15,30: I nostri succes¬ 
si; 15,45: Quadrante econo¬ 


mico; 16: Campane a stor¬ 
mo: 16,30: 11 topo in disco¬ 
teca; 17,25: Storia del tea¬ 
tro comico musicale; 18: La 
comunità umana; 18,10: 
L’opera organistica di J. S. 
Bach; 18,50: Piccolo con¬ 
certo: 19,10: Cronache del 
lavoro italiano; 19,20: Gen¬ 
te del nostro tempo: 19,30: 
Motivi in giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20 , 20 : 
Applausi a...; 20,25: 46 giri; 
21: Fuga verso le montagne, 
di Italo Alighiero Chiusano; 
22,15: Concerto della piani¬ 
sta Ornella Puliti Santoli¬ 
quido. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore: 8,30. 

9.30. 10,30, 11.30. 13.30. 14,30, 

15.30. 16,30. 17,30, 18.30, 19.30, 

20.30. 21.30. 22.30: ore 7.30: 
Musiche del mattino; 8.40: 
Canta Betty Curtis: 8.50: 
L’orchestra del giorno; 9 : 
Pentagramma italiano; 9,15: 
"rvitmo-fantasia: 9,35: Due 
cuori e una capanna. Sorri¬ 
da, prego; 10,35: Radiotele- 
fortuna 1965; 10,40: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mon¬ 
do di lei: 11.05: Vetrina del¬ 
la canzone napoletana: 11.35: 
Dico bene?; 11.40: Il porta- 
canzoni; 12-12,20: Itinerario 


romantico: 12.20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali: 13: Appunta¬ 
mento alle 13: 14: Taccui¬ 
no di Napoli contro tutti; 
14,05: Voci alla ribalta; 14.45: 
Novità discografiche: 15: Mo¬ 
mento musicale; 15,15: Ruo¬ 
te e motori: 15.35: Concerto 
in miniatura; 16; Rapsodia; 
16,35: Profili a 45 giri; 17,15: 
Cantiamo insieme; 17.35: Non 
tutto ma di tutto; 17.45: La 
spia tedesca, romanzo dl E, 
Gimpel; 18.35: Classe unica; 
18,50: I vostri preferiti: 19,50: 
Zig-Zag: 20: «Carmen*» di 
G. Bizet: 21: Ciac; 21,40: Mu¬ 
sica nella sera. 


Radio - terzo 


Ore 18.30: La Rassegna, 
Cultura nord - americana; 
18,45: Georg Philipp Tele- 
mann; 19: La cellula, unità 
fondamentale degli organi¬ 
smi viventi; 19,30; Concerto 
di ogni sera, Francesco Man- 
fredini; 20.30: Rivista delle 


riviste; 20.40: Goffredo Fe- 
trassi; 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20- La mits.ca nel¬ 
l'Inghilterra di Shakespeare; 
21,55: Letture galileiane; 

22.25: Giorgio Federico Gbe* 
dini; 22.45: Orsa minore, te¬ 
stimoni e interpreti del no¬ 
stro tempo. G. Lukacs. 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendtrl 
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Ha soltanto 16 anni 

* f 

ma saprebbe benissimo 
dove fare 
la famosa crocetta 

< 

■ Cara Unità, . 

ieri per caso rnt è capitato tra le 
mani il settimanale Oggi n. 49 del 
3 dicembre. Sfogliandolo mi sono 
soffermata su una lettera al diret¬ 
tore. Esso dava di dispettoso a un 
pensionato statale che dichiarava di 
aver pensato al momento del voto 
agli scontenti che infestano l'Italia, 
all’invadenza clericale sempre più 
opprimente, al vergognoso tratta¬ 
mento degli operai, agli evasori fi- . 
scali impuniti, agli affitti stratosfe- ■ 
rici che il governo ha recentemente ' 
aumentalo, agli operai senza lavoro, 
ccc., c per questo il pensionato ha 
votato comunista. • , 

Il direttore del ‘ settimanale ri¬ 
spondendogli, affermava che esso 
era un dispettoso c che guardava 
solo i difetti di q ucstc società, ingi¬ 
gantendo solo gli errori, e che chiu¬ 
deva occhi e orecchie davanti ai 
meriti. Ora io voglio domandare: 
quali sono (picsti meriti? E’ forse 
il famoso miracolo economico, quel¬ 
lo che giorno per giorno ci licenzia 
dalle fabbriche?, quello che manda 
alle stelle il costo della vita? 

Sono figlia di una vedova e per 
questo non ho dormito tanto in cul¬ 
la; a questi signori farebbe comodo 
che la gente dormisse, ma i nostri 
trionfi svegliano ogni giorno di più 
centinaia di persone alla verità. E 
non come dice il direttore di 
Oggi, clic noi acquistiamo voti fa- 


lettere all f Unità 


l'Unità / giovedì 17 dicembre 1964 

Se volete 

scambiare francobolli 


’ sitili di protesta carne quello del ■ 
■ pensionato, e che perdiamo iscritti. 
Farebbe meglio una volta tanto a 
-. leggere il nostro giornale per fen ¬ 
dersi conto di quanto si sbaglia.' 

Sono una sedicenne e non ho di¬ 
ritto al voto, le mie idee però sono 
ben chiare su ciò che accade in Ita¬ 
lia e saprei benissimo dove fare la • 
famosa crocetta. , 1 

. . -NICOLETTA CAPARRINl ' ' 

. . ’ ’ TERRENI 
■ ■ Lastra a Signa (Firenze) 

Si può uccidere - ' 

un Patrice Lumumba, 
ma un popolo no 

Cara Unità, 

. ho letto il 9 dicembre nella pa¬ 
gina «Lettere all’Unità» una vo¬ 
stra risposta riguardante l'articolo 
del signor Giorgio Conforti di Gra¬ 
naiolo <Firenze) in merito ai casi 
esìstenti e accaduti nel Congo. 

Sono pienamente d’accordo con 
la risposta, ma non posso fare a 
meno di dire questo: Granaiolo è 
un piccolo, anzi un piccolissimo po¬ 
sto rurale, situato nel centro della 
Toscana e ove la gente, in maggior ■ 
parte, è abbastanza aggiornata su 
tutte le cose che avvengono attual¬ 
mente. Qui in Toscana non vi è il 
pericolo di parlare, di discutere c 
contraddire sulle divergenze poli¬ 


tiche. Non esistono ricatti, nè paure 
che possono far venire alla realtà 
cose vere, capite e conosciute da 
tutte quelle persone che lo vogliono. 

• ‘ Ciò che mi ■ ha costretto a scri¬ 
vervi è che tl signor Giorgio Con¬ 
forti ha detto tutto quello che pen¬ 
sava da anticomunista. Io invece, 
da comunista, vorrei fargli capire 
che quello che egli pensa non è 
anticomunismo, ma una dimostra¬ 
zione di poca umanità. Dato che 
non si fida delle nostre parole scrit¬ 
te sull'Unità, legga almeno gli altri 
quotidiani cosiddetti « neutri », per 
esempio II Giorno e il Corriere del¬ 
la Sera. Legga, legga pure gli arti¬ 
coli riportati da questi, e poi mi 
sappia dire se i congolesi (se non 
volesse chiamarli esseri * umani) 
hanno anche toro una famiglia, una 
vita come voi bianchi. E se lottano 
accanitamente, è per quello che gli 
è stato promesso e per difendere' i 
loro diritti. Un Patrice Lumumba 
si può uccidere, un popolo no. Con¬ 
tro di questo non si può combattere. 

Dato che il sig. Conforti si trova 
u soli 10 km. da Empoli, mi ha fatto 
meraviglia che non sia stato, dicci 
giorni fa, ad ascoltare guesti « inci¬ 
vili » drogati e * barbari * studenti 
congolesi i quali spiegavano come 
vive c come è il Congo dopo tanto 
« benessere » portato dai civilizza¬ 
tori europei. 

. MAURO FU LI G NATI 
Empoli (Firenze) 


La banca dei francobolli 


Ancora sconosciuto 
il prpgramma 1965 
delle Poste italiane 

Non si conosce ancora il program¬ 
ma di emissione delle Poste Italiane 
per l'anno venturo. La emissione cer¬ 
ta è quella dedicata alla Resistenza 
l cui bozzetti dovranno essere scelti 
tra quelli dei partecipanti del con¬ 
corso nazionale indetto dal Ministero 
delle Poste.-Vi è poi la celebrazione 
del VII Centenario di Dante, ma a 
questo proposito non si conoscono an¬ 
cora gli orientamenti ministeriali. 

Il Ministero delle Poste frattanto ha 
Impartito disposizioni a tutti gli uf¬ 
fici affinché non siano più venduti al 
pubblico, a partire dal 1. dicembre 
us. i francobolli commemorativi che 
andranno fuori corso il prossimo 31 
dicembre Tali francobolli, tuttavia, 
potranno essere ancora usati dagli 
stessi uffici postali per raccomandale 
e assicurate. La vendica ai collezio¬ 
nisti. presso gli sportelli filatelici, 
continuerà fino al 31 prossimo. 

Novità 

RENI A — Il 12 dicembre le Poste 
del Kcnia hanno emesso una serie di 
5 valori dedicata al primo anniver¬ 
sario deirindipendenza. 

CECOSLOVACCHIA — Una serie 
di due valori dedicata alla evoluzio¬ 
ne dell’industria delle costruzioni 
meccaniche è stata emessa il 10 no¬ 
vembre dalle Poste cecoslovacche. 

CUBA — Una serie di 6 valori é 
stata dedicata ai Giochi olimpici di 
Tokio. 

BULGARIA — E* sfata emessa una 


serie di 8 valori dedicata al 20 J anni¬ 
versario della Repubblica Popolare 
Bulgara. 

Mostre e convegni 

ROMA: 30-31 gennaio 1965. XX Con¬ 
vegno filatelico nazionale. 

LAVAGNA: 17-10 aprile 1965, VI 
Mostra e Convegno commerciale. 

* * * 

Nel primi di dicembre si sono te¬ 
nute mostre e convegni a: Busto Ar- 
sizio. Catania. Udine. Lanciano, Por¬ 
denone. Mogliano Veneto. Mestre. Mi¬ 
lano, Gorizia e Savona. 

San Marino 

t 

L’Europa emesso il 15 ottobre dal¬ 
le Poste di San Marino (valore fac¬ 
ciale 200 lire) è stato esaurito presso 
l’ufficio filatelico governativo. Tra le 
recentissime emissioni da segnalare 
il rapido esaurimento di sei ie com¬ 
plete della «■Storia delle locomotive- 
Presso l’Ufficio filatelico governativo 
è infatti possibile acquistare soltanto 
i seguenti valori: L. 1. 2. 3. 4. 5. 15, 
20. 50. 90. 

Tra le serie di recente emissione si 
nota che è possibile acquistare (della 
serie - Navi antiche -), soltanto due 
valori, il 60 e il 70 lire; della serie 
• Raffaello * soltanto un valore, e pre¬ 
cisamente il 70 lire. Della serie - Far¬ 
falle » soltanto il 60 lire. 

Prossime emissioni 

GHANA — E’ prevista una seconda 
emissione dedicata all’Anno Geofisico 
internazionale «Sole calmo**. 

USA — Si preannuncia l’emissione 
di due francobolli, uno dedicato al 
150* anniversario della battaglia di 
New Orleans, combattuta tra ameri¬ 


cani e truppe Inglesi, e l’altro dedi¬ 
cato « all’efficienza fisica - che cele¬ 
brerà contemporaneamente il cente¬ 
nario dei « Club Sokols ** di ginna¬ 
stica. 

I sostenitori 

Silvano Lepri di Milano ci ha in¬ 
viato francobolli in dono, lo ringra¬ 
ziamo anche a nome dei nostri gio¬ 
vani amici. 


CARLO SNIDERÒ — Via Fratelli 
Bandiera 3, Cervignano (Udine), de¬ 
sidera scambiare francobolli delle se¬ 
guenti nazionalità: italiani, francesi, 
svizzeri e tedeschi. Scrivere per ac¬ 
cordi. 


Francobolli in dono 

Abbiamo inviato francobolli in do¬ 
no a: I. Taroni. Kusignano (Ravenna); 
R. Carlini. Mercatello (Salerno); una 
bambina, figlia di emigrati in Svizzera. 


Filatelia ungherese 
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Nella seconda quindicina di diccm- 
bree le poste ungheresi emetteranno 
una serie di 10 francobolli dedicata 
alla caccia. Qui vi presentiamo l’in¬ 
tera serie che raffigura i diversi ani- 
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mali selvatici; l’ultimo francobollo 
(lineilo da 3 fiori ut ) rappresenta l’em¬ 
blema della Federazione nazionale 
elei cacciatori ungheresi. La tiratura 
sarà ili 450 00IV serie dentellate e di 
10.000 non dentellate. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi e ‘ domani alle ore 21,15 
, ni Teatro Olimpico rappresen¬ 
tazioni Uell’opent da cantera di 
limo. In programma: Commedia 
sul ponte. Entr’ncte c El Hetn- 
blo de Maese Pedro. Biglietti 
’ In vendita alla Filarmonica 
• (tei. 302035). 

AULA MAGNA 

Sabato alle 17,30 in abbonamen¬ 
to n. 8 concerto del pianista 
Maurizio Pollini. In programma 
musiche di Bartok, Prokoflev, 
Cltopin. 

DE' SERVI (Via del Morta- 
ro 22 - L.go Chigi - telefo¬ 
no 674.711) 

Oggi alle 17,30 inaugurazio¬ 
ne stagione della Lega Fiuma¬ 
na di Roma, concerto dell'or¬ 
chestra d'atchi « G Tortini » 
diletto da Nino Serdoz. con lo 
partecipazione della violinista 
Liliana D’Albore 

GOLDONI 

Domenica alle 17.30 concerto di 
musiche natalizie. Canti di na¬ 
tale di vari paesi 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 
(Sala Borromini) 

Alle 17 concerto del quartetto 
Bralints. In programma: Quar¬ 
tetto Opus -17 Scliumann c 
Brnhms quartetto Opus 60 n. 3 


TEATRI 


ARLECCHINO ' 

Alle 22 C.in Giovani Attori As¬ 
sociati presenta In spettacolo 
di F. Alutll. G Maultni. S Si¬ 
niscalchi: « In cui si parla di 
un nobile marchese » con E 
Bianchi. A Casale. L- Ferretto. 
G Matassi. G Mauri. L. Mez¬ 
zanotte, B Sanrocco, P. Vida 
Ultime repliche. 


ATENEO ANTON I ANO (V.le 
Manzoni 1) 

Sabato e domenica alle 16.30 e 
alle 21 spettacolo sacro: « Santa 
Giulia» di S. Pellico. Regia 
Sergio Ammirata 
BORGO S. SPIRITO 
C.ia D’Origlia-Palmi. Domenica 
alle 16,30: < 1 figli di nessuno • 
6 atti di Hindi e Salvoni. Prezzi 
familiari. 

DELLE ARTI 

Alle 22 • Centoralnut! » diverti¬ 
mento musicale: regia di Leone 
Mancini v 

DELLA COMETA 
Alle 17,30 familiare: « Lui e 
lei » con Renzo Ricci ed Èva 
Magni. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 

Alle 21.30 C.ia di prosa fi. Co- 
belll-I. Schoeller con Gianna 
Piaz in « La caserma delle fa¬ 
te • di G. Bndessi. G. Cobelli. 
scene e costumi E Luzzati: mu¬ 
siche G. Proietti, regia G Co¬ 
belli. 

ELISEO 

Alle 17 familiare C la F. Valeri- 
V. Caprioli in: « Questa qui 
quello 15 » di F. Valeri. 

PANTHEON (Via B. Angeli- 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato e domenica alle 16.30 le 
- marionette di Maria Acccttelta 
con lo spettacolo Natalizio 
« Biancaneve e 1 sette nani■ di 
I. Acconcila e Sto. Albero di 
Natale. Cori. Premi per i bam¬ 
bini.' 

PARIOLI 

Alle 22 « La manfrina » di Ghi¬ 
go De Chiara; uno spettacolo 
nel mondo di G. Beili, con A. 
Cbelli. R. Bill!. E. Garinei. F. 
Fiorentini. M- Quattrini. L. De 
' Bernardis. Luisa e Gabriella 
Regia F. Enriquez. 

PICCOLO TEATRO ’ DI VIA 
PIACENZA ’ 

Alle 17.45 ultima familiare C.ia 
• del Buonumore di Marina Lan- 


Per lo prima volta a ROMA ! 

«VIALE TIZIANO» 

(adiacente al Palazzetto dello Sport) . * 

30.000 metri quadrati di su|>erficie 

» t 

* » * . , 

per un sensazionale 

* - *i * 1 1 1 

AVVENIMENTO 



do. Silvio Spaccesi con Manlio 
Guardabassi, Fioria Marrone, 
Alfredo Censi con: « I.n gio¬ 
stra » di Massimo Durai. Musi¬ 
che Romagnoli. Regia Mario Ri¬ 
ghetti. Ultima settimana. 

QUIRINO 

Da sabato alle 21.15 Rina Mo¬ 
relli e Paolo Stoppa nello spet¬ 
tacolo di J. Littlcwood e C. 
Chiffon « Oh che bella guerra - 
Riduzione italiana G. Guerrieri. 
Adattamento canzoni G. Negri. 
Coreogr. J. Kauflin. Regia Je¬ 
rome Kilty. Collaboraz. regia M. 
Aliprandi. Oichestra diretta da 
S. Potenza. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.30 prima della comme¬ 
dia diretta da Giuseppe Cal¬ 
dani con: « Nuda con la rosa » 
di Marcel Achard con G. Cal¬ 
dani, P. Pavese. L Biella. T. 
Affamimi. G. Rocchetti. C Pe¬ 
rone, V Stagni. 

ROSSINI 

Alle 17.15 familiare la Stabile 
di prosa romana di Checco Du¬ 
rante. • Anita Durante, Leila 
Ducei. Enzo Liberti presenta- 
« Camere separate » di G. Gon¬ 
za to. Regia E Liberti 

SATIRI (Tel. 505.325) 

Alle 21,15 C.ia Renzo Giovam- 
pietro. Andrea Bosic, Marisa 
Belli, presenta: « Processo per 
magia » (De magia) di Apuleio 
di Madauro. Regia R. Giovam- 
pietro. 

SISTINA 

Alle 21.15 Garinei e Giovanninl 
presentano Renato Ilascel e De¬ 
lia Scala in: « Il giorno della 
tartaruga » musiche di Rascel. 
Costumi Coltellacci. Coreografie 
Buddy Schwab. 

TEATRO DEI RAGAZZI 
Riposo 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Grande Compagnia Fanfulla 
nella rivista • Paradisi; di don¬ 
ne », 2 spettacoli non conti¬ 

nuati, primo alle 15,30. secondo 
alle 20.30. Prezzi familiari. 

ATTUAZIONI 

MUSEO DELLE CÉRE 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

«Piazza Vittorio) * 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio. ... 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
• Ursus terrore del Kirghisi c ri¬ 
vista Tullio Pane A 4 

LA’ FENICE (Via Salaria 35) 
Cuori infranti, con F Valeri e 
rivista Donne in Toptcs 

(VM 13) SA 444 


CINEMA 

Primr visioni 



e ribalte 


EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita • Telef. 
847.719) 

Cinerama. Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. Tra- 
cy (alle 16-1U.30-22.45) SA 444 
ELÌRCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR . Tel 5 910 906) 
Soldato sotto lu pioggia, con S 
Me Quecn (alle 16.10-18.30-20.50- 
22.45) SA 44 

EUROPA (Tei. 865.736) 

Giallo a Creta, con II. Mills (al¬ 
le 15.45-17.45-20.10-22.50) A 4 
FIAMMA (Tel.471.I00) 

Topkapi. con P Ustlnov (alle 

15.30- 18.10-20.25-22.50) G 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) ’ 
Mrs. Glbbon’s Boys (alle 15,30- 
1 17,20-19-20,30-22) 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Ecco il finimondo 

(VM 18) DO 44 
GARDEN (Tel. 652.384) 

Una pallottola per 1111 fuori¬ 
legge (prima) 

GIARDINO tTei. 894.946) 
L'amaro sapore dei potere, con 
- IL Fonda DR 444 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 
Arriva Specdy Gonzalcs (pri¬ 
ma) (ap. 15, uff 22,50) 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

JelT Gordon spacca tutto ' 
(prima) 

MAZZINI (Tel. 351.942) * 
L'amaro sapore del potere, con 
H. Fonda UH 444 

METRO DRIVE-IN 16 050 152) 
Spettacoli venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Il servo, con D Bogarde (alle 

15.30- 18.15-20.30 23) 

(VM 18* UK 444 
MIGNON (Tel. 669 493) 

Il mondo senza sole (alle 15.25- 
17-18.50-20.40-22.50) DO 444 
MODERNISSIMO (Galleria S. 
■ Marcello - Tel 640.445) ' N 
Sala A: Le calde amanti di 
K> oto DR 4 

Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460.285) 

La mia signora, ron A. Sordi 

SA * 


MODERNO SALETTA 

002 agenti segretissimi, con 
Frnnclii-Ingrassta C 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Amori pericolosi, con F. Wolf 

SA 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Voglio essere amata in un letto 
d’ottone, con D Reynolds (alle 

15.15- 18-20.20-22,50) S 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 

Cleopatra, con L Taylor (alle 
15-18.50-22.30) SM 4 

OLIMPICO (Tel. 303.639) 
Concerto della Filarmonica Ro¬ 
mana 

PARIS (Tel 754.366) 

JefT Gordon spacca tutto 
(prima) 

PLAZA (Tel. 681.193) - 
Vangelo secondo Maffeo, dt P 
P Pasolini (alle 15 - 17.30 - 20- 
22.50) DR 444 

QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470.265) 

Coni rosesso. con N Manfredi 
(ap 15. uff .22.50) 

. (VM 14) SA 44 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Una pallottola per un fuorileg¬ 
ge (prima) (ap. 16, uff. 22.45) 
QUIRINETTA (Tei. 670.U12; 
Scotland Yard contro il dottor 
•Maliose, con P. Vnn Eyck (alle 

16.15- 18.15-20.20-22,50) 

(VM 14) G 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Non mandarmi fiori, con Doris 
Day (ap. 15. uff 22.50) SA 44 

REALE (Tel. 58023) 
Controsesso, con N Manfredi 
(ap 15. uff. 22.50) 

(VM 14) SA 44 
REX (Tel. 864.165) 

, I.e calde amanti di K>oto 

DR 4 

RITZ. (Tel. 837.481) 

Cléopatra, con L. Taylor (alle 
15-18.50-22.30) SM 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 

Scotland Yard contro 11 dottor 
Mabusc, con P. Van Eyck (alle 

16.15- 18.15-20.20-22.50) 

(VM 14) G 4 
ROXY (Tei. 870.504) 

Arriva Speedv Gonzalcs (pri- 
’ ma) (alle lfi-ÌS.45-20.50-22.50‘ 


ROYAL - CINERAMA (Teiefo- 
no 770.549) 

Il granile sentiero, eon Richard 
Widmark (alle 15.30-18,45-22.30) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’essai: Prima della ri¬ 
voluzione. con A Asti DR 44 

SMERALDO (Tel 351.581) 
Caccia al maschio, con J. P. 
Beimondo SA 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La caduta drll’Iinpero Romano, 
con S. Loren (alle 15.30-18.50- 
22.30) SM 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Per un pugno di dollari, con C. 
Enstwood (alle 16 - 18.40 - 20.45- 
22.50) A 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 
La mia signora, con A. Sordi 
(alle 16-18-20.25-22.45) SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel. 8.380.728) 

Terra lontana A 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Follie d'Europa (VM 18) DO 4 
ALASKA 

Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

ALBA iTel. 570.855) 

Storie sulla sabbia S 44 

ALCE (Tel 632.648) 

I Beatles tulli per uno M 4 
ALCYONE (Tel 8 360.930) 

II castrilo dei morii vivi, con 


C Lee 

ALFIERI 

Bit 

4 

Il treno, con B. 

Lanrastvr 


ARALDO 

I»R 

4 


firn 

— 'llfì . • ‘ 


■iiwr 

L l « K, - < • ■ 4 

A ■ fi y<. vcv 1 
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IRCO > 


AMERICANO 


DAL 23 DICEMBRE AL 10 GENNAIO 
19 GIORNI IMPROROGABILI 
DEBUTTO MERCOLEDÌ 9 23 ore 21 

DAL 24 DICEMBRE AL 10 GENNAIO TUTTI I GIORNI 

" 2 SPETTACOLI " ore 16 e 21 


-PRF.NOTAZIONF. E VENDITA - 

CIRCO BIGLIETTERIA Tel. 306845 

CIT (Sede) Piazza Repubblica (Esedra) Tel. 479041 
CIT (Ag.) Viale Liegi 41 . Tel. 867998 

CIT - Viale XXI Aprile 56 * Tel. 470501 

CIT * Stazione Termini "'Tel. 470784 

CIT - Viale Europa 20 (EUR) Tel. 593058 

CIT - Piazza Cola DI Rienzo 33 Tel. 388057 

ENALOTTO - Galleria Colonna Tel. 683394 


LOCALE RISCALDATO 

Riduzioni EX AL * COLOSSALE ''ZOO” 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Voglio essere amata in un Irllu 
(l'ottone, con L> Reynolds (alle 

15.15- 18-20.20 22.50) S 4 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Le calde amanti di Kyoto 

DR 4 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

Caccia al maschio, con J P. 
Bcmondo (alle 15.30-17.25-19.10- 
20.55-22.50) SA 4 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Voglio essere amata In un letto 
d'ottone, con D. Reynolds (alle 

1 5.15- 18.10-20.30-22.50') S 4 

ANTARES «lei 890.947) 

Il prigioniero di Zenda. eon S. 
Granger (ap 15.30. uff 22,50) 

A 4 

APPIO «Tel. 779.638) 
li signora e I suol mariti, con 
S Me Laine SA 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Srnd me no Flowers (alle 16* 
13-20-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

I due seduttori, con M. Brando 
(alle 15 - 16,50-13.40-20.30-22.50) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Soldato sotto la pioggia, con 
S. Me Quecn (alle 16.20-18.15- 
20.20-23) SA 44 

ASTORI A. (Tel. 870.245) 
Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (VM 14) G 44 
AVENTlNO (Tel. 572.127) 
Amori pericolosi, con F. Wolf 
(ap. 15-30. uff 22.45) SA 44 
BALDUINA «lei. J47.5y2> 
Rapina alle tre. con Casseri 

C 4 

BARBERINI (TeL 471.107) 

• Tre notti d’amore, eon C Spaak 
falle 15J0-1S-20.15-23) 

1 VM 13) SA ’ 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) ■ 
L'amaro sapore del potere, con 
H. Fonda DR 44« 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 

II piacere e 11 mistero 

<VM 18) DO 44 
CAPRANICA tTel. 672 465) 
Arriva Speedy Gonzalcs (pri¬ 
ma) (ap. 15.30. Uff. 22,45) 
CAPRANICHETTA (0(2.465) 
Sensa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (ap 15.30. off 
22.45) _ _ SA 44 

COLA DI RIENZO (350 584) 

U signora e I snol mariti con 
S. Me Laine (alle » 15,45-13- 

20.15- 22,50) SA 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il magnifico cornato, con U To- 
gnazzi (alle 15,30-17,40-20,15- 
22.45) (V.M. 14) SA 4« 

EDEN (Tel. 3 800 188) 

... e venne II giorno della ven¬ 
detta, con G. Peck DR 444 



E di imminente uscita Migli schermi romani il lìlm - LE ORE 
Nl'DE». tratto dalla novella di Alberto Moravia «Appunta¬ 
mento al mare» sceneggiato da Alberto Moravia, eia Tonino 
Guerra e diretto da Marco Vicario. Ne sono interpreti Ros¬ 
sana Podestà. Keir Dullea. Philippe Leroy. 


GII argonauti, con T. Armstrong 

SM 4 

ARGO (Tei. 434.059) 

I canadesi, con R Hynn A 4 
ARIEL (Tel. 530.521)’ 

I rinnegati dell’isola misterio¬ 
sa. con D. Andrews A 4 

ARS 

Processo alla città, con A. Naz- 
zari DR 4 44 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

I.a leggenda dell'arciere di fuo¬ 
co. con V Mavii A 44 

ASTRA (Tei. 848.326) 

Sandokan alla riscossa, con G 
Madison A 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 
Furia degli aparhes A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 
Roma contro Roma SM 4 
AUREO (Tel. 880.606) 

Finche dura la tempesta, con 
J Mason DK 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Mister X uomo ombra A 4 
AVANA (Tei. 515.597) 

Donne Inquiete, con R Stack 
(VM 13) DR 44 
BELSITO (Tel. 340.887) 

La piu grande avventura, con 

II Fonda C 44 

BOITO (Tel. 8 310 198) 

Il coltello nella plaga, con S 

I. oron DR 44 

BRASIL (Tel. 552 350) 

Sparate a vista all'Inafferrabile 
009. con P Morisse G 44 

BRISTOL (Tel 7.615.424) 
Sandoch il Maciste della jun¬ 
gla SM 4 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
Una pistola che canta A 4 
CALIFORNIA iTel. 215.266) 
Italiani come noi 

(VM 18) DO 4 
CINESTAR (Tel. 789.242) 
Cavalleria Commandos A 4 

CLOOIO (Tel 355 657» 
Gangster contro gangster, con 

J. Chandlrr A 44 

COLORADO (Tel 6 274 287) 

Spionaggio a Casablanca, con 
S Montici \ 4 

CORALLO (Tel. 2 577.207) 

I giovani fucili del Texas A 4 
CRISTALLO (Tel. 481 336) 

I corsari del grande fiume, con 
T Curtis A 4 

DELLE TERRAZZE 
I,a ballata del boia, con Nino 
Manfredi (VM 13) SA 444 


DOMANI eccezionale ANTEPRIMA ci cinema 

RIVOLI e QUIRINETTA 

UNA MORBOSA, PROIBITA STORIA D'AMORE DI CUI 08NI 
DONNA POTREBBE ESSERE PROTAGONISTA 


DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Danza macabra, con G. Riviere 
(VM IH) DK 44 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Prima deH'urag.inu 
DIANA (Tel. 780.146) 

Danza macabra, con G Riviere 
(VM 18» I>R 44 
DUE ALLORI (Tel. 278.847) 

Il piacere e il mistero 

(VM IH) DO 44 
ESPERIA (Tel. 582.884) 
non pervenuto 
ESPERO 

La strage del 7* Cavallcggerl, 
con D Robertson A 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Cadavere per signora, con S 
Kosoma C 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Viva Las Vegas, eon E Presley 

M 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 
Assedio alla terra, eon J Ne- 
ville A 44 

IMPERO (Tel. 295.720) 

Z-«i chiama base, eon E- Co¬ 
stantini- G 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Non pervenuto 

ITALIA (Tel. 846 030) 

L'idea fissa, eon S. Knscina 
(VM IH) SA 4 4 

JOLLY 

Mille e una donna 

(VM 18 ) DO 4 
JONIO (Tel. 880.203) 

Splunagglii a Gibilterra A 4 
LEBLON (Tel. 552.344) 

La smania addosso, eon Annet¬ 
te Stroyberg SA 44 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Le vnrl Inaurile, eon S. Milo 

(VM IH) SA 44 
NEVADA (ex Boston) 

I rinnegati dell'Isola misteriosa 

eon D Andrews A 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 
Taur re tirila forza brilla A 4 
NUOVO 

Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA 44 
NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione: Il texano, 
con J. Wayne A 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 

La vita privata di Henry Orient 
con P. Seliers SA 4 

PALLADìUM (Tel. 555.131) 
li corridoio della paura 
PRENESTE (Tel 290.177) 
Danza macabra, eon G. Riviere 

«VM 18) BR 44 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

II castello dei morii vivi, con 

C. Lee DK 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 
Rassegna - Non siamo angeli, 
con H. Bogart DR 44 

RUBINO 

Il traditore del campo 5. con P 
Newman , DR 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Il piacere e II mistero 

(VM 18) DO 44 

SPLENDID (Tel. 620.205) 
Boria diario segreto di 1111 pazzo 
con V. Price (VM 11) DR 44 
STADIUM (Tel. 393.280) 
Schiavo d'amore, con K No¬ 
vak (VM 111 DR 44 

SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - Tel. 6.270 352) 

I/nomo della legge A 4 

TIRRENO (Tel 573.091) 
la valigia del boia, con Silvia 
S\ms (VM 11) IIR 44 

TUSCOLO (Tel. 777 834» 

Sfida al re di Castiglla. con M 
Dammi A 4 

ULISSE (Tel. 433.744) 

Pugni pupe e pepile, con John 
Wavne C 44 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Danza macabra, con G Riviere 
(VM 16) DR 44 
VERBANO (Tel 841.295) 

Uno contro tutti, con C Chn- 
p!in C 4444 

VITTORIA (Tel. 578 736) 

I conquistatori della Virginia 

A 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

II processo del veleni DR 4 
ADRIACINE (Tel. 330.212) 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 

ANIENE 

Per favore non toccate le mo¬ 
delle C 4 

APOLLO 

Sammv va al sud. con E G 
Robinson A 4 » 

ARIZONA 

Riposo 

AQUILA 

Pinocchio D\ 44 

AURELIO 

Strana voglia di una vedova, 
con D. Darneux G 4 

AURORA (Tel. 393.2691 
Una domenica a New York, con 
J Fonila «VM II) S\ 44 
AVORIO (Tel. 755.416) 

Il colore della pelle, con A. 
Lu.ildi DR 4 

CASSIO 

l.'amerlrano. con G Ford A 4 
CASTELLO (Tel 561.767) 
Queste pazze pazze rtonne. eon 
R. Vtanollo (VM 13) C 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

I Festival di Walt Disney Pippo 
Pluto Paperino allegri masna¬ 
dieri DA 44 

COLOSSEO (Tel. 736 255> 
Squali d'acciaio, con W. Ho!dcn 

DR 4 

DEI PICCOLI 

Pinocchio DV 44 

DELLE MIMOSE (Via Cassini 
Il trionfo di Michele Strogoff, 
con C. Jurgens A 4 

DELLE RONDINI 
Afrodite dea drff’amore S 4 
DORI A «Tel 317.400) 

Intrigo a Taoimina. con Ugo 
Tognazzi S 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Segretissimo spionaggio, con L 
TcrzjclT DR 4 


ELDORADO 

Tognazzi e le minorenni, eon 
U. Tognazzi C 4 

FARNESE (Tel. 564 395) 

I predoni della stoppa A 4 

FARO (Tel. 520 79l)> 

Cerimonia infernale, eon John 
Irelaiul (VM 14) I)R 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Scollami Yard sezione omicidi, 
eon li I.omin G 4 

MARCONI (Tel. 740.796) 
Avventure di caccia del prof. 
De Paperls DA 44 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
stilla al re di Castiglla, eon M 
Dammi A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Mondo balordo (VM 18) DO 4 
ORIENTE 

Glamalcn, eon lt Millanti A 4 
OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

I fortunati, eon F. Perier SA 4 
PERLA 

La furia di Ercole, eon Bob 
Harris SM 4 

PLANETARIO (Tel 489.758) 
Ginevra e il cavaliere ili re 
Ariti, eon J Wnll.ieo A 4 
PLATINO (Tel 215 314) 

II ladro del re, con E Puntoni 

A 4 

PRIMA PORTA (T. 7 610.136) 
Destino in agguato, eon Olenti 
Forti UK 4 

REGILLA 

Un marziano sulla terra, eou 
J Lewis C 4 

RENO (già LEO) 

Luci della ribalta, eon C Cha- 
pli» DK 44444 

ROMA 

Frontiere tlrll'oiilti. eon Ra.v 
Millanti DR 4 

SALA UMBERTO (T. 674 753) 
I predoni tiri Kansas A 4 
TRI ANON (Tel 780 302) 

La Irggr tll Robin Botili A 4 

Sale parrneehiali 

AVI LA 

Tra due fuochi, con R. Mitehum 

DR 44 

BELLARMINO 
Le avventure di Mary - Read, con 
Lisa Castoni A 4 

BELLE ARTI 

Domani m'implcchrranno, eon 
F. Me Murray DR 44 

CRISOGONO 

l’ugno proibito, eon E Preslev 

DR 4 

DELLE PROVINCE 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

DON BOSCO 

Cirio di fuoco, con G. Peck 

DK 4 

DUE MACELLI 
Tulio il mondo ride, con C. 
Clinplin C 444 

GIOVANE TRASTEVERE 

I conquistatori A 4 

MONTE OPPIO 

Pianura rossa, con G. Peck 

A 4 


Le sigle che appaiono ac- _ 
canto al titoli del film ® 
corrispondono alla se- • 
guente classificazione per • 
generi: § 

A = Avventuroso • 

C = Comico ® 

1>A = Disegno animalo ® 
DO = Documentario _ 
DR - Drammatico . 

G = Giallo 0 

M = Musicale § 

S = Sentimentale § 

SA = Satirico • 

SM = Storico-mitologico ® 
Il nostro giudizio sul film * 
viene espresso nel modo • 
seguente: t 

♦ 4 ♦♦♦ = eccezionale ® 

♦ ♦♦♦ = ottimo • 

444 = buono 4 

44 — discreto 0 

4 = mediocre 0 

VM 16 = vietato al mi- « 
norl di 16 anni * 


NOMENTANO 

furia rivoluzionaria DK 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
l*.T. Iti!» posto tll combatti men¬ 
to. eoli C Robertson DR 4 

ORIONE 

Gli inesorabili, con IL l.auea- 
stcr A 44 

PAX 

Lungo il fiume rosso A 4 
PIO X 

I fratelli di ferro A 4 

QUIRITI 

Tamburi tl'Mrien, con F. Avi- 
l.m A 4 

RIPOSO 

L'impero tlrll'mllo A 4 

SALA ERITREA 
l.'iifflniu preda, con W. lloltlcn 

SALA PIEMONTE ^ * 

I.n ragazza tll (’lcves 
SALA SAN SATURNINO 

Tarz.an e l'uomo scimmia, con 
D. Miller A 4 

SALA SESSORIANA 

II terrore tirile Montagne Roc¬ 
ciose, con V Johnson A 4 

SALA TRASPONTINA 
y.orikan lo sterminatore SM 4 
S. FELICE 

I dieci tiri Texas, con Toni Mix 

A 4 

TRIONFALE 

I leoni ili Castiglla A 4 

VIRTUS 

Lo sceriffo Implacabile,' ron J. 
Morrow A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alliamhra, Ambra Jnvl- 
nelli, Apollo, Argo, Ariel. Astra, 
Bologna. Hranracrlo, Corallo. Co¬ 
losseo, Cristallo. Esprrin, Farne¬ 
se. La Fenice. Noiiienlano, Nuovo 
Olimpia, Orione, P.illailiiim, Pla¬ 
netario. Pinza, Prima Porla. Rllz. 
Sala Umberto. Sala Piemonte, 
Salone Margherita. Traiano di 
Fiumicino. Tiisrolo. TEATRI : 
Arti, Delle Muse, Piccolo di Via 
Piacenza, Ridotto Eliseo, Rossini, 
Satiri. 


SIMPOSIO DI 

UROLOGIA GINECOLOGICA 

Sotto la presidenza del pro¬ 
fessor Eugenio Maurizio si è te¬ 
nuto un simposio di urologia 
ginecologica nell'Istituto di Cli¬ 
nica Ostetrica e Ginecologica 
dell'Università. Tenia trattato: 
« Complicazioni urinarie ne! 
trattamento del carierò dell'ute¬ 
ro ». Hanno parlato, dopo l'in¬ 
troduzione al tema del profes¬ 
sor Maurizio i professori Mas¬ 
saia, Fescetto. Ingioila, Valle, 
Caudiani. Natale, Bracci, Cen- 
taro. Marziale, Arduini. 

Ha concluso il prof. Maurizio 
auspicando una migliore intesa 
dei vari specialisti per poter 
ottenere i migliori risultati nel¬ 
la terapia del cancro dell’utero. 

AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA 


d.lctti del viso • del corpo 
macchi* e (umori dell» p*4l» 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

ir IKAI K orn ®- v ,e B. Buoni 4) 
” • WJRI Appuntamento tei. 877.365 


Autori» Pref 13151 


30-10-JB 


EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esqulllnu 
VIA CARLO AI.BF.RTO, 43 


FlkBIIF CURA SENZA OPI.- 

CKNIt razione con IMF, 

ZIONI LOCALI 
( Metodo ami ricami i 
Docr Min Sanità n 70 de» 23>1»59) 
Il Doli. VITO QUARANTA riceve 
per appuntamento a: MILANO - 
Via Torino 23 . Tei. S9JS.65 dal 
P al 15 — ROMA - Via Voltur¬ 
no. 7 - Tel. 46.1546 dal 18 Al 30 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) AUTO MOTO CICLI L 50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA - 
ROMA - Prezzi giornalieri fe¬ 
riali (inclusi 50 Km.): 

FIAT 500 D L. ! 150 

BIANCHINA 4 Posti - 1.500 
FIAT 500'D Giardinetta • 1.550 
BIANCHINA Panoram * I 600 
FIAT 750 1600'D) - 1700 

FIAT 750 Trasformab - 1.800 
FIAT 750 Multipla « 2 000 
FIAT 850 - 2 200 

AUSTIN A/40/S « 2 200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

SIMCA 1000 GL. - 2 400 

FIAT 750 Fam (Sposti) - 2.400 
FIAT 1100'D » 2.600 

FIAT 1100/DS W.(fam ) - 2 700 
GIULIETTA Alfa Kom - 2 800 
FIAT 1300 - 2 900 

FIAT 1300 SW (fam) - 3 000 
FIAT 1500 - 3 000 

FIAT 1500 Lunga - 3 200 

FIAT 1800 * 3 300 

FIAT 2300 - 3 600 

ALFA ROM 2000 Beri • 3.700 
FURG. Bianchina » 2.000 

FURG. 750 T Rialzalo - 2 500 
FURG. FIAT 1I00/T . - 3 500 

Tel. 420.942 • 425.624 » 420.819 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma . Condegne Inaraedl» 
le. Cambi vantaggiosi Facili 
fazioni • Via Blx*otatl n 24 
AUTOMOBILISTI! Gomme ri- 
costruite, occasioni, nuove, ruo¬ 
te. Massima valorizzazione usate. 
Prezzi ridotti solo dicembre. Cu¬ 
gini. Lupa 4-A 

CINQUEMILA MENSILI «u!o- 

nuove, assicurate, bollate, esenu 
cambiali ipoteca - OVUNQUE - 
tei 380 650 - CLAUDI - Viale 
Mazzini 144 • Roma. 

6) INVESTIGAZIONI L. 5« 

I. K I liti grand ufficiale PA¬ 
LOMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti rtservatlxxlml pte post 
matrimoniali, indagini drlicatr. 
Opera ovunque Principe Ame¬ 
deo 62 1 Stazione Termini) Te¬ 
lefoni I60.3R? 171.125 11051 A. 

7) OCCASIONI |„ 50 

AURORA GIACOMETTI - DUE 
.MACELLI 56 - offre SPLEN¬ 
DIDI OGGETTI REGALI NA¬ 
TALIZI - PREZZI I5IBATTI- 
BILI!!! - Approntiate!!! 


jfr gfr t, T - * -Zàtì,» 
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Per attività antisovietiche 


_ t 

Espulso da Mosca il personale 

g.. 

—* ShllJ d ." u " io "*" dell'ambasciata 


— " Sta,OJ, |' ,u "' on, “ dell ambasciata 

Johnson seguirà . 

una linea «cauta» di ClOmbe 

lalgrado l’eccezionale maggioranza ottenuta, Un articolo della « Pravda » denuncia l'attività 
il presidente esclude iniziative nette de , | eader aflgo | ano Roberfo confro ^ 

WASHINGTON, 18. Jquella attuale, senza iniziative a U | A |i 9 . i. . .. . 

presidente Johnson indiriz- spettacolari per un ampliamen- v la lUilQ Olii iPQnOQlieSe 6 dmlCiOITlbÌMd 

41 dir» mnecnnnln mltn Ito del conflitti» (ma ci co I 1 * viwmwijiy 


WASHINGTON, 18. 

I presidente Johnson Indirlz- 
à il suo messaggio sullo 
ato dell'Unione » alle Carne* 

riunite la sera del 4 gen- tacchi al nord) e. quanto alla -* --- r\ 11 . , , j 

o, alle ore 21 (le 3 del mat- strategia atomica atlantica, lo Ualla nostra redazione 

a del 5 per l’Italia). La Casa accento resterebbe sull'intesa - .. . lunccA ia * 

nca ha precisato che Johnson COn Bonn - COllOflUIO SGOrfitO ri 

scelto l'Insolita ora serale In politica interna. Johnson ™ rhinrntr, ~ n ° s ° u \ etlc °.j la d ‘* 

inico precedente è quello di insisterebbe sui programmi dì 1 /*• L cniaraio non tollerabile « la 

Dsevelt nel 1936) «perchè aiuto federale per l'istruzione. ffCI vlOM1D6 6 ulteriore permanenza a Afo- 

isidera il messaggio come ri- di «guerra alla miseria» e di sca della rappresentanza di¬ 
to al popolo, oltre che al eliminazione delle più dramma- •! P^°tnatica del governo conao-l 

igresso ». Il presidente vuo- tiche sperequazioni razziali. Il rrGSIucllTC lese di Leopoldville » Il mi- 

evidentemente cogliere il Anche per la realizzazione di nistero deali esteri snnieHcJ 

mento piu favorevole per questi pinni. che vanno sotto Ji D AMN /, a reso Jii 

si ascoltare dalle più vaste il titolo complessivo di costru- Hi 001111 nfTnri i ìnc ^ rica ^o di 

I sse di telespettatori. zione della «grande società» / congolese Ngamban il 

fecondo le previsioni della seguirebbe però un criterio gra- . . BONN, 16. che la sua presenza a Alosca 

Tashington Post», e di altri du£de i evitando di porre sca- fantoccio Ciombe. ancora non e piu auspicabile anche 
rnali che hanno ricevuto indi- ‘lenze e di esercitare pressioni ospite dei capi della Germania in rapporto alla sua affluita 

Ioni ufficiose. Johnson darà sul Congresso. "finche “ da^orSdenle “‘«S «'‘‘Unione Sovietica. 

può messaggio una imposta- Non sarebbero previsti mu- Luebke II contenutoci - ónostn * Q uestu ost dita — dichiarai 
ne assai prudente, ed eviterà, ‘amenti nella direzione dei di- colloquio — ha dC^un uol-“ St m V . ra la TASS n una nota 
Igrado l'eccezionale moggio- £»<*, "»’""ombEta'- °. Zi?*. “*<*»« ~ « parlico/ar- 

iza ottenuta nelle elezioni di ,?tIL no ,. r»n' nuto segreto la dichiarazio- mente manifestata dopo lai 

rembre. ogni azione decisa ctar ,°. . . f oro : Douglas Dii- „e lascia supporre che. nella P/esa del potere nel Congo 

' risolvere i problemi del ° n ' abbia intenzione tu russe- Germania di Bonn, da dove da parte della creatura degli 

tse. Il presidente scrive il fi ” are lo «‘missioni entro po- provengono numerosi merce- imperialisti Ciombe. Le forzeì 

io York Times, non vuole Chi n,es1 ’ 11 P robabile s «c- £ ar ‘ blanchi , già assoldati da che hanno preso il potere nell 

ettersi nei guai», alienan- c , essore sarebbe Donald Cook. Cmmbe costui abbia trovato Congo hanno rafforzato la lo- 

i le simpatie del conserva- d ‘ New York, direttore di una a ‘ tri aiu “ per la sua politica ro campagna ostile e calun- 

che lo hanno preferito a grossa società e presidente del- t ‘ vo i. «iosa contro l'Unione Some- 

dw " l ' r ' S "" r “ ,es and Exch(m <” ha ri?é™fó „ella Ch Ge?ma m nml 1 '™ e ™hlro la poUlicc 

lei messaggio, sempre secon- Commission .Dillon avrebbe in- occidentale non finiscono a «sfera diretta a sviluppare 
quelle previsioni, Johnson tenzione di tornare all’istituto Bonn; il fantoccio imperialista !apporti amichevoli e fra-l 
n« n ul 1I lSfmi bbe gl j andi muta- di credito di Wall Street fon- andrà domani a Berlino e là feriti con i popoli africani ». 

. politica estera: per il dato da suo padre, Clarence sarà ricevuto dal sindaco oc - \Nella nota sovietica si soffo- 
tnam, la linea resterebbe Dillon. che è ammalato. cidentale Willi Brandt. linea infine c/te il rappresen- 

______ |fante diplomatico congolese! 

--- —. » a Mosca «si è permesso rii 

svolgere una inammissibile 

imarrà in orbita tre mesi ,h c "'I 

-———— --- Dal breve comunicato della 

TASS non appare ancora 

^ chiaro se l’invito a lasciare 

M _ w _ Afosca riguarda soltanto la 

■ori il «san Marco» 

m " \gione della sua attività anti- 

souietica o se questo inuitoj 
{prelude alla rottura dei rap- 

mm IH ■ ■■ HA \porti con Leopoldville. 

ì passato sull Italia 

w .. -, — .. m s , e ore perché maturata in J 

B sieme agli sviluppi della si-j 

nata in una messa a punto 
pubblicata stamattina dalla 

I n r c a act I 

retta da Holden Roberto. 

La Pravda ritiene che Hol- 
den Roberto non ha le carte 
in regola per rappresentare 
il suo popolo in lotta , men¬ 
tre il Movimento popolare 
per la liberazione dell’An- 
\gola (MPLA) diretto da Ago¬ 
stino Neto esprime degna¬ 
mente la battaglia del popolo 
angolano contro il coloniali¬ 
smo portoghese. In contrad-ì 
dizione con le posizioni di 
I tutta l’Africa libera — scriue 
Ila Pravda — Holden .Roberto 
ha intrapreso dei passi che 
appaiono come un «tradi¬ 
mento della causa del movi¬ 
mento di liberazione nazio¬ 
nale del suo paese»; egli è 
arrivato ad offrire a Ciombeì 
la possibilità di servirsi dei 
suoi partigiani «angolani 
contro i patrioti del Congo 
che. armi alla mano , si bat¬ 
tono per la libertà e l’indi- 
\pendenza del paese*. 

Già da vario tempo, nota 
I la Pravda — nelle zone del 
nord poste sotto il controllo 
dei partigiani di Roberto, 

LLOPS ISLAND — Euforia alla base spaziale dopo il successo per il lancio del azioni di guerra contro i co¬ 
la Marco». lonialisti portoghesi, mentre 

i quadri militari istruiti in 
altri paesi africani per aiu- 
Nostro servizio (tare Holden sono stati da 

WALLOF3 K( AKin U questi impiegati non contro 
r . . . . TTALLUrì IO gli oppressori ma contro i 

« San Marco », il primo satellite artificiale messa a punto da parfi0iani del M° viment ° po- 

. .. . ...... . . ... r ipolare di liberazione dell’Àn- 

nzian e tecnici italiani — sia pure ospiti in suolo statuni- g°i Q - inoltre, non è ancora 

_ _ • .__ (iv .chiaro dove siano finite le 

* — en * « a >«n sera gira intorno alla Terra, e passato oggi armi che gii stati africani 
Italia, precisamente nel cielo deirOsservatorio di Portopalo, presso Pachino, !! an . no a ^ dato “ Holden Ro- 
rovmcia di Ragusa. L’av\*entura spaziale del nostro primo satellite ha avuto rfnzione '—sottolinearla 
o ieri alle 15,20 locali (corrispondenti alle 21.20 italiane). Per due volte il Pravda — che, otto la pres- 

o era stato rimanda- ----- I sione degli americani, Hol- 

Causa del maltempo J rat .° * n orb *‘ a: a “ e 22.01 (ora mentale importanza sulla den- den Roberto ha cominciato a 
1 monte ìo-j t, * 1 italiana) aveva già completato sità atmosferica e sulle misu- [soffocare il movimento in- 
imenie teil verno e la sua pnma rivoluzione intor- razioni ionosferiche collegate surrezionale nell’Angola nel 
ia erano scomparsi dal- no a “ a Terra. Lo comunicava- alle trasmissioni radio ad onde momento in cui nella reaione 
1 se spaziale di Wallops. n .° * da ‘! trasmessi dalle sta- corte. di Kabinda e in altre zone 

lipe dei 78 scienziati e z,onl radiolocalizzatrici sparpa- Il lancio del -San Marco -1 • Si"™ 

i italiani diretti dal nro- g,iate su tuUo 51 globo le quali assegna all’Italia un posto di * Purtigiam del Movimento 
Broglio’ha seguito dal- a y evano ca P‘ a ‘° H classico - bip primo plano fra le nazioni che | P°P°lure di liberazione han- 
nera di controllo le emo. b *P” emesso dal «San Mar- si occupano di problemi spazia- 710 ottenuto importanti suc- 
iti operazioni del mntn co ’*.’ Brindisi e tripudi fra gli li. «Con tale impresa — ha di- cessi. Le forze di Agostino 
ovescia- si temeva per il Ì^V ani in attesa al,a base di chiarato il prof. Giovanni Poi- A'efo. per esempio, eontrol- 
istibile solido propellente ® ra r° -P, resenti . olt '* an !- presidente del Consiglio lono oggi il 35 per cento del 

szzo vettore che avrebbe ?- el P r ° gett °- lo Nazionale delle Ricerche - ri- territorio di Kabinda *. 

» rreni-e ajobasciatore italiano Fenoaltea, talia diviene il primo paese eu- ! , 

iccesso dell’ìmnresa . y ice , amm iolstratore della ropeo ed il terzo del mondo, j AligUStO PdI1CJlIdi 

NASA - Hugh Dr y den e 11 ^PO d °Po gb stati Uniti e l’Unione 9 rantolai 

»df I deirufflcio astronautico del Di- Sovietica ad avere affrontato. 

bJuhfie ^ rt|mc i 1, ° di s,ato - Robert per finalità altamente scientifl-- 

nrima ni Packard^ £he. i problemi sempre più va- 

»re il Dunto rritim di’ ,ard sta, ° comunicato sti della ricerca spaziale». Oc-| ■ . 

P d che il satellite, che pesa circa corre infatti tener presente che I RflPflf 1(1 

._. ..... chili, sta percorrendo una Inghilterra e Canadà. che pure! 

ì OT ? orbita leggermente più schiac- hanno lanciato nello spazio Io- - 1 

ciata dì quella prevista dal prò- ro satelliti, si sono serviU di Q LOfftflrCI 

^del primo stadio del raz- getto: il suo apogeo è infatti tecnici americani, mentre Té-! 

di 6 ^ COS w* d ì_ 820 . 1 rbiiometri (invece di quipe del -progetto San Mar- 

d ” ba ? 77) G 11 suo P erigeo di 203 chi- co - è interamente italiana ed SQDfltO 

K rir ??K.?° S « piro lometri ‘invece di 214) il che ha curato sia il programma, sia 

1 fu 7' vu ,° 1 dlre che v il * San Marco» l’attuazione di esso. LONDRA. 16. 

? ietro 5a nel . punto più alto della sua - Il successo raggiunto in que- Si apprende questa sera che ' 
a "j- traiettoria è troppo in alto e nel sta prima fase — ha proseguito | il ministro degli Esteri polacco, .. 

P u nto più basso è troppo il prof. Polvanl — costituisce Adam Rapacki si tratterrà nel- 
mcnte nei cielo ai Wal- in basso. Questo, comunque, non un positivo presupposto alla Ila capitale inglese fino a mar- 
... . , . pregiudica affatto, la piena riu- buona riuscita della seconda | tedi. Lunedì avrà una colazione 

uindi cominciata I attesa scita dell'esperimento. Per 11 fase, e cioè del lancio di un al- di lavoro con il suo collega in-| 
repidazione per 11 funzio- resto, tutto O.K.: il satellite Ita- tro satellite italiano da una glese Patrick Gordon Walker. 
ito del quattro stadi cnc «ano compie l’orbita attorno al- piattaforma poggiata sul fondo II ministro polacco sì trova at- ■ 
bero dovuto spingere il la Terra in 95 minuti con una marino, che è una nuova con- tualmente a New York, 
te fino alla quota orbi- inclinazione di 38 gradi rispet- cezione. fondamentalmente e In* La visita di Rapacki a Lon- 
Mezzora dopo la confer* to al plano equatoriale. teramente italiana, nel campo dra è la prima di un ministro 

u.ti e quattro gli stadi Ora il satellite, secondo il prò- del lancio dei satelliti». di un paese dell'Europa orien- 

azzo avevano funzionato gramma, rimarrà in orbita tre C. mu e| tale dopo la vittoria elettorale ' 

finente. Il satellite era en- mesi e fornirà dati di fonda- OOml#©! CVCrgOOfl de j pa r t do laburista. 


quella attuale, senza iniziative 
spettacolari per un ampliamen¬ 
to del conflitto (ma si sa che 
in questa linea rientrano at¬ 
tacchi al nord) e. quanto alla 
strategia atomica atlantica, lo 
accento resterebbe sull'intesa 
con Bonn. 

In politica interna. Johnson 
insisterebbe sui programmi dì 
aiuto federale per l'istruzione, 
di « guerra alla miseria » e di 
eliminazione delle più dramma¬ 
tiche sperequazioni razziali. 
Anche per la realizzazione di 
questi pinni. che vanno sotto 
il titolo complessivo di costru¬ 
zione della « grande società » 
seguirebbe però un criterio gra¬ 
duale, evitando di porre sca¬ 
denze e di esercitare pressioni 
sul Congresso. 

Non sarebbero previsti mu¬ 
tamenti nella direzione dei di¬ 
versi settori dell’amministra¬ 
zione. Sembra però che il se¬ 
gretario al Tesoro. Douglas Dil¬ 
lon. abbia intenzione di rasse¬ 
gnare le dimissioni entro po¬ 
chi mesi. Il suo probabile suc¬ 
cessore sarebbe Donald Cook. 
di New York, direttore di una 
grossa società e presidente del¬ 
la Securlties and Exchange 
Commission. Dillon avrebbe in¬ 
tenzione di tornare all’istituto 
di credito di Wall Street fon¬ 
dato da suo padre, Clarence 
Dillon, che è ammalato. 


Colloquio segreto 
fra Ciombe e 
il Presidente 
di Bonn 

BONN, 16. 

Il fantoccio Ciombe, ancora 
ospite dei capi della Germania 
occidentale, è stato ricevuto 
oggi anche dal presidente 
Luebke. Il contenuto di questo 
colloquio — ha detto un por¬ 
tavoce ciombista — « sarà te¬ 
nuto segreto »; la dichiarazio¬ 
ne lascia supporre che, nella 
Germania di Bonn, da dove 
provengono numerosi merce¬ 
nari bianchi già assoldati da 
Ciombe, costui abbia trovato 
altri aiuti per la sua politica 
di repressione. 

Le accoglienze che Ciombe 
ha ricevuto nella Germania 
occidentale non finiscono a 
Bonn; il fantoccio imperialista 
andrà domani a Berlino e là 
sarà ricevuto dal sindaco oc¬ 
cidentale Willi Brandt. 


imarrà in orbita tre mesi 


Ieri il «San Marco» 
! passato sull' Italia 

: ornirà dati sulla densità atmosferica e sulle misurazioni 
ionosferiche per le trasmissioni a onde corte 
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Nostro servizio 

WALLOPS ISLAND, 16 

« San Marco », il primo saf-ellite artificiale messo a punto da P art '9‘<*n' dei Ma 

......... . . r polare di liberazi 

iziari e tecnici italiani — sia pure ospiti in suolo statuni- gola. Inoltre, na 


Augusto Pancaldi 

Rapacki 
a Londra 
sabato 


LONDRA. 16. 

Si apprende questa sera che 


<r-,v .■ .. 

xt.-Jvr 
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CASTOR 



SI 1 , LA GASTOR HA TUTTO IL PESO CHE 
OCCORRE A UNA LAVATRICE PERFETTA 


...e anche il peso ha 
il suo valore perché 
vuol dire: 

stabilità assoluta » nessuna 
vibrazione, nessuna oscillazio¬ 
ne disturba le lavatrici Castor 
mentre sono in funzione 

struttura massiccia - ia Castor 
non fa economie che possano 
pregiudicare la solidità e l’effi¬ 
cienza delle sue lavatrici 


organi meccanici surdimen- 
sionati — una macchina più 
potente, a parità di sfruttamento, 
richiede minor manutenzione e 
dura di più 

pluralità di accessori — tutte le 
lavatrici Castor sono più auto¬ 
matizzate: inoltre, il modello 515 
è dotato di cronovideo e di uno 
speciale dispositivo per il tratta¬ 
mento del terital-cotone 


controllate il peso: per la lava» 
trfee (come per l'automobile 1) 
un peso maggiore è garanzia 
di vita più lunga! 

Castor — 5 modelli di superlà- 
vatrici a partire da 

Lire 99,500 

Tutti i modelli di lavatrice Castor 
hanno una portata di 5 kg. 
ASSISTENZA TECNICA CASTOR 
IN TUTTI I COMUNI D'ITALIA 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


l'Unità / giovedì 17 dicembre 1964 



Gravissime dichiarazioni di McNamara alla NATO 

% delle atomiche USA 

rassegna ||| Germania 

* * r • • « 

internazionale ■ p 

-—— - - e in Europa 

GlOCO duro una I ,ros P e Riva di rinuncia ■■ ■ 

all» armamento nucleare nini- t R 

tra Parigi e Bonn tilaterale della Nato. In que- I ' 

come ogni a.,..», anci.e cL^T’b,^ Mine nucleari già predisposte attorno ai confini del mondo 

quest’anno i ministri degli niente. Scettico sulla possilo- . '* m %• 0* w*. 0* Il -• I# • • Il mmmm 
Esteri degli Stati Uniti della \ hh di una trattativa positiva SOdOMStC ? — De GOUlle mOntlCHe I ODDOSIZIOne Olla FML 

l.mn ItrelHintH de Un I-moria .>>1 ..-..1.1...,.- ■ Tì„ r«..l » » 


, Minaccia 
di colpo 

* ffl H ■ BB a porre la loro scheda nella ca- 

IIAHA IIV fi di Stato 

llvllv in Argentina Rum L o e r e Lo F mba a rd!; p s£i£: 

® che si scambiavano strette di 

TjnvMrìc àtppq ic roano e commenti. * 

BB B p ... nm.mictn «rronti Al secondo appello hanno 

^B — — m * 11 Pflrti *° comunista argenti- votato sceiba, Evangelisti, 

I A MIM A ri I A n ,° ha P u ^ b,icato . una d * h ara * Rubeo. Taviani, Bonomi, Ve- 

IbBB| III^Bl mmn Zl T , ne i qua i? [ „ ì stri - Risultavano assenti, tra 

Ud I I lill IIU pen ?° 10 dl Un „ C01 ^. d Lnl ,nt * li altri (complessivamente 

1W Vr 1 "f lancia un appello all azione uni- ven tjd ue ) i ministri An- 

• ta di tutte le forze democratiche dreotti e Saragat, gli onore- 

• bm 1 ‘ del paese neUa lotta per i loro voli cingolani, Barzini, Cas- 

t’ , v ‘ \‘ diritti e contro la minaccia del s j am 

n BL ■ ■■dlBBBBBB complotto reazionario. Alle 11,45 la votazione è fi- 

HP® I III I , La dichiarazione del PC riie- nita. I deputati e senatori 

H III B Il l§| va che le classi sfruttatrici prò- che si erano allontanati dal- 

BBBBI IvBI seguono nell’offensiva contro i l’aula affollando il Transa- 

H lavoratori: il numero dei disoc- tlantico c i vari rrrruVi 5‘ 

/ cupa» aumenta, ì prezzi sal.go- Montecitorio, sono ritornati 

.. ... . .. ... , "Vri.£ffi>’“ul S h o e „1^'■)‘■«'a ,n alto sono siate ng. 

edlSDOSte attorno ai confini del mondo popolare^ prepara apertameli- giunte un paio d, centinaia 

r te un col do di Stato. di poltroncine rosse che eie- 

,fllilla mnntiono l'flimncÌ7Ìfll1P n 1 In FML Allo stesso tempo, prosegue vano la capacità ricettiva 

UUIIU mnnnene l uppusiziunc QIIU livlL d documento, gli imperialisti dell'aula a circa ottocento 

, fin dal primo giorno dell’esi- posti. I presenti sono però 

dt'l governo del Presi- t)4n n rnolti onrlnmpntiiri elio 
la Francia corre, mantenendo tegrazlone atlantica, e la prò - dente Arturo Illia, non fanno ’ .- J; ir < „ nn „ lin 

la propria opposizione alla spettiva di una partccipazio- mistero del loro atteggiamen- , fi , , u spoglio 

forza multilaterale. ne britannica ad una neo- to ostile nei suoi confronti. Ciò delle sclione in aula sono eo- 

L a prospettiva che si apre, Pàti .dovrebbe facilitare il è dovuto al fatto che il gover- stretti quindi a restare in 

ai termine di questa seduta compito di far accettare ai no ha abrogato le concessioni piedi. 
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Gioco duro 
tra Parigi e Bonn 

Come ogni anno, anche 
quest’anno i ministri degli 
Esteri degli Siati Uniti, deltu 
Gran Bretagna, della Francia 
e della Germania occidentale 
si sono occupali, in margine 
al Consiglio della Nato, della 
« questione tedesca ». Si tratta 
di un rito, ormai, rispettato 
persino nella formulazione del 
roniunirato conclusivo. Ed è 
un rito celebrato per consen¬ 
tire al gruppo dirigente ili 
Bonn di dimostrare alla pro¬ 
pria opinione pubblica il co¬ 
stante interesse per la riiinifì- 
cazione. Quest'anno, tuttavia, 
vi suini due fatti nuovi. Il pri¬ 
mo è clic si parla di proposte 
formulate ila Schroeder e sul¬ 
la base delle quali i rappre¬ 
sentanti delle quattro potenze 
suddette, dovrebbero elabora¬ 
re un piano ila presentare al¬ 
la Unione sovietica come piat¬ 
taforma di una trattativa di¬ 
plomatica. Il sreondo fatto 
nuovo è che il ministro degli 
Esteri di De Gaulle, Couve de 
Murville, ha rifiutato di firma¬ 
re il comunicato, per cui esso 
è stato «lifTuso soltanto dalla 
delegazione della Germania 
occidentale. 

I due fatti ci sembrano 
strettamente collegati nel sen¬ 
so die il « problema tedesco » 
è diventalo ormai un elemen¬ 
to di tensione e di reciproco 
ricatto allo inlcmii dello schie¬ 
ramento occidentale. Nessuno 
è ancora in grado di chiarire 
quali siano le idee esposte da 
Scbroeder ni colleglli «Ielle 
tre potenze. Ma è molto vero- 
sihile che esse non vallano 
molto al di là delle posizioni 
tradizionali delle potenze oc¬ 
cidentali su almeno due punti 
principali: niente trattato di 
pace senza riunificazione, nien¬ 
te riconoscimento della Re¬ 
pubblica democratica tedesca. 
SÌ potrebbe forse anche ag¬ 
giungere clic tulio questo agi¬ 
tarsi di Scbroeder attorno ad 
una - trattativa con ■ l’Urss sui 
problemi specificatamente te¬ 
deschi • ad altro non voglia 
servire clic a evitare di affron¬ 
tare la questione in termini 
di sicurezza europea, e quin- I 
di in termini che comportino 


una prospettiva di rinuncia 
all» armamento nucleare mul¬ 
tilaterale della Nato. In que¬ 
sto caso, l'atteggiamento fran¬ 
cese si spiegherebbe perfetta¬ 
mente. Scettico sulla possibi¬ 
lità di una trattativa positiva 
sul problema tedesco. De Gaul¬ 
le avrebbe evitato, rifiutando 
di impegnarsi in tale direzione 
assieme agli americani, agli in¬ 
glesi e ai Icdcscu-occidentali, 
di rimanere prigioniero della 
politira del governo di Bonn, 
di cui la forza nucleare multi¬ 
laterale rappresenta un cardi¬ 
ne centrale. Noti solo. Ma evi¬ 
tando di sottoscrivere un pia¬ 
no comune che comportereb¬ 
be il rifiuto del riconoscimen¬ 
to della llepubblira democra¬ 
tica tedesca, il presidente fran¬ 
cese si riserva la possibilità 
di agitare la minaccia di un 
gesto unilaterale clic farebbe 
rrollare tutta la politieu « te¬ 
desca » dello Occidente. 

Si tratta di ipotesi. Ma esse 
ei sembrano abbastanza consi¬ 
stenti se si pensa che al mo¬ 
mento in cui l’accordo agri¬ 
colo in seno al Mcc sembrava 
molto difficile, in alenili mi¬ 
nisteri degli Esteri europei 
circolava la voce secondo cui 
De Gaulle aveva fatto sapere | 
che la prima conseguenza di 
una rottura sarebbe stata una 
iniziativa francese verso la 
Repubblica democratica tede¬ 
sca. Il solo fatto, ad ogni mo¬ 
do, clic tali ipotesi vengano 
riaffacciate per spiegare la 
maneanzn della firma di ('oli¬ 
ve de Murville in calce al rn- 
munieato «itindripnrtito illustra 
con sufficiente chiarezza In 
stato dei rapporti tra Parigi 
c Bonn e la complessità del 
gioco che si sta svolgendo at¬ 
torno a questi rapporti. 

I dirigenti tedesco-occiden¬ 
tali hanno gitioenlo duro al 
Consiglio della Nato. Scbroe¬ 
der ha posto senza mezzi ter¬ 
mini la candidatura del suo 
paese alla funzione di primo 
partner degli Stati Uniti in 
Europa. I dirigenti francesi ri¬ 
spondono enti un gioco alme¬ 
no altrettanto duro. E’ una 
partita appena cominciata, ma 
si può essere certi clic sarà 
una partita tempestosa. 


Vietnam 


Saigon: ondata di 

/* • 

diserzioni in massa 
ha i governativi 

Sciopero della fame di cinque¬ 
cento monaci buddisti 


SAIGON. 16. 

Concluso l’altra sera lo scio-l 
pero della fame di 48 ore dei 
tre maggiori esponenti del bud¬ 
dismo sud-vietnamita, oggi si 
è avuto a Saigon un altro scio¬ 
pero della fame di 24, da parte 
di 500 monaci e monache, riu¬ 
niti neU’ediflcio dell’Istituto 
buddista per la propagazione 
della fede. Motivo di questo 
sciopero, come di quello del¬ 
l’altro giorno: protestare contro 
Il governo Tran Van Huong e 
contro gli americani che lo so¬ 
stengono. e costrìngerlo ad an¬ 
darsene. I primi effetti comin¬ 
ciano già a manifestarsi: il mi¬ 
nistro dell’Istruzione e degli af¬ 
fari culturali, che i buddisti ac¬ 
cusano di essere legato alla 
cricca del defunto dittatore 
Diem, avrebbe già dato le di¬ 
missioni mentre, secondo altre 
voci non confermate, altri mi¬ 
nistri starebbero per fare al¬ 
trettanto. 

Mentre il governo di Saigon 
sembra cosi essere entrato tn 
un processo di disintegrazione 
progressiva, analogo a quello 
attraverso cui passarono l pre¬ 
decessori di Huong. un analo¬ 
go processo di disintegrazione 
sta concretizzandosi nelle stes¬ 
se file dell’esercito. I comandi 
americani e sud-vietnamiti stan¬ 
no infatti cercando di nascon¬ 
dere in ogni modo la portata 
delle sconfitte subite dalle for¬ 
ze di repressione nel corso degli 
ultimi giorni, poiché esse sono 
tanto elevate, per quanto ri¬ 
guarda le diserzioni ed il pas¬ 
saggio di regolari con equipag¬ 
giamento completo ai partigia¬ 
ni del Fronte di liberazione, da 
far sorgere la domanda se non 
si sfa di fronte ad una tappa 
fra le più decisive della guerra. 

Il New York Times riferisce 
che. dopo tre battaglie, si sono 
contati 580 - dispersi - tra le 
forze di repressione sud-viet¬ 
namite; (e si sa che, in questa 
guerra, 1 - dispersi - passano 
sempre ai partigiani). La Sera 
York Hcrald Tribune dal canto 
suo, rivela che nel corso di una 
inriMMKata . tesa dai partigiani 


ad un battaglione di Saigon nel¬ 
la provincia di Binh Dinh i di¬ 
sertori sono stati, non 200 co¬ 
me si era detto, ma - molto più 
che 400 

Gli americani stanno anche 
conduccndo una inchiesta sul¬ 
la battaglia di An Lao, il centro 
attaccato dai partigiani la set¬ 
timana scorsa, dove si combat¬ 
tè per vari giorni. An Lao si 
trova in una stretta valle che 
si incunea in una regione mon¬ 
tagnosa completamente control¬ 
lata dai partigiani i quali stan¬ 
no ancora oggi impedendo 
qualsiasi tentativo di ricogni¬ 
zione aerea con ben aggiustati 
tiri dalle cime delle colline e 
delle montagne che dominano 
la cittadina. Solo ieri un 
gruppo di americani è riuscito 
a superare in elicottero la bar¬ 
riera del tiro anti-aereo e ad 
atterrare ad An Lao. Domani 
dovrebbero giungere, se vi riu¬ 
sciranno. due generali sud-viet¬ 
namiti. La radio del Fronte na¬ 
zionale di liberazione dal can¬ 
to suo ha affermato che. anche 
qui. vi sono state diserzioni in 
massa dalle file delle forze dl 
repressione: 420 soldati arma¬ 
ti di tutto punto sono passati 
ai partigiani Fonti americane 
ammettono che - almeno 300 
soldati hanno disertato -. 

A 16h km. da Saigon vi è sta¬ 
ta negli ultimi giorni una serie 
di scontri che fonti americane 
descrivono come il risultato di 
un « tentato attacco - da parte 
dei partigiani contro la base 
aerea di Soc Trang, da dove 
partono le maggiori operazioni 
degli elicotteri USA. Gli stessi 
elicotteri hanno « dfdvuto ■ tra¬ 
sportare in ‘ tutta fretta centi¬ 
naia di soldati, alla base per 
difenderla, c intervenire con 
razzi e bombe a pochissimi chi¬ 
lometri dal perimetro della ba¬ 
se contro concentramenti di 
partigiani (che le stesse fonti 
calcolano in 1.200). La base ap¬ 
pare virtualmente assediata 
Anche in questi scontri le for¬ 
ze di repressione hanno rice¬ 
vuto sonore lezioni: viene am¬ 
messa la morte di 43 soldati 
e la «scomparsa» di altri 80. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, .16. 

La NATO ha vissuto la sua 
seconda giornata di dibattito, 
dedicata alle 15 relazioni dei 
ministri della Difesa, sotto 
(‘incubo atomico, con l'inter¬ 
vento dell'americano McNa¬ 
mara e quello del tedesco Von 
Hassel. McNamara ha fatto, 
davanti al Consiglio dei mini¬ 
stri, un pauroso bilancio del 
•potenziale nucleare che gli 
USA » hanno posto al servi¬ 
zio dell'Alleanza Atlantica - 
*Sl tratta — ha rivelato il mi¬ 
nistro americano —- di più di 
ottocento missili Polaris, e di 
centinaia di bombardieri In¬ 
tercontinentali, destinati e- 
gualmente contro gli obiettivi 
che minacciano l'Europa e 
contro quelli che minacciano 
gli USA ». McNamara ha in¬ 
sistito sul fatto che » il 40 f r 
delle riserve nucleari degli 
USA sono destinate all'uso 
nel settore europeo e atlan¬ 
tico, dove esse si trovano già 
in parte depositate* 

Egli ha ribadito infine che 
-la potenza totale delle armi 
nucleari attualmente accumu¬ 
late nella sola Germania ovest 
è cinquemila volte più gran¬ 
de che quella delia bomba 
di Hiroshima ». * In caso di 
conflitto nucleare — ha con¬ 
cluso con freddo cinismo il 
ministro americano della Di¬ 
fesa — le perdite degli USA e 
dcll'URSS sarebbero di cento 
milioni di morti da ogni 
parte*. McNamara hu aggiun¬ 
to. a questo terrificante qua¬ 
dro, che gli USA possono in¬ 
viare in Europa più rapida¬ 
mente che non nel 1950 aerei 
tattici: mentre allora servi¬ 
vano alcune settimane per 
raggiungere l'Europa, da qui 
al '68 questo tempo sarà ri¬ 
dotto a 72 ore; nel '61 gli 
USA hanno già raddoppiato 
la rapidità ' del loro ponte 
aereo con l'Europa, e nel 1970 
questa velocità sarà tripli¬ 
cata. - ' -> , • . ■ 

Molto scalpore nei corridoi 
del palazzo della NATO, e tra 
gli osservatori presenti, ha 
sollevato la proposta, conte¬ 
nuta nel discorso di Von Has¬ 
sel ministro della Difesa dl 
Bonn, secondo la quale si sug¬ 
gerisce di disporre * una cor¬ 
tina di mine atomiche lungo 
le frontiere dei paesi socialisti 
europei Interrogato in pro¬ 
posito Von Hassel non ha 
smentito, ed ha solo dichia¬ 
rato che non si tratta di una 
sua proposta personale, ma 
che essa era stata già fatta 
venerdì scorso, nel corso del¬ 
la riunione del Comitato mi¬ 
litare della NATO che si è 
tenuta a Parigi, dal generale 
Heins Trettner, ispettore ge¬ 
nerale della Bundeswher. Ot¬ 
tima assicurazione! 

Dopo ■ la rivelazione di 
McNamara sull'accumulazione 
di circa il 4QK del potenziale 
atomico statunitense in Euro¬ 
pa. si affacciano dubbi non 
' infondati, tra coloro che se¬ 
guono i lavori del Consiglio 
Atlantico, che la cortina nu¬ 
cleare sulle frontiere socia¬ 
liste è già forse oggi una 
sinistra realtà. Andreotti. sol¬ 
dato della fureria atlantica, 
ha fatto un incolore e gene¬ 
rico rapportino ai superiori, 
perorando per - una costante 
efficienza e un valido raffor¬ 
zamento dell'Alleanza 

I minacciosi interventi dei 
* militari * della NATO non 
hanno fatto passare in secon¬ 
do piano alla Porte Dauphine 
quello che è il tratto e la ca¬ 
ratteristica distintiva di que¬ 
sta sessione ministeriale atlan¬ 
tica: le divisioni politiche che 
i piani e le concezioni di¬ 
vergenti degli occidentali 
moltiplicano nel seno della 
NATO. Tre campi o settori 
diversi si sono delincati: gli 
oppositori di opni inteorafo- 
ne atomica, capeggiati dalla 
Francia, sostenuta dalla Nor¬ 
vegia e spalleggiata dal Ca- 
nadù; i neutrali, che aspirano 
al mantenimento dello status 
quo in attesa di trovare un 
terreno più solido su cui muo¬ 
versi, come il Belato e la Da¬ 
nimarca: i fautori accesi dei- 
l'armamento atomico occi¬ 
dentale. con gli USA al cen¬ 
tro. e la Gran Bretagna e 
Bonn, sia pure per diverse 
ragioni, come alleati della po¬ 
lìtica atomica americana. 

L’epicentro delle scosse che 
fanno sussultare l'Alleanza è 
costituito dalVinflessibile vo¬ 
lontà americana di dotare 
Bonn di un armamento ato¬ 
mico. malgrado il rischio che 
tale fatto costituisce per la 
coesistenza pacifica e le mi¬ 
nacce di rottura che esso com¬ 
porta all’interno della stessa 
Europa dei * sci ». Questa 
sera Dean Rusk. su sua ■ ri¬ 
chiesta. è tornato a far visita 
a De Gaulle, all'Eliseo: sem¬ 
bra che il Segretario di Sta¬ 
to americano abbia voluto an¬ 
cora una . volta offrire alla 


atlantica, è quella della crea¬ 
zione di una NATO nella 
NATO, di un gruppo di po¬ 
tenze integrate atomicamen¬ 
te e di altre che vi si oppon¬ 
gono, o che continuano sulla 
strada dl un proprio arma¬ 
mento nucleare autonomo. Se 
la riunione dei cinque, » sul¬ 
l'atomo atlantico -, non è sta¬ 
ta più esplicita, lo si sareb¬ 
be dovuto anche alla richie¬ 
sta di Saragat di non com¬ 
promettere l'Italia iti questo 
momento, di non chiederle 
impegni espliciti alla vigilia 
delie elezioni presidenziali. Ma 
il gioco è fatto. Tra gennaio e 
febbraio, i cinque Paesi che 
hanno partecipato alla riunio¬ 
ne semi-clandestina (cui è se¬ 
guito un altro incontro tra 
MacNamara, Von Hassel, An¬ 
dreotti, l’inglese Hcaley e lo 
olandese de Jongl si ritrove¬ 
ranno nell'incontro di vertice 
che ha come scopo quello di 
non ritardare più il negozia¬ 
to sulla FML obbedendo al¬ 
l'imperativo rivolto agli al¬ 
leati la settimana scorsa dal 
governo di Bonn. Il discor¬ 
so duro di Schroedcr va in¬ 
terpretato nel senso che il 
Ministro degli Esteri tedesco 
aveva già il suo asso nella ma¬ 
nica: l'impegno di parte ame¬ 
ricana ed inglese, di concre¬ 
tare, al più presto, il ruolo 
della Germania Federale nel¬ 
la forza Multilaterale c di 
realizzarne la partecipazione. 

A questa luce, la richiesta 
avanzata ieri da Bonn di una 
« codirczione nella strate¬ 
gia atlantica -, acquista tut¬ 
to il minaccioso peso che si 
può immaginare. Da parte lo¬ 
ro, Von Hassel e McNamara 
hanno oggi studiato, in un 
t£te à tète particolare, i mez¬ 
zi attraverso cui arrivare ad 
un compromesso tra il piano 
inglese di forza nucleare 
atlantica — di cui Wilson ha 
esposto oggi ai Comuni le 
grandi linee —■ e la FML. E 
Schroeder, a quello che ci è 
dato di sapere, appare sicuro 
di avere pronto sul proprio 
tavolo, entro i primi mesi del 
1965, il testo di un progetto 
sulla FML perfettamente ac¬ 
cettabile da parte di Bonn. 

Il discorso di Schroeder sul¬ 
la forza multilaterale, la osti¬ 
lità polemica nei confronti 


IIIIhlFIU litri (UIU uiiLfifiiuiuv i» 1^11 _ ì__I . « 

ne britannica ad una neo- tu ostile nei suoi confronti. Ciò schede in nula sono co- 

FMI dovrebbe facilitare il è dovuto al fatto che il gover- stretti quindi a restare in 
compito di far accettare ai no hn abrogato le concessioni piedi. 

governanti del centro-sinistra, petrolifere delle compagnie II dott. Cosentino, segreta- 
che hanno tanto puntato sul estere e ha deciso di naziona- j-jo generale della Camera, 
ruolo distensivo dei laburisti, lizzare l’intera industria elet- assistito dal dott. Palermo’ 
la nascita di una forza multi- triea. Gli imperialisti — sotto- estrae una j, er una j e schede 

laterale, che ormai una parte mea la dichiarazione - Un- c , airurna e j e porge aper _ 

degli stessi alleati occidente- te a Bocciardi! Ducei che ne 

!t avversano o discutono. 0 a rimuover lo mediante un col- leggo il nome. Entrano in 
Saragat ha avuto nel pò- p 0 d i Stato. In questa situa- funzione a questo punto 1 
meriggio un lungo colloquio /ione, conclude il PC argentino du e segretari: Fabbri e Del- 

con Kreiski. E' stato, questo, è più che mai necessaria funi- fino. Il primo le prende in 

l’ultimo atto compiuto dalla tà delle forze democratiche per condegna ed il secondo se- 
delegazione italiana, che ha 0 l ^‘d«TrodTritS na » vot i che riceve ciascun 

fatto quindi le valigie per n- vora j 0r j candidato. Ma non sono po- 

partire alla volta di Roma. Il I sindacati peronisti frattan- chi i parlamentari che, ma- 
consiglio della NATO pren- (o j, anno indetto per domani e no a mano che Bucciarelli 
derà invece termine domani, venerdì uno sciopero genera- Ducei scandisce i nomi, ten- 
e dopo avere ascoltato gli in- | e di 48 ore per protestare con- gono il conto degli scrutinati. 
ferventi dei ministri delle fi- tro l'intervento della polizia du- 7 nr( . a , In ; n : ostenta min enrt-i 
nanze il segretario generale ^^^^^S’^hanno 

renderà pubblico un anonimo barchetta di carta, Gui 

e generico comunicato co- 5eiopero Ugu:i f e decisione è legge il Popolo. Sui banchi 
mune che pare sia già proli- stat;| presa (Ja t re f or ti s i n da- comunisti è Raucci che ap¬ 
io da due giorni. enti peronisti. quelli dei fer- pare particolarmente • atten- 

u,.;, a Ma<>rÌA»>^liì rovieri. degli statali e dei ban- io a segnare tutti i nomi de- 

ria M. maccioccn carl gli scrutinati. Per i liberali è 


statuenti in meno per Leone 
(e in più per Fanfani) non so¬ 
no il (rutto di « travasi > di 
voti dall’esterno ma riflettono 
un fenomeno di. * assesta¬ 
mento » nel gruppo democri¬ 
stiano, che indica però un 
chiaro indebolirsi del candi¬ 
dato ufficiale. Gli spostamenti 
sui candidati degli altri par¬ 
titi, infatti, sono stati infini¬ 
tesimali. Dalla prima alla se¬ 
conda votazione, infatti, sol¬ 
tanto Saragat e De Marsanìch 
hanno perduto due voti (pas¬ 
sando rispettivamente da 140 
a 138 e da 38 a 36 voti) men¬ 
tre gli altri, Terracini, Mala- 
gugini e Martino hanno man¬ 
tenuto le loro posizioni. 

La cronaca di ieri ha regi¬ 
strato una serie di riunioni, 
ufficiali e ufficiose. I direttivi 
dei gruppi comunisti, dopo la 
prima votazione, si sono riu¬ 
niti & Montecitorio, insieme 
alla direzione del Partiio, de¬ 
cidendo di rinnovare il loro 
voto a Terracini. Anche gli al¬ 
tri direttivi si sono riuniti. La 
decisione di votare per Leo¬ 
ne, che era stata annunciata 
da pane del PLI, è rientrata, 
per la seconda votazione, e i 
liberali hanno continuato a 
votare Martino. Anche i mo¬ 
narchici. che si erano astenuti 
nella prima votazione, non 
hanno cambiato posizione, 
mantenendo il loro voto di 
astensione. 

La ridda dj voci, supposizio- 


fatto quindi le valigie per ri¬ 
partire alla volta di Roma. Il 
consiglio della NATO prcn- 


rcnderà pubblico un anonimi 
e generico comunicato co 
mime che pare sia già proti 
to da due giorni. 


Espulsa 

dal 

Sud-Africa 


Londra 


Kossighin accetta 
l'invito di Wilson 


Il premier britannico ottimista circa le prospettive 
di progresso delia distensione cerca però di giu¬ 
stificare la « integrazione atomica » della NATO 
Varata la « politica dei redditi » 


il sen. Battaglia che, circon¬ 
dato dai suoi colleglli di 
gruppo, si occupa della biso¬ 
gna. I liberali comunque 
hanno votato compatti per 
il loro candidato, Gaetano 
Martino, che ha ottenuto 5f» 
voti. 

Le prime schede sono per 
Leone, per Malagugini (can¬ 
didato del PS1UP), per Ter¬ 
racini. La sesta scheda è 
bianca. La diciottesima è per 
Saragat. La ventesima è per 
Bertone, il senatore de che 
oggi compie novant’anni, ul¬ 
timo superstite di quel grup¬ 
po di cattolici che si riuni¬ 
rono nel 1919 attorno a don 
Sturzo per lanciare il famo¬ 
so «appello ai liberi e for¬ 
ti ». I missini hanno votato 
per De Marsanieh. I monar¬ 
chici si sono astenuti. La 
ventitreesima scheda è per 
Fanfani, la quarantaseiesima 
è per Taviani. Poi lo scruti¬ 
nio prosegue senza emozioni 
e senza novità. Qualche com- 






M 


ni e indiscrezioni, aumenta 
quando dall’esame del voto di 
ieri si passa alle previsioni sul 
voto di oggi. Nella sede del 
gruppo dei deputati de, ieri 
sera, i comitati direttivi dei 
due gruppi, riuniti alla pre¬ 
senza di Rumor, hanno rin¬ 
novato il richiamo alla « di¬ 
sciplina » attaccando Fanfa¬ 
ni. Portavoce della reprimen¬ 
da è stato Zaecagnini, capo¬ 
gruppo de della Camera. Ru¬ 
mor, per quanto si sa, ha ri¬ 
volto un appello alla « disci¬ 
plina > sollecitato da una espli¬ 
cita richiesta di Leone. Tut¬ 
tavia come primo riflesso di 
questo « richiamo » ieri sera 
accanto al nome di Fanfani, 
è circolato — in previsione 
della giornata di oggi — an¬ 
che quello di Pastore, che fi¬ 
gura tra i votati in aula. E’ 
jdunque probabile che, oggi, 
anche dopo il « richiamo » i 
candidati democristiani non 
saranno più due, ma tre, al¬ 
meno a partire dalla quarta 
votazione, ammesso che alla 
quarta si giunga oggi. 

Da parte liberale, ieri sera, 
si è deciso che, salvo novità 
(cioè un espresso, e marcato 
invito democristiano a votare 
per Leone) anche oggi il PLT 
darà il voto a Gaetano Marti¬ 
no. Da parte del PS1 e del 
PSDI, ieri sera, dopo un in¬ 
contro fra De Martino, Tartas¬ 
si, Bertinelli è stato confer¬ 
mato che i « tre » continueran¬ 
no a sostenere la candidatura 
di Saragat. 

Com’era prevedibile, dun¬ 
que, la giornata di ieri si è 
conclusa senza novità sostan¬ 
ziali. 

Resta immutata, per ora, la 
volontà dorotea di imporre il. 
proprio candidato moderato siai 
al gruppo democristiano (di-» 
viso largamente, nel modo che- 
si è visto), sia agli alleati. F? 
resta immutata per ora, la in¬ 
disponibilità dei tre alleati^ 
a una convergenza attorno a uir 
possibile candidato moderato^ 

Solo oggi, forse, nel caso dii 
un ulteriore « calo » di Leone,! 
la situazione potrà decantarsi,', 
e aprirsi a nuove prospettive. 11 
In questo quadro la funzione- 
dei forte e compatto gruppo' 
del PCI è destinata a giocare^ 
un ruolo determinante dij 
chiarezza nella scelta di un- 
nome che rappresenti una- 
schieramento idoneo a eleg¬ 
gere un Capo dello Stato ehi* 
sancisca il nuovo esistente ne)' 
Paese e nell’elettorato. 






Gala 


ì , 


ÉMm.? 



sulla FML perfettamente ac- r» ■ » • j . ht»rr» noi- nanottn la ronchi- men t° 1° suscita l’imprevisto 

cettabilc da parte di Bonn. Dai DOttrO COmipondeilte . P . tf t H’intpr voto c,le ^ stato espresso per 

Il discorso di Schroeder sul- r smne di un trattato a inxer- Giuseppe Ungaretti Per la 

la forza multilaterale, la osti- LONDRA 16. dizione per tutti gli esperi- ^. ,US ^ pe bisogna ricordare 

Jità polemica nei confronti II primo ministro bntan- menti atomici, un trattato di cronaca oisogna r 
del progetto francese, ha prò- nico, intervenendo oggi nel non disseminazione e uno di UUL ° . v” - 

vocato la furia dell'Eliseo, che dibattito sulla politica este- non acquisizione delle armi me accade ormai regolar¬ 
si è rifiutato di appoggiare le ra aHa Camera dei Comuni, nucleari. mente ad ogni elezione pre- 

proposte di rilancio del prò- ha fatto pre cedere il reso- Sulla base della convtn- sidenziale anche il socialde- 

blema tedesco, da Bonn, cordo de j suo j co iioqui a Wa- zione che la zona di massima mocratico Paolo Rossi. Un vo¬ 

la quale hanno partecipatole shington dalla assicurazione gravità nelle relazioni inter- [o ^ andato ancie a^a soler- 
quattro potenze occidentali, gli della sua intenzione di ado- nazionali si e spostata dal- Tim 

USA. l’Inghilterra, la Francia perarsi per impedire la dif- l’Europa all’Asia, Wilson °n Elisabetta Conci. Una 

c la Germania Occidentale. Si fusione delle armi nucleari: avrebbe convinto o vorrebbe scheda recava segnato il no- 

trattava, alla fine dell’incon- € Dobbiamo dar vita ad una convincere gli americani r.d me di Arturo Carlo .lemolo. 
fro, di emettete un comunico.- strutturo nolitico che forni- occcclcre 3 uno revisione Qirolchc risnto hn suscitoto 
to. che sottoscrivesse linoni- , pielite garanzie con- strategica in Europa, incanì- un voto per Leon» Raffaele 
JSra&Ertt&K ^ , biodi una malore parteci- (deputalodemoorisbano fan- 

Sovietica sulla questione del- dobbiamo > fare tutto quello pazione britannica nel Sud- faniano, ex sindaco di la 
la divisione della Germania, che è in nostro potere per Est asiatico. Il premier In- ramo). 

Parigi ha apertamente assun- ridurre la tensione fra Est e Blese — all’inizio del suo rii- Non sono mancate natural- 
fo posizioni ostili a sottoscri- Ovest ». Wilson ha insistito scorso ai Comuni — ha dato mente nemmeno in questa 
vere il documento, così da su j f a ttó che la Gran Breta- l’impressione di smentire di occasione le schede nulle e, 
rendere impossibile l’uscita frunica « notenza » a avere fatto promesse agli come ormai quasi obbligato- 

comunicato medesimo. Il . c* a ij Uniti e’ la americani a proposito del rio, abbiamo dovuto registra- 

{SoV35; LI w q „., P ndo P i„ ris^ re anche questa volt, la di- 

intercorre tra Bonn e Pari- tenga tuttora un ruolo mon- sta a un interrogazione ha strazione di un deputato che 
gì. ha impedito, lunedi sera, diale) può assolvere una detto: « Non c’è stato alcun ha infilato nell’urna anziché 
anche la possibilità di /ormare funzione di primo piano sul- impegno ad estendere la la scheda una lettera perso- 
quel • comitato permanente j a scena internazionale guerra contro il Viet Nani naie (pare anzi che questa 

tra le quattro potenze ». per L’obiettivo del progetto del nord». Wilson ha anche volta si tratti di una prescri- 
tó i'SSffì britannico per una torta annunciato la riduzione del- zinne medica). 

Esteri tedesco, dopo il rifiuto atlantica è quello di contri- le spese militari britanniche. Lo spoglio delle schede e 
francese, ha oggi fatto rila- buire al rafforzamento e alla garantendo in proposito una Ja proclamazione dei risultati 
sciare dalla delegazione iti unità della NATO. La forza revisione del bilancio^ Il occupano esattamente un’ora. 
Bonn una dichiarazione per integrata comprenderebbe — portavoce della opposizione La votazione è terminata al 
affermare che -i 4 erano secondo quanto ha affermalo P er affari esteri. Butler. mattino alle 11.45. e all’una 
d accordo per intraprendere Wilson — i bombardieri «V* che ha parlato prima di Wil- e , m quarto il Presidente ha 

britannici e i sottomarini Po- son. aveva ammonito il prc- dato lettura dei risultati del 
possibilità di esercitare^! 1 di^ ,aris britannici e americani ™ ,er a n °n voI{ jr fare tutto primo scrutinio. 
ritto all'autodeterminazione ». ollre ad un « elemento mi- J n ,,n a sola volta per non N e i pomeriggio la votazlo- 


CITTA* DEL CAPO 
(Sud-Africa). 

La cantante britannica di 
varietà, Dusty Springfield ed 
il suo quartetto sono stati 
espulsi dal Sud-Africa per 
aver cantato davanti ad un 
pubblico misto di bianchi e di 
negri. Il ministro dell’interno 
ha concesso loro 24 ore di 
tempo per lasciare il paese. 

L’impresario della cantante, 
Billing, ha dichiarato che le 
autorità sud-africane gli ave¬ 
vano posto un ultimatum af¬ 
finchè facesse firmare agii ar¬ 
tisti che egli rappresenta, un 
impegno a non esibirsi davanti 
ad un pubblico - multirazzia¬ 
le ». « E’ inutile dire — ha 
detto Billing — che noi ci sia¬ 
mo rifiutati di firmare: questo 
atto sarebbe stato una rottura 
del contratto. Siamo stati 
scritturati per comparire da¬ 
vanti ad un pubblico multiraz¬ 
ziale ». 


Madrid 


pvssiuiuia ai esercitare u di- .. -,-: ; n „i a _ ori -. . , . , 

ritto all'autodeterminazione ». ° ,lre ad un «elemento mi- J n ,,na sola volta per non Tviel pomeriggio la votazio¬ 
ni fardo sera un portavoce sto » cioè multilaterale, che trasformare i suoi cento gtor- ne è incominciata pochi mi- 

dell’Eliseo ha cercato di mi- il primo ministro non ha me- ni in un viaggio napoleonico nu u dopo le 17 e si è protrat- 

nimìzzare l'rpi.sodio Ma rima- glio specificato. II fine della con destinazione Sant Elena. fi no a jj e 18.45, dopo di che 

R J a ff° jf* 1 e *} ra PP r csen- riorganizzazione della al- Wilson ha infine annuncia- £ iniziato lo scrutinio. Un 


razione relativa alla FML. niera da non permettere «ncne a Parigi e a noma. mento Su un terzo circa di 
una vera e propria chiare di la diffusione delle armi mi- Ossi il governo laburista scrutinate infatti egli 

volta per gli americani, che cleari A tale scopo le po- ba ottenuto la firma, da par- aveva gj a raggiunto i 18 voti 
si sono serriti dì landra e lenze atomiche dovrebbero dei sindacati operai come primo scrutinio. Dopo po- 
« ri.^hio P Kn 0 a™ rf ^Sr impegnarsi a non cedere le dei datori di lavoro di una chj mlnutj usciva dall uma. 

fatto apparire la FML come tn P aesi e ,e nazioni non la produttività, i prezzi e i , ronico ,j no me di Zacca- 
una impresa esclusivamente nucleari dovrebbero garan- redditi » che costituisce la gnini 

tedesco-americana lire dì non costruire Iato- della «politica dei red- Anche nello scrutinio po- 

t laburisti avevano promes- mica. diti», già inclusa nel prò- mer jdiano l’onorevole Paolo 

so. nel corso della loro cam- L’idea centrale che ha ac- Bramma elettorale laburista p oss j ricevuto i suoi due 
papna elettorale, di rivedere compagnato tutto il discorso Le organizzazioni dei lavo- .. voto la onorevole 

tiiVa dì " n “ n - * la as 5 eri.n raion, che hanno votato per SS 

Sii «5 Sri, iene SS i! speranza di poter ristabilire W.lson contro , riservate,. dj Ungarctti ha lnvpcl . 
ma Wilson ha presentato con- un clima di trattative intcr- ri. erano dunque in un ^e r j nlinc j ato a riproporlo per 

troproposte che setrono ad nazionali, in maniera da la- ta misura preparate ad accet-. Presidenza della Repub 

aprire nella NATO un nego- sciare aperta la possibilità fare tale linea, sebbene essa ^jj ca p • d Presidente ha 

ziato che fino a adesso era di cogliere al balzo l’occasio- comporti il principio dei con- . lepoere i nomi 

rimo-qo bloccato SeWashing- ne d j compiere altri passi in (rollo dei salari in funzione c Leone Terracini Martino. 

rVLdln a avanti sulla via dell'accordo della produttività e in sede p an r an ; ’ s ; n0 a n e 19 30 Un 

Londra ha bisogno degli USA , ~ , Ov»st nel settore politica. La situazione eco- r an ' an i. sino alle l. .al) u 

per essere sollevata dalla sua *L. ef1 u :‘ s , nei .. . . n _: nr : mi quarto d ora dopo venivano 

grave situazione economica, del disarmo.^WiIson s, e det- nomica tutt,avi a nei^ pi n *»i proclamat j 4 risultati e il] 
e per farsi aiutare a proteg- to convinto che forse siamo due meM di governo del La- U id . con la rituale 


a De (.ialine, aulisco, sem- uonara na oisogno aegii usa r, ~ noetica La situazione eco- r *» , “** m * 

bm che il Segretario di Sta- per essere sollevata dalla sua f. ra . ed nc r , c „ ' tuttavia nei orimi Quarto d’ora dopo venivano 

to americano abbia voluto an- grave situazione economica, del disarmo. W ìlson si e det- nnmica l - J? . proclamati i risultati e il 

coro una • volta offrire alla e per farsi aiutare a proteg- to convinto che forse siamo due tue»i di governo aei L,a- p rp .: dpn 4p rnn i a rituale 

Francia la sèdia rimasta vuo-' gere » propri interessi colo- alla vigilia di sensazionali bour Party, si e aggravata, - annunciava la so¬ 

fà .nell’incontro avvenuto le- nialisti nel Medio Oriente e novità in questa direzione tanto da far temere che lo , 

. ri. presso la sede della dete- nel Sud Est asiatico. La conferma stasera della stesso contenuto della « poli- aula ai ORR1 - 

pozione inglese alto NATO at- _ Sarapat. che si era già in- gestazione in linea di prin- tica dei redditi » possa aggra- 

fonto gì m probl^HM nucleari », frottcnuto f<*rt o coll oqhio con • i j_i _ ««arvi a cafvH rp irifìnp Ha etiti* m • 

in una breve seduta che ha Gordon Walker. si è incon- C 'P'° da P. a * e dal P nr T? m ' DOTOtei 

riunito attorno agli USA. alla trato ancora una volta starna- nastro sovietico Kossighin al- stificazione a misure contra- WW,W,CI 

Gran Bretagna e a Bonn, an- ni con il Ministro degli Este- l’invito rivoltogli da Wilson ne all interesse delle masse - .. „ „„ 

che l'Italia e l’Olanda. Pri- ri inglese, nella sede della a visitare Londra nella pri- lavoratrici. L accordo odier- stiano indica un ciato preciso. 

ma di aprire un neporlato a ambasciata britannica. Il dia- mavera prossima, ha coinci- no sarà seguito dalla crea- mentre il candidato ufficiale 


parte, con la esclusione della 
Francia sulla FML o FNA, 
Dean Rusk avrebbe intese 
mettere a giorno De Gaulle 
sul proposito di andare aran¬ 
ti ad opni costo e preavvertir¬ 
lo sui rischi di isolamento che 


—— -* iiìu* vi d aia vwu iv * «»v» *»u» m -— _ . J § i 

topo, che si era ieri svolto sul so j n maniera significativa zione di un organismo per- (Leone) perde Quota Fanfa- 

concrtto di - interdipendenza con j e dichiarazioni del pri- manente, che dovrà dare at- ni aumenta. E ciò fin dalla 

%£SZ1 m « ministro britannico «.azione ai principi in «a. accenda «««non. • maggio- 

sta della strategia nucleare è Git accordi fra Est e Ovest, enunciati. ranza di « due terzi ». un ai 

proseguito stamani a quat- che la Gran Bretagna spera « Vestrì ( rada, ° prcosopuò ricavarsi 

tr' occhi sui nroblcmi dell’in- di noter nersecuire. avreb- Leo vesiii dalle votazioni di icn. gli spo¬ 


sta della strategia nucleare, è U1 J accorai ira i^si e uvesi. 
proseguito stamani a quat- che la Gran Bretagna spera 
tr'occhi sui problemi dell'in- di poter perseguire, avreb- 


Mif/e operai 
manifestano 
al grido: 

« Sindacati 
liberi!» 


MADRID. 16. 

Circa mille operai hanno dato 
vita oggi ad una energica e 
clamorosa manifestazione da¬ 
vanti alia sede centrale dei sin¬ 
dacati I manifestanti gridava¬ 
no: - Vogliamo sindacati libe¬ 
ri' - e lanciavano invettive con¬ 
tro il governo, i padroni, i di¬ 
rigenti sindacali asserviti al re¬ 
gime fascista e i sindacati stes¬ 
si (che in Spagna, com’è noto, 
sono in realtà delle - corpora¬ 
zioni - di tipo mussoliniano). 

La polizia è intervenuta, ci 
sono state colluttazioni, ma sem¬ 
bra che nessuno sia stato arre¬ 
stato Evidentemente, la polizia 
ha temuto che l’arresto di alcu¬ 
ni manifestanti provocasse lo 
estendersi del movimento.' 

La manifestazione ha avuto 
come causa immediata i ritar¬ 
di nelle trattative in corso per 
gli aumenti salaria!:, ma ha as¬ 
sunto ben presto un carattere 
fortemente politico. Stamane, 
nei quartieri operai di Madrid, 
erano stati distribuiti manifesti¬ 
ni che invitavano a dimostrare 
per chiedere -liberi sindacati, 
i quali soltanto ci permetteran¬ 
no di raggiungere i nostri ob¬ 
biettivi economici e sociali -. 


da candidato in pectore » 
è stato il commento. 

Ogni tanto si formano 
capannelli: c’è sempre qual¬ 
che « aspirante » in mezzo ) 
che cerca di ingraziarsi gli i 
interlocutori. Si - è vistol 
Sceiba, per esempio, con I 
Michelini. Almirante e il 
liberale Cocco-Ortu. c Sie¬ 
te troppo di destra per 
me ». diceva Sceiba, e Mi- 
chelini: « Ma che dici, pre¬ 
sidente: Almirante è il ca¬ 
po della sinistra del mio 
partito e Cocco-Ortu è il 
capo della sinistra libera¬ 
le. Di destra ci siamo sol¬ 
tanto io e te ». 

Sparsi ma ben riconosci¬ 
bili i deputati altoatesini. 
Mitterdofer passeggia foli-< 
ce parlando finalmente ini 
tedesco con il suo collega; 
del Senato e con i rappre-; 
sentanti della sua Regione;) 
la onorevole Bontade, che» 
ha indosso una sorta di; 
vestito di foggia militare-j 
sca e di colori da costumei 
tirolese, viene scambiata da ( 
un giornalista per una de-» 
legata dell’Alto Adige. .. 

Alle 20 di ieri sera i cor-' 1 
ridoi erano vuoti. Ricomin¬ 
cia tutto stamattina alle) 
10,30, e non è escluso che 5 
il Presidente nasca nelle 1 
prossime ventiquattro oreJ 
Stamattina il più puntuale'- 1 
dovrà essere l’on. Abate, 1 ? 
socialista, che arriva sem-' 
pre in anticipo (meno for- n 
tunato, per il suo nome, di'? 
ogni altro collega) per non c 
mancare al momento della* 

« chiama »: è lui infatti il c 
primo. * 
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Grosseto: per i contrasti sorti nella base socialista e tra PSDI e PRI 


Fallisce il tentativo d.c. di estendere 


la formula di centro-sinistra 


N «rospo» di Monte Argentario - A Castiglione della Pescaia tre sezioni socialiste su quattro han¬ 
no deciso di continuare la collaborazione col PCI * Serie difficoltà anche a Magliano, Serano e Scan¬ 
sano - Verso la conclusione le trattative PCI-PSI per il capoiuogo, la Provincia e i Comuni « rossi » 


Dal nostro corrispondente 


GROSSETO, 16. . 

Il panorama . politico, al¬ 
l’indomani del voto del 22 
novembre, si presenta inten¬ 
so ed interessante. Dalla 
molteplicità degli avveni¬ 
menti vorremmo, quindi rac¬ 
cogliere le cose più impor¬ 
tanti . che hanno caratteriz¬ 
zato questa prima fase per 
la formazione delle giunte. 

Da registrare, innanzitut¬ 
to, il completo fallimento del¬ 
l’incontro dei quattro parti¬ 
ti del centro-sinistra che 
non ha approdato a nessun 
risultato, per la volontà, bru¬ 
talmente espressa, dalla DC 
a non abbandonare nessuna 
delle sue posizioni di potere 
ed. anzi, a conquistarne di 
nuove e per i contrasti sorti 
soprattutto alla base nel PSI 
che non è disposta a tollera¬ 
re l’estensione della formula 
di centro-sinistra in quei co¬ 
muni dove esistono le condi¬ 
zioni per una maggioranza 
unitarin di sinistra. 


Questa posizione della DC. 
a quanto ci risulta, ba an¬ 
che irrigidito gli altri alleati 
(PSDI e Piti), i quali avreb¬ 
bero chiaramente posto del¬ 
le condizioni ad un accordo 
globale, che investirebbe non 
solo i comuni, ma anche altri 
enti (EPT. Consorzio Agra¬ 
rio. CC1A, Mutue Contadine. 
Commercianti e Artigiane. 
ONMI, Ospedali, usi civici) 
dove la DC ha. praticamen¬ 
te, tutto in mano. 

La pregiudiziale che la DC 
ha poi espresso, in questa 
riunione, ed alla quale su¬ 
bordina ogni discorso con gli 
alleati e quella del rientro 
dell'operazione Monte Ar¬ 
gentario. Qui. come già si 
sa. i partiti alleati hanno de¬ 
ciso per una giunta minori¬ 
taria senza la IX.'. che po¬ 
trebbe avere anche l'appog¬ 
gio esterno dei tre consiglieri 
comunisti. E questo e un 
< rospo » che non si riesce 
a digerire in via Polo; ma 
— a quanto ci risulta — la 
cosa non fa molta presa nel¬ 


le sezioni di Monte Argen¬ 
tario del PSDI. PRI e PSI. 
tant'è che il Consiglio Co¬ 
munale è stato convocato 
per il 20 prossimo proprio 
su richiesta di oltre un ter¬ 
zo dei consiglieri eletti. 

Negli altri comuni (Castel- 
delpiano. Magliano e Casti- 
glioni) dove l'esecutivo del 
PSI aveva deciso per il cen¬ 
tro-sinistra, le cose non van¬ 
no del resto secondo tali pro¬ 
positi. Infatti a Casteldelpia- 
no, benché la sezione locale 
avesse già deciso per il cen¬ 
tro-sinistra. le ultime- richie¬ 
ste della DC di volere il sin¬ 
daco a tutti i costi (nella 
passata amministrazione di 
sinistra il sindaco era so¬ 
cialista) hanno creato note¬ 
voli contrasti tra i consiglie¬ 
ri e la stessa base socialista, 
i quali adesso si rendono con¬ 
to delle pretese de e spingo¬ 
no a fare marcia indietro. 
La DC avrebb^ reagito an¬ 
nunciando di presentarsi in 
Consiglio con una giunta mi¬ 
noritaria. formata dai suoi H 
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Un documento del Comitato Regionale 
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L'azione del PCI dopo 


Il voto in Campania 


NAPOLI, lfi 

Il Comitato Regionale del PCI ha 
esaminato, nei giorni scorsi, i risul¬ 
tati del 22 novembre ed al termine 
della discussione, ha approvato un do¬ 
cumento del quale di seguito diamo 
ampi stralci: 

Il Comitato Regionale campano del 
PCI ha esaminato in due riunioni i 
dati delle elezioni amministrative in 
Campania, con particolare riferimento 
ai risultati non soddisfacenti ottenuti 
dal PCI nel complesso della regione 
ad eccezione di Napoli. 

Le elezioni in Campania hanno se¬ 
gnato una dura sconfitta della DC, che 
ha subito gravi perdite, in tutta la 
regione, pagando cosi il prezzo della 
sua politica (tanto a livello nazionale 
quanto per la gestione delle ammini¬ 
strazioni comunali e provinciali )e dei 
suoi stretti legami con i gruppi con¬ 
servatori locali. A questo dato si ac¬ 
compagnano. come fatti generali, un 
lieve aumento delle forze di destra, 
rispetto al 1963 ed un loro arretra¬ 
mento massiccio rispetto al 1960: in 
particolare, il movimento laurino esce 
dalle elezioni battuto ed irrimediabil¬ 
mente emarginato. Alla sconfitta de¬ 
mocristiana ha corrisposto in tutta la 
regione, nonostante la flessione del 
PCI. un progresso complessivo di tutte 
le forze che si collocano a sinistra 
della DC. L’elemento politicamente più 
rilevante del risultato elettorale in 
Campania sta appunto qui. nella di¬ 
versa dislocazione politica, in cui (con 
1’aumento del PSDI. con il successo 
del PSIUP. con la flessione del PSI 
meno forte che su scala nazionale) si 
è espresso lo spostamento a sinistra. 
Il Partito Comunista, nel quadro del¬ 
la crisi dello schieramento conserva¬ 
tore, ha riportato un risultato eletto¬ 
rale positivo nella città e nella pro¬ 
vincia di Napoli; qui è stato consoli¬ 
dato per la prima volta da molti anni, 
il successo delle elezioni politiche. II 
nostro partito non ha attenuto invece, 
nelle altre provìncie della regione, un 
voto adeguato alle nuove possibilità 
aperte dalla crisi del blocco conserva¬ 
tore. 

Affrontando quindi il discorso cri¬ 
tico su questi risultati, il Comitato 
Regionale ha indicato come ragione 
principale di questo risultato eletto¬ 
rale non buono l'insufficiente orienta¬ 
mento del partito, a tutti i suoi livelli, 
prima e durante la campagna elet¬ 
torale, nei confronti dei grandi temi 
nazionali politici (centro-sinistra, sua 
crisi e fallimento, necessità e possibi¬ 
lità di avanzare verso una nuova mag¬ 
gioranza). La debolezza di tale orien¬ 
tamento è stata riscontrata non solo 
e non tanto sui temi generali della 
lotta politica in Italia quanto e soprat¬ 
tutto nel fatto che non si è riusciti 
a far maturare nelle masse, una espe¬ 
rienza adeguata che. partendo dalle 
loro condizioni di vita e di lavoro, dai 
problemi degli enti locali, dal loro po¬ 
sto in una politica di sviluppo eco- 

• nomico e democratico, rendesse con- 

• creta l’indicazione dei comunisti di an¬ 
dare oltre il centro-sinistra verso una 
nuova maggioranza al governo del 
Paese e delle amministrazioni comu¬ 
nali e provinciali. Dietro questa insuf¬ 
ficienza, sono avanzate le posizioni 
municipalistiche e riformistiche (e an¬ 
che clientelali) di altre forze politi¬ 
che, ed in particolare dei socialdemo¬ 
cratici; che non hanno esitato a uti¬ 
lizzare le armi più tradizionali del 
sottogoverno, avendo successo non so¬ 
lo nelle zone dove le condizioni ogget¬ 
tive le favorivano ma anche iquelle 
zone delle provincie di Salerno e di 
Caserta in cui le trasformazioni in 
atto, economiche e sociali, propon¬ 
gono a tutte le forze politiche un im¬ 
pegno ad un livello di iniziativa più 
elevata e moderna. A queste posizioni 
municipalistiche, di riformismo loca¬ 
le, di clientelismo, il nostro partito 


non ha saputo opporre con efficacia 
— tranne che in provincia di Na¬ 
poli — una prospettiva politica com¬ 
plessiva che facesse perno sui risul¬ 
tati di una precedente iniziativa po¬ 
litica. 

I difetti principali di questa inizia¬ 
tiva vanno ricercati innanzitutto, nel . 
campo della politica e della lotta per 
la riforma agraria; e la scarsa atten¬ 
zione data nei mesi scorsi ai problemi 
sollevati dalla politica agraria del go- 1 
verno di centro-sinistra ne è stata la 
dimostrazione. Una insufficiente ini¬ 
ziativa è stata anche quella riguar¬ 
dante i problemi dello sviluppo indu¬ 
striale, dei consorzi, e in generale del¬ 
l’intervento pubblico nell’economia re¬ 
gionale: vi sono state - oscillazioni e 
incertezze che portavano, molte vol¬ 
te, al prevalere, nei fatti, di posizioni 
di accettazione delle linee dell’inter¬ 
vento governativo nel Mezzogiorno 
In definitiva, tutto il dibattito politico, 
nel partito, sui temi generali della po¬ 
litica meridionalistica, della program¬ 
mazione, delle autonomie locali, della 
regione, non è riuscito mai ad ele¬ 
varsi al disopra di una contrapposi¬ 
zione fra posizioni « di principio > nel¬ 
le formulazioni e posizioni localistiche 
che frantumavano nei fatti l’azione 
politica generale: questo giudizio è 
stato riconosciuto particolarmente va¬ 
lido per l’azione dei comunisti in pro¬ 
vincia di Salerno. II Comitato Regio¬ 
nale campano del PCI ritiene che lo 
sforzo principale vada fatto, oggi an¬ 
cora più di ieri, per far riuscire il 
discorso sulla programmazione e sul¬ 
la regione fuori di questa contrappo¬ 
sizione, per legarlo a obiettivi di lotta 
e di movimento della classe operaia, 
delle masse lavoratrici e popolari, nel 
quadro di una linea che non accetti 
la divisione della regione in due parti 
e combatta per una nuova politica e 
per un nuovo schieramento di forze 
sociali e politiche. 

Successivamente il Comitato regio¬ 
nale è passato ad esaminare i problemi 
relativi alla vita del Partito in Cam¬ 
pania. al suo funzionamento ecc. 

Inoltre il Comitato regionale ha di¬ 
scusso anche intorno ai problemi del 
suo funzionamento e della sua attività. 
Questi problemi saranno compiutamen¬ 
te affrontati nel corso delia conferenza 
regionale del Partito che dovrà tenersi 
nella prima metà del 1965. Si è molto 
insistito sulla necessità di un più con¬ 
tinuo ed operativo rapporto tra Comi¬ 
tato regionale e elaborazione politica 
nelle diverse realtà della regione, nel 
senso di favorire un legame più stretto, 
reciproco, fra iniziativa regionalistica 
unitaria e lavoro politico delle singole 
federazioni provinciali, di ampliare i 
punti di riferimento meridionalistici e 
nazionali, della lotta politica per la re¬ 
gione. di dare continuità e vigore ideale 
alla presenza politica dei comunisti 

II Comitato regionale ha infine sot¬ 
tolineato la necessità di intrecciare al 
necessario dibattito critico sui risultati 
elettorali una immediata iniziativa e 
azione politica. In particolare si è de¬ 
ciso di tenere nelle prossime setti¬ 
mane: 

A) Le riunioni dei Comitati federali 
per l'esame dei risultati elettorali ma 
anche per il lancio di un piano di lavoro 
provinciale, in cui trovino posto ade¬ 
guato i problemi del rafforzamento e 
rinnovamento del Partito nel quadro 
della campagna di tesseramento; 

B) i congressi annuali delle sezioni; 

C> un convegno regionale di tutti i 

consiglieri provinciali e i capi gruppi 
dei Consigli comunali, per tracciare le 
linee di una azione unitaria regionale 
da svilupparsi nelle assemblee elette il 
22 novembre: 

D> una riunione comune dei comitati 
cittadini dei cinque capoluoghi di pro¬ 
vincia: 

E) un convegno agrario regionale, 
adeguatamente preparato nelle fede¬ 
razioni provinciali. 


consiglieri ed 1 del PSDI, ma 
il PSI rimane fermo sulla 
sua posizione ed almeno due 
consiglieri su tre non dareb¬ 
bero il voto ad una simile 
maggioranza. 

A Castiglioni della Pescaia, 
invece, tre sezioni su quattro 
(Tirli. Buriane e Vetulonia) 
hanno deciso di continuare 
con una amministrazione di 
sinistra, per cui anche qui 
appare molto difficile che va¬ 
da in porto l'operazione cen¬ 
tro-sinistra. Lo stesso PRI, 
ilei resto, avrebbe fatto in¬ 
tendere di volere per sé la 
poltrona di sindaco e la DC. 
anche qui. non vorrebbe cor¬ 
rere liscili 

Confusione e contrasti, non 
ancora sfociati però in prese 
di posizione delle sezioni, ap¬ 
paiono anche nel comune ili 
Magliano tra la base del PSI. 

A Sorano, dove il centro- 
sinistra sembrava già fatto, 
la richiesta della I)C di vo¬ 
lere il sindaco ed il vice-sin- 
daco ha gettato tutto a mon¬ 
te. perche i socialisti hanno 
esplicitamente detto che non 
faranno l'accordo senza ave¬ 
re importanti posti di dire¬ 
zione (in pratica vorrebbero 
il sindaco) e perché i social- 
democratici non accettano la 
preclusione ile nei confronti 
elei consigliere Maggi. é.\- 
sindaco ed e.x-ilc. Pare addi¬ 
rittura che vi sia un tacito 
accordo PSI-PSDI per nega¬ 
re alla DC quanto essa ha 
chiesto. L'alternativa concie- 
ta che si pone é. quindi, 
quella di una maggioranza 
eli sinistra che potrebbe con¬ 
tare sui voti del PCI (9), 
del PSI (l)e del PSDI (2), 
e per la quale il nostro par¬ 
tito. in sede locale, ha già 
fatto delle precise proposte 
che non escludono ad uno di 
questi partiti la direzione del 
comune. 

A Scansano, altro comune 
dove già era stata data per 
certa una giunta di centro- 
sinistra, notevoli contrasti e- 
sistono tra i tre partiti (PSI. 
PRI e DC). perchè mentre 
la DC chiede il sindaco. PRI 
e PSI non sono d’accordo e 
vi é la richiesta ufficiale dei 
repubblicani perchè il Co¬ 
mune sia diretto da un loro 
eletto. 

In questo quadro, estrema- 
mente ricco di notizie e di 
avvenimenti, si sono svolti 
i primi incontri tra PCI e 
PSI: è stata raggiunta una 
intesa di massima che pre¬ 
vede la formazione di giun¬ 
te unitarie in quasi tutti i 
comuni della provincia ed 
all’Amministrazione provin¬ 
ciale. con l'eccezione di Mas¬ 
sa Marittima, dove la sezio¬ 
ne locale ha deciso di non 
partecipare alla direzione co¬ 
munale e dove il PCI, quin¬ 
di. amministrerà da solo a- 
vendo raggiunto la maggio¬ 
ranza dei consiglieri. 

L'ostacolo alla definitiva 
conclusione delle trattative è 
rappresentato ancora dalla 
preclusione verso il PSIUP 
e dalla decisione dell'esecuti¬ 
vo per giunte di centro-sini¬ 
stra nei comuni di Maglia¬ 
no. Casteldelpiano e Casti¬ 
glioni che. comunque, do¬ 
vrebbe essere rivista alla lu¬ 
ce dei pronunciamenti, prima 
descritti, della base socia¬ 
lista. 

Domani giovedì, avrà luo¬ 
go! il nuovo incontro tra i 
due partiti che dovrebbe av¬ 
viare le trattative verso la 
fase conclusiva. Ciò appare 
tanto più indispensabile te¬ 
nendo conto delle esigenze 
delle popolazioni e dei pro¬ 
blemi che attendono i nuovi 
amministratori, per cui è ne¬ 
cessario che le giunte entri¬ 
no al più presto in funzione. 

Giovanni Finetti 


Marche 


La base preme 
per Giunte 
di sinistra 


Appassionato appello delle assemblee unitarie 
nel Pesarese - Accolta una proposta comuni* 
sta nel Consiglio comunale di Arcevia - Docu¬ 
mento del C.F. del PCI 


Continua lo « sciopero bianco »; a Fabriano 


Per la Fiorentini chiesto 


l'intervento dello Stato 


Ieri assemblea delle 
maestranze - Le altre 
rivendicazioni che una 
commissione operaia 
presenterà al governo 


Dalia nostra redazione 

ANCONA. 16. 

Sul problema della formazione delle Giiuite va re¬ 
gistrata in provincia ili Ancona una chiara presa di 
posizione ilei Comitato Federale e della Commissione 
Federale di Controllo del nostro partito. Facendo 
anche riferimento al notevole successo conseguito dal 
PCI il 22 novembre nell'Anconetano il CF e la CFC 
sottolineano in un loro documento diffuso in migliaia 
ili copie in tutti i centri della provincia che < la gran¬ 
de maggioranza della popolazione della provincia ili An¬ 
cona. insieme all’esigenza di un nuovo inidiriz/o poli¬ 
tico nel nostro paese e soprattutto a livello degli enti 
locali, ha mostrato ili avere una chiara coscienza che 
per una politica di rinnovamento è indispensabile l'uni¬ 
tà di tutte le forze politiche e democratiche di sini¬ 
stra. K* grazie al successo comunista e all'affermazione 
del PSIUP che oggi i partiti che si richiamano agli 
ideali del socialismo (PCI. PSIUP, PSI. PSDI) raccol¬ 
gono uniti, per la prima volta in elezioni amministra¬ 
tive in provincia di Ancona, più del 50 per cento ilei 
voti; questi stessi partiti, uniti al PRI. assommano il 
55.56 per cento ilei consensi ». 

Dopo aver osservato che in questo voto ih sinistra 
e da ravvisare un'aperta condanna alla politica conser¬ 
vatrice della DC. il CF e la CFC affermano che e 
i possibile e necessario assicurare alla Amministrazione 
Provinciale e nei Comuni di Ancona. Iesi. Arcevia. Se¬ 
nigallia. Castelfidardo ed altri, nuove maggioranze de¬ 
mocratiche di sinistra. A tal fine il CF e la CFC di¬ 
chiarano che i gruppi consiliari comunisti, al di sopra 
di ogni pregiudiziale circa la partecipazione diretta nel¬ 
le Giunte, sono disponibili per queste nuove maggio¬ 
ranze di sinistra e disposti ad appoggiare un concreto 
e concordato programma di rinnovamento democratico ». 

A questo punto il documento, dolio aver rilevato 
che con tale visione « i comunisti sanno anche di con¬ 
sentire ai partiti laici di sinistra di liberarsi dalle pre¬ 
potenze della DC ». il CF e la CFC concludono rivol¬ 
gendosi ai compagni del PSIUP e del PSI. al PSDI e 
al PRI. * affinchè, scegliendo la via di nuove maggio¬ 
ranze. sappiano far prevalere, sulle artificiose e sterili 
discriminazioni, quel necessario spirito unitario di tutte 
le forze politiche di sinistra capaci di amministrare ne- 
i gli. interessi dei lavoratori ». 

Fin qui la presa di posizione dei due organismi di¬ 
rigenti dei comunisti anconetani. Da registrare peraltro 
■ la favorevole accoglienza riservata daU’opiniorie pubbli¬ 
ca alla richiesta di convocazione urgente dei Consigli 
Comunali e del Consiglio Provinciale avanzata dai grup¬ 
pi consiliari comunisti. In effetti, l’esigenza che Tesa¬ 
rne della formazione della Giunta sia portato alla luce 
del sole e nelle sedi più naturali ponendo fine ai sot¬ 
terranei patteggiamenti da tempo in corso fra i partiti 
del centro sinistra, è ampiamente riconosciuta da vastis¬ 
simi strati di cittadini, indipendentemente dalla diver¬ 
sità di tendenza politica. Per quanto riguarda gli altri 
pattiti va rilevato il gravissimo cedimento del PSI ad 
Arcevia. In questa località, infatti, i socialisti accordan¬ 
dosi con la DC per la formazione di una giunta di cen¬ 
tro sinistra hanno volutamente respinto la creazione di 
una amministrazione di sinistra (ad Arcevia PCI c PSI 
insieme raggiungono la maggioranza assoluta dei seg¬ 
gi). 

Tuttavia un sintomo evidente del disagio esistente 
nelle 'file socialiste ci pare vada colto nello svolgimento 
e nelle conclusioni del consiglio comunale arceviese che 
era stato convocato ieri sera allo scopo di dar vita ad 
una giunta secondo gli accordi di centro-sinistra. Infatti. 
aU'ultimo momento apprendiamo che la nomina della 
giunta è stata rinviata dopo che i consiglieri comunisti 
avevano posto l’accento sulla necessità di precisare e 
discutere i programmi e le prospettive della amministra¬ 
zione che stava per nascere. Per il rinvio hanno votato 
i gruppi consiliari del PCI e del PSI. Si è astenuto quello 
de. Il fatto appare indubbiamente positivo. Che preluda 
ad un augurabile e serio ripensamento dei dirigenti 
socialisti? 

In provincia di Pesaro, ove le sinistre hanno la pos¬ 
sibilità di governare la quasi totalità dei Comuni al di 
sopra dei 5 mila abitanti, almeno un'ala della dirigenza 
socialista ha posto nei giorni scorsi la « preclusione » 
verso il PSIUP e per taluni Comuni addirittura ha af¬ 
fermato una sua posizione di « ambivalenza ». cioè, la 
collocazione su uno stesso piano sia di una scelta di 
sinistra che di centro sinistra. 

Ebbene, tali atteggiamenti stanno trovando una for¬ 
tissima opposizione fra le popolazioni che a grande 
maggioranza hanno votato per giunte, di sinistre. Si¬ 
gnificative in questo senso due grosse assemblee popo¬ 
lari che hanno avuto luogo a Villa Fastiggi ed a Gi¬ 
nestreto. indette dal PCI. dal PSIUP e dal PSI. Al ter¬ 
mine della discussione nelle due località sono stati re¬ 
datti ordini del giorno — firmati dai dirigenti locali 
dei tre partili — con i quali si chiede di passare rapi¬ 
damente alla formazione di giunte di sinistra 


Sardegna 


Iniziativa contro 


• • ANCONA. 16. 
! La. soluzione della rerfpriza 
che investe i 204 operai della 
Fiorentini di Fabriano si trova 
ancora in alto mare. 

Infatti, la commissione che 
doveva Incontrarsi • ieri con il 
ministro del lavoro Delle Fave. 
non è stata ricevuta perché il 
ministro stesso è impegnato 
nella vertenza ilei giornalisti. Al 
suo posto è intervenuto il sotto- 
scgrctario Calvi il quale però 
non ha detto nulla di positivo 
riservandosi di dare una rispo¬ 
sta entro la giornata di oggi do¬ 
po aver inteso il delegato della 
Fiorentini. 

Intanto ieri sera presso la 
Citi, di Fabriano si è tenuta 
una assemblea ilei dipendenti 
co n la partecipazione dei citta¬ 
dini: stata nominala una com¬ 

missione, con l'adesione di tutti 
i partili pulitici e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali di categoria, 
con il compito di studiare un 
piano di proposte per addireni- 
rc alla soluzione dello 
problema 

In definitiva è stato chtes'o II 
pagamento immediato dei salari 
del mese di novembre nonché 
il pagamento della Fi a mensi¬ 
lità per gli impiegati e le cor¬ 
rispettive 300 ore per pii ope¬ 
ra; e di rinviare la discussione 
sulla richiesta di licenziamento 
dei lSS dipendenti a dopo te 
prossime festività natalizie 

Tuttavia neanche se tali ri¬ 
chieste verranno accolte, la si¬ 
tuazione della Fiorentini consi¬ 
derata elisasi rosa, potrà dirsi 
appianata. -Affinché il com¬ 
plesso rimanga in vita ci ha 
detto il segretario della CdL 
di Fabriano -- è necessario ufi 
aiuto finanziario da parte dello 
Stato, magari attraverso Filli 
o altro ente analogo -. 

Questa è appunto una dette 
richieste che la commissione fa¬ 
rà al ministro del Lavoro. Nel 
frattempo lo -sciopero bianco» 
degli operai continua. 


I 



alla Pertusola 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, Iti. 

Al Consiglio regionale sardo 
si sono presentali ieri i sindaci 
di Guspìni e di Arbus. accom¬ 
pagnati dai rappresentanti di 
tutti i partiti politici, per es- 
M*re ricevuti dalTassessore al 
Lavoro onorevole Abìs I.'ini¬ 
ziativa è in relazione ai cento- 
venti iict n/iamenti minacciati 
dalla società l’eilusola A quo 
sto proposito già il gruppo co¬ 
munista ilei Consiglio regiona¬ 
le iia presentato una mozione 
per impegnale la giunta a dif- 
•>p!«osojjjd art , j ; , ivrtuMila daU’attuare 
ogni »• qualsiasi riduzione ili ma¬ 
no d'opera, e per impegnarla 
ad un programma di sviluppo, 
pena la decadenza della con¬ 
cessione. 

I.a rappresentanza dei comu¬ 
ni di Guspìni e di Arljus gui¬ 
data dal segretario della CCdL. 
compagno onorevole Salvatore 
Gitimi, lia avvertito la Giunta 
regionale delle conseguenze gra¬ 
vissime cui si andrebbe incon¬ 
tro qualora la società I’ertuso- 
la mettesse in atto i licenzia¬ 
menti minacciati 

Nella zona di Arbus e di Gu- 
spini non ci sono altri posti 
dì lavoro nei quali i minatori 
eventualmente licenziati possa¬ 
no venire trasferiti. L !1 riduzio¬ 
ne dell'attività aliai Pertusola 
non può essere accettata dai 
lavoratori e dalla popolazione, 
poiché provocherebbe un dan¬ 
no notevòle alla economia del¬ 
la zona. 


I sindaci hanno infine reso 
noto che ti minatori sono fer¬ 
mamente decisi a condurre la 
lotta fino alle estreme conse¬ 
guenze dello sciopero per di¬ 
fendere il posto di lavoro. 


9- P- 


Sciopero dei 
« provinciali » 
a Carrara 


CARRARA, 16 
Domani mattina i dipen¬ 
denti provinciali scenderanno! 
in sciopero per rivendicare la| 
nuova pianta organica. Lo scio¬ 
pero. che inizierà alle otto 
elle si protrarrà per 24 ore, 
stato indetto dai sindacati di 
categoria della CGIL, FIL 
CISL. 

A tal proposito si è avutal 
oggi la presa di posizione dell 
gruppo eoiisiliaie comunista conF 
un comunicato II comunicato.) 
dopo aver espresso la propri! 
solidarietà ni lavoratori in lot„ 
ta. afferma che •• la lotta dei la¬ 
voratori è giusta •• e che •• se noni 
si è arrivati alT.tpprovazioni'l 
della nuova pianta organica il| 
motivo è dìi ricercarsi nefi'at- 
teggiamento assunto dai consi¬ 
glieri democristiani i quali han¬ 
no perseguito unicamente li 
obiettivo di entrare con posi-) 
/ione dominante nella giunta-J 


L'inaugurazione dell'Anno Accademico 


Presidiata da poliziotti 


l'Ilaiversila di Bari 


Avanza la 
sinistra alla 
Università 
di Bari 


BARI. 16. 

Nell'ambito dello schieramen¬ 
to di sinistra gli studenti uni¬ 
versitari comunisti hanno mi¬ 
gliorato le loro posizioni in se¬ 
no afi'organismo rappresentati¬ 
vo dell'Università di Bari 
Questa la prima considera-i 
rione che balza evidente dopo i 
risultati delle votazioni che si 
sono svolte nei giorni scorsi. La 


Dopo i fischi di Palermo il ministro Gui non 
si è fatto vivo 


Dal nostro corrispondente 


BARI. 16 

Due fatti hanno caratteriz¬ 
zato l'inaugurazione del 4L 
anno accademico dellT'niver- 
sità di Bari svoltasi nei gior¬ 
ni scorsi. Fin dal primo po¬ 
meriggio ilei giorno prece¬ 
dente la inaugurazione le 
autorità accademiche si sono 
garantite contro eventuali 
manifestazioni studentesche 
con una vera e propria ser¬ 
rata All’indomani il palazzo 
dell’Ateneo pullulava di po¬ 
liziotti in borghese e altre 
forze di polizia sostavano nei 


lista di sinistra 'L’gi-Gag' ha dintorni delTUniversità per 
conquistato quattro seggi, tre scoraggiare e prevenire ma- 
dei quali sono andati a studen- nifestazioni di scontento del 
ti comunisti La lista dei fa-cisti , .... ... , . , „ . 

lFuan> continua a perdere votiì^*’ 0 . stu , tionU ‘" co - nnche 5! 
e seggi passando da 7 a 5 seggi.! B arI m fermento contro il 


l.a rappresentativa cattolica 
(Intesa» ha perso 2 seggi <ila 


12 a 10» a favore di una lista 


piano Giti 

Ma c'è di più. L'università 


Walter Montanari 


di Bari che ha avuto il pre¬ 


sidente Moro nel corpo inse¬ 
gnante fino a due anni fa. 
gode tuttora della * benevo- 

\> 1 - 


di cattolici dissidenti. 

Il successo degli studenti co¬ 
munisti è dovuto al fatto che 

questi sono stati gli unici, anche., .. . .. ,, 

nello schieramento ili sinistra.! a * attenzione di Moro 
a condurre un discorso più in-j 1» ricorrenza deH inaugura- 
cisivo e a fondo nella realtà !/ione dell'anno accademico 
studentesca e sulla necessità dii infatti ogni anno il Magni fini 
attuare, nello stesso tempo.» rettore, prof. Del Prete, no- 
quellc riforme rii struttura r.e-j mo j 0f , a t 0 ac jj ambienti più 
cessane per la vita stessa del-' 
l'Università 

Su oltre 24 mila iscritti al¬ 
l'Università di Bari hanno vo¬ 


tato poco pili d' 5 mila studenti 


retrivi della DC locale, ama 
sfoggiare ministri e altre au¬ 
torità a dimostrazione del¬ 
l'alta protezione che gode 


Incertezze del PSI a Seravezza 


Revocato lo 


sciopero 
a Livorno 


LIVORNO. 16 
La giunta esecutiva della 
CdL riunitasi per esaminare 
la gravità della situazione sin¬ 
dacale, ha accettato un incon- 
ro’cbn l’Ufficio del lavoro per 
discutere i recenti provvedi¬ 
menti decisi dalle rispettive 
direzioni in alcune aziende 
cittadine. 

. Di conseguenza lo sciopero 
programmato per venerdì 18 
è stato revocato in attesa e 
nella speranza che le verten¬ 
ze attualmente in corso siano 
risolte con piena soddisfazio¬ 
ne di entrambe le parti. 


Comunisti e socialisti hanno la maggioranza dei seggi - la DC manovra per rompere l'unità delle 
sinistre e impossessarsi del Comune coi centro sinistra - Domenica manifestazione indetta dai PCI 

Dal nostro corrispondente 


SERAVEZZA. 16. 

Il Comitato Comunale del no¬ 
stro partito ha organizzato per 
domenica 20 dicembre, alle ore 
10. al cinema Costanti una ma¬ 
nifestazione pubblica che sarà 
presieduta dal compagno Lino 
Federigi. segretario della Fe¬ 
derazione comunista della \ er- 
silia, con la partecipazione dei 
neoeletti consiglieri comunali 
Il dibattito ha lo scopo, oltre 
che di discutere le posizioni, 
del PCI sulla formazione del 


che non ha ancora preso una 
posizione ufficiale per esprime¬ 
re la sua disponibilità per la 
ricostituzione di una Ammini¬ 
strazione che faccia perno sul- 


Il’unità delle forze di sinistra [certo se ne avvantaggerebbero 


ed I vari momenti in cui è 
cosi profondamente radicata la 
tradizione unitaria, se i par¬ 
titi dei lavoratori non fossero 
più Uniti al Comune: -... di 


la Giunta, quello di denunciare l'unità 
e fermare una grossa manovra 
politica che si sta delineando 
per vanificare il voto popolare, 
rompere l'unità operaia e de¬ 
mocratica e aprire le porte del 
Comune alle forze conserva¬ 
trici. Questa manovra, portata 
avanti dalla DC, trova un ter¬ 
reno oggettivamente -favore¬ 
vole- per le. incertezze attuali 
del gruppo dirigente del PSI 


I lavoratori vogliono che 
vada avanti sulla strada del¬ 
l’unità. Abbiamo parlato in 
questi giorni con diversi la¬ 
voratori della - piana - e del¬ 
la montagna, cavatori e mar¬ 
misti. che da decenni lottano 
uniti, come in questa ultima 
dura battaglia sindacale, che 
!da decenni fanno l'esperien¬ 
za del grande valore dei- 


delie forze democra¬ 
tiche. che da decenni vi¬ 
vono in un Comune ammini¬ 
strato unitariamente dai parti¬ 
ti della sinistra. Questi lavo¬ 
ratori di - sinistra -. comunisti 
o socialisti, si ponevano la do¬ 
manda di quali conseguenze 
negative avrebbero pesato nei 
loro rapporti, nel sindacato, 
nelle cooperative, nei - circoli 
operai, ed in tutti gli aspetti 


i padroni ed anche fra di noi 
non sarebbe più come prima .. -. 

- Dopo i risultati del 22 no¬ 
vembre. sembrava - scontato- 
che i partiti che fino ad oggi 
hanno amministrato ' il Comu¬ 
ne (PCf-PSl-PSIUP). dovesse¬ 
ro pronunciarsi per riconfer¬ 
mare la validità e quindi la 
continuità della loro collabora¬ 
zione. In questo scn-o si era¬ 
no subito pronunciati il nostro 
partito ed il PSIUP di fronte 
alFelettorato che aveva dato ai 
tre partiti di sinistra oltre il 
50'- dei voti e 16 consiglieri 
su 30.. 

' Il PSI invece, come diceva¬ 
mo. non è ancora riuscito ad 
esprimere una precisa posizio¬ 
na unitaria, per le spinte con¬ 


trapposte che esistono all’in¬ 
terno de; suoi organismi diri¬ 
genti. che comunque sembra 
<i stiano orientando anche a 
prevedere la possibilità di una 
alternativa di centro sinistra, 
ciò anche per le forti pressio¬ 
ni della DC che pensa di poter 
avere successo nella sua azio¬ 
ne proprio per l'atteggiamen¬ 
to incerto e contraddittorio del 
PSI. 

E. proprio per cogliere le 
esigenze c le spinte unitarie, 
per evitare che de; problemi 
delia - Giunta - se ne discuta 
solo ai vertici, il nostro par¬ 
tito ha deciso di dare una 
forma organizzata e ufficiale 
ai dibattito in corso affinché 
la volontà popolare possa e- 
sprimersi anche a questo livel¬ 
lo e determinare gli sviluppi 
della situazione a favore della 
ricostituzione a Seravezza di 
una Amministrazione Popolare. 


Guido Bimbi 


nelle sfere de. Qnest'anni 
aveva addirittura annuncia 
to la presenza di Moro e de 
ministro Gui. Nessuno de 
due personaggi è stato po 
presente alla manifestazioni 
inaugurale. Il perché è ov 
vio. Gli studenti universitari 
sulla testa dei quali si fannrf 
tutti i piani di modifica 
di conservazione dell’ordinal 
mento degli studi; che son< 
fuori da qualunque centr< 
ili decisione amministrativi 
e culturale: che * non coni 
tano » neppure quando 
tratta di prendere decisioni 
fiscali o assistenziali che il 
riguardano nella maniera pitf 
elementare, in realtà metti! 
no tanta paura alla classe d{ 
rigente e «■ esistono » al punH 
to di costringerla al ridicohr 
E’ bastato tino stato ci 
agitazione degli studenti del 
l'università di Bari, risper 
ridante nella nostra Univer 
sita (la terza d'Italia per pii 
polazione e ordine di iinpoif 
tanza) la somma di disagi 
arretrate/za esplosi nelle ri 
centi occupazioni dell’iinive: 
sità di Firenze. Palermo, eci 
per smascherare il volto ant 
democratico del rettore ni- 
unifico e iii*ì ministro del! 
Pubblica istruzione, l'n m 
nistro ili un governo rii rei 
tro-sinistra che dovrebbe av* 
re tutte le carte in rego! 
per la democrazia prefor 
sce far marcia indietro piu 
tosto che affrontare la voi 
viva della popolazione st> 
dcntesca. 

E il reltore ili una granii 
università come quella 
Bari si protegge contro 
studenti, che «opo i proti 
gonisti e i maggiori intere! 
sari al funzionamento e all 
sviluppo delle strutture sci 
lattiche, chiamando la po| 
zia nell'ateneo quasi che 
fronte non avesse studer 
ma dei pericolosi delinquenj 

Italo Palasciam 


Condannati ancht 
in appello i 


Hscazzierì di Tei 


II Tribunale di Terni. presi| 
duto dal dottor Taglienti, 
condannato nuovamente in al 
pollo glj organizzatori e i gif 
catori della bisca clandesti| 
di Via Aminale. 

I due personaggi centrali d<| 
Io scandalo, l'ex segretario 
PSDI Sergio Albasini e 1 1 
segretario del PRI Quirino 
lezza. sono stati condannati 
tribunale a tre mesi di 
e 200 mila lire di multa. 













